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| CONTRO GLI SCIOPERANTI 


Giornale di Trieste 


Polonia, pugno di ferro 


Nella notte irruzione della polizia a Nowa Huta: picchiati gli operai, 
arrestati i capi della protesta - Continua l'occupazione ai cantieri di Danzica 


Lech Walesa parla agli 
Operai nei cantieri Lenin 
di Danzica. 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — AI decimo giorno, il generale Jaruzelski ha 
posto fine con la violenza allo sciopero nell'acciaie- 
ria di Nowa Huta, presso Cracovia. | reparti speciali 
della polizia hanno fattolirruzione nello stabilimento, 
lanciando bombe lacrimogene e picchiando gli ope- 
rai con gli sfollagente. ]l numero dei feriti e contusi è 
imprecisato, tutti i menibri del comitato di agitazione 
sono stati arrestati, tranne tre o quattro, ma di cui si 
ignora la sorte. ’ 7 

È mentre ai cantieri navali di Danzica si continua a 
scioperare, il governo a mezzogiorno ha potuto di- 
chiarare: «La situazione a Nowa Huta è tornata nor- 
male, ora si è ripreso il lavoro». Da Danzica; Walesa 
che ha trascorso la inotte nei cantieri risponde: «Il 
governo conduce il Paese a un'inutile rovina. Dopo 
quanto è accaduto a Nowa Huta non è più possibile 
trattare. Ci aspettiamo che anche a Danzica la polizia 
intervenga con la forza, io posso solo dire che sarò 
l'ultimo ad abbandonare i cantieri». 

Mercoledì sembrava che la situazione si potesse 
sbloccare grazie alla mediazione della Chiesa, inve- 
ce le autorità hanno deciso di non lasciare cadere la 
sfida di Walesa che a. Danzica aveva dichiarato: «O 
otteniamo le riforme ci sarà una sanguinosa rivolu- 
zione». Poco dopo mezzanotte, i cittadini alla perife- 
ria di Cracovia sono stati svegliati dal rombo di una 
lunghissima colonna ri mezzi della polizia. 


‘Gli studenti che occupavano l'Università sono accorsi 


in' strada per accogliere gli agenti con urla e fischi, 
ma nessuno ha intuito quel che si stava preparando. 


Poco dopo le due, i «berretti neri» della polizia, il, 


corpo scelto antirivolta, hanno fatto irruzione nell’ac- 
ciaieria, dove si trovavano circa duemila operai. 
«Hanno subito comiciato a gettare bombe lacrimoge- 
ne — racconta un testimone, Andrej Piepelewski, uno 
dei leader che è riuscito a fuggire. Gli agenti faceva- 
no un fracasso infernale, suonando fischietti e batten- 
do i manganelli contro le porte e gli ‘armadietti degli 
spogliatoi. | miei compagni sorpresi nel sonno sono 
stati presi dal panico. «Gli operai non hanno opposto 
alcuna resistenza, cercando di fuggire di padiglione 
in padiglione incalzati dagli aggressori. Molti sono 
stati picchiati selvaggiamente, e per intimorirli, i poli- 
ziotti li hanno costretti a stendersi per terra, 0 a ingi- 
nocchiarsi davanti a un'altare improvvisato nello sta- 
bilimento. Anche il sacerdote Tadeus Zaleski, che in 
questi giorni aveva detto messa in fabbrica, è stato 
arrestato ma per essere rilasciato dopo qualche ora: 
«Hanno distrutto il mio altare — racconta — e disper- 
so gli arredi sacri». 

Piepelewski è riuscito a fuggire, ma nella corsa è ca- 
duto e si è ferito all'occhio sinistro. Mentre una se- 
conda ondata di agenti, in tutto circa quattromila, en- 
trava in fabbrica e iniziava una sistematica perquisi- 
zione, si è nascosto per ore tra due macchinari, e ne 
è uscito quando la polizia ha ‘abbandonato la fabbri- 
ca. Alcuni compagni lo hanno nascosto su un vagone 
ferroviario e fatto uscire dallo stabilimento, e si è 


quindi rifugiato in una chiesa, dove si trovano altri 
due leaders, e la moglie di Maciek Mach, che è stato 
arrestato. «Non ho avuto notizie di mio marito — rac- 
conta — al comando mi hanno detto solo che è un 
criminale, Ma è un crimine protestare perché non si 
può mantenere quattro figli con 40 mila zolty (120 mi- 
la lire, circa)?» 

Gli agenti avevano liste con i nomi di tutti i dipenden- 
ti, racconta Piepelewski, ed hanno interrogato ad uno 
ad uno i miei compagni chiedono.se volevano lavora- 


‘re o restare a casa. | più hanno firmato. Si ignora la 


sorte del capo dello sciopero. Andrzej Szewcuw 
Nieck, 38 anni, padre di due figli, ma alcuni sostengo- 
no di averlo visto ancora nello stabilimento dopo che 
la polizia si era ritirata. Con certezza, invece, si trova 
Lo i fermati l'ex leader di solidarnosem Mieczyslaw 
il. 

| lavoratori sono amareggiati e disillusi e si sentono 
traditi: erano sicuri che dopo l'incontro con gli inviati 
del cardinale Glemp sarebbe stato possibile trovare 
una via d'uscita. Chiedevano il 70 per cento di au- 
mento (l'inflazione ha superato il 40 per cento nei 
primi quattro mesi dell’anno), mentre la direzione of- 
friva il 50, ma si rifiutava di trattare con i capi del 
comitato di agitazione considerato illegate. Ma, i rap- 
presentanti della’ Chiesa avevano ottenuto che in 
mattinata le due parti si incontrassero. A far saltare 
l'intesa, è stata probabilmente il degenerare dell'agi- 
tazione di Danzica, che ormai le stesse Solidarnose, 
spaccata e divisa, controlla solo in parte. 


| FRANCIA /LIBERATII 23 OSTAGGI 


Blitz in Nuova Caledonia 


Commando fa strage dei sequestratori (15 morti) perdendo due uomini » 


Gli ostagg 


| PARIGI — Tre ostaggi francesi rilasciati'a 
Beirut, altri ventitrè liberati, praticamente 


distanza, nella Nuova Caledonia in cui si 
avvertono ‘i segnali della guerra: civile. 
Sullo sfondo, le elezioni presidenziali, che 
domenica prossima arriveranno all'ultimo 
round. i 
Non si potrebbe immaginare drammatiz- 
zazione più forte per un avvenimento poli- 
tico basilare, qual è la nomina del capo 
dello Stato in Francia. Si resta sbigottiti nel 
vedere quanto pesino, e quanto costino, le 
lotte per il potere. La restituzione di tre uo- 
mini scampati alle galere del Libano si 
svolge nel buio di una impressionante cor- 
tina fumogena: nessuno sa che cosa Pari- 
gi abbia dovuto concedere agli estremisti 
filoiraniani della «Jihad». Dice il ministro 
° degli interni Charles Pasqua: «Non abbia- 
| mo pagato né un franco, né un dollaro, né 
un marco, né uno yen». Dobbiamo dedur- 


| ne che gli «Hezbollah» si siano improvvi- 


samente convertiti, che siano diventati ca- 
ritatevoli e generosi, e guardacaso pro- 
prio tre giorni prima che la Francia voti? 

(I partner occidentali di Parigi non ia pen- 
sano così: Stati Uniti e Inghilterra, in parti- 
| colare, reclamano informazioni dal Quai 
© d'Orsay. Sospettano che gli accordi presi 


||| in materia di terrorismo siano stati violati. 

La precipitosa dichiarazione di Chirac sul- 
(la riapertura delle relazioni diplomatiche 
con l'Iran, i suoi ringraziamenti pubblici a 
Teheran e Damasco, li hanno messi in al- 
«làrme. L'ambasciatore americano in Fran- 
cia, ieri pomeriggio, ha chiesto spiegazio- 
ni al ministro Pasqua, gran tessitore delle 
| trattative per il rilascio dei prigionieri. A 
Parigi il mondo politico sceglie la via della 


scs 


» prudenza: nessuna polemica, per non tur- 
bare il clima elettorale, già troppo pesan- 


Le Pen, capo dell'estrema destra, è partito 
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({° all'attacco: per lui è chiaro che il governo 
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FRANCIA / RIFLESSI ELETTORALI 


i nell’urna di domenica 
| Come peseranno le ultime vicende nel ballottaggio? 


nelle stesse ore, a ventimila chilometri di 


| te. Se ne discuterà dopo. Solo Jean-Marie: 


La 
doriia si è 
messa in tasta mez- 
za Coppa Italia, bat- 
tendo a Genova il 
Torino per ‘2-0 (gol 
di Briegel e Vialli) 
nell’andata della fi- 
un incontro 
molto combattuto e 
| spigoloso, 
rizzato da molti falli, 
con un’espulisione fi- 
nale del samipdoria- 
no Ganz per somma 
di ‘ammonizioni. A° 
questo punto, sarà 
dura, per il ‘Torino, 
ribaltare il risultato 
nel ritorno casalin- 
go, fra due settima- 


ha «ceduto» davanti ai terroristi: Parla di 
Una «disfatta» per la Francia. Esige di co- 
noscere il «prezzo» che è stato pagato. 


| Si \cinosce benissimo, invece, il «prezzo» 


versato per la liberazione dei 23 ostaggi in 
Nuova Caledonia: 17 morti e 3 feriti. Una 
strage. E la prospettiva di nuove violenze, 


nei prossimi giorni. Anche in questa occa- > 
sione, poche polemiche. Non si poteva far 


altro, dice Chirac. Mitterrand, che ha aval- 
lato il «blitz», si limita a definire «molto do- 
lorosi» i fatti. Il ministro Pasqua si stringe 
nelle spalle: «Dovevamo intervenire. E per 
fare una omelette bisogna pur rompere le 
uova»..Le Pen approva. - o 
A chi giovano questi avvenimenti? Quale 
influenza avranno sul voto di domenica? 
Difficile misurarlo. Il ritorno in patria dei 3 
ostaggi di Beirut favorisce Chirac, che può 
grid'are: «Missione compiuta». Il primo mi- 
nistro socialista Fabius non ci era riuscito. 
Mail'successo, a volte, funziona come un 
boomerang; il sospetto di accordi disono- 
revoli accettati dal governo neogollista 
potr'ebbe,togliere voti a Chirac. Lo stesso 
atteggiamento. difforme adottato conte- 
stualmente (la trattativa a Beirut; il «blitz» 
in Nuova Caledonia) rischia di essere con- 
troproducente. Basta guardare alla rea- 
zione di Le Pen: con la sinistra stringe la 
mano di Chirac, congratulandosi; con la 
destra lo schiaffeggia. ‘ 
Mitterrand, scaltro come sempre, si è te- 
nuto in disparte. Lascia che siano i suoi 
uomini, come il segretario socialista Jo- 
spin, a instillare nella mente dei francesi il 
sospetto che Chirac stia giocando troppo 
pesante con le elezioni. «Chirac usa la po- 
litica del telecomando: sul. primo canale 
va in onda la gioia per'il rilascio dei tre 
prigionieri di Beirut; sul secondo va in on- 
da il sangue della Nuova Caledonia. Tutto 
cià ha un nome: manipolazione», ha detto 
Jospin. { x 

i [Giovanni Serafini] 


Samp-. 


caratte- 


morto e 264 feriti. Un incendio ha raggiunto le vasci 
deflagrazione nel deserto del Nevada, e facendo dic! 
Henderson, a sedici chilometri da Las Vegas. Nella foto, i resti 
l’espiosione. Servizio a pagina 6. 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — La. coincidenza 
pare troppo forte per essere 
casuale. Mentre a Beirut la 
«Jihad»  filo-iraniana apriva 
le porte del carcere in cui 
per più di mille giorni hanno 
languito tre Gstaggi francesi, 
nella lontana Nuova Caledo- 
nia un commando di «teste di 
cuoio». entrava. fulminea- 


mente in azione per liberare . 


i 28 ostaggi (22 gendarmi e 
Un. magistrato) sequestrati 
dieci giorni fa dagli indipen- 
dentisti del «Fnlk», il Fronte 
nazionale di liberazione Ka- 
nak. 

L'azione è riuscita, ma a 
prezzo di una strage: 17 mor- 
ti (15 separatisti «Kanak» e 
due militari francesi), 3 gen- 
darmi feriti, uno dei quali 
gravissimo. Tutti gli ostaggi 
sono salvi e in libertà: 15 
«Kanak» sono stati arrestati, 


‘E’ l'episodio più sanguinoso 
‘ nella storia della Nuova Ca- 


ledonia, territorio francese 
d'oltremare distante 20 mila 
chilometri da Parigi. 
Troncando con le esitazioni, 
Chirac ha preso la decisione 
martedì 8. maggio, optando 
per la maniera forte. Si 
preoccupò di informare .il 
Presidente Mitterrand: fu il 
ministro della Difesa Giraud 
a spiegare all'Bliseo che non 
c'era altro modo di risolvere 
la situazione. La Francia non 
poteva assistere al dramma 
di 23 ostaggi nelle mani dei 
guerriglieri che avevano già 
massacrato, nelle settimane 
precedenti, quattro gendar- 
mi. Francois Mitterrand, che 
aveva sempre proclamato la 
necessità di mediare e nego- 
ziare, non si oppose al 
«blitz». 


Gli indipendentisti «banak» 
avevano chiuso i prigionieri 
in.una grotta dell’isola di Ou- 
vea, lo stesso luogo da cui 
era partita la loro rivolta. Il 
22 aprile scorso avevano da- 
to l'assalto alla locale caser- 
ma, sorprendendo i militari 
francesi... Bilancio: quattro 
gendarmi masseniati a.colpi 
di machete, altri.27 catturati. 
Pochi giorni dopo i «Kanak» 
nerilasciarono 11. Chiesero, 
per liberare gli altri, l'annul- 
lamento delle elezioni regio- 
nali svoltesi il 24 aprile e il 
ritiro delle truppe francesi da 
tutto l'arcipelago della Nuo- 
va Caledonia. i 

La situazione non tardò a 
precipitare: . un'incursione 


tentata da 7 uomini del 
«Gign» (le «teste di cuoio» 
francesi) si risolse in. un 
completo fallimento. Venne- 
ro tutti presi, compreso il ca- 


Nevada, esplosione nel deserto 


HENDERSON — Esplosione all’ 
Shuttle. Anche uno stabilimento di dolciumi, a poca distanza, 


industria chimica che produce il combustibile per la navetta spaziale 

è esploso liquefacendosi. Il bilancio è di un 
he del combustibile, provocando l'immensa 

hiarare lo stato d'emergenza nella città di 

i fumanti dello stabilimento dopo 


pò del commando (il capita- 
no Philippe Legorjus) e un 
magistrato che era andato 
con.loro a. negoziare. Nei 
giorni successivi il capitano 
Legorjus e il magistrato ot- 
tennero di fare la spola fra 
Ouvea e la capitale Numea, 
per cercare .di arrivare a un 
accordo fra «Kkanak» e gover- 
io francese: i «Kanak» non 
sospettarono nemmeno che 
il capo del «Gign» avesse in- 
vece lo scopo di informare i 
suoi colleghi sul numero dei 
sequestratori, le armi di cui 
disponevano, le possibilità 
di organizzare un attacco. Fu 
lui stesso'a preparare l’ope- 
razione «Victor», com'è stata 
chiamata in.codice. 


Il «blitz» è stato attuato nella 
notte fra mercoledì e gio- 
vedì. Vi hanno .preso parte 
300 uomini, fra cui paracadu- 
tisti e «marines» della base 
di Tolone. | «kanak» hanno 
opposto una resistenza di- 
sperata: ci sono volute otto 
ore perché la grotta venisse 
espugnata. Fra i separatisti 


caduti vi è il loro capo, Alp- . 


honse Dianou, 26 anni, ex se- 
minarista. 


Secondo quanto ha raccon- 
tato il capitano Legorjus, i 
«kanak» erano preparati mi- 
litarmente; bene organizzati 
e bene armati: almeno due di 
loro — ha aggiunto — avreb- 
bero seguito corsi di adde- 
stramento in Libia. Decisi a 


tutto, pronti anche a massa- 
crare gli ostaggi in caso di 
attacco, bisognava coglierli 
di sorpresa e colpirli prima 
che si riavessero. Deve es- 
sere andata effettivamente 
così, visto che solo due fran- 
cesi sono morti, contro 15 
melanesiani. 


Venerdì 6 maggio 1988 


Inferno al A. 


LOS ANGELES — Inferno di cristallo nel 
grattacielo più alto della città (62 piani), sede 
della «First Interstate Bank». La cintura di fuoco 
ha invaso il dodicesimo piano e si è diretta » 
verso l’alto, causando il terrore: quattro piani 
distrutti in poche ore, un morto carbonizzato, 
molti intossicati dal fumo, ventisette feriti. Dopo 
duecento minuti di lotta, i vigili delfuoco sono 
riusciti a domare le fiamme. | danni si valutano 
in diversi miliardi di lire. Nella foto, il 
grattacielo in fiamme nella notte. Servizio a 
pagina 6. 


+ in TRIESTE 


Mai visto niente di più SS 


comodo. Oggi un mutuo 
si può ottenere con una 
brevissima telefonata. 


(24 ore su 24 ANCHE 
NEI GIORNI FESTIVI). 


UNA PROPOSTA «PIÙ»: 
PIÙ CONSULENZA 
PIÙ COMODITÀ 


PIÙ CELERITÀ 
PIÙ SEMPLICITÀ 


in GORIZIA 
Tel. 0481/381623 
1381629 


) di Risparmio . 
di Gorizia 
‘Sezione di Credito Fondiario 


GOVERNO 
Manovra 
di rientro 
pronta 
per il 25 
di maggio 


Servizio di 
Federico Portici 


ROMA — La manovra di 
rientro sarà pronta per il 
prossimo 25 maggio e non 
comporterà «danni» per i la- 
voratori dipendenti. 

E' quanto ha assicurato, ai 
tre segretari generali di Cgil, 
Cisl e Uil, il presidente del 
Consiglio De Mita, nell’in- 
contro svoltosi a palazzo 
Chigi, al quale erano presen- 
ti anche il vice presidente del 
Consiglio De Michelis e il mi- 
nistro del lavoro Formica. 
Restano settemila i miliardi 
che.il governo deve recupe- 
rare all'interno della mano- 
vra economica, come ha poi 
confermato lo stesso De Mi- 
chelis. 

«Se la manovra di rientro — 
ha spiegato il segretario ge- 
nerale aggiunto della Cgil, 
Ottaviano Del Turco — non 
coinvolge i lavoratori dipen- 
denti, il: governo proceda. 
Ma, se non sarà così, è bene 
che il governo ci ascolti». 
L'impressione ricavata dai 
sindacati, dopo il primo con- 
fronto ufficiale con De Mita, è 
comunque positiva, anche 
se ora aspettano il governo 
alla prova dei fatti, 

Quanto alla delicata questio- 
ne del fisco e dell'evasione, 
il numero due della Cgil ha 
così proseguito: «Abbiamo 
ricordato al presidente del 
Consiglio l'accordo fatto con 
l'allora presidente del Consi- 
glio Craxi, accordo che non 
si trasformò in legge solo a 
causa della crisi di governo. 
Quell’accordo fu poi rivisto 
con.il ministro delle finanze 
Gava, e il recupero del «fi- 
scal drag» fu stabilito in 
3.800 miliardi. 

«Poi successe che: il presi- 
dente dei Consiglio Goria — 
ha spiegato ancora Del Tur- 
co-—lc portò a 1.500 miliar- 
di, legandolo al tasso d'infia- 
zione del 4,5%. Quest'ultima 
ipotesi non ci piace, perché 
equivarrebbe a santificare il 
«fiscal drag», che per noi è 
una rapina sul salario». 
Pertanto ii governo De Mita 
non ha fornito risposte inme- 
rito alle indicazioni contenu- 
te nella piattaforma sul fisco, 
in quanto si è riservato pro- 
poste di merito sulla lotta al. 
l'evasione fiscale e sulla ri- 
forma dell'Irpef. 
Nell'incontro con De Mita si è 
parlato anche di siderurgia, 
di Mezzogiorno e di occupa- 
zione. Nei prossimi giorni ci 
saranno incontri specifici su 
questi singoli problemi, che 
coinvolgeranno i ministri in- 
teressati, e cioè le partecipa- 
zioni statali, l'industria e il 
lavoro. 

«L'impressione è:che ci sia 
una disponibilità — ha detto 
Giorgio Benvenuto, segreta- 
rio generale della Uil — e 
una volontà a tener conto 
delle nostre proposte sui sin- 
goli problemi, e. anche ad as- 
_ sumere provvedimenti di 
emergenza non in contraddi- 
zione con le nostre richie- 
ste». ì 

Soddisfatti anche il leader 
della Cgil Antonio Pizzinato 
e della Cisl Franco Marini, 
per i quali il giudizio sul 'go- 
verno resta legati ai fatti con- 
creti che esso produrrà, a 
cominciare dalle scadenze 
più vicine come la siderurgia 
e la questione meridionale. 


Udine, in quattro si «divertono» 
con una cieca semiparalizzata. 


, Servizio di i 


Domenico Diaco 


UDINE — Accuse pesantissime, come rapina aggravata, violen* 
za privata, lesioni personali e atti di libidine violenta, che non 
bastano, però, a rappresentare compiutamente una assurda vi- 
cenda dai contorni squallidi, oltre che drammatici. Quattro balor- 
di sono stati arrestati dalla polizia. Tra essi vi è anche una donna 
che insieme con uno degli altri tre suoi amici si è resa responsa- 
bile di atti di libidine nei confronti di una cinquantaseienne semi- 
paralizzata e completamente cieca. | * 


Il marito della sfortunata donna, intervenuto in soccorso della 
moglie, è stato duramente picchiato e rapinato di mezzo milione 
di lire e di un blocchetto d'assegni. 

Sono finiti in carcere Giorgio Di Lenardo, di 42 anni, sua sorella 
Lucilla, di 35, entrambi friulani abitanti a Udine, il siciliano Giu- 
‘seppe Stimolo, di 45 anni, e un polacco rifugiato politico, Robert 
Nowaczewski, di 29 anni, tutti e due senza fissa dimora. 


Vittime di questo episodio da «Arancia meccanica» due coniugi 
che abitano in un modesto alloggio di Udine. li fatto è accaduto 
mercoledì scorso, ma è stato denunciato soltanto qualche giorno 
dopo. Verso.le 23.30 Aldo Dereatti, di 64 anni, ha incontrato in un 
bar i quattro, che aveva avuto modo di conoscere in precedenti 
‘occasioni. Hanno bevuto in compagnia qualche bicchiere di vino 
e poi, siccome pioveva, i fratelli Di Lenardo si sono offerti di 
accompagnare a casa in auto l’uomo. Questi, per ricambiare la 
cortesia, ha invitato il quartetto nel suo appartamento per l'ulti- 
‘mo bicchiere. 

In una stanza stava dormendo la moglie di Dereatti, Gioconda. 
Lucilla e il polacco hanno raggiunto la camera da letto, hanno 
spogliato la donna, e si sono a loro volta denudati... ll marito, che 
ha tentato di soccorrere la moglie terrorizzata, è'stato colpito al 


volto e si trova tuttora ricoverato all'ospedale con la mascella 


fratturata. 


Saba 


Politica 


MANOVRA ECONOMICA 
Niente stangata, 
«ministangatine» 
in tempi diversi 


Il governo sta mettendo a punto gli interventi 
che dovrebbero risanare il deficit pubblico, 
previsto in 122 miliardi. E° ormai certo che 

la manovrà comincerà dopo le elezioni 
amministrative di maggio. Tra le cose che 
stanno bollendo in pentola, l’una tantum 

che colpirebbe le automobili e la seconda casa. 


ROMA —La manovra del go- 
verno è alle porte. lì venta- 
glio delle ipotesi è molto am- 
pio; ogni giorno si aggiunge 
un elemento e se ne sottrae 
qualche altro. Circolano mol- 
te voci anche sull’entità del 
fabbisogno ‘’88.. Secondo 
qualcuno il deficit previsto 
(122 mila miliardi di lire) sa- 
rebbe già «naturalmente» at- 
testato a quota 119 mila mi- 
liardi di lire. Ciò perché le 
entrate fiscali starebbero an- 
dando molto meglio del pre- 
visto. Il ministro del Tesoro 
Amato, però, continua a es- 
sere pessimista. Il ministro 
delle Finanze Colombo e 
quello del Bilancio Fanfani 
non si espongono e rimango- 
no «molto prudenti». 

Ecco, comunque, quello che 
sta bollendo in pentola. 
Tempi. Ormai è quasi certo 
che i primi interventi si 
avranno dopo le elezioni am- 
ministrative di fine maggio. 
A rate. Non sarà una mano- 
vra unica. Quindi niente 
stangata, ma tante ministan- 
gatine in tempi diversi. 
Autotassazione. E’ probabile 
che l’autotassazione di no- 
vembre per i lavoratori auto- 
nomi (commercianti, artigia- 
ni, professionisti, eccetera) e 
le società sia portato al 98% 
contro l’attuale 92%. 
Condono fiscale. Non è da 
escludere, insieme con l’au- 
totassazione, un nuovo con- 
dono fiscale..Il come, però, è 
ancora tutto da decidere. 
Una tantum. Non è tramonta- 
ta. Essa potrebbe colpire va- 
rie cose, ma essenzialmente 
si parla di automobili e se- 
conde e terze case. 

Altre tasse. Magari non tutte 
insieme ma vi sarà una pic- 
cola pioggia di aumenti: si- 
garette, benzina, bolli vari, 
imposte di fabbricazione, di 
registro, eccetera. 

Canone Rai. A partire dal 
1989 il canone Rai, se passe- 
rà il progetto del ministro 
Mammì, non sarà più distinto 
tra bianconero e colore. Per 
ogni televisore, o per uno a 
colori e uno o più in bianco e 
nero si pagheranno 105 mila 
lire l'anno. Per due o più te- 
levisori a colori (il numero 
dei bianco e nero è illimitato) 
il canone passa a 126 mila li- 


re. 
Tagli. A parte la richiesta ge- 
nerica ai vari ministeri di ta- 
gliare «un po'» le spese, e il 
rispetto del «codice di tra- 
sparenza» per le leggi futu- 
re, sotto tiro ci sono la previ- 
denza e la sanità. 
Previdenza. Dovrebbe parti- 
re un'opera di moralizzazio- 
ne per le pensioni di invalidi- 
tà. Lo scopo è quello di elimi- 
narne una parte e di rispar- 
miare nel trasferimento di 
fondi dallo Stato all'Inps. 
Sanità. E' il capitolo più com- 
plesso. Si pensa a un ticket 
sulle analisi di laboratorio. 


Secondo Donat Cattin si ri- 
sparmierebbero immediata-- 


mente circa 700 miliardi di li- 
re. Altro passaggio potrebbe 
essere la «responsabilizza- 
zione delle regioni». Se esse 
non ce la fanno a fronteggia- 
re la situazione con i fondî 
avuti dallo Stato potrebbero 
essere autorizzate a imporre 
un «ticket regionale» su'far- 
maci e diagnostica. In questo 
modo non diminuirebbe il 
deficit statale, ma neppure 
aumenterebbe. 

Iva. Entro il '92 dovremo ave- 
re solo due aliquote Iva. Una 
compresa tra il 4.e il 9%, l’al- 
tra tra il 15 e il 19%. La 
preoccupazione è per «l’ef- 
fetto inflazione». E’ probabi- 
le una manovra a spizzichi e 
bocconi. Il primo intervento 
dovrebbe avvenire dal 1.0 
gennaio ‘’89. 

Fiscal drag. In contropartita 
alla manovra Iva ai sindacati 
potrebbero essere dati i «fa- 
mosi» 1.500 miliardi di fiscal 
drag, anche se l’inflazione a 
giugno sarà oltre il4,5%. An- 
cora: potrebbe maturare 
un'intesa con il sindacato in 
base. alla. quale, a partire 
dall'89, sarà automatica la 
restituzione di tutto il fiscal 
drag per la quota di inflazio- 
ne ecgedente il 203%. Natu- 
ralmente sempre che il sin- 
dacato accetti la sterilizza- 
zione della scala mobile. 
Borsa etitoli di Stato. Colom- 
bo e De Mita sono contrari 
alla tassazione dei capital 
gain (i guadagni realizzati in 
Borsa) e dei titoli di Stato. 
Malgrado i sindacati insista- 
no, non se ne dovrebbe fare 
nulla. } 


RIFORME E POLEMICHE 


Voto segreto. Piace? |& 


Non tutta la Dc ne vuole l’abolizione - Partiti e autonomia 


7 


Ciriaco De Mita 


ROMA — L'abolizione del 
veto segreto non piace a tut- 
ta la Dc, e De Mita è costretto 
a ricordare ai «ribelli», del 
suo partito: così si mette in 
pericolo l'accordo di gover- 
no. ll presidente del Consi- 
glio si è presentato ieri al- 
l'assemblea dei deputati de- 
mocristiani consapevole di 
dover fronteggiare una si- 
tuazione calda. E infatti sono 
affiorati risentimenti verso i 
socialisti, «come al solito, 
senza particolari accentua- 
zioni» ha commentato l’ono- 
revole Coloni. 

A ravvivare il dibattito hanno 
contribuito Publio Fiori e Se- 
rardo Bianca, che senza 
mezzi termini hanno detto di 
essere contro l'eliminazione 
del voto segreto perché in 
questo modo «si aumenta lo 
strapotere dei partiti e si af- 
fossa l'indipendenza e l’au- 
tonomia del Parlamento». E’ 
stata anche chiesta la convo- 
cazione di una assemblea 
agguerita sull'argomento. 
Zaniboni, vicepresidente del 
gruppo, ha messo in chiaro 
che, pur abolendo il voto se- 
greto, il governo non avrà 
assicurata vita facile in Par- 
lamento; perché su alcuni te- 
mi potranno esserci anche 
decine di dissociazioni ri- 
spetto alle indicazioni del 
gruppo e del partito. 


De Mita avvisa: «La questione 


fa parte degli accordi di governo. 


Metterla in discussione vuol dire 


minare l’accordo stesso» 


Sulla questione del voto se- 
greto è intervenuto ancora 
Coloni, il quale ha ricordato 
che ancor prima di un accor- 
do .di maggioranza «c'è un 
impegno preso con gli eletto- 
ri un anno fa». E ha auspica- 
to che il gruppo dc possa im- 
pegnarsi a fondo nel soste- 
gno e nella qualificazione 
dell’azione di governo, sen- 
za essere «distratto da trop- 
po ravvicinate. scadenze 
congressuali». 

Su tutte queste preoccupa- 
zioni però De Mita ha taglia- 
to corto. Del voto segreto, ha 
detto, si è parlato in consi- 
glio nazionale, in direzione, 
nei gruppi parlamentari «per 
cui non vedo la necessità di 
un'assemblea. Se si dovesse 
tenere — ha aggiunto — bi- 
sogna considerare che la 
questione del voto segreto fa 
parte degli accordi di gover- 


no per cui metterla in discus- 
sione significa mettere in di- 
scussione l'accordo stesso». 
E questa non è certamente 
l'intenzione del presidente 
del Consiglio, consapevole 
che i socialisti danno a que- 
sto tema una grande impor- 
tanza. Ma ha voluto comun- 
que rassicurare i deputati 
del suo partito: la presenza 
del segretario a palazzo Chi- 
gi non porterà all’immobili- 
smo del partito. | gruppi par- 
lamentari potranno assume- 
re posizioni autonome anche 
se contraddittorie rispetto al- 
le posizioni degli altri partiti 
della coalizione. In questo 
caso sarà il governo a cerca- 
re una mediazione. 

Nella sua relazione introdut- 
tiva il capogruppo de Marti- 
nazzoli ha riconosciuto la 
difficoltà di passare, in tema 
di riforma dei regolamenti 


parlamentari, dalle parole ai 

fatti. Martinazzoli ha dato un 

giudizio positivo sulle propo- 

ste avanzate nei giorni scor- 

si dal Psi, pur avvertendò 

che per quanto riguarda lo 

sbarramento di 20 deputati 

per la formazione dei gruppi 

si «è assistito ad una propo- 

sta e poi a una marcia indie- 

tro e a lamentele quasi gene- 

rali». 

Marcia indietro ihcompren- 

sibile, perché la regola è lo 

sbatramento e semmai si 

tratterebbe di valutare l’e- 

ventualità di proseguire nel- 

le eccezioni che hanno tra- 

sformato la conferenza dei 

capigruppo in una infinita as- 

semblea dove le forze politi= 

che più piccole riescono a 

imporre infiniti compromes- 

si. Martinazzoli ha ricordatò 

che anche Natta è contrario. 
alla formazione di gruppi, 

parlamentari con meno di 20 

deputati. 

Sul tema delle riforme dei re- 

golamenti parlamentari è in-+ 
tervenuto anche il presiden-" 
te dei senatori socialisti Fab-- 
bri. In uha dichiarazione del. 
l’Afisa ha ricordato come al. 
Senato da parte dei gruppi 

della maggioranza siano sta: 

te presentate proposte di re-- 

visione che rispecchiano 

l'accordo di massima rag-* 
giunto in novembre. 


NEL CONFRONTO CON DE MITA 


Il prezzo del Pci per le riforme. 


I comunisti chiedono di poter contare di più (presidenza di alcune commissioni?) 


PERUGIA 
Va meglio 
per Natta 


PERUGIA —. Vengono 
definite «buone» le con- 
dizioni \del segretario 
generale del Pci Ales- 
sandro Natta che sta len- 
tamente migliorando do- 
po l'infarto. dei giorni 
SCOrsi. 

Il Presidente della Re- 
pubblica Cossiga intan- 
to, anche ieri si è inte- 
ressato telefonicamente 
sullo stato di salute di 
Natta formulando auguri 
di pronta guarigione. An- 
che il premier sovietico 
Gorbacev in un tele- 
gramma . esprime «gli 
auguri di pronta guari- 
gione al compagno Nat- 
ta». 


ROMA — Sono le riforme 
istituzionali il terreno su cui i 
comunisti intendono misu- 
rarsi con De Mita. Ma non 
senza un prezzo. C'è la di- 
sponibilità del Pci a regola- 
mentare in modo nuovo i la- 
vori -parlamentari, anche in 
relazione al voto segreto, 
però in cambio i comunisti 
chiedono di contare di più. 
Un modo per riproporre la ri- 
chiesta di presidenza di al- 
cune commissioni? Occhetto 
dalla tribuna del comitato 
centrale non lo dice aperta- 
mente, ma certo qualcuno lo 
pensa. 


Mentre a Natta i medici im- 
pongono di non occuparsi di. 
politica, consentendogli sol- 
tanto la lettura di giornali 
sportivi, a Roma, Occhetto 
ha dunque preso le redini del 
partito: a lui è toccato ieri fa- 
re il punto della situazione a 
conclusione della riunione 
del comitato centrale. C'è 
qualcosa di nuovo, i comuni- 


sti sono convinti che nella 
politica italiana ci siano dei 
chiari segnali di evoluzione 
che intendono sfruttare. 
Occhetto ha cercato di fuga- 
re i sospetti dei socialisti. 
Non è un feeling con De Mita 
a rendere possibili nuovi di- 
scorsi, dice Occhetto e ag- 
giunge: «Il nuovo governo 
non è il risultato di uno spo- 
stamento a sinistra del qua- 
dro politico, non è neppure il 
risultato, sia pure parziale, 
di una ricerca di equilibri più 
avanzati rispetto ai governi 
precedenti». 


E' la situazione politica che 
si è fatta più dinamica, — so- 
stiene ancora Occhetto — e 
per il Pci si aprono nuovi 
spazi. Negli stessi partiti del- 
la maggioranza, secondo il 
vicesegretario comunista, 
c'è la consapevolezza che il 
vecchio quadro politico non 
regge più. 

L'atteggiamento del Pci ver- 
so il governo sembra risenti- 


re di questo clima, nessuna 
opposizione pregiudiziale 
ma un impegno programma- 
tico capace di determinare le 
condizioni per l'alternativa. 
Questo continua a essere il 
chiodo fisso del Pci. 
Occhetto è convinto che sia 
possibile:  disaggregare . il 
blocco di maggioranza, rom- 
pere la logica degli schiera- 
menti. «Così — secondo il vi- 
cesegretario del Pci — si 
batte il trasformismo, che è 
esaltato dall’indistinto pri- 
mato degli schieramenti». 
L'esempio. francese inoltre 
dimostrerebbe che la sem- 
plice alternanza non mette al 
riparo dai rischi del trasfor- 
mismo. Dunque, confronto 
aperto a tutto campo. 

Ma al di là dei grandi discor- 
si il Pci ha la consapevolez- 
za, di avete in mano una 
merce di scambio tanto ap- 
petita dalle forze di governo: 
la disciplina del voto segre- 
to. Nel Pci c'è la disponibilità 


a discutere questa questio- 
ne, a differenza di qualché 
mese fa, ma soltanto nel- 
l'ambito di una più comples- 
sa regolamentazione dei la- 
vori parlamentari. Tema che 
è stato al centro di un collo- 
quio tra Zangheri e De Mita. 
Intervenendo ieri, il capo- 
gruppo Pci alla Camera ha 
detto che va respinta qual 
siasi pratica consociativa, il 
partito deve essere aperto a 
collaborazioni coraggiose e 
senza pregiudizi ma «non è 
nell'interesse nostro e ‘del 
Paese — ha aggiunto — ab- 
bassare il livello del confron-' 
to, aprire un mercato di con- 
cessioni marginali». 

Anche senza il suo segreta-. 
rio, intanto, il Pci è impegna» 
to per la prossima scadenza 
elettorale amministrativa. 
«Ci batteremo a fondo ma 
ogni scadenza elettorale, ha 
avvertito Occhetto, non devé 
diventare una sorta di provà 
generale». È 


PARLAMENTARI MISSINI 


Il «giallo» Aree di confine 


Guidati dal presidente Pazzaglia i deputati incontrano Biasutti 


Servizio di 


lo stesso presidente della giunta regio- 


Mauro Manzin 


TRIESTE — Sarà l’«effetto Le Pen», sa- 
rà la ventata di attivismo rispolverata 
dal neosegretario nazionale Gianfran- 
co Fini, ma il Msi-Dn con la sua delega- 
zione di parlamentari in visita da ieri in 
Regione ha dimostrato tenacia e spirito 


battagliero. 


Nel corso di unincontro conla stampa il 
segretario regionale on. Gastone Parigi 
non ha usato mezzi termini per denun- 
ciare la scarsa volontà di Dc e Psi di 
approvare il tanto atteso provvedimen- 
to sulle Aree di confine. «Difficilmente il 
testo passerà al vaglio del Parlamento 
così come è stato elaborato dal comita- 
to ristretto di cui faccio parte — ha so- 
stenuto Parigi — manca la colla della 
convinzione». Stiamo assistendo, se- 
condo l'Msi-Dn a una manovra elettora- 
listica e non potendo lo scudocrociato 
regionale manifestare questo scarso 
interesse, avrebbe delegato i propri 
colleghi di partito del Veneto a mettere 
il classico «bastone fra le ruote», senza 
dimenticare le opposizioni del sociali- 
sta on. Amato alla medesima legge. 
Un’accusa pesante se valutata alla luce 
delle prese di posizioni anche dure che 
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nale Biasutti ha preso nei confronti del 
collega di partito e presidente della 
giunta del Veneto Bernini. 

Una posizione intransigente è stata 
espressa dal presidente dei deputati 
missini Alfredo Pazzaglia sul problema 
del bilinguismo. «| benefici attuali sono 
più che sufficienti alla minoranza — ha 
affermato — e l’unica soluzione che ac- 
cettiamo è la codificazione di quanto fi- 
no ad oggi è stato concesso, non una 
virgola in più». Lo stesso concetto Paz- 
zaglia lo ha ribadito anche nel corso 
dell'incontro avuto tra la delegazione 
del Msi-Dn con il presidente della giun- 
ta regionale Biasutti, il vice presidente 
e assessore all'industria Gianfranco 
Carbone e l'assessore Mario Brancati. 
Biasutti ha sottolineato il ruolo che il 
Friuli-Venezia Giulia può assolvere a 
favore dell’Italia nei rapporti con l'Est 
europeo, sottolineando la necessità di 
un collegamento con Roma sulle strate- 
gie politiche da attivare. Carbone ha in- 
vece illustrato la situazione delle azien- 
de a partecipazione statale nell’area 
giuliana e le richieste per una nuova 
politica delle finanziarie pubbliche. 
L'on. Pazzaglia ha assicurato pienò ap- 


poggio del suo partito ai problemi rela- 
tivi alla Finsider, alla Fincantieri, all’Ar- 
senale S. Marco e al Lloyd Triestino. La 
delegazione si è incontrata anche con il 
consiglio di fabbrica dell’Ait di Servola. 
| missini hanno altresì espresso preoc- 
cupazione per la situazione «tragica» 
della minoranza italiana in Istria e in 
Dalmazia, che «deve essere tutelata 
come prevedono i trattati». I deputati 
del Msi si sono incontrati, nel pomerig- 
gio, con il sindaco di Udine Bressani, 
con l’Assindustria, con il presidente re- 
gionale del consorzio di bonifica, con 
l'Associazione regionale edile e l'Unio- 
ne agricoltori. L'ultimo appuntamento 
della giornata si è svolto a Grado dove 
è avvenuto un incontro con i Comitati di 
difesa dell'ospedale di Cormons e di 
Grado. La delegazione del Msi è com- 
posta oltre che da Pazzaglia e Parigi 
dagli onorevoli Cesco Baghino, Filippo 
Berselli, Olinto Del Donno, Guido Lo 
Porto, Ugo Martinat, Altero Matteoli, 
Antonio Mazzone e Franco Servello. 
Oggi saranno a Monfalcone e a Porde- 
none. L'appuntamento poi è per dome- 
nica a Roma con la manifestazione con- 
giunta Fini-Le Pen. Un Msi, dunque, for- 
mato Europa. 


Un momento dell'incontro tra gli esponenti della Regione e la delegazione 


dell’Msi-Dn. 


LA REGOLAMENTAZIONE NEI SERVIZI PUBBLICI PRESTO LEGGE, 


Per la Cgil si rischia di vietare lò sciopero 


ROMA — C'è molta attesa 
ma anche qualche preoccu- 
pazione per la legge che li- 
miterà gli scioperi nei servizi 
pubblici. Le indiscrezioni'sul 
testo del disegno di legge 
che le Commissioni lavoro 
ed affari costituzionali del 
Senato dovrebbero presen- 
tare all'assemblea entro la 
fine di maggio hanno provo- 
cato un po’ di malumore nel 
sindacato che ha chiesto im- 
mediatamente di essere 
ascoltato sui punti più con- 
troversi. 

A schierarsi per ora contro il 
progetto di legge sono stati i 
lavoratori dei. trasporti Cgil 


(Filt) ed il sindacato dei gior- 
nalisti Rai (Usigrai). Luciano 


Mancini della Cgil (Filt) è del © 


parere che, almeno per 
quanto riguarda i trasporti, 
con la nuova legge «si ri- 
schia non di regolare l'eser- 
cizio dello sciopero ma di 
evitarlo». L'impostazione del 
preavviso previsto dal pro- 
getto di legge e soprattutto la 
garanzia dei livelli minimi di 
funzionamento su tutto il ter- 
ritorio nazionale, secondo il 
sindacalista, significa che in 
questo settore lo sciopero 
viene di fatto vietato». 

La nuova legge, non piace 
molto ai giornalisti della Rai 


che si dicono stupiti perché, 
come ha rilevato il sindacato 
della categoria, l’Usigrai, «si 
ha l'impressione che il con- 
cetto di servizio pubblico sia 
applicato alla sola informa- 
zione, al solo' diritto di scio- 
pero; per tutto il resto preva- 
le la logica della privatizza- 


‘ zione, della spartizione, del- 


la. mortificazione dei diritti 
della società civile». AI Se- 
nato, dove la prossima setti- 
mana comincerà in commis- 
sione l'esame della legge, si 
cerca di gettare acqua sul 
fuoco affermando che quelle 
comparse sulla stampa sono 
interpretazioni inesatte. 


«Qualche interpretazione — 
ha dichiarato il presidente 
della Commissione lavoro, 
sen. Giugni (Psi) — è già cir- 
colata, ma in questo caso la 
definirei farneticamente, 
perchè interpreta come re- 
pressive alcune regole che 
riproducono null'altro che al- 
cuni contenuti del documen- 
to proposto dalle confedera- 
zioni». 

La nuova legge prevede, per 
l’inizio ‘degli scioperi, un 
preavviso di cinque giorni e 
non dieci. E' previsto inoltre 
il divieto di fermate dal lavo- 
ro ad oltranza e la garanzia 
del livello minimo di funzio- 


namento dei servizi pubblici 
essenziali per i cittadini. 1 
settori interessati dovrebbe= 
ro essere: igiene e sanità, 
trasporti pubblici, disciplina 
del traffico, erogazione di 
energia elettrica, gas ed ac- 
qua, protezione civile, tele 
comunicazioni e informazio= 
ne radiotelevisiva pubblicà, 
esami e scrutini scolastici ed 
universitari, erogazione di 
assegni e indennità con fun? 
zione di sostentamento, ope- 
razioni doganali di controllo 
su merci deperibili, raccolta 
di rifiuti e smaltimento dei ri+ 
fiuti solidi urbani e di quelli 
speciali. . 


Venerdì © maggio 1988. 


MARE 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO | PIOGGIA 
CALMO sasasza Mosso AAAAAGITATO 


Situazioine: sul Medi- 
terraneo centrale con- 
tinuano ad affluire cor- 
renti meridionali calde 
eumide, 


Terripo previsto: sulle 
regioni settentrionali e 
sulla Sardegna nuvolo- 
so 0 temporaneamente 
molto. nuvoloso. con 
qualche precipitazione 
‘anche a carattere di ro- 
vescio specie sul setto- 
re ruordoccidentale. 
Sulle ristanti regioni 
generalmente poco nu- 
voloso, salvo tempora- 
nei anniuvolamenti sul- 
le centrali tirreniche. 


Temperatura: staziona- 
ria. 


Venti: deboli o moderati meridionali. 


Mari: poco mossi, mosso il canale di Sicilia. 


Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 15, 18; Bolzano 
10, 24; Verona:13, 21; Venezia 12, 20; Milano 12, 21; Torino 10, 20; Mon- 
dovì 9, ‘17; Cuneo 9, 16; Genova 14, 24; Imperia 15, 22; Bologna 14, 19; 
Firenze 15, 25; Pisa 15, 24; Falconara 14, 19; Perugia 16,23; Peséara 14, 
21; L'Aquila 16,27; Roma Urbe 19, 28; Roma Fiumicino 19, 26; Campo- 
basso 18, 23; Bari 16, 24; Napoli 20, 31; Potenza 18, 25; Santa Maria di 
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‘ OROSCOPO DI OGGI 


Concedetevi qualche 

farle & ora di relax, riacqui- 
peo; sterete tranquillità e 

4 metterete ordine nel- 

le vostre ideis, a tutto vantaggio delle 
In amore si prospetta- 


Non mostratiavi trop- 
po incerti alle altre 
persone: una indeci- 
sione inopportuna vi 
creerà quali;he guaio. ‘Cercate di 
mantenere lia padronanza della si- 


tuazione. 
GEMELLI 
kh | schemi prefissati, 
pensate con la vostra 
testa, non fate vostre le idee altrui. 
Un incontro con una persona specia- 
le vi darà da riflettere. 


Non lasciatevi anda- 
re a ragionare per 


Se nei giorni scorsi 
‘avete indugiàto trop- 
po nell’al'frontare 
certi affari, ogggi sare- 
te oberati dagjli impegni e la tentazio- 
ne di lasciarrie indietro qualcuno sa- 
rà forte: non fatelo. 

colarmente vivace: 


si | 
avrete una certa di- 


sposizione per ideare vantaggiosi 
baratti. Inconjirerete una persona che 
Vi sarà utile ita futuro. 


Il vostro spirito affari- 
stico oggi sarà parti- 


Un regalo ‘o. un pen- 
siero affettuoso vi 
commuoveranno, e 
influiranno positiva- 
mente sul vostro umore; vedrete le 
cose con un poco di ottimismo in più 
del solito. State in compagnia. 


TOTOPICCOLO 


+ GIOCATE PER VINCERE! 


Non fatevi abbindola- 
re da venditori di arìà 
fritta. Non con i soldi 
metterete a tacere là 
Vostra irrequietezza. Sfruttate il tem- 
po libero per coltivare i vostri hob- 
bies. 


Se amate gli animali 
oggi è la giornata 
giusta per avvicinar- 
li: se andate per prati 
‘e boschi lasciate pulito dietro i vostri 
passi. Non è una buona giornata per. 
gli affari importanti. 


Grandi progetti e’ 
grandi viaggi regne 
ranno oggi nella vo- 
stra testa, ma restare. 
con i piedi per terra vi risparmierà un 
‘sacco di fastidi; la disattenzione sarà 
il vostro punto debole di oggi. 


La gentilezza sarà la 
chiave che vi aprirà 
tutte le porte ma, spe- 
cie sul lavoro, non 
esitate a essere decisi se la cosa $i 
renderà necessaria. Attenzione alle 
condizionifisiche del vostro corpo. 


Avete incuriosità | 
qualcuno che vorrà 
conoscervi . meglio; 
se riuscità a, soprav- 
vivere alle vostre prime terribili ri- 


sposte diventerà un buon amico. © 


Mantenetevi in forze per la serata. 


Il buon andamento 
dei vostri affari si ri- 
percuoterà sul vostro 
umore e i rapporti 
con gli amici e con il partner riacqui- 
steranno la vivacità e la naturalezza 
perdute. 
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+ * che solo il Fiorino vi può 


Venerdì 6 maggio 1988 


Attualità 


là 
i 


È Nota di 
î Paolo Francia 


E' possibile che anche 
questa mezza pagina che 
il Piccolo’ dedica improv- 
Visamente al capo cari- 
Smatico della Lista scate- 
Ni qualche dietrologia, a 
destra, a sinistra, al cen- 
tro del composito firma- 
mento politico triestino. 
Come in tante altre situa- 
zioni, le opposte dietrolo- 
* gie si annulleranno. Giu- 
Stamente. L'intervista a 
Cecovini è una sorta di 
'una tantum’ con:la quale 
ci proponiamo di aprire di 
fatto l'osservatorio del 
giornale sulla campagna 
elettorale della città e del- 
la regione per il decisivo 
appuntamento del 26/27 
giugno. Seguiranno, nella 
cronaca di Trieste, intervi- 
ste ’speciali’ ai maggiori 
candidati alla carica di 
Sindaco e ai leader della 
Campagna per le regionali 
(il presidente Biasutti in 
f testa) e via via altre inizia- 
tive. 
Ci era già capitato di in- 
contrare Cecovini, sei an- 
Ni fa per il Resto del Carli- 
No, in una delle due sole 
occasioni professionali di 
Venire a Trieste prima di 
assumere la direzione di 
Questo giornale. Allora la 
+ Lista era ancora giovane, 
in buona salute, in cresci- 


ta. Ma nessuno in Italia 


Pensava che sarebbe so- 
Pravvissuta a lungo, come 
del resto non era mai ac- 
caduto a nessuno dei tanti 
movimenti di protesta, 
Municipalisti e spesso vel- 
leitari, nati e poi morti nel 
dopoguerra. 

Oggi la Lista è ancora qui. 
E' meno forte ma non è do- 
ma nè appare rassegnata 
| all'eclissi. Il vento del pas- 
sato le gonfia le spiegaz- 
zate vele; ma la rotta non 
è chiara, almeno a un se- 
;_reno'osservatore che ven- 
Ga da fuori e che abbia 
maturato esperienze di 
analisi politica su situa- 
zioni meno atipiche di 
quella triestina. Nel guar- 
dare verso il 26/27 giugno 
non si può prescindere da 
ciò che, nel bene e nel ma- 
le, la Lista ha rappresen- 
tato e rappresenta per 
Trieste. E non si poteva le- 
gittimamente parlarne — 
per aprire il dibattito elet- 
torale — che con Cecovi- 
hi, interprete peculiare e 
autorevole di un fenome- 


© Detentore di tanti pri- 
« mati, il Fiorino non po- 
; teva che superare se 
> stesso. Con il nuovo 
* Fiorino non nasce solo 

un nuovo veicolo com- 
®© merciale: nasce un nuo- 
‘ vo modo di lavorare. 
=. Più veloce e brillante, 
» grazie alle nuove moto- 
“ rizzazioni 1100 e 1300 
©! benzina e 1700 Diesel 
». Più confortevole, grazie 

all’abitacolo luminoso 


: rico più ampio della ca- 
© tegoria: ben 2,7 m° di 
volume utile. Più bello 

© da guardare e da guida- 
ere, Con la proverbiale 


‘economia d'esercizio 


=’ dare. Furgone, Combi 


3 nato, Pick-up: tre modi — 


» di essere il numero I. 


ELEZIONI / NOTA 


: lIvento del passato 
‘ Nuoce a Trieste il municipalismo 


no di così assoluta specifi- 
cità: 
Quale scenario'ne è usci- 
«to? Cecovini è natural- 
mente un bravo avvocato, 
oltre che un fine politico. 
Ma non ha potuto fugare 
talune perplessità di fon- 
do. 
Intanto che la Lista sia di- 
ventata ormai un partito 
vero. e proprio, con le 
strutture organizzate che.i 
movimenti d'opinione non 
hanno. Anche se ciò fini- 
sce per essere marginale 
innanzi alla constatata 
propagazione di una su- 
perata cultura’ del vittimi- 
smo, della rassegnazione 
strumentale, dello scari- 
care addosso all'Italia tutti 
i problemi. 
Poi che la sua fase propo- 
sitiva, legata dieci anni fa 
alla ‘protesta, abbia esau- 
rito — per dirla con parole 
impiegate nei dibattiti in- 
terni al Pci —la sua spinta 
propulsiva. 
Poi ancora che la Lista 
non riesca a comprendere 
come il bene proprio non 
coincida, con ogni proba- 
bilità, con.il bene di Trie- 
ste. Un rilancio reale della 
città può avvenire solo al 
di fuori delle suggestioni 
municipalistiche, in un ag> 
gancio al Paese e all’Eu- 
ropa che piccole ancorchè 
meritevoli forze politiche 
non possono assicurare. 
Ci sarebbe da accompa- 
gnare questa diagnosi con 
un giudizio fortemente cri- 
tico sulle propaggini trie- 
stine dei partiti nazionali, 
Se la Lista ha fatto tanti 
gol è anche (o soprattutto) 
colpa di chi i gol se li è la- 
sciati fare. Un esempio, 


che proponiamo ben sa- . 


pendo di rischiare l'impo- 
polarità. Non è con i buoni 
per la benzina che si'rifà 
grande Trieste. Eppure nè 
la.Dc, nè il Psi, nè il Pci 
hanno avuto il coraggio di 
disertare la corsa alla 
pompa'agevolata in quella 
Olimpiade dell’assisten- 
zialismo che fa piccola l’l- 
talia e, purtroppo, anche 
Trieste. 

Con indubbia onestà intel- 
lettuale, Cecovini aveva 
preconizzato alla Lista 
dieci anni di vita, dieci an- 
ni fa. Trascorso il periodo, 
eccolo riproporne. altri 
dieci. E fra dieci, immagi- 
niamo, altri dieci. Da qui 
all’eternità. Proprio come 
i partiti. 


ELEZIONI A TRIESTE / SI VOLTA PAGINA? 


Cecovini, la Lista di ieri oggi e domani 


in un ”’faccia a faccia” con l’ex sindaco leader del movimento, le luci e le ombre di una particolar 


Intervista di 
Paolo Francia 


TRIESTE — Cecovini, avete 
fatto della Lista un partito... 
«Non è vero. La Lista conti 
nua a essere un movimento 
d'opinione, anche se. per 
raggiungere concreti risulta= 
ti si è adattata alle tecniche 
elettorali dei partiti». ; 
Partito di fatto, dunque, se 
non di nome... 
«Insisto, no. | partiti vivono 
su una disciplina interna. La 
Lista si potrebbe dire per pa- 
radosso che non ha discipli- 
na. Vive per quanto possibile 
sulla persuasione. Gioè sul 
convincimento interno ‘che 
viene dallo scambio di idee, 
dalle piccole baruffe, ma an- 
che dagli entusiasmi e dai 
consensi». 
Ma per le cariche i nomi so- 
no da dieci anni i soliti... 
«| partiti scelgono i loro rap- 
presentanti apicalmente, 
cioè attraverso la chimica 
delle segreterie. La Lista 
propone alla propria assem- 
blea degli iscritti l'elenco dei 
possibili candidati in ordine 
alfabetico e senza discrimi- 
nazione. Attraverso elezioni 
primarie l'assemblea stabili- 
sce quali saranno i compo- 
nenti delle specifiche liste 
elettorali e quale sarà il loro 
ordine». 
Queste primarie? Trippa per 
gatti. Basta guardare chi 
‘emerge. | soliti. 
«Prevalgono quelli che lavo- 
rano, che si espongono, che 
portano idee, insomma quel- 
li che esercitano meglio la 
capacità di persuasione nei 
confronti della base». 
Insisto io, stavolta. | direttori 
d’orchestra sono sempre gli 
stessi. 
«Ma l'orchestra la dirigono 
mettendo comunque in ordi- 
ne alfabetico i nomi. E non si 
tratta di una capocchiata». , 
Resta il fatto che oggettiva- 
mente vi siete dati una strut- 
tura di partito... 
«Per forza, se vogliamo com- 
petere con i partiti, che han- 
no strutture ad hoc». 
Criticate i partiti, ma cercate 
di assomigliarvi il più possi- 
bile. 
«Questo direi proprio di no. 
Tutt'altro». 
Lei ebbe a dire, e a scrivere, 
che la Lista non aspirava a 
durare eternamente. Ha 
cambiato idea? 
«Il rapporto che abbiamo do- 
vuto verificare con il governo 
centrale e con i partiti nazio- 
nali è quello di non avere 
mai un no alle nostre istanze 
e proposte; ma di avere un sì 
immediato, accompagnato 
da promesse articolate e fu- 
mose fatte con la precisa in- 
tenzione di non mantenerle 


mai. Con Trieste questo è un 
modo sciocco di dialogare e 
giustifica l’esistenza di un 
movimento di sollecitazione 
ma anche e soprattutto di 
protesta». 

E° proprio nella polemica 
con Roma che trovate la ben- 
zina, a basso costo, che 
spinge avanti il vostro moto- 
re. 

«Sono di palmare evidenza 
la disattenzione sistematica 
del governo; l’emarginazio- 
ne di Trieste (purtroppo la 
parola è consumata, ma non 
la:realtà dei fatti), il progres- 
sivo abbandono di una città 
condannata a regredire. Fu- 
rono queste le cause del sor- 
gere del: nostro movimento 
di protesta. Ancora oggi e 
forse più di ieri ne giustifica- 
no la sopravvivenza». 
Insomma; è interesse della 
Lista tenere basso lo svilup- 
po di Trieste... È 
«Al contrario. La Lista ha un 
solo interesse, rilanciare l'e- 
conomia e l’immagine di 
Trieste. Quando Trieste, at- 
traverso l'interessamento 
del governo, sarà ridiventata 
il porto europeo o come di- 
ciamo oggi internazionale 
per il quale la città moderna 
nacque nel 1719 con l’editto 
di Carlo VI, allora la funzione 
della Lista sarà esaurita». 
Ma voi chiedete questa e al- 
tre cose, difficili da ottenersi. 
Ne deriva una sorta di preno- 
tazione perla vita eterna. 
«Penso di no. Sia pure lenta- 
mente e con infinita pazien- 
za stiamo conquistando a 
piccoli morsi i traguardi ai 
quali puntiamo: zona franca, 
autonomia, difesa del Carso, 


rilancio della città attraverso . 


la riqualificazione del porto 
e l'istituzione della città del- 
le scienze, riforma dello sta- 
tuto regionale». 

Statuto regionale? Volete fa- 
re di Trieste l'isola beata? 
«Vogliamo uno statuto spe- 
ciale della regione in modo 
da giustapporre a un distret- 
to friulano un distretto giulia- 
no che dovrebbe essere 
composto dalle due province 
di Trieste e di Gorizia». 

Un passo indietro. Ha parlato 
di una Trieste condannata a 
regredire. -Condannata da 
chi? 

«Dai governi che si sono suc- 
ceduti». n 

E.voi, che bene o male avete 
amministrato Trieste per 
dieci anni, non avete respon- 
sabilità? 

«No. Siamo stati e siamo te- 
stimoni della nostra limitata 
potenza nei confronti dei go- 
verni. Per. questo varie volte 
abbiamo accettato la colla- 
borazione di alcuni partiti 
tradizionali disposti ad ac- 
cettare certe nostre istanze e 
tesi.» 


Senza grandi risultati, evi- 
dentemente... 

«Purtroppo la realtà è che 
per ottenere di più questi 
partiti dovrebbero contrap- 
porsi alle segreterie centrali, 
il che è piuttosto utopico». 
Meglio comunque per Trie- 
ste che abbia un sindaco 
espresso da un partito nazio- 
nale? É 

«Non pare. Quando la Dc, ad 
esempio; dice dobbiamo 
avere noi il sindaco perchè 
Trieste conti a Roma espri- 
me un desiderio ma non una 
realtà. Ha avuto il sindaco e 
non ha ottenuto niente da 
Roma». 

L’ammaestramento ’’Aiutati, 
che Dio ti aiuta” non fa per 
voi... 

«Anzi. Noi ci aiutiamo, ecco- 
me. AI punto da avere creato 
una voce discorde. Se non ci 


fossimo stati noi, avremmo 
avuto sul Carso la zona fran- 
ca italo-jugoslava e cioè 
un'ulteriore immissione sla- 
va nel limitatissimo territorio 
triestino». 

E la Lista lascia che Trieste 
sprofondi nella cultura del- 
l’assistenzialismo... 

«Non abbiamo responsabili- 
tà. E' però vero che Trieste è 
stata diseducata dal fasci- 
smo, che ebbe a trasformare 
grandi imprenditori triestini 
in ‘altrettanti alti funzionari 
informali. Va poi anche detto 
che il fenomeno dello Stato 
imprenditore è purtroppo un 
fenomeno mondiale. La Lista 
è fortemente tesa a incorag- 
giare un ritorno all'imprendi- 
toria privata». 

Non mi sembra proprio di ve- 
derlo, questo . incoraggia- 
mento. 

«Ci proviamo: E° lo Stato che 


‘ 


è riuscito a ispirare una com- 
pleta sfiducia nei potenziali 
imprenditori privati, che pre- 
feriscono il risparmio, maga- 
ri collocato all’estero, a un 
diretto impegno produttivo 
locale». 

Continua la processione al 
muro del pianto, processio- 
ne di cui voi sembrate esse- 
re isacerdoti.: 

«Nego: l'assunto, La Lista è 
contraria all’assistenziali- 
smo che fra parentesi è fatto 
con il denaro succhiato in 
quantità sempre maggiore 
dalle tasche dei contribuen- 
ti». 

Quale antidoto, allora, all’as- 
sistenzialismo? 

«Si tratta di riportare il priva- 
to all'amore per il rischio, 
per la fantasia, per la ricerca 
del premio al migliore. Ma lo 
Stato è completamente di- 
sinteressato al ritorno a que- 


sta intelligenza privata co- 
struttiva». 

Torniamo a Trieste. Non le 
sembra che debba risve- 
gliarsi da questa sorta di 
apatia che l’affligge? 

«Ben detto. Però il risveglio 
è un'operazione lunga e dif- 
ficile...»., 

...soprattutto se le si conti- 
nua a propinare sonnifero... 
«Sì, il risvegliare Trieste è 
un'operazione contraria. a 
quella che la città ha subito 
dal 1918 in poi. E siamo stati 
noi, con la Lista, a comincia- 
re» È 

Ma perchè questa pretesa 
che l’Italia dedichi più atten- 
zione a Trieste? L'Italia è 
grande, non è soltanto Trie- 
ste. 

«Questo che lei dice è in par- 
te vero. L'Italia è un Paese 
difficile e le difficoltà sono 
tante e presenti anche altro- 
ve. Ma non si deve dimenti- 
care che una difficoltà speci- 
fica riguarda i punti di confi- 
ne, come Trieste». 

La Lista. Ha negli anziani il 
suo principale serbatoio di 
voti? 

«Sì. Però abbiamo una cre- 
scita di interesse rilevante 
pure nei giovani, soprattutto 
diparte cattolica. Sarà meri- 
to del giovanissimo Camber, 
che mi vanto di avere sco- 
perto. Ma è così. La Lista 
continua ad attirare giovani 
cattolici anti-democristiani. 
Si sentono traditi‘dalla Dc». 

E come coesistono nella Li- 
sta cattolici e massoni? 
«Splendidamente. Il masso- 
ne non ha mai lanciato ana- 
temi e scomuniche». 

E i cattolici? 

«Sanno che dai massoni non 
possono che. attendersi ri- 
spetto e tolleranza di qual- 
siasi manifestazione religio- 
sa». 

Lei è massone. Tutti imasso- 
ni di Trieste sono con voi? 
«lo sono massone da sem- 
pre, ma non tutti i massoni 
sono con noi. Ce ne sono an- 
che nel Pri, che ha una tradi- 
zione massonica importante, 
nel Psi, nel Pli. E ce ne sono 
anche nella Dc». 

Va afinire che ce ne sono an- 
che nel Pci. 

«Sì, purtroppo». 

Qual è il vostro maggiore av- 
versario? 

«La risposta è articolata. In 
senso astratto il Pci. E tra- 
scuro il cosiddetto Movimen- 
to Trieste perchè non conta 
niente. Ma il Pci può cambia- 
re in meglio. lo guardo con 
grande interesse alla svolta 
tentata da Gorbacev». 

E dunque? 

«In concreto tutti i partiti. tra- 
dizionali sono nostri avver- 
sari e fra essi soprattutto la 
Dc. Ciò premesso, la Lista 


e operazione politica 


considera possibili coalizio- 
ni con tutti i partiti democra- 
tici. Non invece.con il Pci e il 
Msi». 

Quindi, fra Dc e Psi lei sce- 
glie il Psi... 

«SÌ, risposta secca e precisa. 
Tuttavia, siccome occorre 
anche fare i conti coni nu- 
meri, oggi la Dc è ancora nu- 
mericamente più forte del 
Psi e allora...». 

..allora anche in questo vi 
confermate essere partito 
pragmatico e di potere e non 
movimento ideale. 

«Nella misura che ho già 
spiegato. Ai soli effetti eletto- 
rali e amministrativi». 

Sei anni fa io la intervistai 
per il Resto del Carlino. Lei 
ebbe a dirmi: finito il manda- 
to di sindaco me ne andrò, 
ho ancora tre libri da scrive- 
re. Ha cambiato idea? 

«No. Due libri su tre li ho già 
scritti. Per ilterzo ho qualche 
riserva. Non so se lo scrive- 
rò». 

E intanto, a 74 anni, si rican- 
dida in Comune e in Regio- 
ne. Richiamo della foresta, 
pardon del cadreghino? 
«Assolutamente no. Ma era 
necessario». 

Perchè? Non ha eredi? Teme 
che la Lista sparisca? Dopo 
di lei, insomma, il diluvio? 
«Nient’affatto. Ho fatto ogni 
sforzo per facilitare una gra- 
duale successione indolore. 
L'acclamazione dell'assem- 
blea per me ha dimostrato 
che i più vicini al nostro im- 
pegno considerano ancora 
utile per qualche tempo la 
mia presenza». 

Lei dunque intravede già 
qualche suo diretto e valido 
erede politico... 

«Sì. Penso che si possa già 
contare sulle generazioni 
che mi seguono, in questo 
momento rappresentate 
principalmente da Staffieri e 
da Camber». 

Ma non si trova un po’ solo, 
al livello della sua genera- 
zione, dopo l'abbandono di 
tanti che furono con lei le ba- 
lie della Lista? 

«Ahimè, è un fatto di natura. 
L'età o la salute o la capacità 
di impegno  assottigliano 
gradualmente le file dei mar- 
ciatori». 

Quali sono i marciatori la- 
sciati per strada che rim- 
piange di più? 

«Letizia Fonda Savio, che 
peraltro. ci è sempre vicina 
con il cuore, e Aurelia Gru- 
ber Benco». 

Giuricin? 

«Minus quam...». 

In conclusione, lunga vita a 
Cecovini... 

«Sì, ma come scrittore». 

E lunga vita alla Lista? 

«Altri dieci anni». 


Re 


LA TENSIONE IN POLONIA 


Tace il Vaticano 


Attesa per la mediazion 


ROMA — Preoccupazione e 
silenzio in Vaticano: l’im- 
provviso aggravarsi della si- 
tuazione in Polonia sembra 
giungere inatteso alla Santa 
Sede dove sistava seguendo 
con attenzione e speranza 
l'evolversi della mediazione 
della chiesa polacca fra il 
governo e la rinata Solidar- 
nose. ll riesplodere della ten- 
sione è certamente inaspet- 
tato in un momento in cui il 
Vaticano, con l'annuncio che 
una delegazione di dieci car- 
dinali parteciperà alle feste 
per il millennio della conver- 
sione della Russia «apre» 
clamorosamente a Gorba- 
cev. 

Il silenzio rigoroso cui si at- 
tengono le voci più autorevo- 
li e gli stessi consiglieri del 
Papa può certamente avere 
una spiegazione politica: pa- 
pa Wojtyla in questo momen- 
to non vuole gettare benzina 
sul fuoco polacco e qualsiasi 
suo intervento in un momen- 
to così grave, quando la Po- 
lonia sembra sull'orlo del- 
l'insurrezione, potrebbe 
avere conseguenze funeste. 
Il papa più volte .in passato 
ha parlato‘ai suoi concittadi- 
ni di riappacificazione, e ha 
detto che l’esplodere della 
situazione in Polonia potreb- 
be innescare una catena di 
fatti non controllabile. Ma, in 


Un fedele mette un fazzoletto da boy-scout attorno al 


e del cardinale Glemp 


collo di Giovanni Paolo Il durante l’udienza generale in 


piazza San Pietro. 


questo momento, la conse- 
gna del silenzio sembra as- 
soluta. 

All’«Osservatore romano», 
dove i giornalisti accreditati 
in Vaticano chiedevano nella 
tarda mattinata di ieri se si 
era al corrente delle notizie 
che arrivano dalla Polonia e 
se verrà pubblicato un com- 
mento; gli interlocutori ca- 
scano dalle nuvole e dichia; 
rano di non avere ancora — 


mentre nelle prime ore del 
pomeriggio il giornale sta 
per andare in macchina — 
alcuna notizia precisa. 

Tutti attendono l’evolversi 
della mediazione avviata dal 
cardinale Glemp che, indub- 
biamente, è in continuo con- 
tatto con il Vaticano. E il pa- 
pa attende con gli altri: ieri, 
ma si tratta probabilmente di 
un caso, a sole 24 ore di di- 
stanza dall'annuncio clamo- 


roso. dell'apertura a Gorba- 
cev, Giovanni Paolo Il ha 
cambiato registro, facendo 
nuovamente accenno. alla 
mancanza di libertà religio- 
sain Urss. 


«La celebrazione solenne” 


del Millennio — ha detto par- 
lando ai partecipanti a un 
convegno sulla cristianità 
slavo-bizantina — dovrebbe 
essere un'occasione comu- 
ne di gioia per tutti i figli e le 
figlie di San Vladimiro e di 
Santa Olga, nella piena li- 
bertà religiosa, libertà di co- 
scienza e di professare pub- 
blicamente la fede. Questa 
libertà religiosa è un diritto 
di tutti i popoli dell’antica 
Rus’ di Kiev, ucraini, bielo- 
russi e russi». 


Sembra. una sterzata, a di- 
stanza di 24 ore dal momen- 
to in cui è stato annunciato 
che dieci cardinali parteci- 
peranno alle celebrazioni di 
Mosca. Ma è difficile pensa- 
re che il discorso d’occasio- 
ne di ieri non sia stato prepa- 
rato con molti giorni d’antici- 
po, ma sull'onda di avveni- 
menti che si susseguivano di 
minuto in minuto. 

Come che sia, il battesimo 
della Rus’ di Kiev è stato de- 
finito dal Pontefice «un im- 
menso dono di Dio a tutti gli 
slavi orientali». 


interni 


Venerdì © maggio 1988); 


- 


CONGRESSO DEI MUTILATI E INVALIDI DI GUERRA 


Una vera giustizia sociale. 


Domattina apertura a Trieste e poi a Grado fino a martedì 


— 


are per l’Italia. 


JUAN CARLOS / LAUREA HONORIS CAUSA 


E il re «insegna» la stor, 


Il Sovrano ha ricordato i profondi legami tra la Spagna e Bologna 


TRIESTE — Adeguamento delle pensio- 
ni di guerra, perfezionamento degli at- 
tuali sistemi di indicizzazione, esten- 
sione dei benefici della legge 140 (mag- 
giorazione del trattamento Inps, pari a 
30 mila lire mensili) agli ex combattenti 
e ai patrioti combattenti, definizione in 
tempi ragionevoli delle 180 mila prati- 
che di pensione di guerra giacenti alla 
Corte dei conti, aumento dell'assegno 
vitalizio in favore dei Cavalieri di Vitto- 
rio Veneto (tutti ultranovantenni, ai qua- 
li lo Stato passa oggi 150 mila lire al- 
l'anno). Sono alcune delle prioritarie ri- 
chieste che verranno portate avanti dal 
24.0 congresso nazionale dei mutilati e 
degli invalidi di guerra che si apre do- 
mattina a Trieste e che dal pomeriggio 
proseguirà poi, fino a tutto martedì, a 
Grado. ; 

Alla seduta inaugurale, che avrà luogo 
‘appunto domattina alle 9 al teatro Ver- 
di, presente per il:governo il ministro 
della Marina. mercantile, Giovanni 
Prandini, l'Associazione ha voluto con- 
ferire particolare solennità. Oltre a par- 
lamentari, autorità regionali e cittadine, 
vi interverranno rappresentanti di tutte 
le associazioni combattentistiche, 
esponenti della federazione mondiale 
ex combattenti e delegazioni straniere 


fra. cui quelle dell’Unione Sovietica, del- 
la Germania, dell'Austria e della Jugo- 
slavia. 

Come ha spiegato ieri mattina a Trieste 
il presidente nazionale dei mutilati e in- 
validi di guerra, Gerardo Agostini, nel 
corso della conferenza stampa di pre- 
sentazione, l'appuntamento congres- 
suale, a cadenza triennale, coincide 
questa volta con i settant'anni dalla fon- 
dazione del sodalizio, avvenuta nel 
1918 «per iniziativa di un gruppo di re- 
duci dalle trincee che portavano nel lo- 
ro fisico i segni indelebili della Grande 
Guerra», e con. il quarantennale. della 
Costituzione repubblicana. «Oltre a rie- 
vocare le nostre origini, i mutilati e in- 
validi di guerra vogliono — ha rilevato 
il presidente Agostini — riaffermare la 
coerente fedeltà ai principi della Carta 
costituzionale, che si identificano nella 
suprema garanzia delle comuni libertà, 
del civile progresso e dell’effettiva giu- 
stizia sociale». 

Già oggi i delegati provenienti da tutta 
Italia-(oltre 400 in rappresentanza dei 
250 mila iscritti su 297 mila titolari di 
pensioni di guerra) si recheranno in 
pellegrinaggio al cimitero degli eroi di 
Aquileia, al Sacrario di Redipuglia (do- 
ve sarà deposta una corona del Presi- 


RAZZISMO / INDIGNAZIONE NEL PAESE LOMBARDO 


Chi ha scritto la lettera? 


A scuola si è convinti: «Qui c’è la mano di qualche adulto» 


BERGAMO — Se la gente è 
indignata :in Sicilia, a Palma 
di Montechiaro, a Villongo (il 
paese bergamasco a due 
passi dal Lago d'Iseo, da do- 
ve è partita la lettera «razzi- 
sta») l'indignazione non è ri- 
suonata in questi giorni me- 
no forte. Quelle poche chiare 
idee, ispirate più all’ideolo- 
gia xenofoba e all’apartheid 
che alle motivazioni da «lega 
lombarda» che in queste re- 
gioni stanno prendendo pie- 
de, sollevano uno sdegno 
che ormai sembra generaliz- 
zato non soltanto nell’am- 
biente scolastico, ma nell’in- 
tero paese, sia a livello delle 
autorità che a livello dell’ 
«uomo della strada». 


«Sono allibita — dice since- 


ramente la maestra Letizia 
Fassio, insegnante della 
quinta C, i cui alunni avreb- 
bero scritto la missiva ”’incri- 
minata’’—. I miei ragazzi so- 
no aperti, e sono.convinta 
che in quello scritto c'è la 
mano di qualche adulto che 
vuole provocare tensioni 
nella scuola.e nel paese». 
Che cosa ha detto ai suoi 
alunni appena tornata in au- 
la? «Non sono abituata a na- 
scondere i problemi. Prima 
ho sentito il direttore, poi ho 
letto la lettera in classe e ho 
sentito la reazione. Che mi 
ha confortato nella mia opi- 
nione», 

Il direttore didattico, Giusep- 
pe Parisi, dal canto suo, riba- 
disce: «Smentisco nel modo 
più assoluto che la lettera sia 
partita dalla nostra scuola. 
Gli alunni della quinta C so- 
no in gemellaggio epistolare 
con i ragazzi della scuola di 
Palma da qualche mese. 
L'insegnante conserva tutte 
le copie delle lettere che le 
scolaresche si sono scritte. 
Questa documentazione pro- 
va che il pensiero dei nostri 
ragazzi è totalmente diverso 
da quello che emerge dalla 


lettera incriminata. L'episo- 
dio mi rammarica. Ma sono 
convinto che.chi ha avuto il 
coraggio di scrivere quella 
lettera non ha certo espres- 


RAZZISMO ii DALLA SICILIA 
«Veniteci a trovare!» 


dente della Repubblica) e al cimitero 
austroungarico di Fogliano. 

| lavori congressuali veri e propri 
avranno invece svolgimento al palazzo 
dei congressi dell'Isola d’oro domeni- 
ca, lunedì e martedì. E’ anche prevista 
la votazione per il rinnovo delle cariche 
sociali, cui seguirà, ad assise ultimata, 
l'insediamento del nuovo comitato cen- 
trale e la nomina del presidente nazio- 
nale. 

Il presidente Agostini ha anche soste- 
nuto che questo congresso sarà occa- 
sione per ribadire gli ideali dei fondato- 
ri: pace, fratellanza, amicizia e collabo- 
razione fra i popoli. ldeali rafforzati do- 
po il secondo conflitto, quando conflui- 
rono nel sodalizio, con ì mutilati della 
guerra 40-45, quanti avevano riportato 
ferite nella Resistenza e nella guerra di 
liberazione. Ha ricordato il fronte unico 
contro l'eversione costituitosi fra asso- 
ciazioni combattentistiche e partigiane 
negli anni del terrorismo. Ha infine ri- 
badito l'impegno a muoversi con la 
massima fermezza per il riconoscimen- 
to agli associati «degli incontestabili di- 


. ritti in materia di pensioni di guerra e di 


assistenza sanitaria». 
[b.u.] 


SMENTITA 

Per la Farnesina 

i tecnici italiani 

in Etiopia 

non sono liberi 
ROMA — Salvatore Barone 
e Paolo Bellini, i tecnici ita- 


liani sequestrati dai guerri- 
glieri in Etiopia il 16 novem- 


Il re di Spagna Juan Carlos di Borbone mentre riceve 
la laurea «honoris causa» in giurisprudenza 


all’Università di Bologna. 


so convinzioni e sentimenti 
degli scolari». 

Sdegno e riprovazione per 
l'episodio vengono espressi 
anche dal sindaco di Villon- 
go, Luigi Scarani: «Nella 
scuola del paese tutto si 
svolge correttamente, il di- 
rettore è una persona molto 
equilibrata, che giustamente 
al suo arrivo si è preoccupa- 
to di far rispettare le leggi ei 
regolamenti. E' nato in una 
provincia che non è la no- 
stra, ma qui si è perfetta- 
mente inserito. Lo scritto — 
continua il sindaco — è sen- 
za dubbio frutto di qualche 
fazioso malintenzionato che, 
se ha voluto mettere in diffi- 
coltà il dottor Parisi, lo ha fat- 
to senza tenere conto della 
realtà di Villongo, paese che 
ospita diverse famiglie pro- 
venienti dal meridione, for- 
mate tutte da gente per bene, 
che operano per la nostra 
comunità. Ben presto, ne so- 
no convinto, si arriverà a in- 
dividuare chi ha usato come 
paravento dei ragazzi inno- 
centi». 

Effettivamente la lettera, sia 
per i termini usati, sia per il 
tono, difficilmente potrebbe 
essere stata concepita e 
scritta da ragazzini di quinta 
elementare. Alcune contrad- 
dizioni lasciano inoltre capi- 
re che essa è stata dettata, 
se non proprio scritta, dauna 
sola persona, sia pure forse 
da uno dei genitori\degli sco- 
lari interessati allo scambio 
epistolare. 

| partiti politici presenti a Vil- 
longo hanno immediatamen- 
te condannato l’episodio di 
razzismo avvenuto contro gli 
scolari e la cittadinanza di 
Palma di Montechiaro, 


I partiti s'inseriscono nel caso 


PALERMO — «Amici, il 
modo migliore per supe- 
rare questa brutta storia è 
accertare la nostra offerta 
di ospitalità. Conosciamo- 
ci meglio, facciamo giusti- 
zia sommaria dei pregiu- 
dizi degli adulti...». 

Con queste parole Giu- 
seppe Cacciatore,èdiretto- 
re didattico della scuola 
«De Amicis» di Palma di 
Montechiara sintetizza un 
dibattito che 'ha tenuto oc- 
cupata per tutta la mattina 
di ieri la quinta C della sua 
scuola. Maria Carmela 
Nucera, l'insegnante della 
classe, ha lasciato che i 
suoi alunni tenessero un 
libero dibattito. Il tema era 
costituito non tanto dalla 
brutta leîtera giunta nei 
giorni scorsi dalla scuola 
di Villongo, nel Bergama- 
sco, quanto ai commenti 
dei giornali. 

Lina Bibisi, 10 anni, una 
bella bambina con una 
lunga treccia di capelli 
biondi, ha detto: «Non cre- 
diamo affatto che la lette- 
ra sia frutto dei ragazzi 
con i quali abbiamo tenuto 
corrispondenza in questi 
mesi.» Lina tira fuori dal 
suo zaino un mazzetto.di 
cartoline illustrate. Ritrag- 
gono tutti Villongo o altri 
squarci del paesaggio 
prealpino bergamasco. 
Con calligrafia infantile 
sul retro ci sono «Saluti af- 
fettuosi», «Incontriamoci 
presto», «Arrivederci a 
quest'estate». E poi segue 
la firma dei bambini della 
quinta elementare di Vil- 


longo. «Vedi — dice Lina 
— abbiamo avuto un bel 
rapporto. Come pensare 
che adesso ci odino per- 
ché siamo terroni?» 

Il «caso» sta però sfug- 
gendo di mano alla scuo- 
la, che è la sede forse più 
adatta, per diventare og- 
getto di mozioni dei partiti, 
ordini del giorno del con- 
siglio comunale, proteste 
dei sindacati. Giuseppe 
Cacciatore. osserva: «E' 
certamente’ un, ‘episodio 
grave, ma non dobbiamo 
compiere l'errore opposto 
e simmetrico, dobbiamo 
cercare di capire come sia 
potuto nascere questo ca- 
so. lo mi rifiuto di credere 
che dietro non ci sia qual- 
che regia, tanto interessa- 
ta quanto irresponsabile. 
Maria Immacolata Cessa, 
un'altra delle alunne di 
Palma di Montechiaro, os- 
serva:«Se non verranno 
loro a trascorrere un po' 
di vacanze nel nostro ma- 
re andremo noi, a nostre 
spese, a Villongo: voglia- 
mo discutere con questi 
nostri amici e soprattutto — 
dimostrare ai loro genitori 
che nonsiamo il diavolo. E 
poi, che significa terroni? 
Se è una battuta di spirito 
l'accetto. E rispondo: 
«Siete polentoni», ma con 
lo stesso spirito». 
Conclude Salvatore Conti, 
altro alunno della quinta 
C: «Voglio mandare un sa- 
luto a tutti coloro che ci 
chiamano terroni. Un sa- 
luto e un invito a cono- 
scerci meglio», 


bre scorso, non sono stati li- 
berati. Lo ha comunicato uffi- 
cialmente ieri pomeriggio la 
Farnesina, smentendo ja no- 
tizia, pubblicata da un quoti- 
diano milanese, secondo cui 
i due erano stati consegnati 
dai ribelli al capo dei servizi 
di sicurezza del. Sudan. 
«Sciaguratamente — hanno 
detto al ministero degli este- 
ri — questa vicenda è stata 
presentata come risolta: lo 
vorremmo. tutti, Purtroppo 
non è così. Le notizie dira- 
mate dal quotidiano milane- 
se non trovano alcuna con- 
ferma, nemmeno da parte 
delle autorità sudanesi che 
da tempo stanno esercitando 
una preziosa opera: di me- 
diazione tra il nostro gover- 
no e i guerriglieri dell’Ethio- 
pian People's revolutionary 
Party». 

La smentita della farnesina 
stride però con quanto di- 
chiarato da Romano Coston- 
celli, titolare della «Sorige 
perforazioni», la società di 
Parma per cui lavorano, 
«Già mercoledì sera —ha af- 
fermato Costoncelli — ci'sia- 
mo preoccupati di avere con- 
ferma della liberazione di 
Salvatore e Paolo. Attraver- 
so.i nostri canali siamo riu- 
sciti a parlare a Khartoum 
con un rappresentante del- 
l’Eprp, il quale ci ha detto 
che i nostri connazionali so- 
no stati consegnati alle auto- 


‘rità sudanesi in una zona del 


confine con l'Etiopia». 

E ha aggiunto: «Le loro con- 
dizioni sarebbero discrete, 
ma il nostro interlocutore 
non aveva particolari in me- 
rito». «Siamd lieti — ha con- 
cluso. Costoncelli — che la 
Vicenda si stia avviando a < 
soluzione 


JUAN CARLOS / VISITA 
«Cittadino» di Roma 


Do 


Oggi vedrà il Papa e Cossiga 


ROMA— Il re di Spagna Juan Carlos è giunto ieri sera a 
Roma, seconda tappa della sua visita în Italia. L'aereo 
speciale, proveniente da Bologna, è atterrato all’aero- 
.porto di Ciampino alle 15.45: ad attendere Juan Carlos 
era presente, tra gli altri, il sindaco di Roma Nicola Si- 


gnorello. 


Stamane alle 10.15, il sovrano di Spagna sarà ricevuto 
in udienza privata in Vaticano da Giovanni Paolo Il. Suc- 
cessivamente, alle 11, è inprogramma la cerimonia uffi- 
ciale nella sala Giulio Cesare del Campidoglio per il 
conferimento a Juan Carlos della cittadinanza onoraria 
di Roma. Alle 11.40, nel Palazzo dei Conservatori, verrà 
consegnato al re di Spagna il premio della pace da parte 
di Don Picchi. Seguirà una visita al Quirinale e una cola- 
zione offerta dal Presidente della Repubblica Cossiga. 
Nel pomeriggio il rientro in Spagna. | due ambasciatori 
spagnoli presso il Quirinale Luis Menendez Del Valle e 
presso la Santa Sede Jesus Ezquerra sono anch'essi 
giunti da Bologna dove si erano recati ieri. 


% . . + TT à . . _ 1 
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Il Papa a 25 mila carabinieri: «Ricordo i vostri morti; 
CITTA’ DEL VATICANO — Venticinquemila tra carabinieri in servi 
Papa Wojtyla, promosso in occasione del'raduno nazione dell’ 
sicurezza hanno paralizzato il traffico nelle vie circostanti il V: 
ha ricordato il tributo di sangue pagato dall’Arma in difesa del 


terrorismo e le numerose vittime che l'Arma ha dovuto re; 
quanto sia rischiosa la vostra professione: 


zio e in congedo hanno partecipato ieri pomeriggio a un incontro con 
associazione d’Arma che si svolge a Roma. Eccezionali misure di 
aticano. Nel discorso rivolto ai «carissimi carabinieri», Giovanni Paolo Il 
Ila democrazia in Italia: «I frequenti e anche recentissimi episodi di 
gistrare nel corso degli anni — ha detto tra l’altro il Pontefice — dimostrano 
mentre faccio eco alla comune deplorazione per ogni atto criminoso, violento, terroristico, 
desidero ricordarne con affettuosa riconoscenza tutte le vittime». l'carabinieri erano guidati dal comandante dell’Arma, gen. Roberto 
Jucci, e da mons. Gaetano Bonicelli, ordinario milit 


Servizio di 
Marco Guidi 


BOLOGNA — Un laureato in 
più, un amico in più. Che ol- 
tretutto si chiama Juan Car- 
los e di «mestiere» fa il Re di 
Spagna. Era dai tempi di 
Carlo V che un re di Spagna 
non veniva a prendere qual- 
cosa da queste parti. L'altra 
volta. (1530) fu una corona 
imperiale in San Petronio, 
questa volta un berretto di 
dottore in legge in Santa Lu- 
cia. 

Se, come ha ricordato nel 
suo discorso il rettore Fabio 
Roversi Monaco, questa lau- 
rea rinsalda i legami plurise- 
colari tra Bologna e la Spa- 
gna. Se come recita la moti- 
vazione della laurea «hono- 
ris causa» in Re Juan Carlos 
si è voluto onorare il difenso- 
re della Costituzione e il Re 
democratico bisogna dire 
che Juan Carlos ha saputo 
superare questi assunti. 

E non solo perché il Re è bel- 
lo, biondo e alto, quasi da 
canto dantesco, ma per quel- 
lo che il Re ha detto e per co- 
me lo ha detto. Certo, i di- 
scorsi li scrivono quelli degli 
appositi uffici, però chi li leg- 
ge ci mette qualcosa di suo. 
E ieri nella chiesa di Santa 
Lucia in un'atmosfera antica 
tra cori medievali (belle ese- 
cuzioni dei Carmina burana) 
con i docenti spagnoli in ros- 
so, in. giallo e in azzurro, con 
il ministro Vassalli, Romano 
Prodi, i politici, i giudici, i 


cardinali. l'atmosfera 
quella giusta. 6 


si Monaco. 


MARCHE . 
Carlo 
in Italia 


ANCONA — Il principe 
Carlo d'Inghilterra sarà 
nelle Marche, in forma 
strettamente privata, per 
alcuni giorni a partire 
presumibilmente dal 10 

maggio. La conferma è È 
venuta dalla casa dei 
conti Leopardi, a Reca- 
nati, dove il principe 
Carlo. soggiornerà e da 
dove si muoverà per vi- 
sitare alcuni centri della 
regione e tra questi Urbi- 
no. Carlo d’Inghilterra si 
riposerà e dipingerà lon- 
tano dagli incontri. uffi- 
ciali. 


dotti, i ricchi e i principi e i 
era 


Si inizia con il dottor Zanotti, 
speaker d'eccezione oltre 
che docente di diritto canoni- 
co, che introduce le delega- 
zioni, entra il preside dei 
Rettori europei, entrano i 
presidenti delle Corti costitu- 
zionali dei due Paesi. Arriva- 
no i rettori di Salamanca, 
Madrid, Barcellona, Valen- 
cia, Estrzmadura, del poli- 
tecnico Catalano, arriva la . 
Regina e con lei i Principi e 

poi il Re preceduto da Rover- 


Il rito antico si snoda tra frasi 
latine e cori inneggianti al vi- 
no (In taberna quando su- 
Mus, Ave. color vini clari). 
Parla il rettore, parla il presi- 
de di Giurisprudenza Bonini 
e poi, alla fine, parla il Re. Un 


A 


attimo prima, mentre veniva. 
insignito del libro e dell’anel- 
lo e il coro intonava il trionfa- 
le. «Gaudemus igitur», una 
biondina dei collettivi stu- 
denteschi è partita. pallida 
per la rituale contestazione. 
Poco professionale ha sba- 
gliato i tempi e ha gridato | 
qualche frase coperta dal co- 
ro. Poi l'hanno accompagna; 
ta fuori e con lei un suo com” 
pagno, elegante e pallidissi* 
mo. i 
A qualche decina di metri 39 
italiani e 12 spagnoli (alcuni | 


giunti apposta da fuori) pro» | 
1 testavano a favore dei ba- 
‘schi gli uni e.contro il rettore 


gli altri. Ma anche questo è 
un luogo comune che non fa 
quasi più notizia: tra'il retto» 
re e i collettivi autonomi c'è 
guerra. si 

Discorso del Re, più che di- 
scorso lezione letta in spa 
gnolo: un richiamo affettuo» 
so al debito della Spagna 
con Bologna da cui la peni- 
sola ha preso lo studio del | 
Diritto, le leggi, addirittura la | 
prima codificazione gram- 
maticale della lingua e, infi- 
ne, il modello. universitario 
da ripetere a Salamanca a 
Valencia, Valladolid. “ 
Un discorso da figlio che ha 
studiato, addirittura conclù- 
so con una citazione di Caf- 
ducci: «Tutto trapassa e nul- 
la può morir». A 
Poi discorsi dei presidenti 
delle Corti. costituzionali con 
fuga degli invitati più monda- 
ni che avevano svolto il loro 
ruolo. E visita della coppia 
reale alla tomba di San Do- 
menico. Intorno il vescovo di 
Toledo e primate di Spagna 
Marcelo Gonzalez. Martin 
(protettore, col duca dell’In- 
fantado, del Collegio di Sp4- 
gna) e le massime autorità 
domenicane dal procuratore 


- generale Moya al provincia- 


le Lippini al priore Pilastri. * 
Il Re riceve il saluto ufficiale 


Ven 


da padre Michele Casali, l'ì- | 


taliano più spagnolo che ei 
sia. | due simpatizzano a vj- 
sta e dopo il saluto «Maiesta- 
te (al Re) Eminencia (al caf- 
dinale di Toledo) si scende 


sull’amichevole. Mentre visî- | 
tano la tomba del Santo al Re. — 
scappa un «hombre» nei rî- | 


guardi di frà Michele cui il 
domenicano risponde con un 
affettuoso «chico». Dal fondo 


l'organo ruggisce. pnt 


1988 Venerdì 6 maggio 1988 


ROMA — Appena partite, le trattative 
Per il nuovo contratto della scuola sono 
già precipitate nel caos. Dopo il primo 
incontro di mercoledì tra governo e sin- 
dacati, oggi era in programma una nuo- 
Va riunione. Invece l'appuntamento è 
Stato rinviato a martedì: su richiesta 
dello Snals, che ha convocato precipito- 
Samente a Roma il suo comitato centra- 
le, ma probabilmente con sollievo di 
tutti. Infatti non si capisce ancora chi ha 
diritto a partecipare a questo negozia- 
lo. Nel porre l’aut aut a chi blocca gli 
Serutini i confederali sono divisi e spes- 
SO in contraddizione. 


ligoverno, che dovrebbe dire qualcosa, 
fa di tutto per guadagnare tempo. La 
Gilda continua a fare camera d’attesa e 
i Cobas vengono invece esclusi. Intanto, 
Sale la pressione dei partiti che chiedo- 
No il dibattito in Parlamento. E* lo stesso 
Psi a invitare il governo a «esigere il 
lispetto delle regole del gioco». E sono 
Proprio le «regole», prima ancora della 

iscussione sui quattrini, il motivo della 
bagarre incorso. 


Il ministro Paolo Cirino Pomicino, che 
Guida la delegazione governativa, ha 
Convocato attorno al tavolo anche i sin- 
dacati che mantengono il blocco degli 
Scrutini. Fra questi sono la Cisnal, varie 
Sigle minori, ma soprattutto lo Snals, il 
Più forte dei sindacati dei docenti. Dopo 
il primo incontro di mercoledì, Cisl e Uil 
hanno posto al ministro un ultimatum: 
SO noi o loro». Ovvero o noi che rispet- 
tiamo il codice di autoregolamentazio- 
Ne e non facciamo lotte a oltranza, o 
loro che vogliono trattare ma continua- 


, b) 

Ml L’«OPZIONE ZERO» (E IL RESTO) 
RA ROMA — Ventinove corposi articolo Berlusconi dovrà 
‘ionfa a licoli per cambiare il volto | «scegliere» tra le reti televi- 
, una! della televisione pubblica e sive e «Il Giornale». 
i at Privata nel nostro Paese. E'il Lo stesso articolo precisa 
rallidà | CiSegno di legge del ministro che chi, entro un termine 
zionai Mammi; su cui i partiti della prestabilito, non si sarà di- 
i sbae naggioranza devono ancora  sfatto o delle Tv o dei giorna- 
ridato | trovare il pieno accordo. Ec- _ li perde la concessione tele- 
lallcgì È {punti più interessanti del. visiva. Non basta: la disposi- 
agna: aa integrale, finora‘ segre- zione si applica anche alle 
come di JT È televisioni estere. Tanto per 
idiss- Opzione zero. Il disegno di fare un esempio, il gruppo 

si | /legge, all'articolo 16, sul- Fiat-Rizzoli non potrà entra- 
stri 95 / f'«opzione zero» non ammet- "© N «Telemontecarlo», pe- 
alcuni terebbe discussioni; «AI fine "9. la perdita, per. quella 
) pro» |. di'evitare posizioni dominan-  @Mittente televisiva. "della 
>i bar tinell’ambito dei mezzi di co- fONO SI MFAIZ IGO 
ettore |. Municazione di massa, sono si il di 
sto. è | Vietate partecipazioni in so- SAI O de 
ron fa Sietà di emittenti televisive a SERRE P: { 
retto= chi detiene partecipazioni in A 
ni c'è Società editrici di giornali Piano frequenze. Le radio- 

, | Quotidianie viceversa». » frequenze (canali televisivi) 
ne di- | Come si vede, la scelta deve. saranno stabilite da un piano 
| spa* | | ®Ssere drastica: chi ha tele- nazionale rivedibile ogni cin- 
ettuo- |. Visioni deve lasciare i gior- que anni, oppure ogni volta 
vagna nali, e viceversa. Non rien- che il ministro delle Poste lo 
peni- | trano nel divieto le riviste ei ritenga opportuno. Per ora 
o del Periodici. In base a questo .. l'orientamento è a conceder- 
ura la | 
Jram- . : 
, infie | 
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no il blocco delle pagelle. 

Paolo Cirino Pomicino ha glissato limi- 
tandosi a dire di essere contrario ad at- 
teggiamenti rigidi, ma probabilmente 
sperando che in suo soccorso interve- 
nisse lo stesso presidente del Consi- 
glio. De Mita infatti, nell'incontro di Pa- 
lazzo Chigi con i vertici delle tre confe- 
derazioni si è visto sottoporre di sfuggi- 
ta il problema. Gli ha detto chiaro Otta- 
viano Del Turco: il governo deve far 
partecipare ai negoziati solo chi so- 
spende forme di lotta esasperate. La 
stessa cosa hanno ripetuto anche Mari- 
ni e Benvenuto. ll presidente del Consi- 
glio ha risposto: «Sulla scuola, la linea 
dei due ministri, Cirino Pomicino e Gal- 
loni, è la linea del governo». 

Se la vedano loro, dunque, soprattutto 
con lo Snals. Il quale aveva lasciato 
supporre di voler recedere dalla «guer- 
ra delle pagelle», una volta avviate le 
trattative. Ma non tutti nello Snals sono 
su questa linea. Il segretario Nino Gal- 


lotta infatti ha usato toni morbidi e ac-' 


centi di disponibilità al primo 'appunta- 
mento. Ma a incontro concluso ha cor- 
retto il tiro, proclamando it manteni- 
mento del blocco e addirittura un ina- 
sprimento delle lotte. Con comprensibi- 
le irritazione degli altri sindacati e dello 
stesso ministro Cirino Pomicino che in 
sala, a porte chiuse, affermano di aver 
sentito dallo Snals posizioni più conci- 
lianti. S 

Tra gli organi dirigenti dello Snals forse 
non c'è una perfetta concordanza. Per 
questo oggi tutto, viene demandato al 
comitato centrale che dovrà valutare la 
proposta economica del governo (in- 


Diretta. 


ottenere. senza 
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ne dodici. In futuro potranno 
essere aumentate. ‘Nessuno 
potrà essere proprietario di 
più di tre reti televisive. Que- 
sta norma mette a posto sia 
la Rai sia Berlusconi. 

Ogni televisione: che aspiri a 
essere «nazionale» deve es- 
sere in grado di coprire «al- 
meno il 70% del territorio 
italiano». Gli impianti già 
censiti saranno privilegiati 
nell’assegnazione delle fre- 
quenze nazionali. Come dire 
che la torta è già spartita. Le 
«magnifiche dodici» dovreb- 
bero essere le tre reti Rai, le 
tre' di Berlusconi (Retequat- 
tro, Canale. 5, Italia 1), Tele- 
montecarlo, Capodistria, Re- 
te A, Odeon Tv; Italia 7 e Ju- 
nior Tv. Accanto'alle nazio- 
nali. vi saranno comunque 
anche le televisioni locali. 


Le. televisioni che 
avranno la qualifica di «na- 
zionali» potranno chiedere e 
difficoltà 
l’«interconnessione». Ossia 


IL NUOVO CONTRATTO DELLA SCUOLA 


aos 


Rinvio a martedì, mentre lo Snals minaccia lotte 


cremento degli stipendi superiore al 
tasso d'inflazione), ritenuta «fumosa e 
priva di sostanza» e decidere se sbloc- 
care o no, come premono confederali e 
partiti, ma come certamente non vuole 
la «base» degli insegnanti. E' dato per 
certo che il leader dello Snals proporrà 
l’inasprimento della lotta. 


Intanto Cgil, Cils e Uil cercano di aggiu- 
stare i loro disaccordi. In una giornata 
convulsa, di riunioni a getto continuo, i 
confederali della scuola sono arrivati a 
notte per tentare di decidere sul «noi o 
loro». La Cgil del pubblico impiego fino 
a.ieri affermava, al contrario di Uil e 
Cisl, che non poneva pregiudiziali su 
chi sta intorno al tavolo. Questo per 
aprire le porte soprattutto ai Cobas. Ma 
con l'esclusione degli oltranzisti, deci- 
sa ieri dal ministro Pomicino, oggi po- 
trebbe cambiare idea anche il sindaca- 
to confederale della scuola. 


| Gilda, fino al 15 maggio, giorno in cui 
terranno la loro assemblea, sono desti- 
nati «tra coloro che sono sospesi». Una 
sorta di limbo, in cui potranno incon- 
trarsi «per un dialogo stringente» con il 
ministro Galloni, ma non potranno par- 
tecipare al negoziato. Infatti devono at- 
tendere che l'assemblea gli dia il «sì» 
per cambiare quella parte dello statuto 
che non è omogenea al codice di auto- 
regolamentazione. Nel frattempo han- 
no altro da fare: preparano con grinta lo 
sciopero di sabato, che li opporrà quasi 
alla stessa ora e nelle stesse strade, a 
quello confederale per il Mezzogiorno. 


Una vicinanza di cortei che viene vista 
dai Gilda come una provocazione. 


avranno la possibilità di tra- 
smettere in diretta qualsiasi 
avvenimento vogliano. Non 
ci sono limiti o preclusioni di 
sorta. 


Telegiornali. Su questo pun- 
to il disegno di legge preve- 
de due possibilità. La scelta 
è rimandata a un vertice tra i 
partiti della maggioranza; 
possibilità a: le reti nazionali 
devono fare. informazione 
«obiettiva» attraverso i. tele- 
giornali; chi possiede più di 
una rete deve fare il Tg «al- 
meno su una»; nel caso di 
Berlusconi, quindi, l'obbligo 
scatterebbe per un solo tele- 
giornale; 

possibilità b: tutte le reti na- 
zionali devono trasmettere 
telegiornali o, a scelta, altre 
trasmissioni destinate all’in- 
formazione. In pratica, cade 
l'obbligo di fare telegiornali, 
purché si facciano trasmis- 
sioni di informazione. 


Pubblicità. Saranno imposti 
tetti massimi alla durata del- 


PROCESSO 


ROMA — Un'evasione da 


avrebbe riportato in libertà, 
dal carcere di Rebibbia, sei 
dei più pericolosi terroristi 
detenuti: i brigatisti. rossi 
Paolo Cassetta, Bruno Se- 
ghetti, Francesco Piccioni, 
Marcello Lo Bianco, Prospe- 
ro Gallinari (l'esecutore ma- 
teriale dell'assassinio di Al- 
do Moro) e Pierdomenico 
Delli Veneri, fondatore dei 
Nuclei armati proletari. 


Venerdì prossimo Cassetta, 
Seghetti, Piccioni, Lo Bian- 
co, Gallinari e Delli Veneri 
saranno processati per ten- 
tata evasione dai giudici del- 
la prima sezione penale del 
Tribunale. 

Gli agenti, il 21 aprile di un 
anno fa, scoprirono che dal 
fondo del gabinetto alla turca 
annesso alla cella 11 del re- 
parto G7 (c'erano Seghetti, 
Piccioni, Delli Veneri, Lo 
Bianco;nella 10 stavano Gal- 
linari e Cassetta) partiva un 


manuale. Se fosse riuscita 


Interni 


DOSSIER SEGRETI 


Il grande falò 
non c'e stato 


ROMA — Gli inceneritori. di 
Forte Braschi, sede dei Si- 
smi, i servizi segreti militari, 
ieri sono rimasti spenti. Il 
«grande» falò non c'è stato. 
Così i seicento dossier (0 
semplici fogli) hanno conqui- 
stato un’altra settimana di vi- 
ta, sino.al prossimo giovedì 
12 maggio. Ma non è escluso 
un nuovo rinvio, a data da 
fissare. Questo nuovo capi- 
tolo della lunga storia italia- 
na dei dossier dei servizi si 
tinge di giallo, ma solo un 
po'. 

Causa del rinvio della distru- 
zione dei seicento dossier 
(dovrebbero contenere infor- 
mazioni su personaggi tenuti 
«sotto controllo» nei decenni 
passati) sarebbero quattro 
senatori della Repubblica: i 
democristiani De Rosa e 
Bompiani, il socialista 
Agnelli e. l’indipendente di 
sinistra Vesentini. 

All'inizio. della : settimana 
avevano presentato un’inter- 
pellanza che per diventare 
ufficiale attende la firma del 
presidente del Senato, Spa- 
dolini. l quattro, preoccupati 
delle notizie sul programma- 
to rogo che avevano letto sui 
giornali, hanno chiesto un ri- 
pensamento. Ma come, si 
sono detti, si bruciano «fondi 
d'archivio risalenti al primo 
dopoguerra»? Sono una fon- 


Ecco il nuovo volto delle tivù 


‘. L’aut-aut a Berlusconi - Dirette e telegiornali - Film osé solo dopo le 22 


la pubblicità. Le percentuali 
sono per il momento in'bian- 
co (l'accordo deve essere 
ancora trovato), ma l’indiriz- 
zo è preciso. L'articolo 5 re- 


cita esplicitamente: i mes- | 


saggi pubblicitari delle reti 
nazionali non potranno ecce- 
dere il... per cento di ogni 
ora di programmazione (al 
posto dei puntini andrà una 
cifra). La regola vale anche 
perla Rai, ma il riferimento è 
in un altro comma, e quindi 
la percentuale potrà essere 
diversa. Un'altra percentua- 
le ancora varrà per le Tv lo- 
cali. 

E' da notare che i programmi 
Sponsorizzati saranno consi- 
derati messaggi pubblicitari 
per il 2 per cento della durata 
dell’intero. programma. 


Film osé. | film vietati ai mi- 
nori di 18 anni potranno es- 
sere trasmessi,solo dopo le 
ore 22, ma devono essere 
preceduti dall'indicazione 
del divieto. | 


Quella fuga dei «br» 
bloccata un anno fa 


tunnel che, attraverso le can- 
tine, conduceva al magazzi- 
no-vestiario. Da dove i terro- 
risti rossi avrebbero potuto 
allontanarsi senza dare nel- 


l'occhio. Nel cunicolo furono” 


trovate tre Mappe, precise e 
dettagliate, della rete fogna- 
ria della zona adiacente a 
Rebibbia. 


Per scavare erano stati con- 
fezionati rudimentali attrez- 
zi: cucchiai di latta (in dota- 
zione ai reclusi) fusi tra loro 
per renderli più resistenti, 
manici di sCOPa, corde co- 
struite intrecciando pezzi di 
stoffa ricavati dal vestiario. 


Con colla liquida e mollica di 
pane si ricostruiva, ogni vol- 
ta che lo rimettevano a po- 
sto, la stuccatura del gabi- 
netto alla turca sotto il quale 
partiva la via di fuga. 


Colla, mollica e capelli servi- 
vano a fare dei manichini 
messi nei letti quando i terro- 
risti scendevano a scavare. 


AFFARI NEL GOLFO 


E le navi vanno 


ROMA — Viaggiano a pieno carico i mercantili italiani nel 
Golfo Persico e le società armatrici stanno realizzando profit- 
ti notevoli, con i noli andati alle stelle. Il perché, è facilmente 
spiegabile. Mercantile scortato, mercantile sicuro: gli spedi- 
zionieri si fidano di più e gli affari, peri commissionari, vanno 
a gonfie vele. 

Sulle navi della Merzario, le file dej container, affastellati sul 
ponte, sono sovente sei, quasi al limite delle norme di sicu- 
rezza. La situazione non è dissimile per la società «Messina» 
le cui unità («Jolly Rubino», «Jolly Smeraldo» e «Jolly Tur- 
chese») continuano il loro avanti-e-indietro. 

Rifatti i conti, i movimenti dei mercantili italiani sono aumen- 
tati (è stato superato da tempo .il milione di tonnellate, da 
quando il diciottesimo gruppo della marina militare ha inizia- 
to la sua missione nel Golfo). ; È 
In queste ore, sono quattro i mercantili nazionali in. naviga- 
zione; i portacontainers «Merzario Italia» e «Andrea Merza- 
rio» e le cisterne «Ambronia» e «Aspra» della Nai (Navigazio- 
ne alta Italia), noleggiate dalla Standard Oil. 


te preziosa per la storia so- 
ciale del nostro Paese, assi- 
curano i quattro, tutti docenti 
universitari. 

Qualcuno forse li ha ascolta- 
ti. L'altra sera una nota uffi 
ciosa della Difesa annuncia- 
va il rinvio di una settimana 
del falò. «Motivi tecnici», è 
stata la vaga spiegazione. 
Ma, Gabriele De Rosa, do- 
cente di storia contempora- 
nea, ex combattente (ad El 
Alamein e nella Resistenza), 
non è convinto: «La nostra 
iniziativa ha incontrato con- 
sensi, e non solo in Parla- 
mento. Forse per questo c’è 
stato un rinvio». 

Ma. cosa chiedono i quattro 
senatori? In sostanza, il bloc- 
co totale del progettato falò 
di circa diciotto milioni di fo- 
gli(non dossier) conservati 
negli archivi di Forte Bra- 
schi, 

Spiega il senatore De Rosa: 
«Tra questi fogli, i più anti- 
chi, ci sono le lettere dei sol- 
datini dal fronte nella grande 
guerra bloccate dalla censu- 
ra, investigazioni su ’’sov- 
versivi”’, oppure le lettere 
degli emigrati durante il fa- 
scismo, e altro ancora. Una 
documentazione che può 
servire a ricostruire la. men- 
talità degli investigatori, ma 
anche la realtà storica e so- 
ciale di allora». 


A BELLUNO 
Craxi cambia 
4 candidati 
alle elezioni 
comunali 


BELLUNO — Il'Psi di Bellu- 
no, da tre giorni, ha due se- 
gretari provinciali. A Giorgio 
Schizzi, eletto dalla federa- 
zione ed espressione della 
maggioranza demichelisia- 
na e di Sinistra, si è aggiunto 
Nicola Lucarelli, 32 anni, fun- 
zionario della direzione na- 
zionale del Psi. 
Questa incredibile situazio- 
ne si è verificata proprio alla 
vigilia delle elezioni ammini- 
strative, che si terranno il 29 
e 30 maggio. Che cosa è ac- 
caduto? La lista dei candidati 
per le elezioni comunali non 
è andata bene alla direzione 
nazionale del Psi. Nicola Lu- 
carelli, mercoledì mattina, è 
arrivato a Belluno diretta- 
mente dalla capitale. Senza 
passare per la sede della fe- 
derazione bellunese ha var- 
cato il portone della commis- 
sione elettorale mandamen- 
tale. 


Qui, esibendo la delega fir- 
mata da Bettino Craxi e au- 
tenticata da un notaio ha 
chiesto e ottenuto di ritirare, 
modificare e ripresentare la 
lista dei candidati alle ele- 
zioni comunali. 


Lucarelli ha così cancellato 
gli ultimi quattro nominativi 
dell'elenco (Michele Torna- 
bene, Altieri Tramontin, Da- 
nilo Viel e Santo Viezzer) e li 
ha sostituiti con quelli di 
Oscar Da Rold, Cesare De 
Zolt Sappadina, Attilio Perni- 
ce .e Alessandro Toscano, 
tutti craxiani (anche se Per- 
nice e Toscano, ex socialde- 
mocratici, sono confluiti nel 
Psi il 23 marzo scorso). Quin- 
di il Lucarelli è ripartito per 
Roma. 

La lista dei candidati era sta- 
ta depositata regolarmente 
martedì alle 15 da Mario De 
Bortoli, delegato dal segre- 
tario provinciale. Giorgio 
Schizzi, infatti, si trovava a 
Roma. 


GESUITI 
«Ma perche 
togliere 

i crocefissi 
a scuola?» 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Ma perché deve essere tolto 
il crocifisso dalle scuole ita- 
liane? Se lo chiede in un lun- 
go articolo firmato da tutta la 
redazione e dunque ‘ispirato 
«dall'alto», il quindicinale 
della Compagnia di Gesù, 
«La Civiltà cattolica», rife- 
rendo alcuni episodi accadu- 
ti di recente qua e là per l'Ita- 
lia scolastica cui han fatto da 
cassa di risonanza talune in-. 
terrogazioni parlamentari, 

Si tratta di una ripresa del 
vecchio  anticlericalismo? 
Pare proprio di no anche se 
tale ripresa c'è «ma si mani- 
festa in altri modi, assai più 
sofisticati»; tuttavia, tali fatti 
meritano riflessione e si do- 
vrebbe cominciare, secondo 
la rivista religiosa, col dire 
che i segni cristiani esposti 
in luogo pubblico «non sono 
offensivi e per nessuno tanto 
meno sono elementi di di- 
scriminazione»; piuttosto, 
«sono per tutti, anche per i 
non cristiani e per i non cre- 
denti, segni di grande signifi- 
cato educativo, per i profondi 
messaggi che contengono». 
Quanto poi al pretesto che il 
nuovo Concordato non rico- 
nosce più la religione cattoli- 
ca. come la religione dello 
Stato, la rivista dei gesuiti ri- 
leva che lo Stato stesso rico- 
nosce: «il diritto dei cittadini 
adavereea praticare la reli- 
gione e, se è necessario e 
opportuno, li aiuta perché 
possano più pienamente go- 
dere di questo diritto». 
D'altra parte, ‘la. religione 
«non può essere ridotta a 
mero fatto privato, come vor- 
rebbe il laicismo, ma poi de- 
ve avere espressioni e mani- 
festazioni pubbliche». 


Quanto al cristianesimo, es- 
so, «è la religione della gran- 
de maggioranza degli italia- 
ni... lossi voglia o no, l’Italia è 
nata e cresciuta all'ombra 
della Croce. Così quando, in 
omaggio allo Stato laico, si 
toglie da una parete un croci- 
fisso, simbolicamente si per- 
de e si rinnega qualcosa del 
patrimonio storico e dell'i- 
dentità del popolo italiano». 
Concludendo, «Civiltà catto- 
lica» rileva quanto siano fuo- 
ri posto tali polemiche e co- 
me non giovino «a risolvere i 
gravi problemi che angustia- 
no la società di oggi, quali lo 
scadimento e tutti i valori, il 
nichilismo, la perdita del 
senso della vita, la caduta 
del senso morale». 

«In realtà, la crisi di oggi non 
è solo morale; istituzionale, 
politica ed economica; essa 
ha la sua radice più profonda 
nella perdita del senso mo- 
rale e religioso, nel secolari- 
smo materialista e ateo. 


LI 


Il 5 maggio è mancata al nostro 
affetto 


Albina Svetina 
ved. Crociati 


Ne danno il triste annuncio il 
nipote ADRIANO e famiglia, 
la sorella MARIA con il figlio 
SERGIO. i O 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11 partendo dalla Cap- 
pella di.via Pietà. 


Trieste, 6 maggio, 1988 


ssi 
RINGRAZIAMENTO 


La famiglia LADICH, nell’im- 
possibilità di farlo personal- 
mente ringrazia quanti hanno 
voluto partecipare al profondo 
dolore per la scomparsa del ca- 
ro 


Silvano, 


Ronchi dei Legionari, 
6 maggio 1988 


Nel VII anniversario della 
scomparsa di 


Ernesto Giosento 


la moglie GISELLA lo ricorda 
con immenso dolore unitamen- 
te ai familiari. 

Una S. Messa verrà celebrata il 
giorno 7 alle ore 9 nella Chiesa 
B.V. delle Grazie. 


Trieste, 6 maggio 1988 


III ANNIVERSARIO 


Con immensa tristezza e tanto 
amore la ricordano 


la mamma ei fratelli 
Trieste, 6 maggio 1988 


IT ANNIVERSARIO 


Enrico De Garli 


I compagni della tua V A ti ri- 
corderanno sempre con tanto 
affetto. 


Trieste, 6 maggio 1988 


Il giorno 4 maggio si è spento 


serenamente l’ 


Addoloratissima ne. dà il triste 
annuncio la moglie MARGHE- 


L 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Mario D’Andri 


da Capodistria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANTONIA, le figlie 
RENATA e SILVANA, i gene- 
ri GIORGIO e LIBERO, i cari 
nipoti SERGIO con GA- 
BRIELLA, PAOLO con FA- 
BIA, GIULIO e CARLO, 
ALESSANDRO con la moglie 
ALESSANDRA ed EMA- 
NUELE; la sorella, i cognati, i 


t 


AVV. 
Silvio Moro 


RITA. 
I funerali seguiranno sabato 7 


alle ore 11.15 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 6 maggio 1988 


Partecipa al lutto il nipote EN- 
RICO con PIERA e DAVIDE 
(assenti). 


Trieste, 6 maggio 1988 


Prendono parte al dolore gli af- 
fezionati FURIO e RINA 
BRUNO. 


Trieste, 6 maggio 1988 


Partecipano al lutto: 

— LORENZO LEONE 

— LYDA MANETTI 

— PAOLO e LOREDANA 
VALENTINUZZI 

— FRANCO LIVIO e MAG- 
DA VIDERI 


Trieste, 6 maggio 1988 


Partecipano profondamente 
addolorati gli amici di sempre 
MARIO e DELIA MARCAN- 
TONI unitamente a ERMAN- 
NO e TEA ANTONINI. 


Trieste, 6 maggio 1988. 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia i colleghi: SERGIO MO- 
ZE, BENVENUTO SABINI, 
WALTER ZIDARICH, UGO 
PANIZZONI, LUCIO CAL- 
LIGARIS, FAUSTO ROVI- 
NA, GIANFRANCO GRA- 
ZIANO, MARIOLINA SER: 
GO CEPAK, FERRUCCIOG. 
SBISA?, GABRIO ABEATICI, 
GERARDO ROMANO, FER- 
NANDO ROMANO, LUCIO 
FREZZA, DOMENICO D’O- 
NOFRIO, RICCARDO 
GHEZZI, NICOLA MUSCO- 
LO, FULVIO AMODEO, 
GIANCARLO MUCIACCIA, 
LIBERO COSLOVICH, BE- 
NIAMINO ANTONINI, AL: 
FREDO ANTONINI, ENZIO 
VOLLI, PIERO BORGNA, 
ALFONSO MASUCCI, 
GIORGIO BOREAN. 


Trieste, 6 maggio 1988 


T 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Bruno Pizzamus . 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MERI, le figlie ALDA e 
FRANCA, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore il perso- 
nale della Casa di riposo di 
Muggia e il reparto di Emodia- 
lisi per la premurosa assistenza 
prestata. 

Ì funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 9.30. dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Cimitero di Mug- 
gia. 

Muggia, 6 maggio 1988 

Si uniscono al dolore il cognato 
NINI ei nipoti. 

Muggia, 6 maggio 1988 


Partecipano al lutto della fami- 
glia MARINO APOSTOLI e fi- 


gli. 
Muggia, 6 maggio 1988 


Si è spento 


Antonio Cerqueni 


Lo annunciano la sorella GIU- 
SEPPINA con i nipoti ed i pa- 
renti tutti. 

I funerali partiranno sabato 7 
alle ore 12.15 dalla Cappella di 
do Pietà per la Chiesa di Servo- 
a. 


Trieste, 6 maggio 1988 


Ha cessato di vivere 


Ernesto Elleri 


pensionato FS 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nuncia con dispiacere il fratello 
CARLETTO con famiglia. 


Trieste, 6 maggio 1988 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 


Antonietta Sassonia 


Maltese 


il marito DOMENICO MAL- 
TESE e la figlia GIOVANNA 
La ricordano. 


Trieste, 6 maggio 1988 
I ANNIVERSARIO 


sr 
Erminio Bertolo 

La moglie, il figlio e parenti tut- 

ti Lo ricordano con immutato 

affetto. 


Trieste, 6 maggio 1988 
I ANNIVERSARIO 
Vincenzo Brizzi 


La moglie, i figli e parenti tutti 
Lo ricordano con affetto. 


Trieste, 6 maggio 1988 


nipoti unitamente ai parenti 


tutti. 


I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Cimitero dì Muggia 
dove verrà celebrata la.S. Mes- 
sa. 


Muggia, 6 maggio 1988 


Partecipano al lutto la Segrete- 
ria, il Direttivo Territoriale 
UNDEL-UIL ed il Gruppo 
Aziendale UNDEL-UIL del 
Comune di Muggia. 


Trieste, 6 maggio 1988 


LI 


Improvvisamente è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Angelo Palliaga 


Lo ricordano sempre con affet- 
to e amore la moglie SANTI- 
NA, i figli MANUELA, DA- 
NIELA e MARCO, i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 7 
maggio alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 6 maggio 1988 


Ciao 

nonno Angelo 
il tuo adorato MATTEO. 
Trieste, 6 maggio 1988 


Partecipano BRUNA e ALDO, 
MARIUCCIA, FRANCO, 
DAMIANO, LORELLA, LO- 
RENZO e LINDA. 


Trieste, 6 maggio 1988 


Partecipa al lutto la famiglia 
TURCO. 


Trieste, 6 maggio 1988 
BREE TESA RIZZA IONICA PEPE 


Li 


Il giorno 2 maggio si è spento 
serenamente 


Corrado Laudano 


A esequie avvenute ne danno il 
triste annuncio il figlio ENNIO 
con.la moglie WANDA e il ni- 
pote FULVIO. 


Trieste, 6 maggio 1988 


I colleghi dell’Agenzia 8 della 
CRT partecipano al lutto di 
ENNIO LAUDANO per la 
perdita del padre. 


Trieste, 6 maggio 1988 


Li 
E° mancato 
Placido D'Alessandro 


di anni 65 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie, i figli, le nuore, la ni- 
potina unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
venerdì, alle ore 11 partendo 
dalla Cappella dell'ospedale. 


Monfalcone, 6 maggio 1988 


I ANNIVERSARIO 


Duilio Bonifacio 


I suoi cari Lo ricordano sem- 
pre. È 

Lunedì 9 maggio verrà celebra- 
ta la S. Messa in via Marconi 32 
alle ore 18. 


Trieste, 6 maggio 1988 


051974 i 


Ricciotti Giollo 
{Tino) 
Sei sempre tra noi. 
Mamma, MARIO, PAOLO 


Trieste-Monfalcone, 
6 maggio 1988" 


6.5.1988 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


SNA 


dalle 8,30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


al sabato 
dalle 8.30 alle 12,30 
\ e dalle 15 alle 18,30 


= e CToe= TE erge 
protetta n 


(6_] Esteri 


Venerdì © maggio 1988, 


FRANCIA /GLI OSTAGGI LIBERATI 


Il felice ritorno a Parigi 


I tre sono in buone condizioni - L'abbraccio dei familiari 


PARIGI — Accolti dal primo 
ministro Jacques Chirac, da 
alcuni ministri e una folla di 
personalità, oltre che dai fa- 
miliari, gli ostaggi francesi li- 
berati dalla «Jihad islamica» 
sono arrivati ieri all'aeropor- 
to di Villa Coublay (presso 
Parigi), a bordo di un «My- 
stere 50» sul quale: c'era an- 
che il ministro dell’interno 
Charles Pasqua, che si era 
unito ai tre durante uno scalo 
a Solanzara, in Corsica. 
Marcel Fontaine, Jean Paul 
Kauffmann;e Marcel Carton 
sono scesi dall'aereo con 
un'aria così disorientata, tut- 
ti e tre con giubbotti di pelle, 
che c’è voluto un attimo per 
capire che si trattava proprio 
di loro; perfino il giornalista 
di una rete televisiva li ha 
scambiati per i piloti. Esita- 
zione anche nella folla dei 
familiari, ma poi l'abbraccio, 
finalmente, dopo tre anni. 

| tre ex ostaggi sono apparsi 
in discrete condizioni di sa- 
lute, ma, comunque, sono 
stati condotti all'ospedale 
militare di Val De Grace per 
esami. 

Chirac e Pasqua si sono te- 


FRANCIA 


l«regali» 
di Chirac 


GINEVRA — Un uomo 
d'affari siriano che più 
volte in passato ha pre- 
stato i suoi buon uffici al 
governo francese nella 
faccenda degli ostaggi 
detenuti in Libano affer- 
ma che Parigi ha avuto 
«regali» per tutti, com- 
presi i sequestratori, per 
arrivare alla liberazione 
degli ultimi connazionali 
in mano agli estremisti 
della «Jihad islamica» in 
Libano. 

«Ci sono stati regali per 
tutti», afferma sicuro 
Omran Adham in un'in- 
tervista all’Associated 
Press da Ginevra, dove è 
giunto dopo essere stato 
espulso martedì da Pari- 
gi. Precisa, poi, che in 
particolare i francesi 
han finito di rimborsare 
agli iraniani un prestito 


rac € n di un miliardo di dollari x Argi 

_ nuti in disparte mentre gli ex che risale ai tempi dello Si è conclusa l'operazione di rastrellamento compiuta, nei giorni scorsi, dall’esercito israeliano nel Sud del i ma 

ostaggi venivano festeggiati scià. «E’ stato pagato in i i 

; : He 5 da congiuntl’'efamici. Ghitac PRA Libano contro le posizioni dei terroristi «hezbollah». Si è trattato della più importante operazione militare i? | Zion 
l ire ex ostaggi francesi (da sinistra Marcel Fontaine, Marcel Carton e Jean-Paul Halisnuiolipo, (ng evasa E I compiuta nella zona negli ultimi tre anni ed è la prima volta che gli israeliani attaccano in modo così massiccio. .,\ Ven 
Kaufiman) al loro arrivo all'aeroporto militare di Villacoublay, ricevono il primo scorso nel quale ha ringra- CCR Secondo le fonti israeliane sono stati occupati e parzialmente distrutti una decina di villaggi, 40 guerriglieri sono; pro) 
abbraccio dei loro familiari. ziato la Siria e il Presidente mazioni che ricevo dai stati uccisi assieme a tre militari di Tel Aviv. Infine sarebbero stati fatti venti prigionieri. DI | lent 
= 


FRANCIA 
Irritata 
la Thatcher 


LONDRA— La liberazio- 
ne dei tre ostaggi france- 
si da parte degli estremi- 
sti islamici ha indotto il 
governo Thatcher a chie- 
dere immediati chiari- 
menti circa i presunti ac- 
cordì 'segreti che sareb- 
berd intercorsi fra gli 
emissari di Parigi e i ter- 
roristi della «Jihad». 

| portavoce londinesi 
fanno intendere che il 
ministro degli esteri Sir 


FRANCIA /I RAPITI 


Ancora 21 mancanti 
Americani, inglesi e un italiano 


BEIRUT — Dopo la liberazione dei tre cittadini francesi, 
ecco l'elenco degli stranieri tuttora ritenuti sequestrati 
in Libano. Statunitensi (sono dieci): William Bukley, fun- 
zionario dell'ambasciata americana a Beirut, rapito il 16 
marzo ’84; è stata annunciata la sua uccisione ma il 
cadavere non è stato ritrovato; Terry Anderson, giorna- 
lista, rapito il 16 marzo ’85; Thomas Sutherland, inse- 
gnante, rapito il 9 giugno ‘85; Frank Reed, preside, rapi- 
to.il9 settembre ’86; Joseph Cicippio, insegnante, rapito 
il 12 settembre .'86; Edward Tracy, scrittore, rapito il 21 
ottobre '86; Jesse Turner, Robert Poihill e Alan Steen, 
insegnanti, rapiti il 24 gennaio ’87; William Higgins, uffi- 
ciale dell’Untso, rapito il 17 febbraio ’88. 

Britannici: Alec Collett; scrittore, rapito il 25 marzo ’85; è 


Hafez Assad, per l’aiuto for- 
nito, ha, confermato l’inter- 
vento delle autorità iraniane 
presso i rapitori e ha detto 
che ora nulla osta al ristabili- 
mento delle relazioni diplo- 
matiche tra la Francia e l’l- 
ran interrotte l’anno scorso 


dopo la «guerra delle amba- — 


sciate». 

Dopo essersi staccato dai 
suoi bambini, così emozio- 
nati che non hanno detto una 
parola, Jean Paul Kauff- 
mann, perfettamente lucido, 
ha detto che la gioia di esse- 
re in Francia è offuscata dal 
fatto «che ‘siamo tornati in 
tre, invece che in quattro». 
«Michel Seurat ed io siamo 
stati rapiti insieme, ha detto, 
ho quasi vergogna di essere 


francesi, dai siriani e cas 
gli iraniani». 

Adham, 41 anni, ha com- 
piuto diverse missioni di 
mediazione nel corso 
degli ultimi due anni e, in 
particolare, avrebbe 
chiesto al Presidente si- 
riano, Hafez Assad, di in- 
tervenire' presso il go- 
verno di Teheran per far 
andare liberi gli ostaggi 
francesi in Libano. Il si- 
riano non precisa ma a 
Beirut circolano voci che 
Parigi ha versatò all'Iran 
1670 milioni di dollari an- 
cora pendenti del presti- 
to dello scià, che doveva 
servire per la costruzio- 
ne di una centrale nu- 
cleare in Iran, progetto 


DOPO LA «PULIZIA» IN LIBANO 


Pressione sui «territori» ‘ 


Uccisi altri 3 arabi - Nel rastrellamento morti 3 soldati e 40 fedain ì 


GERUSALEMME — Mentre 
l’esercito israeliano comple- 
tava l’«operazione pulizia» 
contro gli hezbollah in Liba- 
no, una serie di scontri tra 
palestinesi.e militari, soprat- 
tutto nella striscia di Gaza, 
faceva salire il tributo di san- 
gue dei cinque mesi di insur- 
rezione nei territori occupati. 
Il bilancio dei disordini di 


giovane di 23 anni ha riporta- 
to gravi ferite alla testa. 

In Cisgiordania l’esercito 
israeliano ha imposto la 
chiusura per tre giorni dei 
negozi arabi che hanno ade- 
rito allo sciopero generale 
proclamato dall'Olp. A Geri- 
co i soldati hanno chiuso il 
più grosso mercato di frutta 
e verdura della Cisgiorda- 


namite 14 case dei palestine- 
si. 

Ma il braccio di ferro fra pa- 
lestinesi e soldati di Gerusa- 
lemme ha avuto altri episodi 
nel resto dei territori occupa- 
ti: a Gaza 120 scolari hanno 
inscenato una manifestazio- 
ne al grido di «Olp sì, Israele 
no» e hanno issato la bandie- 
ra palestinese sulla scuola 


ceri e in campi di concentra? 
mento improvvisati sono sti 
pati circa diecimila palestiz; 
nesi. }t| 


Al termine dell’operaziohe 
di rastrellamento nel Libano 
del Sud durata 48 ore, il min? 
stro Rabin ha detto alla Ra> 
dio israeliana: «Le misure 
israeliane contro i guerri? 
glieri devono comprendere 


Geoffrey Howe non era stata annunciata la sua uccisione, ma il cadavere non è qui da solo... lo abbiamo vi- | poi andato all’aria quan- mercoledì è di tre palestinesi |. nia, oltre ai negozi degli ara- Che è gestita dall'Onu. operazioni contro le basi tet* 
stato informato in antici- stato ritrovato; John Mc Carthy, cameramen, rapito il 17 sto soffrire, spegnersi, è sta- donel.1979 lo scià è stto morti e 14 feriti. bi comprese le panetterie. Il L'esercito, che continua'a restri che operano contro dî 
po di negoziati in atto. fune n) Terry Waite, emissario dell'arcivescovo di to spaventoso...». Kauffmann estromesso da Khomei- Nel éampo profughi’ di Jaba- governatore militare ha di- impedire ai giornalisti l’ac- ‘noi. Dobbiamo ripulire la-z0- 
La «lady di ferro» teme anterbury «scomparso» il 20 gennaio ’87. ha poi ricordato gli altri ni e dalla sua rivoluzione lia, dove vivono 53 mila pale- | sposto che i negozi che do- cesso alle zone dei disordini, na di sicurezza. Non c'è nul? 


che un nuova cambiale 
in bianco sia stata offerta 
al terrorismo islamico 
dopo la recente immuni- 
tà concessa ai dirottatori 
dell'aereo del Kuwait 
che hanno potuto dile- 
guarsi da Algeri. Il «Dai- 
ly Mail» riferisce che la 
signora Thatcher è «fu- 
riosa» per il comporta- 
mento del governo fran- 
cese. 


Francesi: Michel Seurat, ricercatore, rapito il 22 maggio 
’85; è stata annunciata la sua uccisione, ma il cadavere 


non è stato ritrovato. 


Tedeschi occidentali: Rudolf Cordes, uomo d'affari, ra- 


pito il 17 gennaio ’87. 


Itatiani: Alberto Molinari, 


|'11 settembre '85. 


uomo d'affari, 


«Scomparso» 


Irlandesi: Brian Keenan, insegnante, «scomparso» l'11 


aprile '86. 


Indiani: Mithileswar Singh, insegnante, rapito il 24 gen- 


naio '87. 


lraniani: tre funzionari dell'ambasciata iraniana sono 
stati rapiti anni fa; di loro non si sono più avute notizie, 


QUASI L’APOCALISSE NEL NEVADA 


alta fabbrica di propellente per missili 


La tempestiva evacuazione ha fatto limitare il bilancio delle vittime: un morto e 264 feriti 


A LOS ANGELES 


Un incendio doloso? 


Uomo muore soffocato dal fumo 


NEW YORK — Panico nel- 
la notte nel cuore di Los 
Angeles. Prende fuoco il 
grattacielo più alto della 
città sede della prestigio- 
sa «Firts Interstate Bank». 
Sono 62 piani di cristallo e 
acciaio che si sviluppano 
per 265 metri di altezza. 
Un colosso in mezzo ad al- 
tri colossi vicinissimi. La 
grande cintura di fuoco in- 
vade il dodicesimo piano 
e comincia ‘a salire. La 
gente dei piani superiori 
avvertita dai megafoni dai 
vigili del fuoco fugge ver- 
‘ so il tetto dell'enorme tor- 
re. Oltre alle fiamme si 
sentono roteare le pale 
degli elicotteri. Chi prima 
arriva sul terrazzo viene 
tratto in salvo. 
Un uomo rimane imprigio- 
nato negli ascensori e per 
lui non c'è scampo. ll calo- 
re raggiunge i 2000 gradi 
Farenheit. Lo hanno.trova- 
to. carbonizzato soltanto 
ieri mattina. Molte. perso- 


sera e nel super-gratta- 
cielo si trovavano esclusi- 


vamente i dipendenti della, 


manutenzione. 

Quattro piani sono andati 
completamente distrutti in 
poche ore. Dopo oltre tre 


ore di cruenta lotta i pom- ‘ 


pieri sono riusciti a doma- 
re le fiamme. | danni sono 
di diversi miliardi di lire, 
ma le strutture portanti 
dell’edificio costruito. nel 
1963 hanno tenuto. Ades- 
so però prima di riprende- 
re l’attività sarà necessa- 
rio un collaudo generale. 
Per tutta la notte le ambu- 
lanze hanno fatto la spola 
con. gli ospedali per tra- 
Sportare i feriti. AI bilancio 
finale risulteranno 27. 

Per domare l'incendio so- 
no stati necessari 25 mez- 
zi speciali fatti arrivare da 
più parti della città e oltre 
150 uomini speciali con tu- 
te d'amianto e bombole 
d'ossigeno che si sono av- 
venturati nei. locali saturi 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Brucia il de- 
serto del Nevada. Un’intera 
città è stata dichiarata in sta- 
to di emergenza. E’ esplosa 
l'industria chimica che pro- 
duce il combustibile per la 
navetta spaziale Shuttle, An- 
che uno stabilimento di dol- 
ciumi che si trovava a poca 
distanza è esploso e si è 
completamente  liquefatto. 
Poteva essere una strage in- 
credibile, ma la prontezza di 
riflessi del direttore dell’im- 
pianto di Henderson ha evi- 
tato la catastrofe. 

Il bilancio, adesso che le 
fiamme sono ormai quasi to- 
talmente spente, è di un mor- 
to e 264 feriti, alcuni dei quali 
molto gravi. Pochi secondi 
prima dell’esplosione tutti gli 
impiegati e i tecnici erano 
stati fatti allontanare. 
All'interno dello stabilimento 
si era creato un piccolo. in- 
cendio che non era potuto 
essere domato e le fiamme 
si stavano avvicinando peri- 
colosamente alle vasche col 
combustibile. Un cineamato- 
re ha casualmente filmato la 
scena. E' sembrata un’esplo- 
sione atomica — ha detto — 


ostaggi occidentali, che «vi- 
vono lo stesso incubo che 
abbiamo vissuto noi. 
Marcel Fontaine ha ringra- 
ziato «il governo per tutto 
quel che ha fatto, e tutte le 
persone» che hanno contri- 
buito alla loro liberazione. 
Congedatisi dalle personali- 
tà presenti, gli ex ostaggi so- 
no stati condotti all'ospedale 
militare di Val De Grace do- 
ve hanno ricevuto la visita 
del Presidente Mitterrand. 


dalla tremenda nube tossica 
che si era sprigionata nell’e- 
splosione Sonne chi- 
mico. 

La fabbrica era di proprietà 
della «Pacific. Engineering 
and Production. Company», 
specializzata nella produzio- 
ne di iperclorato di ammonio 
che veniva fornito alla «Mor- 
ton Thiokol», il grande stabi- 
limento dello Utah che as- 
sembla i razzi dello Shuttle. 
L'allarme e lo stato di emer- 
genza sono stati decretati 
perché la nube tossica che si 
era sprigionata conteneva 
acido cloridrico. L'intero sta- 
bilimento è stato raso al suo- 
lo dalle fiamme e i vigili del 
fuoco hanno dovuto attende- 
re più di tre ore prima di po- 
ter accedere agli impianti e 
iniziare l'opera di .spegni- 
mento. 

Lungo le strade si contavano 
intanto decine di feriti che 
erano stati scaraventati a 
terra dalla prima gigantesca 
esplosione, 

«Se quando tutti gli accerta- 
menti saranno ultimati — ha 
detto il capo dei vigili del fuo- 
co della città — risulterà sol- 
tanto una vittima, sarà pro- 
prio il caso di parlare di mi- 
racolo. Nello stabilimento al 


islamica. Adham assicu- - 


ra che Parigi ha offerto 
anche altri compensi ai 
rapitori. 

Le affermazioni di Ad- 
ham contraddicono 
quanto dichiarato dal mi- 
nistro degli interni fran- 
cesi Pasqua che alla te- 
levisione ha negato che 
sia stato sborsato un so- 
lo dollaro per il rilascio 
dei. tre. 


stinesi, le truppe di occupa- 
zione hanno fatto fuoco su un 
gruppo di dimostranti, la- 
sciando due morti e sei feriti. 
Secondo fonti d'ospedale, i 
morti sono due giovani di 20 
e 17 anni. Un palestinese di 
52 anni è morto per soffoca- 
mento per i gas lacrimogeni, 
particolarmente irritanti, im- 
piegati in grande abbondan- 
za dai militari, nel campo di 
Shati, sempre nella zona di 
Gaza. Nello stesso campo un 


menica non riapriranno sia- 
no chiusi d’autorità e spran- 
gati. 

Nei pressi del villaggio di 
Beita centinaia di coloni ar- 
mati ‘hanno partecipato a 
una «marcia di occupazio- 
ne» del sito dove il mese 
scorso ci fu lo scontro coi 
manifestanti palestinesi che 
si concluse con la morte dei 
due arabi e di una ragazza 
israeliana che indusse l'e- 
sercito a demolire con la di- 


conferma che vi sono stati 
scontri con morti e feriti, ma 
non precisa il numero. Le au- 
torità da qualche giorno so- 
stengono che l'insurrezione 
si sta spegnendo nei territori 
occupati, ma da martedi e 
mercoledì vi sono stati cin- 
que morti, che portano a 182 
il totale dall’8 dicembre, data 
di inizio dell’insurrezione, 
manovrata da elementi clan- 
destini fedeli all’Olp di Yas- 
ser Arafat. Inoltre, nelle car- 


AVVIATO IL PROCESSO 


Dodici gli imputati del clamoroso scandalo 


Agrokomerc in aula 


BELGRADO — Apertura ieri 
a Bihac, in Bosnia-Erzegovi- 
na nei pressi di Sarajevo, del 
processo per il maggiore 
scandalo finanziario della 
Jugoslavia moderna. Sono 
dodici gli imputati tra i quali i 
maggiori dirigenti del com- 
plesso agro-alimentare 
«Agrokomerc» di Velika Kla- 
dusa, ritenuti responsabili di 
aver contrattato per l’azien- 
da debiti allo scoperto per 
una somma valutata a circa 
un miliardo di dollari. 

Îl processo è seguito con 
molto interesse in Jugosla- 
via. Già fin d'ora si ritiene 
durerà parecchi mesi prima 
che si possa giungere alle 
sentenze. In programma una 
sospensione estiva delle 
udienze con ripresa nell'au- 
tunno prossimo. 

Principale imputato nel pro- 
ceso per lo scandalo dell’A- 
grokomerc, svelato dalla 
stampa jugoslava nell'estate 
dello scorso anno, il diretto- 


re generale Fikret Abdic, da 
mesi rinchiuso in prigione. 
L'accusa a lui. rivolta è di «at- 
tentato contro-rivoluzionario 
all’ordine sociale con gravi 
conseguenze per l'economia 
del paese». Un reato che è 
punibile con la pena capita- 
le. 

Degli altrì undici imputati, 
sette sono anch'essi accusa- 
ti di «attentato contro-rivolu- 
zionario all'ordine sociale» e 
quattro di «abuso di potere 
nella sfera dell'economia, 
aggravato». Tra gli imputati 
figura anche l'ex ministro 
Hakija Pozderac, fratello del- 
l'ex vicepresidente jugosla- 
vo Hamdija Pozderac, che si 
è dimesso nell'ottobre scor- 
so in seguito alle pressioni 
‘dell'opinione pubblica. 

| protagonisti dello scandalo 
sono in carcere ormai da 
mesi, eccezion fatta per due 
di essi ai quali è stata con- 
cessa la libertà provvisoria. 
Lo scandalo dell’Agroko- 


la di peggio che permetterà 
a elementi terroristi attivi. 
contro di noi di stabilirsi | 
ramente nella zona e di sen? 
tirsi liberi di agire.contra 
Israele». Il ministro ha ags 
giunto che l'operazione, lanz 
ciata lunedì e che è costata 
la vita a tre soldati israeliani 
e a 40 guerriglieri arabi, ave 
va lo scopo di fare arretrare 
le fortificazioni della guerri4 
glia dalla striscia di sicurezà 
za. Di 


merc, a parte l'enorme somi 
ma coinvolta, ha provocato 
gravi danni anche per le sue 
implicazioni politiche, e la 
disoccupazione per varie mii 
gliaia di lavoratori impiegati 
nelle aziende del gruppo. 
Per alcuni mesi la maggior 
parte delle fabbriche e degli 
allevamenti dell’Agroko: 
merc rimasero bloccati ma 
successivamente interventi 
degli organismi economici 
consentirono la ripresa di 
qualche attività. hi 
Ì dirigenti dell’azienda coin: 
volti nello scandalo, a loro 
difesa, asseriscono che pet 
consentire lo sviluppo deli 
l’attività dell’Agrokomerò 
non rimaneva loro che agire 
come avevano fatto. i 
E da molte parti si sostiene 
che sarebbero numerose le 
aziende jugoslave che si so* 
no addossate debiti allo sco? 
perto, anche se per somme 
limitate, per poter prosegui 
re le loro attività. 


PRODOTTI DELL'INFLAZIONE 


Cina, corsa ai consumi. 
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Venerdì @ maggio 1988 


Spettacoli 


OPERE E OPERETTE 


Acque agitate al «Verdi» 


Bilancio e prospettive alla vigilia del prossimo Festival della piccola lirica 


Servizio di 

Gianni Gori 

TRIESTE — Iniziata la navi- 
gazione con il mare mosso di 
«Carmen»; la barca del Co- 
MUnale ha subito una prima 
aVaria con «Faust»; ha ripre- 


- SQ il vento con Strauss e Puc- 


Cini; infine, proprio in vista 
del porto, ha fatto ingioriosa- 
Mente naufragio con «Aida». 
Il'bilancio della navigazione 
on facile anche per gli al- 
tri enti lirici nazionali — de- 
Ve però registrare qualche 
risultato apprezzabile, che 
assicura, alla media, la suffi- 
Cienza: grazie soprattutto al 
fragile, ma garbato «Fritz», 
alla «Figlia del Reggimento» 
(senza dubbio lo spettacolo 
di maggior caratura e omo- 
Qeneità), il balletto di Petit 
“L'angelo azzurro», l'«Ariad- 
he auf Naxos», la palpitante 
«Bohème» giovanile. Nella 
Sifficienza, specie sul piano 
Musicale, anche la «novità» 
de «Il ritorno di Casanova» di 

rigo. 
Dal podio le note migliori so- 
No venute per l'appassionato 
lavoro compiuto da Spiros 

Tgiris in parte nel «Faust», 
Ma con maggiori: soddisfa- 
Zioni nell’«Arianna»; e sono 
Venute ancora dalla grande 
Prova di musicalità e di ta- 
lento di Tiziano Severini e 


dalla promettente professio- 
nalità di Evelino Pidò e Carlo 
Rizzi. 

Quanto alle voci, metterei in 
un girone d'eccellenza Lu- 
ciana Serra («Figlia del Reg- 
gimento»), Maria Spacagna 
(Margherita nel «Faust»), Jo- 
hanna Mejer e Ruthild En- 
gert-Ely («Ariadne»), Cristi- 
na Rubin e Pietro Ballo (per 
«Amico Fritz»), Alessandro 
Cassis. (Amonasro in «Ai- 
da»). Liete sorprese dai te- 
nori: oltre a Ballo, ha fatto 
una certa sensazione Aldo 
Bertolo in Donizetti, è piaciu- 
to Franco Farina in «Bohé- 
me», ma soprattutto Giusep- 
pe Sabbatini, che pur ha can- 
tato una sera soltanto. 
Adesso, mentre il teatro va 
in tournée a Messina, la- 
sciando a Trieste un piccolo 
‘avamposto per una atipica e 
avventurosa stagione sinfo- 
nico-cameristica (con orga- 
nici sguarniti su entrambi i 
fronti), si dovrebbe pensare 
alla prossima stagione lirica. 
Ma in questo momento il car- 
tellone ’88/'89 è un po' come 
il tableau elettronico di Fiu- 
micino: sono più.i voli «can- 
cellati» di quelli in partenza. 
Un progetto iniziale redatto 
dal direttore artistico di con- 
certo con'il direttore princi- 
pale Spiros Argiris, era ap-, 
parso come un’ardita opera- 


Conclusa la stagione al Comunale 


conun’« Aida» da dimenticare, 


il Teatro attende un nuovo assetto 


per rilanciare la propria attività 


zione di rilancio del teatro 
triestino. Ma i buoni proposi- 
ti stanno sgretolandosi di 
fronte alle titubanze e ai ri 
tardi nella definizione degli 
elenchi artistici. Così, cadu- 
ta, a quanto sembra, un'edi- 
zione della «Fedora» con 
(nientemeno) Placido Do- 
mingo e la Scotto, che recen- 
temente ha infiammato il Li- 
ceo di Barcellona e che 
avrebbe riportato, per una 
volta, il«Verdi», ai fasti anti- 
chi, pare adesso dissolversi 
anche il «Don Giovanni» 
inaugurale. 

Confuse voci di corridoio at- 
tribuiscono alle cure di Argi- 
ris, per la prossima stagio- 
.ne, un'edizione della «Dama 
di picche» e il «Parsifal» già 
collaudato a Spoleto. Si par- 
la anche di una «Rondine» 
pucciniana (e sarebbe otti- 
ma idea), di una meno indi- 


spensabile «Traviata», di 
una «Manon» di Massenet 
che il buon senso avrebbe 
affidato di diritto — visti an- 
che gli esiti del «Werther» di 
Treviso — a Tiziano Severi- 
ni, e per la quale si è fatto.il 
nome, nonostante gli imba- 
razzanti risultati di «Aida», di 
Rico Saccani. Errare è uma- 
no, certo. Ma un ente pubbli- 
co, sostenuto dal pubblico 
denaro, non può permettersi 
di perseverare nell’errore. E 
speriamo che di errore si 
tratti. 7 

La stagione concertistica di 
autunno (si mantengono. 
dunque, quei «compartimen- 
ti stagni» ovunque rifiutati) 
prometteva molto, ma per 
ora la programmazione più 
originale pare circoscritta al- 
le iniziative di’ Argiris, al 
quale si dovrà se a Trieste 
verrà eseguita per la prima 


volta, dopo 75 anni, «La sa- 
gra della primavera» di Stra- 
vinski. 

Insomma, sul piano operati- 
vo, le idee sono ancora po- 


che e confuse. Anche perché . 


la situazione interna del tea- 
tro si fa sempre più trava- 
gliata..Si spera che, a mette- 
re ordine nelle strutture del- 
l'ente, sopraggiunga, provvi- 
denziale, il nuovo sovrinten- 
dente De Berti Gambini, atte- 
so nei prossimi giorni. 
Intanto, sempre più alle cor- 
de dei «tempi stretti» nella 
programmazione, e quindi 
sempre più tagliato fuori dal 
meccanismo di un vero e 
proprio Festival e di grande 
occasione di richiamo cui 
pure sembrava votato, il «Fe- 
stival dell'operetta» deve ac- 
contentarsi di sopravvivere 
con la sua formula. Sapere 
che anche quest'estate ci sa- 
rà, è già molto. Tutto il resto 
era e rimane Utopia, come la 
vocazione turistica di Trie- 
ste. 

Sarà una rassegna squisita- 
mente «Viennese» per l'esta- 
te dei triestini, che certa- 
mente non spiacerà, benché 
circoscritta a due «riprese» e 
a una sola nuova produzio- 
ne. Quest'ultima, però, di si- 
curo successo popolare, tale 
da mettere ‘in fila la folla al 
botteghino, come ai tempi 


d’oro e come è avvenuto, du- 
rante lo scorso Carnevale, 
alla Fenice. Si tratta infatti 
della «Vedova allegra», in- 
tramontabile gioiello della 
«belle époque», riconfezio- 
nato da Gino Landi in un'edi- 
zione che si preannuncia 


| sfavillante per l'esordio, nel 


ruolo di Hanna Glavary, di 
Luciana Serra, star della 
«coloratura» attratta da un'e- 
sperienza teatrale inconsue- 
ta. 

Più insidioso il debutto del 
giovane baritono Roberto 
Frontali, bella voce e bell’a- 
spetto, com'è apparso nel 
«Faust» al Comunale: l’unica 
incognita è la souplesse sce- 
nica nella parte del «tom- 
beur de femmes» per eccel- 
lenza. Gli esordienti avranno 
comunque il conforto di una 
distribuzione di consolidata 
esperienza: il direttore vien- 
nese Rudolf Bibl, Daniela 
Mazzucato, Max René GCo- 
sotti e quell’Elio Pandolfi «ri- 
chiamato» dopo i successi, 
nei panni di Njegus, a Napoli 
e Venezia. 

Come la «Vedova», anche il 
«Pipistrello» (che aprirà la 
rassegna il 30 giugno) è ca- 
polavoro dai perenni «esau- 
riti»: è un’operetta che si può 
ascoltare e rivedere con go- 
dimento, non due, ma dieci 
volte di seguito. 


TRIESTE 


MONFALCON 


La poesia cantata |Concerti da camera 


Oggi un recital del cantautore Giorgio Kriegsch. 


TRIESTE — Il cantautore 
triestino Giorgio Kriegsch si 
Presenta stasera al Ridotto 

el Verdi per proporre al 
Pubblico la sua più recente 
Produzione ‘musicale in un 
lecital,'organizzato dalla se- 
zione musica del Cca, dal ti- 
tolo «Stagione d'amore» che 
accomuna in un unico deno- 
minatore testi dei maggiori 
poeti di tutti itempi. Continua 
così il discorso che era parti- 
to, due anni fa dall’antologia 
di poeti triestini «Trieste ha 
Una scontrosa grazia», spet- 
tacolo portato a Roma e a 
Monaco di Baviera, con suc- 
cesso notevole. 


Dopo esperienze artistiche 
di vario genere, non ultima 
quella con la musica india- 


na, Kriegsch si ripropone in. 


Veste di moderno «bardo» 
armato di chitarra, che scen- 
de in mezzo al pubblico a 
Porgere.la sua «poesia can- 
tata», ovvero «musica decla- 
Mata», anzi, meglio, come 


pavia 


Un moderno 


«bardo», 


armato solo 
di chitarra 


autore di un lied dei nostri 
giorni, che si ricollega al 
mondo classico, ma.che non 
ha dimenticato l’esperienza 
folk degli anni giovanili. 

Il programma patte infatti 
proprio dal genere liederisti- 
co (un brano elaborato di 
Liszt, su testo di Goethe), per 
passare poi con volo pindari- 
co da Neruda a Dante, da 
Hesse a Ungaretti a Tagore, 
attraverso sonetti e liriche 
ispirate al tema dell'amore, 
che sono state rivestite di un 


tessuto musicale adattatosi 
agli stili espressivi più diver- 
si, dai trepidi trasalimenti 
del dolce stil nuovo al canto 
passionale del.grande poeta 
cileno. 


Kriegsch, in questa sua nuo- 
vane più matura esperienza 
aftistica, ha tentato strade 
sempre più ardue per spin- 
gersi fino agli albori della 
nostra letteratura, al «Canti- 
co delle creature», che gli è 
congeniale per quel linguag- 
gio semplice e primitivo che 
sprigiona dal mistico collo- 
quio della natura con il suo 
Creatore (l’ultima sua fatica 
musicale, scritta in forma:di 
mod&rno oratorio verrà pre- 
sentata ‘in prima esecuzione 
assoluta nella versione per 
voce e chitarra). 

L’attesa performance di que- 
sto nostro originale autore e 
cantante, che sarà presenta- 
to da Liliana Bamboschek, 
avrà luogo nella sala del Cir- 
colo della Cultura e delle Arti 


Oggi il quartetto parigino, martedì il trio viennese 


JAZZ 
Peterson 
a Firenze 


FIRENZE — Oscar Peter- 
son, uno degli ultimi 
grandi miti della storia 
del jazz, terrà lunedì 
prossimo, 9 maggio, un 
concerto a Firenze nel- 
l'ambito. della stagione 
concertistica del «Musi- 
cus Concentus». Si tratta 
dell'unica esibizione di 
Peterson quest'anno in 
Italia. 

Il recital si terrà al Pala- 
sport di Firenze, che per 
la. prima volta ospita 
questo musicista. 
Accanto al pianista ca- 
nadese suoneranno il 
contrabbassista David 
Young e il’ batterista 
Martin Drew. 


| L'ultimo approdo teatrale della Barcaccia 


; TRIESTE — Domani e domenica al Teatro dei Selesiani in via dell’Istria 53 la stagione teatrale della 


«Barcaccia» si conclude con le ultime repliche della commedia brillante «La 


colpa xe del paroco» di Zeno . 


Mariani. Adattamento e regia di Carlo Fortuna. Interpreti (nella foto): Mario Borri, Alida Biecher, Ester 
 Cmet, Gino Tomsich, Attilio Davia, Gerry Braida, Giancarlo Pistrin, Ondina Stella, Patrizia Caprio. 


DOMANI FILM DI CAMERINI 


I «colossi» sono di casa su Raitre 


ROMA — Anche per i quattro sabati di 
maggio alle 20.30 su Raitre, saranno i 
«Colossi di casa», protagonisti del ciclo 
omonimo, a tenere alta la bandiera del- 
l'avventura e del divertimento. Gli effe- 
rati Thugs della setta di Kali Yug, i pre- 
toriani di Messalina, il greco Archime- 
de contro le flotte di Roma e le mitiche 
Baccanti impegnate a festeggiare Dio- 
hiso, sono infatti i protagonisti dei quat- 
tro film previsti dalla rassegna, che poi 
Proseguirà fino a giugno inoltrato, nella 
Stessa collocazione oraria. 

Nonostante il carattere «disimpegnato» 
e fantastico di queste vicende, spesso 
Fealizzate con pochi mezzi e tanta fan- 
tàsia da registi-artigiani che non sem- 
Pre ebbero adeguata considerazione 
ber la loro preziosa funzione all’interno 


di un «cinema medio» allora fiorente 
sulle rive del Tevere, i film dei «Colossi 
di casa», tutti legati al carattere storico- 
Mitologico delle vicende narrate, si 
possono oggi gustare per una fantasia 
pe va e un'gusto dello spettacolo insoli- 
Con queste pellicole si affermava quel 
genere che la critica francese ha poi ri- 
battezzato «Paeplum», in cui il modello 
tutto italiano dei tempi del «muto» (da 
«Quo Vadis?» a «Scipione l'Africano») 
si fondeva con il kolossal hollywoodia- 
no, nelle cui file molti registi nostrani 
avevano mosso i primi passi professio- 
nali. Tra ititoli, una menzione particola- 
re spetta a «Il mistero del tempio india- 
no» di Mario Camerini (in onda domani) 
e a «L'assedio di Siracusa» di Pietro 


Francisci, mentre più «ordinari», rispet- 
to ai filoni in voga, appaiono «Messali- 
na» e «Le Baccanti». 

Con «Il mistero del tempio indiano» i te- 
lespettatori seguiranno ancora le vi- 
cende del dottor Opalmer, già protago- 
nista di «Kali Yug». Il film è una'scorri- 
banda di spirito salgariano nelle minac- 
ciose giungle bengalesi; lontano dun- 
que dall'antica Roma e dalla mitica El- 
lade. In comune con gli altri titoli ha pe- 
rò il fascino dell’esotico. 

«L'assedio di Siracusa» ricama invece 
sulle gesta del matematico Archimede, 
grazie al quale — è sua l'invenzione 


| dgllo specchio ustorio — la fiorente co- 


lonia della Magna Grecia sventò (se- 
condo la leggenda) la minaccia della 
flotta romana. 


MONFALCONE — Dopo i clangori orchestrali è venuto anche 
per la stagione monfalconese il momento del raccoglimento 
sulla musica da camera vera e propria. Per il tema storico 
imperniato sull'età di Freud sono stati convocati due com- 
plessi che proprio al Concorso «Lorenzi» hanno ricevuto il 
viatico e la consacrazione per intraprendere una luminosa 


carriera internazionale. 


Martedì prossimo sarà la volta del Wiener Schubert Trio con 
il pianista Klaus-Christian Schuster, il violinista Boris Kusch- 
mire il violoncellista Martin Hornstein. Con'l Trio in do mino- 
re di Brahmsi tre giovani figureranno al centro della serata, 
ma con la collaborazione di due strumentisti (Norbert Teubel 
clarinettista e Heinz Koll viola) daranno vita a un Quintetto di 
Franz Schmidt; compositore austriaco degli inizi del '900 di 
un certo peso:per essere stato direttore dell'Accademia mu- 
sicale di Vienna e per aver scritto l'oratorio «Il libro del setti- 


mo sigillo». 


Questa sera, intanto, al Teatro Comunale sarà possibile riap- 
plaudire il Quartetto parigino «Fidelio». Composto dal piani- 
sta David Braslawsky, dalla violinista Florence Roussin, dal- 
la violista Isabelle Lequien e dalla violoncellista Mari-Claude 
Bantigny, il quartetto si è affermato proprio a Trieste l'anno 
scorso in settembre su un lotto di agguerriti complessi, im- 
pressionando la giuria per l’esperienza strumentale e la di- 


sciplina d'assieme. 


In programmatre quartetti con pianoforte di stretta osservan- 
za al tema: Gustav Mahler, ma si tratta di un'opera giovanile 
e incompleta, Richard Strauss la cui op. 13 fa presagire l'im- 
minente Serenata per fiati e il Quartetto in sol minore di 
Brahms, prima importante pagina del musicista amburghe- 


se. 


LA STORIA FANTASTICA 
Regia di Rob Reiner 
Attori: Robin Wright, Ca- 
ry Elwes, Chris Sarandon, 
Mandy Patinkin, Andre 
«the Giant», Carol Kane, 
Peter Falk. (Usa ?87). 

[rr ERE 

«Lui fece un terzo passo, 

senza girarsi. Lei lo guarda- 

va. Lui sì girò. E le parole 

sfuggirono dalle labbra di 


lei: senza nemmeno un ba-. 


cio? . E caddero uno nelle 
braccia dell'altra». Così Wil- 
liam Goldman descrive il 
«bacio d'addio» tra la bella 
Bottondoro e .il garzone di 
cui si è innamorata: un amo- 
re destinato materialmente 
(ma non spiritualmente) a\fi- 
nire, poiché il garzone è in 
partenza per l'America. 
Siamo all’inizio def’ romanzo 
e Goldman coglie l’occasio- 
ne per disquisire sui baci e 
sul tempo, affermando che 
sino a quel bacio c'erano 
stati'altri cinque «grandi ba- 
ci» dal 1642 a.C., ma che, 
questo, se li lasciava tutti 
dietro. È 

Nel film, il bacio è ripreso in 
campo lungo durante un cre- 
puscolo dorato, ma è subito 
interrotto dalla protesta del 
ragazzino cui il nonno legge 
la storia: «Eh no!» — fa ilra- 
gazzino:al nonno — «tu mi 
avevi promesso una storia 
d’avventure © Mi annoi con 
dei baci!». E il nonno a insi- 
stere che non sta barando, 
che questo bacio era essen- 
ziale per capire le successi- 
ve avventure, eccetera, ec- 
‘cetera. 

In altro punto del film siamo 
in piena, «terrificante» av- 
ventura. Bottondoro sta per 
essere divorata da una gros- 
sa anguilla urlante. Anche 
qui l’azione si interrompe. 
Per iniziativa del nonno, sta- 
volta. «Mi sembravi un po' 
nervoso», dice al nipotino. 


Questa «Storia fantastica» 


è uno sberleffo ai cinefili 


Avrete capito che «La storia 
fantastica» ironizza. sulle 
«storie fantastiche» che han- 
no ridato al cinema di questi 
ultimi anni il «grande pubbli- 
co» che aveva perduto. Bella 
scoperta, direte; la parodia 
dei generi è il pane quotidia- 
no di Mel Brooks e dei Monty 
Python! 

Attenzione a non confondere 
parodia con ironia. Rob Rei- 
ner e William Goldman. usa- 
no l’arma dell'ironia che è 
diversa da quella della paro- 
dia. «La storia fantastica» 
non penetra mai nel regno 
del demenziale e del grotte- 
sco: rispetta il genere e gli 
stilemi della «fantasy»; si li- 
mita a prenderne le distan- 


ze. 

L'effetto è più ‘sottile e di- 
struttivo. Le parodie dei film 
popolari non hanno fatto che 
consolidare la popolarità dei 
film parodiati. Strizzano l’òc- 
chio a spettatori conniventi. 
E' l’altra faccia del «cinefili- 
smo». Chi ha visto «La storia 
fantastica», invece, difficil- 
mente sopporterà di rivede- 
re non solo «Legend» di Rid- 
ley Scott (che si è distrutto da 
solo), ma anche l’amatissi- 
mo «La storia infinita» di 
Wolfgang Petersen. 

Ancora una volta dobbiamo 
rendere omaggio a Rob Rei- 
ner che ci appare come uno 
dei registi più interessanti 
della nuova generazione di 
Hollywood. 

«Sacco a pelo a tre piazze» 
era una divertentissima e in- 
telligentissima versione anni 
Ottanta di «Accadde una not- 
te», il «classico» di Frank Ca- 
pra. «Stand by me», oltre a 
essere ispirato al più bel rac- 
conto di Stephen King, è sta- 
to l’unico film a farci vedere 
il volto oscuro dei mitici anni 
Cinquanta. «La storia fanta- 
stica» conferma la sua origi- 


nalità. [Callisto Cosulich] 


Chi ha la maschera, se la tiene 


TRIESTE — Domani e domenica al Teatro Cristallo il Dramma italiano di 
Fiume presenta «Leggenda di Carnevale», testo e regia di Francesco 
Macedonio, che sostituisce «Il miscuglio dei pazzi» di Arrabal nella 
rassegna «Invito a teatro 1988». La storia prende spunto dalla diceria 
popolare secondo cui, chi indossa la maschera dopo la mezzanotte 
dell’ultima sera di Canrevale, non può più liberarsene... Fra gli interpreti: 
Maria Braico Stipanic, Elvia Nacinovich e Riccardo Canali. Musiche di Carlo 
Moser. (Foto di Ivan Fabijan) 


CANALES 
Pippo Baudo ritorna 
in video a gennaio? I 


ROMA — Molto dipende dal- 
la diretta. Se verrà concessa 
in tempi brevi ai privati, gli 
studi romani del Gruppo Fi- 
ninvest saranno impegnati 
«full time» nella produzione 
dei telegiornali, e allora Pip- 
po Baudo potrebbe allestire 
uno spettacolo itinerante nei 
maggiori. teatri italiani, se- 
condo un suo vecchio pro- 
getto. 

Mentre si prepara ad accom- 
pagnare Katia Ricciarelli in 
una lunga tournée attraverso 
l'Australia e il Giappone, il 
direttore artistico perl setto- 
re «entertainment» del grup- 
po di Berlusconi, pensa. al 
suo futuro. Le voci — soprat- 
tutto milanesi — di una sua 
defezione dall'incarico che 
riveste da un anno, continua- 
no a rincorrersi. 

Nel periodo. di Sanremo si 
ventilò addirittura un ritorno 
di Baudo in Rai, dietro paga- 
mento di una ingentissima 
penale alla Fininvest. Ipotesi 
respinta dalla direzione ge- 
nerale della Tv di Stato. E an- 
che successivamente, nono- 
stante gli incontri romani tra 
lui e Silvio Berlusconi, si è 
continuato a parlare di un 
raffreddamento dei rapporti, 
fino allo scioglimento del 
contratto (cinque anni), sen- 


DANZA 
Movimento . 
evoce deh 


TRIESTE — A seguito | 
del successo conseguito Ù 
con lo stage di danza-te- 
rapia, svoltosi il mese 
scorso, e come da pro- 
gramma. prestabilito, ‘il 
«Gruppo 78» ne organiz- 
za un altro su «voce-mo- 
vimento», nei giorni 13, 
14 e 15 maggio. Esso sa- 
rà tenuto da Cristina 
Adriani e avrà luogo an- < 
cora nella palestra della 

Scuola _. elementare 

«A.Grego» in via Guar- 

diella 9 a Trieste. 

Il lavoro proposto dalla 

stagista verte sulla voce 

e sul corpo al fine di 

esprimersi con la «pro- 

pria voce», senza alcune 

preparazione prioristica 

musicale o teatrale. E° 

pertanto una ricerca sul- 

le relazioni tra voce e 

movimento, espletata at- 

traverso l'esplorazione 

del soffio, del suono, del 

ritmo e della musica in 

rapporto all’espressività 

del corpo: Lo stage si ri- 


za troppo dolore da parte del 
cavaliere. 

A quanto si apprende, però, 
Baudo potrebbe tornare in 
video dal prossimo gennaio, 
cominciando a lavorare su- 
bito dopo l'estate, mentre 
dalla Fininvest arriva una la- 
conica dichiarazione: «Per 
ora nessuna novità rispetto 
alla pausa di riflessione tra 
le parti». 

MI BANCHE. Florestano Van- 
cini sta preparando la mini- 
serie tv «Banche d'azzardo», 
tratta del romanzo dell'avv. 
Alberto Ledda, ambientato 
nel mondo finanziario. 


volge a tutti, in particola- 
re agli educatori, inse- 
gnanti e a chi pratica il 
teatro. 

Cristina Adriani è triesti- 
na d'origine, trapiantata 
in Francia: possiede le 
qualifiche di animatrice, 
attrice e. cantante. 
Dall'81.svolge la duplice 
attività d'insegnante di 
lingue ‘e di attrice/ani- 
matrice. 

Le iscrizioni allo stage si 
‘accettano fino a merco- 
ledì 11 maggio telefo- 
nando allo 040/567136 
dalle 14.30 alle 16. 
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NARRATIVA 
Amici di Bilenchi: 
uomini contro 


Servizio di 
Alberto Andreani 


«Vita di Pisto», il primo rac- 
conto di Romano Bilenchi, 
apparve nel 1931 e Mino 
Maccari — che allora dirige- 
vaa Torino «Il Selvaggio» —, 
per vendicarsi della censura 


fascista che aveva infierito : 


sul testo, decise di incartare 
le duecento copie del volu- 
metto con una fascetta un po’ 
particolare, ironicamente 
iperbolica. «Questo libro — 
visi leggeva — ha provocato 
in poche settimane sommos- 
se e rivoluzioni in Massachu- 
setts». 

In Italia «Vita di Pisto» ebbe 
effetti meno dirompenti, ma 
bastò perché molti prendes- 
sero a interessarsi al giova- 
nissimo narratore toscano 
corteggiato dai gerarchi del 
regime che gli avevano fatto 
recapitare una tessera del 
partito datata 1922, anno in 
cui Bilenchi era ancora bam- 
bino. Con il regime l’idillio fu 
breve: nel 1940 Bilenchi ven- 


. ne espulso dal Pnf e approdò 


tra le file comuniste, diven- 
tando uno dei protagonisti 
della resistenza fiorentina. 
Anche con la sinistra, co- 
munque, i rapporti furono 
tempestosi. Togliatti forse lo 
riteneva più affidabile di Vit- 
torini e di altri «compagni di 
strada», e lo volle alla dire- 
zione di «Società» — una ri- 
vista fondata nel 1945 — e 
quindi del «Nuovo Corriere». 
| nodi vennero però al petti- 
ne nel 1956, con le rivolte al- 
l'Est, dopo che Bilenchi ave- 
va firmato un editoriale dal 
titolo provocatorio e signifi- 
cativo: «Basta così». 

Da quella data ha avuto ini- 
zio il lungo silenzio di Bilen- 
chi, interrotto nel 1972 da «Il 
bottone di Stalingrado» e nel 
1982 da «Il gelo», terzo e ulti- 
mo tassello di una trilogia 
iniziata quarant'anni prima 
con «La siccità» e «La mise- 
ria». Di lui si è ripreso a par- 
lare di recente, dopo che ia 
Rizzoli ha ristampato «Con- 
servatorio di Santa Teresa» 
— un romanzo del 1940 — e 
ora fa uscire una nuova edi- 
zione di «Amici» (pagg. 256, 
lire 25.000) a cura di Sergio 
Pautasso, accompagnata da 
una nota introduttiva a firma 
di Gianfranco Contini. 
Sull’ostracismo manifestato 
nei confronti di Bianchi è in- 
tervenuto di recente Ottavio 
Cecchi, rilevando come lo 
scrittore sia stato messo al 
bando dai «letterati ideologi, 
veterani delle avanguardie o 


CONVEGNO 

& registi 
VICENZA — «Regia e 
scenografia: due arti a 
confronto» è il tema del 
convegno nazionale in- 
detto da Venetoteatro e 
dal Comune di Thiene, 
che si terrà al Teatro Co- 
munale di Thiene il 12 e 
13 maggio. Scopo del- 
l'incontro è di confronta- 
re diverse esperienze e 
scelte operative di regi- 
sti e scenografi teatrali e 
‘di provocare un dibattito 
sul lavoro svolto e sulle 
prospettive della colla- 
borazione in palcosceni- 
co, anche con il parere di 
alcuni rappresentanti 
della. critica drammati- 
ca. 

Hanno dato la loro ade- 
sione per le relazioni e. 
gli interventi ufficiali i re- 
gisti. Giancarlo Cobelli, 
Gianfranco De ‘Bosio, 
Luigi Squarzina e'Loren- 
zo Salveti, gli scenografi 
Pier Luigi Pizzi, Ema- 
nuele Luzzati, Mario Ce- 
roli, Maurizio Balò ed 
Elena Mannini, e alcuni 
critici di prestigio. 


LIBRO 
la " 
Agli atti: 
= PONI 
psicoanalisi 
FIRENZE — Sabato alle 
17, nella sede del Gabi- 
netto Vieusseux di Firen- 
ze, verrà presentato il 
volume «La cultura psi- 
coanalitica. Bilancio sto- 
rico» (Edizioni Studio Te- 
si), che raccoglie gli atti 
del convegno internazio- 
nale svoltosi a. Trieste 
nel dicembre del 1985. 
Interverranno alla pre- 
sentazione Cesare Mu- 
‘ satti, Glauco Carloni, Mi- 
chele Ranchetti e la cu- 
ratrice del volume, Anna 
Maria Accerboni. 
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Rosai, Maccari 


da «fascisti 
di sinistra» 


a oppositori 


epigoni dell’impegno». Per 
questa corrente Bilenchi è 

uomo da mettere al bando a 
causa della sua indipenden- 
za, della scarsa attenzione 
che mostra per il primato 
della politica sulla letteratu- 
ra. Un giudizio certo non 
condiviso da Italo Calvino, 

che in alcune conferenze 
americane del 1959 lo collo- 
cava tra i grandi personaggi 

dell’ermetismo, ponendo le 
sue opere accanto alle poe- 
sie di Montale e Ungaretti e 
ai quadri di Giorgio Morandi. 

Di quella stagione Bilenchi si 

fa cronista e testimone pro- 
prio in «Amici», un testo 
composto da una serie di ri- 
tratti e medaglioni dedicati a 
compagni di avventura che 
rispondono al nome di Ro- 
sai, Maccari, Marcucci, Ric= 
ci, Vittorini, Bonsanti, Fabia- 
ni, uomini che insieme a lui 

teorizzarono un «fascismo di 

sinistra», un impegno civile 
e culturale che li fece in.se- 
guito approdare tra gli oppo- 
sitori del regime, dopo la 
brusca e traumatica caduta 
di tanti ideali, di tante illusio- 
ni. 

| capitoli più belli, più poetici 

del volume sono quelli in cui 

campeggiano le figure di Ot- 
tone Rosai e di Elio Vittorini, 

con cui Bilenchi ebbe un rap- 
porto strettissimo, che condi- 
zionò le sue e le loro scelte. 

Rosai è il maestro, l’ispirato- 
re, la guida di un adolescen- 
te che sente di aver genio e 
cerca la sua strada; l'artista 
che nei suoi quadri è riuscito 
a fermare «gli umori della 
‘città e della campagna» e a 
svolgere «un discorso coe- 
rente sugli uomini e sulla vi- 
ta». 

Vittorini è, invece, l’amico/ri- 
vale, il narratore che più di 

altri Bilenchi avverte simile 
a se stesso e con cui, tutta- 
via, non può fare a meno di 

scontrarsi. Il dissidio riguar- 
dava soprattutto la nozione 
di letteratura, una letteratura 
che Vittorini voleva combat- 
tiva, lontana da ogni tenta- 
zione consolatoria, mentre 


MOSTRA 
Lucatello 
in due parti 


UDINE — L'opera di Al- 
bino ‘Lucatello ‘verrà’ 
esposta in due mostre. 
La prima, che compren- 
de una selezione di di- 
pinti realizzati tra il 1964 
e il:1984, verrà inaugura- 
ta sabato 14 maggio alla 
Galleria d'arte moderna 
di Udine (e sarà visitabi- 
le fino al 30 luglio). L’al- 
tra, con una cinquantina 
di opere su carta (dise- 
gni, gouaches, ecc.), 
verrà aperta venerdì 20 
maggio al Centro friula- 
no di arti plastiche. 

Nato a Venezia nel 1927, 
Albino  Lucatello  fre- 
quentò nella città lagu- 
nare. l’Istituto d'arte e 
l'Accademia. Nel secon- 
do dopoguerra iniziò la 
sua attività artistica par- 
tecipando alle collettive 
della Bevilacqua-La Ma- 
sa, che lo imposero im- 
mediatamente all’atten- 
zione della critica. 

| primi passi, Lucatello li 
mosse accostandosi at- 
‘traverso il disegno alle 
esperienze neorealiste 
maturate nell’ambito del . 
Fronte Nuovo delle Arti. 
Usando un tratto forte ed 
essenziale diede corpo 
a immagini di carbonai, 
mondine, lavoratori, 
preferibilmente tracciate 
con il carboncino. 

Più tardi nella pittura di 
Albino Lucatello si fece 
sempre più forte la pre- 
senza del rapporto uo- 
mo-natura. Lo testimo- 
niano opere come i «Tet- 
ti di Venezia», gli «Orti di 
Portosecco», il «Delta 
del Polesine», e i dipinti 
ispirati ai greti del Ta- 
gliamento, ai Soli, alle 
Terre, alle catene mon- 
tuose. dei Musi. Albino 
Lucatello è morto a Udi-. 
ne nel 1984. 


Bilenchi la pensava indipen-. 
dente, capace di affermarsi a 
dispetto di connivenze più o 
meno aperte e dichiarate 
con i partiti e i movimenti 
della sinistra istituzionale. 

«Sulla polemica di Elio con 
Togliatti—spiega-—nonero 
d'accordo completamente. 
Era stato troppo ingenuo e 


frettoloso. Potevo pensaria . 
come lui sulle discussioni’ 


che aveva promosso fra 
marxismo e libere ragioni 
morali», ma se concordava 
sui fini, Bilenchi era di avvi- 
so opposto in merito alla 
strategia. «Noi scrittori — 
aggiunge — dovevamo di- 
fendere la nostra autonomia 
di artisti, rovesciare tanti 
vecchi schemi, abbandonare 
ogni velleità, ogni preoccu- 
pazione politica; per la politi- 
ca avremmo dovuto lottare 
su un piano diverso da quel- 
lo dello scrivere». 

E proprio in questa direzione 
Bilenchi si è mosso a partire 
dagli anni Cinquanta, come 
confermano le prose di 
«Amici» dove l’accento cade 
sull’analisi psicologica degli 
individui piuttosto che sul 
ruolo pubblico da loro rive- 
stito. Bilenchi raramente in- 
dossa i panni del giudice, 


preferendo per sé il ruolo del. 


cronista acuto e paziente 
che spiega le ragioni di tutti. 
«Da inventore, mordendolo 
la scomparsa di tanti intrin- 
seci (i rievocati, con l’ecce- 
zione felice della natura 
quercina di Maccari, e tolti 


‘pochi personaggi di contor- 


no, sono morti) Bilenchi si è 
sentito diventare, come so- 
pravvissuto, testimone — 
nota Contini nel suo inter- 
vento —. E' il trasporto di ta- 
le.’’esprit d'’observation’’ 
della realtà immaginata (ma 
poi non troppo) a quella sto- 
rica che costituisce ‘’Amici’’, 
una raccolta pazientemente 
fabbricata intorno a un poeti- 
cissimo nucleo». 

Nelle parole di Contini sono 
sintetizzate le linee ispiratri- 
ci del volume: l’amore per 
una atmosfera culturale 
spesso irta di contraddizioni 
e, tuttavia, sempre animata 
da generosissimi slanci, il 
desiderio di ritrarre uomini 
le cui idee sono ormai patri- 
monio della storia. Un libro 
prezioso, dunque, che igno- 
ra la retorica, particolarmen- 
te utile a chi voglia rileggere 
una stagione letteraria e po- 
litica forse ormai lontana ma 
non per questo meno ricca di 
interesse. 


Cultura e spettacoli 
UNGHERIA / MINORANZE 


Transilvania: è un esodo 


Venerdì 6 maggio 1988 


Migliaia di profughi dalla regione romena: storie private, reazioni politiche 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BUDAPEST — «Ki tudja mer- 
re, merre visz a vegzet». Chi 
sa dove, dove ci conduce il 
destino. Portato dal vento che 
gonfia le praterie e scende 
verso il Danubio, il canto si 
leva dalla piccola chiesa pro- 
testante di San Michele, nel 
borgo di Rakosszentmihély. 
Nella navata strapiena, i pro- 
fughi di Transilvania, in'piedi, 
cantano il loro inno tenendosi 
per mano. Con le sillabe di 
questa lingua -dolce e miste- 
riosa, un brivido attraversa la 
catena umana di giovani, 
donne, vecchi e bambini. Non 
è odio, non è rancore. E' il do- 
lore schivo di chi ha perso le 
proprie radici. 

C'è una polveriera nel cuore 
dell'Europa e il suo nome è 
Transilvania. E' più esplosiva 
e pericolosamente più vicina 
a noi dell'Armenia. E' la culla 
della minoranza più forte del 
continente, quella degli un- 
gheresi di Romania. Fuggono 
a centinaia, ogni giorno, dalle 
loro terre, dalle loro case, tal- 
volta dai loro figli, in cerca di 
libertà in Ungheria. E con loro 
fuggono anche romeni, o i su- 
perstiti della minoranza tede- 
sca. E' un'emorragia che du- 
ra da anni, ma che negli ulti- 
mi mesi ha assunto le dimen- 
sioni impressionanti di una 
diaspora. 

Vengono come possono, col 
passaporto turistico, sfruttan- 
do le facilitazioni dei fronta- 
lieri, corrompendo le guardie 
di frontiera, chiedendo un 
permesso per gravi motivi di 
salute o attendendo per anni 
un visto regolare di emigra- 
zione. Qualcuno attraversa il 
confine di nascosto, a piedi o 
in bicicletta. Qualcuno salta il 
fosso a cavallo, come un pro- 
fugo — raccontano — tornato 
di notte dall'Ungheria per ri- 
prendersi i due figli. 
Abbiamo raccolto testimo- 
nianze impressionanti..Come 
quella di un uomo cui la poli- 
zia romena ha lesionato la 
colonna vertebrale a furia di 
bastonate. La colpa, raccon- 
tano, è di aver detto che «la 
schiena di un ungherese non 
si inclina». A un anno di di- 
stanza quest'uomo cammina 
ancora ricurvo. «Lo legarono 
ai polsi e lo tirarono su di pe- 
so. Poi lo bastonarono per 
ore. Uscì piegato in due. E 
non trovò ospedale disposto 
a fargli una radiografia o a 
curarlo, tanto era evidente 
che quelle lesioni erano un 
marchio della polizia. Ecco 
cos'è in Romania la paura 
della ‘Securitate’». 

Un'altra storia. Un pastore lu- 
terano con tre amici decide di 
passare dall'Ungheria in 


Chiesa protestante di San Michele, periferia di Pest, venerdì pomeriggio. E’ il giorno fisso in cui i profughi 
dalla Romania si stringono attorno all’altare. Più della metà di questa gente è appena arrivata. Nessuno 
mostra il viso all’obiettivo, per timore di rappresaglie sui parenti rimasti oltreconfine. E’ un immagine 
inedita. (Foto di Giovanni Montenero) 5 


Transilvania per portare ai 
fedeli d'oltrefrontiera una 
raccolta di medicine, salmi 
religiosi, fiabe per bambini e 
qualche fotocopia del «Ma- 
gyar Nemzet», il giornale più 
vicino al dramma della dia- 
spora. Arrivano la sera al 
confine e sono subito arresta-. 
ti. Sono multati e sottoposti a 
interrogatorio in quattro stan- 
ze separate, fino alle tre del 
mattino. Il pastore viene 
schiaffeggiato. Il materiale di 
stampa sequestrato, l'auto- 
mobile pure. Il resto dei ba- 
gagli viene restituito in un 
sacco di plastica. | quattro 
tornano în patria a piedi; cin- 
que chilometri nella notte, 
trascinando ilsacco. «E' paz- 
zesco — commentano — se- 
questrare anche le fiabe per 
‘bambini. Vuol dire che il regi- 
me è ormai inuna fase di iste- 
ria». 

Dopo il centro di raccolta di 
Debrecen, alle frontiere 
orientali del Paese, la chiesa 
di San Michele a Budapest è 
diventata uno dei primi punti 
di riferimento dei fuggiaschi. 
Ogni venerdì pomeriggio ar- 
rivano a centinaia, in cerca di 
lavoro, di un tetto provviso- 
rio, di vestiti e scarpe per i lo- 
ro bambini. Il loro numero è 
diventato tale che il pastore 


Tidvar Panczel ha dovuto 
chiedere aiuto anche al comi- 
tato centrale del partito. «Dal- 
l'inizio dell'anno ne sono 
passati inseimila — racconta 
Panczel — e da qui nessuno 
se ne è andato senza avere 
un tetto». Anche le offerte di 
lavoro non mancano. Quasi 
un-miracolo, vista la crisi 
economica che il Paese attra- 
versa. + 

Il cinquanta per cento dei rifu- 
giati è cattolico. Si rivolgono 
anch'essi alla chiesa prote- 
stante, perché è la sola a of- 
frir loro un'organizzazione. 
La messa, mette subito in 
chiaro il pastore Penczel, è 
«ecumenica». Ma poi, nel 
chiuso della canonica, la po- 
lemica con la chiesa di Roma 
viene subito a galla. «Un cat- 
tolico è venuto a chiedermi 
se il Papa conosce questo 
dramma — dice il pastore 
Géza Németh — e se sa che 
anche in Moldavia, in Ceco- 
slovacchia, ci sono 120 mila 
cattolici ungheresi che non 
possono nemmeno confes- 
sarsi nella loro lingua madre. 
Lo dica ai fedeli italiani che 
gli ungheresi, limitati nei di- 
ritti di religione e di culto, 
hanno bisogno della loro soli- 
darietà». 

Nel presbiterio c'è una ressa 


impressionante. File per le 
offerte di lavoro, file per la re- 
‘gistrazione dei nomi, file per. 
la raccolta di vestiario. Non 
sono contadini; sono operai 
qualificati, professionisti, di- 
plomati, laureati. Non voglio- 
no farsi fotografare di faccia 
né dicono il loro nome, per ti- 
more di rappresaglie. «Ve- 
niamo da un Paese — dicono 
— in cui non possiamo fidarci 
nemmeno dei parenti». | 
bambini sono straordinaria- 
‘mente quieti, non si sente un 
grido. Una:donna anziana 
con la testa fasciata da una 
robusta treccia mitteleuro- 
‘pea, passa fra i nuovi arrivati 
con tazze di tè e un vassoio di 
fette di pane spalmato di 
strutto e paprika. 

L'Ungheria convive con que- 
sto dramma dal 1920, quando 
la sconfitta della «Triplice» la 
obbligò a cedere due terzi 
delle sue terre. La Transilva- 
nia fu la perdita più grave, un 
territorio più vasto della stes- 
sa attuale Ungheria. Oggi un 
ungherese su tre è nato fuori 
dei confini politici del Paese. 
E non c'è famiglia che non. 
abbia parenti in Transilvania 
o storie di antichi stradica- 
menti alle spalle. L'emozione 
popolare per il dramma che 
si consuma è enorme. Se ne 
parla più ancora che del cam- 
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II mio Aids in scena 


Recitano per vivere, ma sono attori della morte 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Recitano per 
vivere, ma sono attori della 
morte. L'unica condizione 
per avere una parte nello 
spettacolo è essere malati di 
Aids. Chi non muore sulla 
scena può morire a casa da 
un giorno all’altro. Qualcuno 
non è riuscito nemmeno a 
terminare le prove ed è stato 
sepolto prima del debutto. 

E’ forse lo. spettacolo più 
sconvolgente che New York 
possa offrire in questi giorni. 
Dopo qualche serata di pro- 
ve ha aperto ufficialmente, 
l’altra sera a Manhattan, nel 
piccolo teatrino intitolato a 
Duke Ellington, in un moder- 
no. spazio sulla quaranta- 
treesima strada, «People 
with Aids» scritto da Seth 
Glassman che ne ha curato 
anche la regia. | trecento po- 
sti della sala erano. tutti 
esauriti. 


| sei attori sono a uno stadio 
diverso della malattia. Qual- 
cuno porta netti sul volto i se- 
gni della sofferenza, qualche 
altro tradisce il pallore degli 
occhi. .Il pubblico è quasi a 
ridosso della scena. Da un 
lato sembra una barriera, 
dall’altro una sorta di ring 
immaginario dove, .come 
unica posta in palio, c'è una 
vita di qualche mese più lun- 
ga. 

Niko Angelo, Frank Brown, 
Geoff Edholm, Mark Foto- 
poulus, Tom Sullivan, Tony 
Torres, indossano abiti nor- 
mali. Sono senza trucco. La- 
vorano insieme al direttore 
artistico del gruppo Nick Pip- 
pin da nove mesi. Anche lui 
ha l'Aids, scoperto nel 1985, 
ma ha deciso di combatterlo 
in scena, sera per sera. 
«People with Aids» è un lun- 
go racconto fatto di sei storie 
vere. Gli attori prima le han- 


TEATRO 


Quel vizietto tradito 
dal suo Beniamino 


no raccontate al magnetofo- 
no, poi si sono preparati su 
un testo teatrale. Giocano 
col lorò destino, ironizzano 
su una morte che non si vede 
e su una solitudine checrea 
tunnel profondissimi. 


Si muovono seguendo co- 
reografie semplici, il regista 
Seth Glassman e il direttore 
di scena Sylvia Stein hanno 
voluto luci sempre fisse co- 
me se i protagonisti fossero 
costantemente in un ufficio 


della polizia ‘per un interro- , 


gatorio. 

Le storie entrano nella pelle 
del pubblico immobile, par- 
lano di rotture con' la fami- 
glia, di non accettazione, di 
perdita degli amici e del la- 
voro, e di paura. 

Lo sforzo maggiore che gli 
attori debbono compiere è 
proprio quello di recitare pur 
sapendo che le cose che di- 
cono stanno già accadendo 
in loro. E' questa la lucida 
violenza dello spettacolo, la 
sfida costante, minuto per 
minuto, che i sei protagonisti 
hanno con la morte. Ogni se- 
ra qualche personaggio 
cambia, sono tutti soggetti a 
rischio, e a giorni alterni de- 
vono farsi ricoverare per so- 
stenere cure di terapia inten- 
siva. 

‘Gli attori (Ia compagnia com- 
prende una ventina di mem- 
bri) hanno tra i venticinque e 
i cinquant'anni. Urlano dati e 
cifre del contagio. lronizzano 
sugli annunci dei rimedi e 
sui farmaci che la Casa Bian- 
ca sbandiera, ma che non 
mette in vendita. Il famoso 
Azt suona come una formula 
proibita. | medici vengono 
chiamati scherzosamente 
dottor Fellini perché annun- 
ciano ai pazienti che sono 
condannati a morte con la 
stessa espressione con la 
quale li inviterebbero a gira- 
re la scena di un film. 


TEATRO 
Di ritorno 
dall’Urss 


LOS ANGELES — I rap- 
porti tra perestroika e 
teatro sovietico sono og- 
getto di acceso dibattito 
tra i critici teatrali ameri- 
cani. Si trovano di fronte 
due «scuole di pensie- 
ro»: la prima, da sempre 
estimatrice della capaci- 
tà organizzativa e del 
ruolo del teatro nella so- 
cietà sovietica; la secon- 
da, rimasta invece sem- 
pre poco convinta della 
genuinità degli sforzi cri- 
tici e interpretativi del 
teatro,in Urss. 

L'occasione per un con- 


fronto si è presentata al 


ritorno di due registi tea- 
trali americani dall’Urss: 
Mark Lamos, rientrato 


‘ da Mosca:dove ha diret- 


to per il Teatro Puskin 
«Desiderio sotto gli ol- 
mi», e Nigel Jackson, au- 
tore di una messinscena 
dello «Zoo di vetro» a 
Leningrado. 

Il primo, esponente della 
scuola «scettica», so- 
stiene che'il garantismo 
occupazionale esistente 
in Urss, anche nel setto- 
re teatrale, nuoce all’im- 
pegno e agli sforzi criti- 
ci; per Jackson, invece, il 
teatro in Urss, essendo 
ancora slegato da impe- 
rativi economici, conti- 
nua ad attrarre un pub- 
blico intelligente. Al con- 
trario di Lamos, Jackson 
è dell'avviso che la pere- 
stroika possa addirittura 


nuocere al teatro sovieti- ‘ 


co, prospettando la pro- 
duzione di equivalenti 
dei musical alla Lloyd 
Weber, al posto dei vari 
Cechov, Gorkij, ecc. 


FIRENZE — Insegnante di di- 
zione e di recitazione del- 
l'Accademia di «Dramma e 
elocuzione  shakespearia- 
na», il cinquantaseienne Ro- 
bert O'Brien, finite le lezioni 
che tiene nella sua abitazio- 
ne, mette il catenaccio, chiu- 
de le finestre «bene, in modo 
che nessuno dall'esterno 
possa vedere o intuire» e si 
traveste da donna. ll suo è un 
«vizietto» innocente che gli 
consente di vivere la sua 
omosessualità senza prati- 
carla, con autoironia e senza 
drammi. Solo Mick Jagger, 
la cui gigantografia pende in 
un angolo della stanza, l’im- 
mobile busto di Willy (Wik- 
liam Shakespeare) e Bruce, 
un noto. agente di cambio 
della città che ha la stessa 
«debolezza», sono partecipi 
di questo segreto. 

Robert O'Brien, interpretato 
dall'attore Eros Pagni, è l’u- 
nico personaggio del mono- 
logo «Beniamino», andato in 
scena con successo merco- 
ledì sera al Teatro ‘Niccolini 
di Firenze, dove è stato pre- 
sentato, per la regia di Gian- 
carlo Sepe, in prima nazio- 
nale assoluta. Il testo; già al- 
lestito in Inghilterra, negli 
Stati Uniti e in Australia, è di 
un giovane commediografo 
australiano, Steve J. Spears, 
di 37 anni. 

O'Brien vive la sua diversità 
quasi come un gioco, dal 
quale il mondo esterno è 
escluso. La drammaticità 
della sua condizione di «di- 
verso» balza fuori, improvvi- 
sa, quando compare nella 
sua vita Beniamino, un ra- 
gazzino dodicenne, affetto 
da balbuzie, che frequenta la 
scuola di dizione. L’attrazio- 
ne.che O'Brien sente verso 
di lui ci regala momenti di 
autentica poesia. 

Il suo è un sentimento com- 
posito, quello dell’esteta at- 
tratto dalle belle forme del- 


l'adolescente e dai suoi lun- 
ghi capelli neri, quello dell’o- 
mosessuale represso che fi- 
nalmente sente le. pulsioni 
della carne e quella del pa- 
dre mancato che ha inaspet- 
tatamente trovato un figlio 
sul quale proiettare le sue 
aspirazioni e il suo amore: 
«E' balbuziente ma ne farò 
Un attore, perché quel ragaz- 


zo è geniale». 
Beniamino. non compare 
mai: la solitudine’ di 


«O'Brien-Pagni», in scena e 
nella vita, è assoluta; ma del 
ragazzo conosciamo perfet- 
tamente l'aspetto fisico e l’a- 
nimo. Bello e perverso: «lo 
so che lui sa, eppure non di- 
ce niente». Beniamino vio- 
lenterà quell'atmosfera di ri- 
serbo che il professore ave- 
va eretto a difesa del suo «vi- 
zio innocente», aprendolo al 
contagio della volgarità ed 
esponendolo alla prova del- 
la morale degli altri, «di 
quelli che vivono la loro ba- 
nale e assurda normalità». 
Le foto pornografiche che il 
dodicenne lascia maliziosa- 
mente sul tavolo. di casa 
scandalizzano il professore, 
sono segno della volgarità 
del mondo, presente sia in 
chi pratica il.vizio sia in colo- 
ro che praticano la virtù e 
che condannano, perché «di- 
verso», .il professore all'o- 
spedale psichiatrico. 

La bravura di Eros Pagni e di 
Giancarlo Sepe, nel trattare 
questo testo di indubbia qua- 
lità, sta nel mantenere la 
narrazione drammatica sul 
filo, senza mai permettere 
che il dramma scada nella 
tragedia o che.il tragico sen- 
so di solitudine che pervade 
tutta la vicenda sia indeboli- 
to dalla pateticità. Questo 
grazie a un'ironia ben dosa- 
ta e continua, che accompa- 
gna il protagonista fino al 
momento del.suicidio. ci 


bio della guardia in vista al 
vertice del partito. 

«Mio nonno non l'ho mai co- 
nosciuto — ci racconta per 
esempio un giovane —, ma la 
sua storia ha avuto una parte 
determinante nell'épos della 
mia famiglia e nei racconti 
della mia infanzia. Un uomo 
‘imponente; un pozzo di cultu- 
ra. Creò la biblioteca di Ko- 
loszvar, ne fece qualcosa di 
meglio della British Library. 
Era lo scopo della sua vita. 
Poi vennero i romeni e lui non 
volle giurare fedeltà al nuovo 
Stato. Passò a Budapest, ma 
consumò nella nostalgia il re- 
Sto dell'esistenza». 

Per anni, nel secondo dopo- 
guerra, Budapest ha ignorato 
il problema. Prima, con lo 
stalinismo, per «ragioni d'im- 
pero», cioè per non creare 
risse fra i Paesi satelliti di 
Mosca. Poi per evitare pole- 
miche fra partiti comunisti 
«fratelli». Da quattro anni a 
questa parte, con l'irrigidirsi 
del' regime di Ceausescù, le 
aperte accuse di «nazionali- 
smo» rivolte all’Ungheria, e 
‘soprattutto con l'aumentare 
delle fughe, Budapest ha 
smesso di tacere. 

Anche in questo:caso, la spin- 
ta definitiva l'ha data il Crem- 
lino. Incoraggiando scelte li- 


berali e l’inserimento del 
blocco socialista nel grande 
gioco della mondializzazione 
dell'economia, Gorbacev 
bocciava implicitamente mo- 
delli isolazionisti e totalitari. 
Così, le fughe dalla Romania 
diventavano improvvisamen- 
te la dimostrazione della giu- 
stezza della via ungherese 
degli errori della via romena. 
Già, ma quale «status» attri- 
buire ai profughi? Chi fugge 
da una dittatura è un rifugiato 
politico. E definire tali i profu- 
ghi transilvani equivaleva a 
un'accusa al comunismo tut- 
to. Anche. trattare il tema sul 


| 
| 


piano dei. diritti dell'uomo ri- — 


chiedeva una buona dose di 
ipocrisia: significava dimenti- 
care da un giorno all’altro il 
vecchio assioma che «i pro- 
blemi dei diritti umani si pon- 
gono solo in regimi capitali- 
sti». E allora? Premuto dalle 
‘proteste nel Paese, Kadar do- 
veva scegliere. E alla fine, 
aiutato dal risorgere del ven- 
to di Helsinki, ha affrontato il 
salto mortale ideologico del- 
la seconda soluzione. Che ha 
finito fra l’altro per coagulare 
un'intesa inedita fra apparato 
e Chiesa anche su altri temi, 
come la libertà di culto 0 l'o- 
biezione di coscienza. 


. Oggi della Transilvania si 


parla senza tabù. All'estero, 
il grande storico dissidente 
Ferenc Feito parla di «geno- 
cidio culturale», di «un'Ere- 
van nel cuore dell'Europa». 
Ma anche il comitato centrale 
non usa eufemismi. Màtyéàs 
Szuros, segretario per le re- 
lazioni internazionali del par- 
tito, al termine degli ultimi 
colloqui con i romeni, ha det- 
to: l'Ungheria vuole fare il 
possibile per migliorare i 
rapporti fra i due partiti, ma 
purtroppo i compagni romeni 
non vogliono essere il nostro 
partner. Soltanto un anno fa; 
una simile affermazione non 


sarebbe mai apparsa su un. | 
giornale ungherese. Fra i sa- © 


telliti di Mosca è ormai pole- 
mica aperta. 


Padre Németh parla lenta- — 


mente ai fedeli, quasi sussur= 
ra. «Molti di voi sono venuti 
per non dover costruire il 
nuovo palazzo (di Ceause- 
scu, n.d.r.), altri perché i loro 
figli non potevano studiare in 
ungherese. Ma qualcuno di 
voi è venuto a Budapest solo 


« perché Budapest è ricca, un 


piccolo Occidente. Voi dovete 
venire qui in cerca di Cristo, e 
la vostra risposta deve esse- 
re la non violenza». Torna a 
innalzarsi l'inno di Transilva- 
nia. E le centinaia di mani in- 
trecciate si levano in alto al- 
l'ultima strofa: «Verrà un 
giorno in cui la nostra patria 
magiara sarà libera». 


Manhattan per tre 


NEWYORK— Colpo grosso della «Walt Disney 


Productions». La casa cinematografica creata 
dal «papà» di Topolino ha convinto Woody Allen 
(nella foto, con Mia Farrow), Francis Ford 
Coppola e Martin Scorsese, cioè tre dei più 


‘grandi registi del cinema americano e 


mondiale, a realizzare un film in tre episodi 
sulla Manhattan d’oggi. Allen sarà 
sceneggiatore, regista e interprete del proprio 
episodio, Coppola scriverà il proprio copione 
assieme alla figlia Sofia, mentre l’episodio di 
Scorsese sarà sceneggiato da Richard Price. 
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L’utopia uccisa 


Parla Pal Bodor, scrittore transilvano in esilio 
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“BUDAPEST — Ti guarda 


“con occhi scuri e mobilissi- 


romena. Nella Kovaszna 
gran parte della segreteria 


deputati a Budapest, aveva- 
no le loro associazioni!cul- 
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“mi. Lascia cadere frasi 
‘semplici, ma pesanti come 
macigni. E’ lo scrittore tran- 
\ silvano Pal Bodor, l’uomo 
Ru che meglio di chiunque al- 
“stro conosce il dramma della 
i diaspora. Ha lavorato in Ro- 
= mania finché ha potuto. Ha 

«Scritto libri, tradotto quindi- 
vici romanzi dal romeno al- 


=, l'ungherese, è stato uno dei 


: fondatori della casa editrice 
plurilingue «Kriterion» di 
Bucarest. Ha avviato nel ‘70 
le prime trasmissioni alla 
Tv romena in lingua unghe- 


| rese e tedesca. Da cinque 


anni è passato in Ungheria, 


dove ha già scritto tre nuovi 


libri e lavora come editoria- 


\ lista nel quotidiano «Ma- 


‘ gyar Nemzet». E' la sua pri- 
\ ma intervista con i «media» 


\\ occidentali. 


=» Bucarest accusa l'Ungheria 


x di rivendicazioni territoriali 
| sulla Transilvania. Che ne 
pensa? 

|. «Sono accuse che servono 
Solo a creare nei romeni la 


x Psicosi da accerchiamento. 
«x Tutto questo ha uno scopo: 


| Se c'è paura alle frontiere, il 
— popolo pensa di meno alla 
Miseria. Ceausescu sa che 


"* questa è la sola forza che 


. Può creargli attorno un con- 
senso». 
Motivi di politica interna, 


Sa! dunque. 


®\ «C'è anche un motivo di po- 
litica/estera. lo sono perso- 
nalmente convinto. che 


u Ceausescu a un dato mo- 


< mento è stato geloso della 


popolarità di Kadar. Egli sa 


», Che tanto peggiore è la con- 
n. dizione degli ungheresi in 


Romania, tanto più cresce 
- attorno a Kadar la contesta- 
- zione nazionalistica». 

E se fosse Budapest a gon- 


SL fiare il problema per disto- 


gliere gli ungheresi dalla 
‘ crisi economica? 

«No, di nuovo in Ungheria 
‘ c'è solo che da quattro anni 


"si può parlare liberamente 


:* del problema». 


 * Fuga dall’assimilazione o 


fuga dalla miseria? 


«Chi decide di fuggire sa in 


& 


“coli di musica (dal «Canto 


anticipo che qui trovare al- 


‘iu loggio è quasi impossibile. 


Eppure fugge lo stesso. La- 
, scia Casa, macchina, mobi- 


«\ li.Lascia la città per finire in 
“Xe villaggi sperduti. E’ eviden- 


te che la molla non è econo- 

\, Mica; anche se in Romania 
la situazione è durissima». 
Cosa accade allora in Tran- 
silvania? 


. «L'assimilazione è un fatto 


- incontrovertibile. Nella re- 
. gione di Hargita gli unghe- 

resi sono l'80 per cento: eb- 
‘ bene, il primo segretario 


‘© del partito, l'ispettore gene- 


w 


rale delle scuole, il segreta- 
rio alla propaganda sono 
per la prima volta di lingua 


del comitato del partito è 
composta da romeni e nella 
Hargita ultimamente sono 
arrivati più di cento profes- 
sori romeni che non cono- 
scono una parola di unghe- 
rese. Viceversa gli ultimi 
laureati in lingua unghere- 
se dell’università di Kolosz- 


var sono stati spediti a lavo- 
rare in regioni dove l’'un- 
gherese non si parla. Potrei 
continuare all'infinito». 
Anche in Occidente ci sono 
minoranze che hanno per- 
duto la loro lingua... 
«D'accordo, ma in Occiden- 
te si può perdere la propria 
lingua senza perdere la co- 
scienza della propria identi- 
tà etnica: vedi gli scozzesi o 
gli irlandesi. All’Est, perde- 
re la lingua, significa perde- 
re.ogni identità». È 
Alla fine dell’800 anche la 
politica ungherese verso la 
Transilvania era una politi- 
ca di assimilazione... 

«E' vero. | romeni hanno ra- 
gione a ricordare animosa- 
mente quei tempi. Ma va ri- 
conosciuto che allora il po- 
tere non era totalitario, non 
aveva gli strumenti di coer- 
cizione che ha oggi Buca- 
rest. | romeni avevano un 
loro partito nazionale e per- 
fino una loro sezione nel 
partito socialdemocratico 
ungherese, avevano i loro © 


turali, un loro sistema ban- 
cario autonomo. Oggi 
Ceausescu detide su tutto: 
posto di lavoro, passaporto, 
casa, scuola, stampa, tea- 
tro, mezzi di comunicazione 
di massa. La politica delle 
minoranze è solo un aspet- 
to della dittatura». 

Come mai nei disordini di 
novembre a Brasso tutti gli 
arrestati erano solo rome- 
ni? 

«C'è chi dice che gli operai 
romeni hanno spedito a ca- 
sai loro compagni unghere- 
si e tedeschi all’inizio della 
manifestazione, perché lo- 
ro avrebbero corso pericoli 
maggiori che non i romeni. 
Vede, gli ungheresi in Ro- 
mania sono come quella 
donna che mentre viene 
picchiata invoca aiuto e fini- 
sce per essere condannata 
per. disturbo alla quiete 
pubblica. Questo è il senso 
della politica in atto oggi in 
Romania riguardo alle mi- 
noranze. Serve a far urlare 
la minoranza e poi a punirla 
perché urla e quelle urla so- 
no nazionalistiche». 

Politica a parte, c'è animo- 
sità fra i due gruppi lingui- 
stici? i 

«No. E i fatti di Brasso lo di- 
mostrano. Gli. intellettuali 
romeni capiscono la situa- 
zione. Per esempio gli scrit- 
tori Jebeleanu, Dinescu e 


_ 


Pal Bodor, fotografato da Montenero. Da cinque anni 


è passato in Ungheria, dove ha già scritto tre libri. 
Questa è la prima intervista che lo scrittore esule 


! MUSICA 


“ VENEZIA — Qual è il rito na- 


"-* scosto dei suoni nella produ- 


° zione musicale contempora- 
nea? Ripercorrendo dieci se- 


‘ delta Sibilla» di anonimo del 


CoA 
7. IX secolo‘alla «Lirica prima» 


« per violino solo.del giovane 
‘ contemporaneo, Nicola Ci- 

sternino) con l’aiuto di alcuni 
è esperti del settore attraverso 
una serie di concerti e «vi- 
“ sualizzazioni musicali», il 
musicologo friulano, Marco 
© Maria Tosolini ha raccolto 


: <% nel foyer e nelle sale Apolli- 


‘| nee del Teatro La Fenice di 


—. Venezia numerose testimo- 


; Nianze del significato cripti- 
= CO e magico del comporre 
7 musicale. 


. Non va dimenticato al propo- 
Sito che, secondo la tradizio- 
ne, le. sirene .incantavano 
con i loro suoni i marinai di 


CSA Ulisse, mentre il flauto magi- 
. SO delle favole serviva a di- 
Strato e a guidare gli anima- 
|... € che proprio nelle note 
|. del «Die Zauberfloete» Mo- 


zart cercò poco prima di mo- . 


rire la chiave di un ordine lo- 


‘. gico superiore. 


E se la' musica è considerata 


—.. la più alta e ineffabile delle 


. arti, nella rassegna venezia- 
na (che si è conclusa con una 


%- lettura breve di Silvano Onda 


intitolata «Il quadrato armo- 
nico» e un concerto dedicato 
a Olivier Messiaen, voce re- 


‘ citante Dominique Paravel) 


. si sono ritrovati ermetici e 


© rarefatti interventi di musici- 
sti d'avanguardia, musicolo- 
gi, ermeneuti, filosofi, pittori 
alchemici e antropologi. 

| sontuosi costumi dell'«Emi- 
nente Divàn dei Pareri» (sor- 
ta di congragazione filosofi- 
co-scientifica erede del- 
l'«Accademia del Cimento» 
fondata dai discepoli di Gali- 


sa) lei), i quadri e le coppe di ve- 
5 tro finemente decorati con 


% 


un centinaio di simboli al- 


‘ Alchimia e melodia 
‘unrito nascosto 


chemici secondo la tecnica 
della lacca cinese povera 
dallo scenografo e pittore 
Jean Bruno, suggeriscono di 
interpretare la musica me- 
diante le antiche leggi del- 
l'alchimia. 

Le linee intere e quelle spez- 
zate dei Ching cinesi adottati 
dai Taoisti (considerati i 
grandi alchimisti dell’anti- 
chità cinese) sono disposte 
come note di uno spartito nei 
quadri del pittore veneziano 
Teardo. 

Il passaggio fra passato e fu- 
turo è stato interpretato dagli 
affascinanti «graffiti sonori» 
del compositore pugliese Ci- 
sternino. Inventati nei primi 
anni Ottanta, descrivono un 
insieme di impulsi di natura 
sonora voluti dall'autore me- 
diante il sistema «XML 20 
Polyphemus», un computer 
ideato dall'ingegner Brescia 
e in grado di convertire gesti 
e immagini in.suoni, in tem- 
po reale. è 

Tra le belle grafiche del friu- 
lano Tonino Cragnolini (i no- 
ve disegni che illustrano il li- 
bro «Giorgio Mainerio musi- 
co, abate, negromante», del- 
lo stesso Tosolini), i candidi 
elementi scenici di «Si salvi 
chi può» dedicati al tema 
suono-ambiente e firmati dal 
veronese Guido Bresaola e. 
alcuni interessanti video di 
Silvano Onda, i «graffiti so- 
nori» hanno rappresentato 
l'autentica novità della ras- 
segna, assieme a quattro 
prime assolute di musica 
contemporanea, 

Lo spazio che il La Fenice 
dedica alla sperimentazione 
Può dirsi ben colmato dallo 


Spirito di «Musicalchemica» . 


(così si è intitolata la manife- 
stazione) che, invece di 
enunciare, come Spesso .ac- 
cade, verità assolute, si limi- 
ta a suggerire ipotesi e invita 
alla riflessione più ampia, 
[Marianna Accerboni] 


concede a un giornale occidentale. 


MUSICA 
La Katia 
«liberata» 


BARI — «Finalmente mi 
posso sfogare, in certi 
momenti, insultando 
concretamente qualcuno 
e pensando, dentro di 
me, a 30 o 40 persone 
precise di mia conoscen- 
za». Così Katia Riccia- 
relli parla della funzione 
«liberatoria» della «Ma- 
ria Stuarda» di Gaetano 
Donizetti, che torna a in- 
terpretare per la terza 
volta, ma per la prima in 
Italia: da stasera al «Pe- 
truzzelli» di Bari, sotto la 
‘direzione di Evelino Pidò 
e la regia di Gabriele La- 
Via. 

«Questa regina è, nella 
lirica, quella che preferi- 
sco proprio grazie ai 
suoi momenti più violen- 
ti, che mi costringono 
spesso a dimenticare il 
bel canto» aggiunge il 
soprano. «Sembra un 
personaggio calmo, con- 
tenuto, ma poi rivela una 
testardaggine e delle 
esplosioni improvvise, 
nonostante Donizetti le 
dia un carattere di santa. 
«E' un musicista, Doni- 
zetti, che vena tutto e 
. sempre di una certa dol- 
cezza, e queste linee più 
morbide e gentili ap- 
paiono ogni tanto nella 
mia rivale Elisabetta, 
così come si trovano 
persino nella sua Lucre- 
zia Borgia». 

Nell'opera che va in sce- 
na a Bari Elisabetta è 
una giovane di cui la Ric- 
ciarelli parla molto .be- 
ne, Caterina: Antonacci, 
vincitrice ex aequo del- 
l’ultimo premio «Callas». 
Costumi di preziosa fat- 
tura firmati da Andrea 
Viotti e grandi scene di 
Giovanni, Agostinucci 
fanno da;cornice, con ri- 
chiami e, drappeggi ro- 
mantici, salla moderna 
lettura che Lavia dà di 
quest'opera ispirata al 
dramma di Schiller. 


Cultura e spettacoli 


Crasnaru che‘hanno prote- 
stato contro certe tesi scio- 
vinistiche. O il poeta Dorin 
Tudoran, che ha rivolto con 
l'amico. ungherese Géza 
Szocs un appello all'Onu su 
questo tema. E che dire del- 
la lettera giuntaci clandesti- 
namente attraverso radio 
Europa Libera: romeni sve- 
gliatevi, non vedete che l’o- 
dio contro gli ungheresi è 
una mancia politica con cui 
Ceausescu vuole corrom- 
pervi?». È 
Ma a fuggire sono solo un- 
gheresi? 
«Assolutamente no. Molti 
dimenticano quanto forte è 
l'emigrazione romena, so- 
prattutto dell’intellighenzia. 
Pensi solo ai registi. Ciulei, 
Penciulescu, Pintilie, Esrig, 
Mugur,. Serban, Giurche- 
scu. E potrei fare un elenco 
simile per matematici, fisi- 
ci, eccetera». Ù 
Cosa c'è dietro l'angolo? 
«A te che vieni da un altro 
mondo è difficilissimo far 
capire quello che ho dentro 
di me. E' difficilissimo far 
capire quanto è forte la ’’Se- 
curitate’’ (la polizia rome- 
na, n.d.r.). Vedi, il problema 
non è quanto vivrà Ceause- 
scu. Ma piuttosto quanto gli 
sopravviverà il nazionali 
smo risvegliato dalla sua 
politica. Solo un'economia 
migliore potrà lenire questa 
ferita». 
E se i transilvani marcias- 
sero su Koloszvar come gli 
armeni su Erevan? 
«Non lo ritengo possibile. 
Le proporzioni numeriche 
fra i gruppi etnici non sono 
le stesse. Quarant'anni fa 
gli ungheresi erano la mag- 
gioranza ‘a Koloszvar. Oggi 
sono nettamente in. mino- 
ranza». 
Cosa vuol dire essere tran- 
silvani? 
«Vuol dire essere greco- 
orientali, cattolici romani e 
armeni, calvinisti, evangeli- 
ci, ebrei, protestanti unitari- 
sti; vuol dire essere gomito 
a gomito romeni, unghere- 
si, sassoni, slavi, armeni. 
Questo spazio di conviven- 
za ha creato la grande ‘’uto- 
pia transilvana’', la speran- 
za di vivere e prosperare 
assieme. Una speranza che 
talvolta è diventata realtà. 
Come nelle guerre dei con- 
tadini». 
E oggi sopravvive questa 
utopia? 
«Ci sono due poeti in Roma- 
nia, uno ungherese, l’altro 
romeno. Sono Sandor Ka- 
nyadi e lon Alexandru. Eb- 
bene, traducono. l'uno le 
poesie dell'altro. Due desti- 
ni paralleli, una sola grande 
amicizia. Uomini come que- 
sti sono l'utopia transilva- 
na». 

[Paolo Rumiz] 


CINEMA 


UNGHERIA / ROMENI 
Non c’e 
problema 


ROMA — Aria di gran festa 


Nicolae Ceausescu (a destra) in una foto d'archivio. 
«La questione nazionale risulta definitivamente 
risolta» sostiene il leader romeno. 


BUCAREST — «La questione nazionale risulta definitivamente 
risolta». Ceausescu è categorico. Il problema ungherese, co- 
me quello dei tedeschi o degli eberi, non esiste in Romania. «| 
cittadini romeni di altra nazionalità — questa la nota ufficiale 
diffusa sull'argomento — non sono così numerosi da far sì che 
Ia Romania possa essere considerata uno Stato multinaziona- 
e». 

«La legge è uguale per tutti, su questo non ci piove sopra — ci 
dice l’accademico Virgil Cindea —, Non ci sono differenze di 
trattamento. Le nazioni provenienti dalla disgregazione del- 
l’Austria-Ungheria si erano sempre ritenute superiori ai rome- 
ni per ragioni storiche e per tipo di educazione. Entrando a far 
parte della Romania, dopo la prima guerra mondiale, hanno 
preteso di essere trattati in modo speciale, pur essendo la 
minoranza». 
«Le dico una sola cosa — conclude lo studioso romeno —. 
Oggi ci sono ancora in Romania paesi dove un uomo di lingua 
ungherese può vivere senza conoscere il romeno. Leggendo 
giornali ungheresi, andando a teatri ungheresi, guardando la 
televisione ungherese, mandando i figli a scuole ungheresi. 
Non credo che per esempio gli occitani in Francia possano fare 
altrettanto. La loro cultura è grande, ma è semplicemente 
ignorata da Parigi». 

Anche se i fuggiaschi la pensano altrimenti, secondo il gover- 
no romeno le minoranze nazionali sono rappresentate al par- 
lamento e nelle. istituzioni culturali in misura pari alla loro for- 
za numerica. «A partire dal '77 — sottolineano a Bucarest — 
sono stati immessi al ministero della cultura dei segretari di 
Stato di nazionalità magiara, con lo scopo specifico di occu- 
parsi dei problemi dell'insegnamento nelle lingue delle diver- 
se nazionalità». 

Bucarest continua: «Le nazionalità beneficiano di tutte le pos- 
sibilità di istruzione nel loro idioma. Hanno diritto a manuali e 
ad altro materiale didattico scritto nella lingua materna, esat- 
tamente come gli altri giovani del Paese. Nell'anno scolastico 
’85-'86, per esempio, hanno funzionato.2997 classi per le mino- 
ranze linguistiche, per un totale di 323 mila scolari. C'è anche ; 
una casa editrice, la ‘’Kriterion’?, specializzata in libri nella i 
lingua di.queste nazionalità». . 


[p.r.] 


> > 


Folla dî «Vip» del cinema all’annuncio delle terne dei candidati ai premi «David di Donatello»: a sinistra, Bernardo Bertolucci (tra Giovanna Ralli e Claudia Cardinale), che 
ha ottenuto ben dieci «nomination» per «L’ultimo imperatore»; a destra, Gina Lollobrigida e Monica Vitti, «rediviva» dopo il favoleggiato suicidio. 


done per «lo e mia sorella» e Carlo Diappi per «Oci cior- 


per il cinema, intorno alla 
proclamazione delle terne 
concorrenti ai premi David di 
Donatello ’88, diventata an- 
che occasione per i compli- 
menti ufficiali agli Oscar ita- 
liani de «L'ultimo imperato- 
re» di Bernardo. Bertolucci, 
resi, dall'Unione produttori, 
dall’Unione distributori, dal- 
la presidenza dell’Anica e 
dell’Agis. 


Acclamato da illustri.colleghi 
(erano presenti Scola, Lizza- 
ni, Pontecorvo, Pirro, Wert- 
muller), ancora una volta sul 
regista parmense è caduta 
una pioggia di «nomination», 
ben dieci, fra cui le principa- 
li: miglior regia (con il Fellini 
di «Intervista» e Nikita Mi- 
chalkov di «Oci ciornie»), mi- 
glior film (stessi rivali), mi- 
gliore sceneggiatura (con 
Benvenuti, De Bernardi, Ver- 


Michalkov, — Adabascian, 
Cecchi d'Amico. per «Oci 
ciornie»). 

Anche stavolta non tutte le 
«nomination» sono italiane. 


Grazie. all'«Immperatore» 
concorrono, alla statuetta, 
che sarà assegnata il prossi- 
mo. mese, anche Peter 
O'Toole, come miglior attore 
non protagonista (assieme a 
Galeazzo Benti per «lo e mia 
sorella» e a Gabriele Ferzetti 
per «Giulia e Giulia»), Wo 
Jun Mei, quale miglior attri- 


“ce non protagonista (ex-ae- 


quo con un'altra straniera, 
Marthe Keller per «Oci cior- 
nie», e assieme e «Silvana 
Mangano per lo stesso film, 
ed Elena Sofia Ricci per «lo e 
mia sorella»), James Ache- 
son, già Oscar per i costumi 
(gli ‘altri sono Nanà Cecchi 
per «Gli occhiali d'oro» e 


nie»), e infine il produttore 
inglese Jeremy Thomas, af- 
fiancato all’italiano Franco 
Giovale (in lizza anche Silvia 
d'Amico e Carlo Cucchi per 
«Oci ciornie» e la coppia Mo- 
retti-Barbagallo per «Doma- 
ni accadrà»). 


La parte del leone nella cor- 
sa al David la fa però «Oci 
ciornie», il film di Nikita Mi- 
chalkov, la cui équipe si è 
piazzata in tredici categorie: 
Marcello Mastroianni con- 
tende a Philippe Noiret («Gli 
occhiali d’oro») e Carlo Ver- 
done («lo e mia sorella») il 
David come miglior protago- 
nista; Elena Sofonova si bat- 
te con Valeria Golino («Gli 
occhiali d’oro») e Ornella 
Muti («lo e mia sorella») alla 
sua prima candidatura di at- 
trice protagonista. 

Franco Di Giacomo concorre 


SCRITTORI 


Julian Semionov 
vodka e thriller 


Intervista di 
Vittorio Spiga 


ROMA — Cinquantasei anni, 
moscovita, laureato in lingue 
orientali e geografia politica. 
Fisico robusto, faccia mas- 
siccia e schiacciata, barba 
nera incolta, occhi mobilissi- 
mi. E’ stato minatore, geolo- 
go, pescatore, giornalista e 
autore di reportage nelle re- 
gioni «proibite» dell’Unione 
Sovietica. Veste color cachi, 
una divisa da guerrigliero: 
assomiglia a un personaggio 
di Hemingway, di cui fu gran- 
de amico. 

E' Julian Semionov, autore 
di 35 romanzi, 55 sceneggia- 
ture, 25 film, 35 milioni di li- 
bri venduti. Ogni suo roman- 
zo (3 milioni di copie, la tira- 
tura subito esaurita) costa 
due rubli in copertina ma vie- 
ne venduto a cinquanta, al 
mercato nero. 


Considerato «il Le Carrè so- 
vietico», Semionov. è cono- 
sciuto, oltre che nei paesi 
dell'Est, in Asia, Sudameri- 
ca, Stati Uniti, in Europa ma 
non in Italia: per colmare 
questa lacuna ora la Monda- 
dori, grazie a Laura Grimaldi 
e Marco Tropea, appassio- 
nati responsabili del settore 
«gialli», sta per pubblicare in 
Italia tre romanzi: «La Prav- 
da è autorizzata a informa- 
re»; «Diciassette attimi di 
primavera», «Petrovska 
Reni suo maggiore best-sel- 
(er. 


In Occidente molto materiale 


iper romanzi gialli e polizie- 


schi viene fornito diretta- 
mente da ciò che accade tutti 
i giorni (delitti, casi di spio- 
naggio, attentati) e che la 
stampa riporta regolarmen- 
te: in Unione Sovietica, i 
giornali non sono così ricchi 


. di tali notizie; lei dove trova 


materia per i suoi libri? 

«| miei romanzi sfuggono al- 
l'etichetta di ’’giallo’’ e ’’poli- 
ziesco”: in Urss e in America 
sono considerato il creatore 
del romanzo politico; la mag- 
gior parte dei miei libri, an- 
che quando si tratta di casi di 
spionaggio o di intrighi inter- 
nazionali, hanno uno sfondo. 
La rivoluzione; la Seconda 
guerra mondiale. Che la no- 
stra stampa non dia molta in- 
formazione sul mondo del 
crimine è vero solo per il 
passato; oggi è molto diver- 
so, Certo, le notizie non ven- 
gono arricchite con tanti par- 
ticolari, come avviene in Oc- 
cidente. E poi a me non inte- 
resserebbero: odio i dettagli 
pubblicati dalla stampa, vo- 
glio essere io a crearli, a 


creare i miei libri. Sono uno * 


scrittore». 


i 
de 


contro Tonino Delli Colli («In- 
tervista») e Vittorio Storaro 
(Oscar per «L'ultimo impera- 
tore») come miglior direttore 
della fotografia; Francis Lai, 
per la miglior musica, è in 
compagnia di Ennio Morrico- 
ne («Gli occhiali d'oro») e Ni- 
cola Piovani («Domani acca- 
drà»); Mario Garbuglia e 
Alexander Adabascian, sce- 
nografi di «Oci ciornie», si 
scontrano con il trio Cesari- 
Scarfiotti-Desideri (Oscar 
con «L'ultimo imperatore») e 
con Danilo Donati («Intervi- 
sta»); infine, Enzo Meniconi 
se la vedrà coi montatori Ni- 
no Baragli («Intervista») e 
Gabriella Cristiani (Oscar 
per «L'ultimo imperatore»). 

Il grande Federico Fellini si è 
piazzato in cinque categorie, 
così come Carlo Verdone, 
già David come miglior atto- 
re di «Borotalco». Quattro 


Tre romanzi 
inediti in Italia 
annunciati — 
daM ondadori 


Ha mai attinto da fatti reali 
sovietici materia per un ro- 
manzo? 

«Mi è capitato qualche volta: 
a esempio per 'Petrovksa 
38”. Il titolo prende ispirazio- 
ne dall'indirizzo della polizia 
criminale di Mosca dove fui 
portato perché ero accusato 
di aver guidato in stato di 
ubriachezza. Mi aveva fer- 
mato la Stradale: io venivo 
dal Polo Nord e avevo perso- 
nalmente pilotato un piccolo 
aereo per quaranta ore dirfi- 
la; ero distrutto, avevo la fac- 
cia stravolta e arrossata. Mi 
avevano preso per un ubria- 
co. Li mandai a quel paese, 
mi ritirarono la patente e mi 
portarono in Petrovska 38. Lì 
si interessano della crimina- 
lità più pericolosa; certe fac- 
ce, anche fra i poliziotti. Dico 
al generale che comandava 
il dipartimento: Compagno, 
ma che razza di 'banditi’ hai 
nella milizia!” E lui: Sì lo 
so, ma sono. anche intelli- 
genti, hanno fatto studi uni- 
Versitari e sono davvero in 
gamba. Fermati qualche 
giorno da noi, imparerai 
molte cose!”’. Mi fermai quat- 
tro mesi». 

I suoi libri sono anche un mo- 
do per denunciare le cose 
che non vanno in Unione So- 
vietica? Ha mai avuto storie 
perciò che ha scritto? 

«Sì, e proprio per '’Petrovska 
38". Era il 1962, mi chiama- 
rono e mi chiesero che cosa 
mi era mai saltato in mente: 
in Unione Sovietica, mi dico- 
no, non esistono giovani dro- 
gati, ragazze che fanno le 
prostitute. E io risposi: ‘’Ma 
no che ci sono. Credetemi, ci 
sono. E se ne parliamo è me- 
glio, così gli altri bravi giova- 
ni comunisti sispaventano!”. 
Riuscii .a convincerli e il ro- 
manzo fu pubblicato». 
Qualche altro ostacolo supe- 
rato altrettanto bene? 

«Nel 1964, al tempo di Brez- 
nev, Mi chiamano ancora e 
mi fanno vedere un mio li- 
bro: ’’Ma come, compagno, 
tu qui parli bene di Bucharin, 
lo rappresenti come una per- 
sona onesta. Non sai, inve- 
ce, che è stato un nemico del 
popolo giustamente elimina- 
to?” Leggete meglio — repli- 
co io — non è un giudizio 


È 


candidature ha raccolto l'e- 
sordiente Daniele Luchetti 
con «Domani accadrà»: co- 
me; miglior esordiente, ap- 
punto, assieme a Carlo Maz- 
zacurati («Notte italiana», 
anch'esso prodotto da Nanni 
Moretti e Angelo Barbagallo) 
e Stefano Reali (già candida- 
to lo scorso anno all'Oscar 
per. il cortometraggio con 
«Exit», per «Laggiù nella 
giungla»); per la presa diret- 
ta di Franco Borni (assieme 
a Benito Alchimede per «lo e 
mia sorella» e Raffaele De 
Luca per «L'ultimo minuto» 
di Pupi Avati). 


Per la migliore canzone ori- 
ginale sono in gara: Lucio 
Dalla («I picari»), Pino Danie- 
le («Le vie del Signore sono. 
finite») e Riz Ortolani («L'ulti- 
mo minuto»). Infine, all’una- 
Nimità, è stato assegnato a 
Claudia Cardinale il premio 


mio; io non ho fatto altro che 
riportare le parole di Lenin, 
sulle quali non credo sia il 
caso di discutere! Anche 
quel mio libro uscì». 

E’ vero che suo padre fu ami- 
co di Bucharin? 

«Sì, e per questo finì in gale- 
ra ai tempi delle purghe sta- 
liniane. Avevo . vent'anni 
quando fui espulso dal Kom- 
somol e dall’Università; al- 
trettanto avvenne a mia ma- 
dre nel partito. Ero pieno di 
rabbia e di dolore». 

E dal Kgb ha mai avuto qual- 
che tirata d’orecchio? 
«Quando Andropov era a ca- 
po del Kgb mi telefonava per 
farmi degli scherzi, terroriz- 
zandomi. Poi divenne segre- 
tario generale del Pcus e vol- 
le leggere i miei manoscritti. 
Mi convocò e mi disse: ’’Ca- 
pisco le tue tesi, compagno, 
ma non potresti mitigarle 
con una controtesi?” lo ag- 
giungevo subito due o tre ri- 
ghe e i miei scritti diventava- 
no pubblicabili». 

Come ha fatto a sopravvive- 
re, e ad avere successo, con 
tanti cambiamenti di rotta? 
Senza mai concedere troppo 
ai vari «nuovi corsi», ed es- 
sere però accettato dal «cor- 
so» successivo? 

«Occorre saper aspettare, 
avere pazienza, conoscere 
l’arte della navigazione, po- 
ter citare fonti autorevoli, es- 
sere informati, avere acces- 
so e agli archivi: archivi con- 
trollabili in Unione Sovietica 
e all’esterg, E poi saper con- 
cedere poco, per ottenere 
molto. Soprattutto avere 
amicizie importanti, come 
Sergej Michalkov, padre di 
Nikita e di Konchalovski, i 
due registi. Fu amico di Sta- 
lin, poi lo è stato di tutti quelli 
che sono venuti dopo di lui. 
Non solo voi italiani cono- 
scete l’arte di sopravvive- 


re». 

A lei Gorbacev piace? 
«Molto, è un grande uomo. E 
poi è un mio ammiratore. 
L'ho incontrato a una confe- 
renza sul disarmo. Per tre 
volte cercai di parlare ma il 
moderatore non me lo con- 
cedeva. Allora Gorbacev dis- 
se: mi piace Semionov, amo i 
suoi libri. Per me.è importan- 
te rispondergli. Allora gli ho 
chiesto: ‘Michail Sergej, la 
situazione della cultura è in 
pericolo per le tante divisioni 
ideologiche e demonizzanti 
fra Est e Ovest, Nord e Sud; 
come dobbiamo comportar- 
ci?" E lui: ‘’Non è un proble- 
ma mio, Julian, io sono un 
politico. E' un problema tuo, 
di voi scrittori; lavorate su 
questo problema importan- 
te”. Da quel momento ho 
avuto le mani libere e non mi 
hanno più dato fastidio». 


«Nomination» all’italiana: tre per i David 


Annunciate le terne delle candidature all'Oscar nostrano: spopola ancora «L'ultimo imperatore» 


«David-Alitalia», mentre il 
«David Luchino Visconti» è 
andato a Stanley Kubrick per 
«Full metal jacket». 

Fra le righe delle «nomina- 
tion», decise da una giuria 
presieduta da Suso Cecchi 
d’Amico, si possono leggere 
tante cose sullo stato del ci- 
nema italiano. La più curio- 
sa, che già lo scorso anno 
suscitò critiche, è la folta 
presenza di stranieri, specie 
fra gli attori, premiati per un 
lavoro di stranieri, specie fra 
gli attori, premiati per un la- 
voro in qualche modo «par- 


ziale», perché doppiati. 
[m.t.} 
BM STREISAND. Vent'anni 


dopo «Come eravamo», Bar- 
bra Streisand e Robert Red- 
ford tornano insieme in un 
film nel quale avranno gli 
stessi ruoli e che si intitolerà 
«The way we are». 


| 
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+ 20.30 


Badaloni. 
Collegamento Gr2. 
8.00 Tg1 Mattina. 


Uno Mattina. Con Livia Azzariti e Piero 


8.00 
8.30 
9.00 


Radio e televisione 


Prima edizione. 

Muoviamoci. Con Sydne Rome. 
L'Italia s'è desta. 7 
10.00 Star bene a tavola. Conduce Carla Ur- 


Dadaumpa. Una storia del varietà televi- ban. 
sivo. 11.00 T92 Flash. 
10.30 T91 Mattina. 11.05 Follow me. Corso di lingua inglese. 


12.00 Meridiana: Il bambino prossimo venturo. 
13.00 Ambientevivo. 


14.00 
14.30 


Rai regione, Telegiornale regionale. 
Roma, tennis, Internazionale d’Italia. Tg3 


Derby (17.30). 
19.00 Tg3. Meteo 3. 


19.30 


Rai regione, Telegiornale regionale. 

20 anni prima - Schegge. 

DSE: Dante Alighieri «La divina comme- 
dia». Lettura di G. Albertazzi, Inferno: 


Corrado Augias risponde a «Telefono 


giallo». Il mistero del Dc9 di Ustica. (1.a 


10.40 Intorno a noi. Con G. Boetto e S. Ciuffini. 11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. Con M. Da- 19.45 
11.30 «Michele Strogoft». 12.0 episodio. nè. 20.00 
11.55 Che tempofa. 11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 
12.00 Tg1 Flash. 13.00 Tg2 Ore tredici. Canto XIX. 
12.05 Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S.. 13.15 Tg2 Diogene: al servizio dei cittadini. 20.30 
Marchini. Meteo 2. 
13.30 Telegiornale. 13.30. Mezzogiorno è... parte). 
13.55 Tgi Tre minuti di... 13.40 Quando si ama. Serie Tv. 22.00 T93 Sera. 
14.00 Pronto... è la Rai? 14.30 Tg2 Ore quattordici e trenta. 22,05 
14.15 Dallo studio Fiera 1 di.Milano: Discoring, 14.35 Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. 23.15 
hit-parade della settimana. Presenta Kay 15.00 D.O.C. musica e altro a denominazione co Ghezzi. 
Sandvik. d'origine controllata. ù 0.05 Tg3 Notte. 
15.00 L'aquilone, settimanale di arte, lettere, 16.00 Riva del Garda, Giro del Trentino, 3.a = 
scienza, spettacolo. tappa, Predazzo-Riva del Garda. 
16.00 Big! Il pomeriggio-ragazzi con giochi e 16.30 Il gioco è servito: Farfadè. 
cartoni. 16.55 Dal Parlamento. 
17.00 Il sabato dello Zecchino. 17.00 Tg2 Flash. 
17.55 Tgi Flash. 17.05 Il piacere di... essere più sani più belli. 
18.05 Parola mia. Ideato e condotto da Luciano 18.05 Ciclismo. Giro di Trentino. 
Rispoli. 18.30 Tg2 Sportsera. 
19.30 Il libro, un amico. 18.45 Faber l'investigatore. Telefilm. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 19.30 Tg2 Oroscopo. 
19.50 Che tempofa. 19.35 Meteo 2 Previsioni del tempo. 
20.00 Telegiornale. 19.45 Tg2 Telegiornale. 


degli italiani. 
22.05 Telegiornale. 


24.00 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 


storia e tradizione. 


Gigi Proietti e Milva presentano: «Di che 
vizio sei?» Spettacolo test sugli eccessi 


Laboratorio infanzia. Tanzania: l'Africa 
che cambia. Il processo educativo tra 


20.30 


20.15 Tg2Lo sport. 
Conto su di te. Programma pensato e 


giocato da Jocelyn. 


21.50 
22.20 
22.30 


24.00 


Il brivido dell’imprevisto. Telefilm, 
Tg2 Flash. 
«Pianeta Totò». Il principe della risata 
raccontato in.30 puntate. 
23.30 Tg2 Ore ventitrè e trenta. 
Roma, tennis, Internazionali d’Italia. 


«Telefono giallo» (2.a parte). 
Pubblimania. Di Romano Frassa ed Enri- 


Franco Franchi (Italia 1, 22.30). 
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Radiouno 


Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 


16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 18, 14, 


17,19,21,23. 


6.06: Ondaverde per chi viaggia, di L. 
Matti; 6.40: Dse: Cinque minuti insie- 
me. (30); 6.45: leri al Parlamento; 7.20: 
Gr regionali; 7.30: Gr1 Lavoro; 7.40: 
Quotidiano del Gr1; 9: Dino Emanuelli 
conduce Radio Anch'io; 10.30: Canzo- 
ni net tempo; 11.10: Genitori e figli; 
11.30: Vita da romanzo; 12.03: Via 
13.20:  Ondaverde 
Week-end; 13.45: La diligenza; 14.03: 
Musica ieri e oggi; 15.03: Radiouno 
per tutti: Transatlantico; 16: li pagino- 
ne; 17.30: Radiouno jazz; 17.55: Onda- 
Verde camionisti; 18.30: Compositori 
allo specchio; 19.15: Gr1 Sport; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Gr1 Mercati, 
prezzi e quotazioni; 19.35: Audiobox: 
spazio multicodice; 20.20: Mi racconti 
una fiaba?; 20.30: Radiouno serata 
venerdì: musica sinfonica, a cura di 
Adriano Mazzoletti, da Torino, Sta- 
gione di primavera 1988, dirige Gian- 
luigi Gelmetti,. nell’intervallo (ore 21) 
Gr1; 22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: 
La telefonata di Marcello Curti; 23.28: 


Asiago Tenda; 


Chiusura. 
STEREOUNO 


15: STereobig; 15.30, 16.30: Gri bre- 
Ve; 15.32: Stereobig parade; 17.30: 
Gr sport; 18.56, 22.57: Ondaverde 
uno; 19.15: Sport mondomotori; 21.03: 
In contemporanea con Raiuno, da To- 


Radiodue 


19.30, 22.30. 


23.28: Chiusura. 
STEREODUE 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: 1 magnifici 
dieci dischi; 18.05: Hit parade; 19.30: 
Gr2 radiosera; 19.50: Stereodue clas- 
sic; 20.45, 23.59: F.m. musica; 22.30: 
Gr2 radionotte; 23: D.j. mix. 


rino stagione sinfonica pubblica 1987- 
1988; 22.49, 23.59: Stereodrome jazz; 
23; Gr1 ultima edizione. 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 


6:] giorni, con M. Guidotti; 6.05: | titoli 
del Gr2 Mattino, Bollettino del mare; 
7.48: Parole di vita; 8: Dse, Un poeta, 
un attore; 8.05: Radiodue presenta, 
Sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Villa dei Melograni, «Le distan- 
ze»; 9.10: Taglio di terza;.9.32: Il dia- 
volo ‘a quattro; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10, 14.15: Trasmissioni regionali 
Gr2, Ondaverde regionali; 14: Quindi- 
ci minuti con...; 15: Il deserto dei Tar- 
tari, di D. Buzzati, lettura integrale a 
più voci; 15.30: Gr2 economia, Media 
delle valute, Bollettino del 
15.45: Il pomeriggio; 18.32: || fascino 
discreto della melodia; 19.50: Specia- 
le Gr2 cultura; 19.57: Fari accesi; 21: 
Radiodue sera jazz; 21.30: Radiodue 
3131 Notte; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Bollettino del mare; 


9.43, 11.43. 


Giornali radio: 6.45: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 12.53. 

6, 7: Preludio; 7.30: Prima pagina; 
8.30, 11: Il concerto del mattino; 10: 
Ora «D», dialoghi dedicati alle donne; 
11.45: Succede in Italia; 12: Appunta- 
mento con la scienza; 12.30, 14, 15: 
Pomeriggio musicale; 14.48: Succede 
in Europa; 14.53: | fatti della cultura; 
14.58: Un libro al giorno; 15.45: Senza 
video; 17: L'arte in questione; 17.30, 
19: Terza pagina; 19.45: Musicasera; 
21: La musica; 22.10: La parola e la 
Zoltan 
22.50: Jazz concerto, negli intervalli: 
ore 21 Gr3, ore 22.25 Cronache e com- 
menti; 23.53: Al teatro e al cinema con 
il Gr3; 28.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverdedue; 5.45: Il giornale dall’Ita- 
lia, Ondaverde notte, Notturno italia- 
no; 23.31: L'Italia in trasformazione, 
Mezzogiorno duemila di G. Luccio; 
24: Il giornale della mezzanotte; 0.36; 
Italian graffiti; 2.06: Applausi a...; 1, 
2.36: Dedicato a te; 3/06: Le nuove le- 
ve; 3.36: Juke box; 4. 
4.36: | soldati celebri; 5.06: La finestra 
sul Golfo; 5.36: Per un buon giorno; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 

Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese:.0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. 
Infrancese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 
In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 


maschera; 


mare; 


Radiotre 
Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 


22.35: 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 


Undicietrenta; 12.35: Giornale radio 


Kodaly, 


del F.V.G.; 14.30: Spettacolo come do- 
ve Quando; 15: Giornale radio del 
F.V.G.; 15.15: Spettacolo come dove 
quando; 18.30: Giornale radio del 
F.V.G. 

Trasmissioni per gli italiani in Istria. 
15.30: L'ora della Venezia Giulia. No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Trasmissioni in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Qui Gorizia (replica); 9: A 
ognuno il suo; 10: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Rotocalco del venerdì: arte e 
cultura (I parte); 13: Segnale orario - 
Gr; 13:20: Rassegna corale «Primors- 


ka poje»; 13.40: Raccontiamo la-musi- 


Via col liscio; 


ca: il nuovo Lp; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: L'angolino dei ra- 
gazzi: Le meraviglie della natura, di 
Mirjam Bratina; 14.30: Tavolozza mu- 
sicale; 15: Romanzo a puntate: Lev Ni- 
kolajevic Tolstoj: «Guerra e pace». 
Traduzione di Vladimir Levstik. Adat- 
tamento radiofonico e regia di Marja- 
na Prepeluh. Produzione: Radio Trie- 
ste A. 48.a puntata; 15.15: Rotocalco 
del venerdì: arte e cultura (II parte); 
17: Notiziario e cronaca. culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Avveni- 
menti culturali; 18.30: Raccontiamo la 
musica: Revival; 19: Segnale orario - 
Gr; 19.20: Programmidomani. 


6a 


12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
14.30 Quiz: Fantasia. Condotto da Cesare Ca- 


deo. 
15.00 


17.05 Telefilm: Alice. 
17.35 


indietro. 


18.40 Telefilm: | 5'del quinto piano - Storie fa- 


miliari. 


19.10 Telefilm: | Jefferson. 


19.40 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 


Marco Columbro. 


Drammatico. 
22.30 
23.15 


Film: «L'URLO DELLA CITTA'». Con Ri- 
chard Conte, Victor Mature, Shelley Win- 
ters. (Usa 1948). Poliziesco. 


Quiz: Doppio slalom. Gioco per ragazzi. 
18.05 Telefilm: Webster - Non si può tornare 


Film: «LA RAGAZZA DI TRIESTE». Con 
Ornella Muti, Ben Gazzara. Regia di Pa- 
squale Festa Campanile. (Italia 1981). 


News: | misteri della notte. Città: Parigi. 
Maurizio Costanzo Show. 

0.30 Premiere. | trailers della settimana. 
0.40 Telefilm: Gli intoccabili. 

1.40 Telefilm: Squadra speciale. 


& 


8.30 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 


9.25 Telefilm: Wonder Woman. 


10.20 Telefilm: Kung Fu. 

11.20 Telefilm: Agenzia Rockford. 
12.20 Telefilm: Charlie's Angels. 
13:20 Telefilm: Arnold. 

13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 


14.20 Musicale: Deejey television. 


Uan. 


18.00 Telefilm: Hazzard. 


19.00 Telefilm: Simon e Simon. 


20.00 Telefilm: Balliamo e cantiamo con Licia. 


20.30 Film per la tv: «DON TONINO». Con Gigi 
Sammarchi e Andrea Roncato. Delitto 

. pergioco. 
22.30 Film: «ULTIMO TANGO A ZAGAROLO». 
Con Franco Franchi, Franca Valeri. Re- 

gia di Fernando Cicero. (Italia 1973). Co- 

mico. 


0.20 Film: «UNA RAGAZZA ALLA PARI». Con 


Paftu Duke Astin, William Shatner. Regia 
di Peter Medak. (Usa 1980). Drammatico. 


15.00 Telefilm: Chips - Una vita da salvare. 
16.00 Bim, bum, bam. Con Manuela, Paolo e 


12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 


12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 

13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. Con- 
ducono Giorgia e Four. 

14.30 Teleromanzo: La valle-dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 

16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 

17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore, 


18.15 
Smaila. 
18.45 


Quiz: C'est la vie. Condotto da Umberto 


Quiz: Gioco delle coppie. Condotto da 


Marco Predolin. 
19.30 Telefilm: Quincy. È 


20.30 


22.30 


23.25 
plica). 


pione. 


sia. 


Film: «IN AMORE SI CAMBIA». Con Shir- 
ley Mc Laine, Antony Hopkins. Regia di 
Richard Lang. (Usa 1980). Commedia. 
News: Metropolis. Conduce Alessandro 
Cecchi Paone. s 

Special news: Argentina Argentina (re- 


23.55 Telefilm: Vegas - Il tramonto di un cam- 
0.50 Telefilm: Missione impossibile - L'amne- 


1.45 Telefilm: Adam 12 - Nuovi pellerossa. 


i n i iiripminiii pin ORO 
TELEFRIULI 


TMC-TELEANTENNA 


9.40 Medicina in casa, a cura 
di Fulvia Costantinides, 


ospite il. prof. Mario 
5 Frezza. 
10.40 Ai confini dell'Arizona, 
telefilm. 
11.40 Giungla di cemento, te- 
lenovela. 


12.30 Get Smart, telefilm. 
‘13.00 Oggi News, telegiorna- 
le. 


113.25 Teste digomma. 

13.30 Sport News, Tg sportivo. 

13.45 Speciale regione. 

14.00 Natura amica, documen- 
tario. 

14.30 Clip Clip, musica giova- 
ne. 

115.00. Batman; telefilm. 

15.30. Segni particolari: genio. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«LE REGOLE DEL GIO- 
CO», commedia. 

17.55 Sale, pepe e fantasia, 
Telemenu. 

18.10 Il giudice, telefilm. 

18.40 Gabriela, telenovela. 

19.28 Tele Antenna Notizie 
flash. 

19.30 Specchio della vita, con- 
duce Mario Pandolfo. 

20.00 Tmc News, telegiornale. 

20.20 Teste di gomma. 


20.30 Cinema Montecarlo: «IL 
PIANETA RIBELLE», 
fantascienza, con. Jack 
Palance, Carol Linley. 

22.15 «The Cure» live, concer- 


to. 

23.15 Notte News, telegiorna- 
le, 

23.20 Tele Antenna, ultime no- 
tizie. 

23.35 Tmc Sport, attualità 


sportiva: Tennis, Inter- 
nazionali d'Italia. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
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12.30 Sceneggiato: | Ryan. 
13.30 Cartoni: Thunderbirds. 
13.50 Cartoni: Erculoidi. 

14.15 Sceneggiato: Una vita 
da vivere. 

15.00 Telenovela: Dancing 
Days. 

16.30 Telenovela: Piume e 
paillettes. 

17.00. Mary Hartman. Situation 
comedy. 

17.30 Cartoni: |l fantasma del- 
lo spazio. 

18.00 Cartoni: Bravestarr. 
18.30 Cartoni: She-Ra, la prin- 
cipessa del potere. 

19.00 Cartoni: Rambo. 

19.30 Telefilm: Gunsmoke. 

20.30 Film: «LA PROFESSO- 
RESSA DI SCIENZE NA- 
TURALI». Regia di Mi- 
chele Massimo Taranti- 
ni, con Lilli Carati e AI- 
varo Vitali. 

22.30 Colpo grosso. Gioco a 
quiz. conduce Umberto 
Smaila. 

23.30 Italia 7 Sport: Boxe. 


TELEQUATTRO 


13.20 Block'notes (replica). 

13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

14.10 Speciale Fatti e Com- 
menti (replica). 

19.00 A carte scoperte. 

19.15 Speciale Regione. 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

19.55 Cavalli in pista, rubrica 

a cura di Giuliano Comi- 

ci. 

Fatti e Commenti (repli- 

ca). 

0.45 Caval 


0.20 


ODEON-TRIVENETA 


10.15 Telenovela: Carmin, 
10.30 Gioco a premi in diretta 
«La spesa... in vacan- 


za». 

11.00 Sit Com: Sanford and 
Son. 

12.00 Rubrica: Parliamo di pe- 


sca. 

13.00 Telefilm: Il supermerca- 
to più pazzo del mondo. 

13.30 Telefilm: La mamma è 
sempre la mamma. 

14.00 Telenovela: Amore proi- 
bito con Veronica Ca- 
stro. i 

14.50 Telenovela: Un uomo, 
due donne. 

15.50 Slurp! Varietà da 1a 14 
anni... Con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche.» 

19.30 Telefilm: Galactica. 

20.30 Forza Italia: 1.a parte, la 
sfida dei Ringo Boys. 

20.45 Film (1977): «TRE TIGRI 
CONTRO TRE TIGRI». 
Regia di Corbucci e Ste- 
no, con Paolo Villaggio, 
Renato Pozzetto. 


‘23.00 Forza Italia, 2.a parte, 


spettacolo attualità e in- 
formazione.sportiva.' 

1.00 Film: «LADRI IN GUANTI 
GIALLI», regia George 
Sherman. 


Eventuali variazioni degli orari 
o dei programmi dipendono 
esclusivamente dalle singole 


emittenti, che non sempre le 
comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le:cor- 
rezioni. 


17.00 


18.15 


19.00 
19.30 


19.40 
20.00 
20.30 


«Ellis Island, la. porta 
dell'America», 4.a pun- 
tata, sceneggiato. 
«Mamma li turchi», sce- 
neggiato, terza puntata. 
Telefriuli sera. 

«Giorno per giorno», ru- 
brica. 

Il dito nell'occhio, a cura 
di Isi Benini. 

«Regione verde», rubri- 
ca. 
«Il perduto amore», tele- 


- film. 


21.00 
21.30 


22.00 
22.30 
23.00 
23.10 
23.30 


24.00 
0.30 


TVM 


«Tutto basket», rubrica. 
Tg Sette, settimanale 
d'informazione. 

Elezioni regionali. 
Telefriuli notte. 

«Giorno per giorno», ru- 
brica. 

Il dito nell'occhio, a cura 
di Isi Benini. 

Side: proposte perla ca- 
sa. 

ll salotto di Franca 

News dal mondo. 


RO — 


14.30 
15.00 
18.00 
18.30 
18.55 
19,20 
19.30 
20.00 
20.10 
20.30 


Roberta Pelle. 

Cartoni animati. 
Roberta Pelle. 
«L'allenatore», telefilm. 
«Detective», telefilm. 
Prima visione. 

Tvm notizie. 

Speciale Regione. 
Roberta Pelle. 

«IL MAGO DELLA PIOG- 
GIA», film. 

Prima visione. 

Tvm notizie. 

Speciale Regione. 
«SESSO IN. TESTA», 
film 


TELEPORDENONE 


18.20 «Daniel 
film. 

19.15 Speciale Regione. 

119.30 Tpn Cronache. 

20.00 «Marron Glace», teleno- 
vela. 

20.30 «IL BANDITO. NERO», 
film. 

22.00 Teledomani;, informa- 
zione internazionale 
condotta da Sandro Pa- 
‘ternostro. È; 

22.30 Tpn cronache. 

23.00 Ruote in pista, rubrica 
motoristica. 

24.00 «Daniel Boone», 
film. 

0.45 Redazionale. 


TELECAPODISTRIA 


13.40 Sportime 
sportivo. 

13.50 Automobilismo, Formu- 
la Cart (replica). 

16.00 Telegiornale. 

16.10 Sport spettacolo. Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. 

‘18.50 Telegiornale. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Tuttoggi. 

20.00 «Donna Kopertina» ru- 
brica di sport femminile. 

20.30 Basket Nba. 

22.00 Telegiornale. 

22.10 Sportime. .. Quotidiano 
sportivo. * 

22.30 Juke box. La storia dello 
sporta richiesta. © 5: 

23.00, Donna Kopertina. Rubri- 
ca di sport femminile. 

23.30 Ciclismo, Giro di Spa- 
gna, in differita: Lagro- 
no/Jaca. 


Boone», tele- 


tele- 


» quotidiano 
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CANALE S 


Laragazza 
di Trieste 


Ritorna in tv, alle 20.30 su 
Canale 5, il film «La ragazza 
di Trieste», che Pasquale Fe- 
sta Campanile diresse, a 
partire dal suo omonimo ro- 
manzo, nel 1982. Si tratta di 
Un'opera strana, apparente- 
mente anomala nel panora- 
ma cinematografico di que- 
sto poliedrico e prolifico au- 
tore, che alternò sempre la 
commedia di umori e di co- 
stume («Il merlo maschio», 
«Quando le donne persero la 
coda») a opere di maggior 
impegno e di più ampio re- 
spiro («Le voci bianche», «Il 
ladrone»). 

Nato a Melfi nel 1927 e scom- 
parso, quasi all'improvviso, 
il 25 febbraio del. 1986, Pa- 
squale Festa Campanile mi- 
se mano alla vicenda di Ni- 
cole, «La ragazza di Trie- 
ste», dopo una serie di in- 
contri realmente avuti con 
giovani donne dalla mente 
sconvolta. Turbato dalla sco- 
perta del labirinto oscuro in 
cui l'individuo può precipita- 
re in seguito a un evento 
traumatico che lo abbia se- 
gnato'‘in modo indelebile, lo 
scrittore inventò il personag- 
gio di un'enigmatica ragazza 
che si innamora di un artista 
(è un disegnatore che ricor- 
da Milo Manara), ma periodi- 
camente sfugge al suo 
amante e non si fa trovare. 
L'uomo intraprende così una 
vera e propria indagine poli- 
ziesca per scoprire la secon- 
da vita della sua donna e la 
ritrova in una clinica, dove 
Nicole viene periodicamente 
ricoverata per manie de- 
pressive. Così la storia d'a- 
more precipiterà nel dram- 
ma. Sullo schermo Nicole è 
Ornella Muti, che ritorna al 
cinema in queste settimane 
con «Codice segreto», di Cit- 
to Maselli. Il suo partner è 
Ben Gazzara. 

Tmc, 22.15 


Rock: The Cure 


Un intenso mese di eventi 
musicali attende i telespetta- 
tori fedeli alla programma- 
zione di Telemontecarlo. Si 
comincia oggi alle 22.15 con 
il film di 60 minuti «The Cure 
Live», dedicato al complesso 
che il movimento «Dark» ri- 
tiene autentici «profeti» del 


proprio scontento e di ‘un 
istinto di rivolta generazio- 
nale. Dopo il trionfale suc- 
cesso della loro tournée ita- 
liana dello scorso anno, i 
«Cure» ritornano così con un 
concerto per molti versi «sto- 
rico»: quello eseguito nella 
cittadina francese di Orange 
nell'87. Le telecamere di 
Tme riprendono i leader del 
complesso, Robert Smith e 
Laurence Tolhurst, impegna- 
ti a non far rimpiangere. gli 
altri musicisti che hanno 
scelto strade diverse (il ta- 
stierista Matthew Hartley e il 
bassista Simon Gallup), do- 
po la prima stagione di suc- 
cesso dei «Cure», alla fine 
degli anni Settanta. Gli ap- 
puntamenti musicali di Tmc 
proseguiranno sabato sera 
alle 19.con uno «special» su 
Withney Houston, la nuova 
«stella» della musica di colo- 
re americana. Il programma 
alterna i «videoclip» dei 
maggiori successi della cu- 
gina di Dionne Warwick con 
un'intervista alla cantante. 


Canale 5, 22.30 
«Misteri della notte» 


La seconda capitale europea 
raccontata dal programma di 
Giorgio Medail «I misteri del- 
la notte» (in onda su Canale 
5, alle 22.30) sarà Parigi. La 
«Ville Lumière» è stata, per 
secoli, l’emblema. stesso 
della trasgressione, della 
novità, dello spettacolo, del- 
le follie notturne. Oggi, dopo 
un lungo periodo di deca- 
denza successivo ‘al ’68, 
sembra che gli splendori di 
un tempo sianmo tornati di 
moda e non solo in luoghi 
mitici come il «Moulin Rou- 
ge», Place Pigalle, il «Lido» 
(in cui la trasmissione si con- 
clude). La telecamera di Me- 
dail è andata infatti alla ri- 
cerca, come sempre, di fatti 
e personaggi insoliti: i giova- 
ni ribelli. che frequentano 
«La Locomotive», una disco- 
teca ricavata nei sotterranei 
del «Moulin Rouge»; i teatri- 
ni «Sadomaso» in cui il pub- 
blico recita insieme agli atto- 
ri sulla scena; gli adolescenti 
che invadono le stazioni del- 


la metropolitana a notte alta . 


per dipingere muri e carroz- 
ze. 


DI APPUNTAMENTI [MM 
ourke e Dunaway. 


insieme in «Barfly» 


Debutta oggi al cinema Ari- 
ston. di Trieste il film di Bar- 
bet Schroeder «Barfly» (Mo- 
scone da bar), tratto da un 
racconto di Bukowski e inter- 
pretato da Mickey Rourke e 
Faye Dunaway: è una toc- 
cante.storia d'amore tra due 
personaggi bizzarri e strava- 
ganti ai margini della socie- 


ta. x 
Al«Tor Cucherna» 
Ellen Christi 


Oggi alle 22 al «Tor Cucher- 
na Music Club» è in pro- 
gramma. l'esibizione della 
cantante. americana Ellen 
Christi, accompagnata dal 
pianista Ivano Borgazzi. Do- 
mani, sempre alle 22, è iltur- 
no del Trio di Judith Moss. 
Lignano 


«Voci nuove» 


C'è tempo ancora oggi per 
iscriversi al secondo festival 
internazionale di voci nuove 
che si terrà il 6, 7 e 8 luglio 
all’«Acquasplash» di Ligna- 
no Sabbiadoro. Per la nostra 
regione le iscrizioni si effet- 
tuano telefonando entro le 17 
di oggi allo 0432-21921 o pre- 
sentandosi entro le 19 di og- 
gi ‘alla discoteca «Kursaal» 
di Lignano Pineta. Possono 
partecipare cantanti e gruppi 
‘senza limiti di età. 


Club Cinematografico 
Ospiti genovesi 

Oggi alle 20.30 il Club'Cine- 
matografico Triestino-Capit 
di via Mazzini 32 ospiterà 
opere dei registi genovesi 
Carlo Torre e Mario Paolo 
Pavese. 


Politeama Rossetti 
Dizzy Gillespie 


Proseguono all’Utat di Galle- 
ria Protti le prevendite dei bi- 
glietti per ‘il concerto. jazz 
che Dizzy Gillespie (ospite 
Sam Rivers) terrà lunedì 9 
maggio al Politeama Rosset- 
ti di Trieste. 

Allo Zanon di Udine 


«Fleshtones» 


«Domani alle 21 all’Audito- 
rium Zanon di Udine l'Aci- 
diemme di Buja organizza 
un concerto del quintetto in- 
glese dei «Fleshtones», Sa- 
ranno preceduti da un’esibi- 
zione degli udinesi «The 
Monks». 


Monfalcone 
«Domani accadrà» 


Domani e domenica alle 18, 
20 e 22 al Teatro Comunale 
di Monfalcone si proietta 
«Domani accadrà» di Danie- 
le Luchetti. 


‘Farra d’Isonzo 
Analisi musicale 


Domani con inizio alle ore 
15.30. al Centro. culturale 
«Pitteri» di Farra d'Isonzo il 
maestro Daniele Zanettovich 
terrà un seminario di analisi 
musicale. imperniato .su 
Beethoven. 


Teatro Verdi 
Concerto 


Con una delle partiture più 
popolari e ammirate del re- 
pertorio barocco, «Le Stagio- 
ni» di Vivaldi, prenderà il via 
domani alle 18 al Teatro Ver- 
di il ciclo dei concerti sinfoni- 
co-cameristici. Protagonista 
del concerto. inaugurale il 
Complesso da camera, diret- 
to da Severino Zannerini. 


Concerto all’Aitl 

Duo pianistico 

Domani alle 17.30 nella sede 
dell'Aitl in via. S. Francesco 
23 si terrà un concerto del 
duo pianistico formato .da 
Alessandro Arbo e Cristina 
Cristiancig. 

Circolo Ufficiali 

Ridendo e cantando 


Domani alle ore 17 al Circolo 
Ufficiali - Villa Italia in ‘via 
dell'Università 8 avrà luogo 
lo spettacolo pro Unione Ita- 
liana Ciechi «Ridendo e can- 
tando che male ti fo?» di Car- 
pinteri, Faraguna e Amodeo 
con gli attori Giuliana Artico, 
Mari Delconte, Luciano Del- 
mestri, Luisa Desanti, Stefa- 
no Scarpa, Luciano Volpi, 
Giuliano Zannier. AI piano- 
forte. Livio Cecchelin. Pre- 
sentatore Mario Pardini. 


Teatro Cristallo 
Dramma di Fiume 


Domani alle 20.30 al Teatro 
Cristallo il Dramma italiano 
di Fiume presenterà lo spet- 
tacolo «La leggenda di Car- 
nevale».. Testo e regia di 
Francesco Macedonio. 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonico cameristica. Domani 
alle ore 18 Complesso da ca- 
mera del Verdi. Direttore Se- 
Verino' Zannerini, solista C. 
Siskovic. Musiche di Vivaldi e 
Ciaikovski. Biglietteria. del 
Teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonico cameristica. Conse- 
gna abbonamenti presso la bi- 
glietteria del Teatro. Tel. 
631948. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: ore 20.30 (durata 2h 
@ 30') Il Teatro Stabile del Friu- 
li-Venezia Giulia presenta 
«Sei personaggi in cerca d’au- 


gia di Giuseppe Patroni Griffi. 
In abbonamento: tagliando 10. 
Prenotazioni e prevendita Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: dal 12 al 14 maggio 
l’Audac. presenta Annamaria 
Guarnieri in «La serva amoro- 
sa» di Carlo Goldoni. Regia di 
Luca Ronconi. Spettacolo fuo- 
ri abbonamento. Sconti agli 
abbonati e prezzi speciali per 
studenti. Prevendita: Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Prot- 
ti. coeso 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Via Petronio 4. Oggi alle ore 
20.30 per il turno di abbona- 
mento A e D il Teatro SNG 
Drama di Maribor replica 
«Hello Dolly» di Thornton Wil- 
der. Repliche: domani 7 mag- 


bonamento B, E e F); domeni- 
ca 8 maggio alle ore 16.00 (tur- 
no di abbonamento C e G). 

ARISTON. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Barfly» (Moscone da 
bar) di Barbet Schroeder, trat- 
to da un racconto di Bukovski, 
interpretato alla grande da 
Mickey Rourke e Faye Duna- 
Way, Tra un whisky e una rissa 
un «moscone da bar» incontra 
l'amoe. di un'affascinante 
«stramba». V.m.14., 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «La bot- 
tega del piacere» con Ciccioli- 
na, Moana Pozzi e Vanessa 
del Rio. Straordinario! V.m. 
18. È 

' EXCELSIOR. Ore 18.30, 20.15, 
22.15: Due formidabili’ attori: 
Christopher Lambert e Diane 
Lane in «Love Dream». Un film 
che scopre ì sentimenti, la for- 
za e la grande intensità dell’a- 
more, # 

SALA AZZURRA. Ore 18.30, 
21.45: dal best-seller di Milan 
“Kundera: «L'insostenibile leg- 
gerezza dell'essere» di Philip 
Kaufman (Usa ’88), con Daniel 
Day Lewis, Juliette Binoche, 
Lena Olin. «Praga 1968: una 


bertà, un'opera di sottile e in- 
sinuante erotismo». V. m. 14. 
FENICE. 18.15, 20.10, 22.15: «I 
delitti del rosario» con Donald 
Sutherland, un attore dalla 
forte tempra in un giallo mi- 
sterioso e affascinante. 
GRATTACIELO. 16.15, 19, 22 
precise: mai un trionfo così 
completo ha ottenuto un film. 
E' un film italiano di Bernardo 
Bertolucci: «L'ultimo impera- 
tore». Per pochi giorni a Trie- 
ste il film dei «9 Oscar». 
MIGNON. 16 ult. 22.15: «Suspect 
- presunto colpevole». Il thril- 
ler dell’anno con Cher, Oscar 
1988 per la migliore attrice 
protagonista e Dennis Quaid. 
NAZIONALE 1., 20.15 e 22.15: 
«Russicum - | giorni del diavo- 
lo» di P. Squitieri con F. Mur- 
ray Abraham e Treat Williams. 
Dopo il nome della rosa, una 
sconvolgente storia di intrighi 
e delitti all'ombra del Vatica- 


no. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Amore e musi- 
ca» Christopher Lambert nel 
suo ultimo grande successo, 
con Catherine Deneuve e Day- 
le Haddon. 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22.15: 
Lilli Carati parte 2.a: «Una ra- 
gazza molto ‘viziosa». Sensa- 
zionale hard-core. V. m. 18. 
Domani: «Facoltà di medici- 
na». 

NAZIONALE 4. 16.30, ‘18.20, 
20.15, 22.10: «Domani acca- 
drà» di D. Luchetti con P. Hen- 
del. Il film capolavoro prodotto 
da Nanni Moretti selezionato 
‘per il prossimo festival di Can- 
nes. 


EATRI E CINEMA DI TRIESTE 


tore» di Luigi Pirandello. Re- . 


. gio:alle ore 20.30 (turno di ab-. 


grande storia d'amore e di li- > 


Siti RISTORANTI E RITROV 


REI TEATRI E CINEMA DI TRIESTE [MB 


Catherine Deneuve («Amore e musica») 


CAPITOL. 16.30 ult. 22: «Lo 
strizzacervelli», una comme- 


dia di gran classe con Walter. 


Matthau e Dan Aykroyd. 
VITTORIO VENETO. 
22.10: Paola Senatore, Mauri- 
ce Poli in «Penombra». V. m. } 
18. Ultimo giorno. Da domani | 
«Il replicante» con. Charlie 
Sheen. 3 

LUMIERE FICE. (tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22: «Salto nel . 
buio». (Usa '87) di Joe Dante 
prodotto da Steven Spielberg ‘ 
con. Dennis Quaid, Martin 
Short, Meg Ryan, Kevin 
McCarthy, | Fiona Lewis, | 
Un'avventura. di incredibili , 
proporzioni. Premio Oscar» 
1988 per gli effetti speciali. 

ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 
304832, 16, 18, 20, 22.10: suin- 
Sistente richiesta: «A 30° se-. 
condi dalla fine». Andrei Kon- 
chalovski sulla scorta di una © 
salda sceneggiatura derivata 
da un progetto di Akira Kuro-"® 
sawa ha girato con grande vi- 
gore e validissima maniera ‘ 
questo. racconto allucinante È 
che con indubbia spettacolari- 
tà prende e avvince totalmen- 
te lo spettatore. Interprete di | 
eccezionale bravura - John | 
Voight. (Ultimo giorno). 

RADIO. 15.30, 21.30: «La signo- | 
ra viziosa di Manhattan», V.m. | 
anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. «Com'e-. 
ra dolce il profumo del tiglio». 
Oggi ore 20.30 concerto del 
Quatuor Fidelio. Musiche di 
Gustav, Mahler, . Richard 
Strauss, Johannes. Brahms. | 
Biglietti alla cassa del Teatro | 
ore 10-12, 17-19; Utat Trieste. 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


Venerdì 6.maggio - ore 20.30 
Quatuor Fidelio 


Gustav Mahler 
(Klavierquartett) 
Richard Strauss 

(Klavierquartett op. 1) 
Johannes Brahms 
(Klavierquartett op. 25) 


Biglietteria del teatro 
ore 10-12/17-20.30 
UTAT, Trieste 


«PRIMA» ir 


al’ARISTON 


Da un racconto di BUKOWSKI un 
film tenero e violento di BARBET. 
SCHROEDER, interpretato da 
due attori eccezionali 
MICKEY FAYE 
ROURKE... DUNAWAY 


Vietato minori 14 anni 


E0522 


‘ CICCIOLINA 
MOANAPOZZI 
VANESSA DEL RIO 


LA BOTTEGA 
peL PIACERE 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 5 


Gelateria Panciera-Grado 


Il gelato artigianale da sempre. 


Prenotazioni 200230. 


Hotel Europa-Piano bar 


AI pianoforte Pietro Scheriani. Chiuso domenica e lunedì. 


Al Fapabrù 


411185. 


La vera paella valenciana, sangria e chitarra espanola. Tel. 


Pizzeria ristorante Tibidabo-Griglia 


Due forni a legna. Strada:per Longera 37. Tel. 53582, 


è 


16 ult.) 


Lr 
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Gerolimich & C. 90 90 LaneMarzottor. 4755 4710 Assitalia 16200 200 19101 25400206 087 465 fticenie “rire TR ft i i Li. 
Serolimich risp. 90° 89 LaneMarzottorne 3750 3800 Attiv. Immobiliari 3249-21 -06 © 3105 6300 -1,8 9,85 183 Nalcabi 10600 100 10 Der00 20To7 10 Ger isa Stia BeDo 194082 44 1021 4940 37 — 160° STPmandigio Eroi 
GE : si o fue 55 ernc. 9650 «1 00 9300 17894 :3,5 466 125 SniaBPDrisp. 1850 80 44 1645 5000 49 266 155 BIPapr9012,00% 103 _-0,10 
- Premuda 2000 ‘2000 ‘Chiusure unificate mercato nazionale siliare 702! 03 6410 9300 0,1 1,85 315 Italcementi 0 04 î 190 % Î 3 
E Res Falla pe... i 99400400 0,4 71100 121000 _0,î 1,01 192 SniaBPDrno. 1235 __28 231207 2990 -05 466 102 BIPapr.90915% 97,35 081 
SL Premuda isp. _1850__1850 Terzo mercato dal 246 2 OI ten) Se Ie llcomemimno 38050, 15004 35410 65750 0,8 3,02 7,4 SniaFibre 1562 2 0,î 1995 2890 0,1 640 74 BTPMagIDIOSOA 101,1 0,05 
IP 2095 2132 lecu 510. 510 a II] Italgas 181042 2,4 1660 2809 1,7 4,97 147 Snia Tecnopolimeri 4700 45 1,0 — 4600 6360 0,4 5,74 80 a 97 0: 
Sorispe 2170 2190 Soprozoo 950 950 O : — «+ e i 250 0 00 2280 3500 19 364 93° sr-qUO0TCON SE 
artant Sip? RE CANE ov PR 3 i . 0003 0,54 70 SoPaF.rno, 1315__=5 -=04 1180 1779 -2,6 9,13 45 Melo 
gel So enne on pa ese i moiere ine 1500.115005 1,2 137500. 1177500:112,5.12,051,129,, Sogefi 4835 2004 27505335 2,0 1,90 35i BIPgw909IS% 
Banca Catt. V.rnc 2750 26 -09 2599 3990 -1,8 8,00 52 MJ von Sondel 650 2 03 605 1200 -13 662 162 BTPlug.901050% 
E ni Sa È ,8_8 È » Jolly Hotel 10775 -10 -0Î1 10200 13800 -20 302 203 Sorin 7120 0 00 7400 14630 -3,3 3,50 298 BTP lug. 90.9,50% 
Comm. 259 24 1,1 1900 4400 22 797 64  JolyHotelrisp dn cl Sia Erto 
Sigma 23703 ATA son 330536 886 68 . K 14100 -0,9 3,74 20,2 tanda 15360 190 13 8750 16780 0,6 1,63 232 BTP ago. 90 9,50% 
Banca Manusardi 10000 00 1000 2250 0,0 300 50 [X@ kernetttai o Zendarne. 5990 40 _-0,2 3720 8950 33 467 90 BTPset.90925% 
Banca Mercantile T1195 45 0,4 770012650 _-09 1,12 441 DE SAVE IONE RE 0 2A 3059 #9 16 2006 4560 Ss osi H17  BTPoM90925% 
Banca Naz. Agr: 6950-30 -0,4 5690, 7250 -0,4 252 298 [MW |. e, i (ETTARO, TP nov. 90 
Banca Naz. Agr. piv___ 2259 68 3i "1930 3235 1-05 775 97 [LI Espresso 21500 0 007423 25440 00 130 467 Stetilamemo De RI SRA TSRO i 
E a CEIDO 62500 50008 48000 91000 _-0,8_ 0,80 457 StetWarrant 10% Sii 12 13 201 2285 0° Argo eee 
Banca Toscana 3930, 29 0,7 8800 8000 0,7 8,91 65 ci cn Ai 09 — osog—ecto —uI 145 286 i TE “i 
Echos 300500 000 0A atina 16100 -150._-0,9 9500 18100 =3,6 0,68 434 Tecnomasio 1662 2 04 1181 1740 (0,7 481 174 BTP gen.92 9,25% 
I SI todo 2g lainamo. 6479-1100 4100 7783 16 1,63 189 Ieonost 2376 36 15725 9080 __1,î 916 91 . BIPfob,92925% 
Banco Napoli n.0. 17030 -Î0 -0.î 16990 202500 822-110 clicio 1508 9 06 1500 2310 -04 6,42 867 Jeknecomp 1160-10 -09 — 945 2841-25 651 To BIPmarn92015% ; 
Banco Homai SIN TO 30150807 TS000 TAO icone 1584 31 10,710 14450 1920. -07 8,68 882 Jeknecomprno. 905 0 00 — 761 1605 -15 873 63 BTpapr92915% 945 011 
Banco Sardegna mo 10440, 2410-38 9750, i907819/48,620 59 LovdAdNatico 16850 550 94 13950 30500 03 1,78 280 emme Acqui 1910 0 00 1770 292 -15.188.224 pTPMAg.92915% 96 20,10 
i Moto se e I a DI Tioyd Agnat.rno, 7200 HIS 16 6200 15890 Di Di del I7100__100_0,6 14570 35800 12 1,35 358 FS Di 
Benetton 10000 1001 8910 20468 10 4761350 [M] vorei Tute 12110 2240-19 1OBDI 23000 0A 190-254 Siete DI 
Bnlrno. 12000 0 0,0 12000 22646 -10,4_9,86 5,3 Maffei 3490 (50 15 2500 3999 53 430 jo1 Iorosne. 8450 140-117 7050 21800, -06 2,96 17,7, | BTPiug.9210,50% SLA) 
Boero Bartolomeo. 5551 41 07 4690 7200 3,6 2,70 25,4 Magneti Marelli 2365-11-05 2040 4343 _-20 3,33 207 Tripcovich 7450 0 0,0 6410 10560 -0,1 1,14 51,1 Certificati di credito del Tesoro 
Bonifiche Ferraresi 25000 3501.424650 35700 -_1,0_1,80_285. | Magneti Marellrisp 2360 20-08 2095 4330 «19372 ZIO —oieheno. DUE EEE EE Into 100,35 = 
Bonifiche Siele 25500 1000 4,1 17750 32640, 2,8 0,56 216 Magona 7890_-40_-05 7600 10200 -1,4 2,28 349 ; COT ago. 88 100,5 — 
Bonifiche Sen. 8805 _-5 =0fî — 8700 16400 -13 1,62 74 ManifatturaRotondi 20800 0 00 15000 27600 _-02 1,68 556 TI uncem 18200 -100 -05 18050 25760 00 247 122 Gcrse8 10085 008 
Breda 4521 i 00 3917 9685 -i,i 5,63 185 ManuliCavi 3476 2608 2810 3830 20 288 170° pucemmne Ss2o 60 OT TSO ie e de oO Gcronsa 100,75 __0i 
Li |Prba ae eerrr1....,..e__- 
21520) 22,1 1,19 44; ATO 50. 1 5449 __3,0 a cu = 
Buitoni in.c. 470030 06 2010 585017 = 236 Marottorisp. dc A0IO I 8075 DENTE KU varo 5920 0° 00 4815 8595 19 304 93 CCTi6ago.90ind n= 
Buton) 2700 10 04 2210 3000 0,7 Gi 155 Marzottorno. 0 0 OZ o 3710 = 3 01 2900 5800 -08 539 67 CCIIBset.90ind 99,55 0,10 
o 3 x Mediobanca TT4S00 FI00_18 156300 292500 21 1,15 263 Vidoni 2860 010,0 26991115890 +-10--3,50-952. ‘ CGT1800.90 99,45 0,05 
Caffaro 760 | -8 -10 599 1390 00 5,26 157 Meroni 15055 03 1090 3570 29 — — VO 2790 = 0 0,0 2350-4450 — 00430344. >| GCT n0v.83-90 10255 — 
Caffaro risp. TRO I 600 1366 6,7 5,77 16,1 MilanoAssic. — 22310 10 00 18950 39600 0,4 0,90 35,1 Vianini Industria 1159 18 16 1000 2107 09 767 56 corignovo0 î 
Calcestruzzi 140 40 066850 10440 06 392 191 MilanoAssic.rno. 50500 30-03 955024090 1.9 219167 coni Lavori 2160 0 00: 2540 5198 02 772 59° Ton soi Di 
Calprs asti 2610-20 -0,8 2455 3500 1,4 6,90 8,1 Mira Lanza 38900 500 1,3 29600 46700 -0,3, 5,14. 16,2 [w] È È AT 
‘Cam Finanziaria 1848 :3 -02 1780 3259 2,1 6,28 141 Mittel 3150 30 10 2640 4990 33 1,90 161 Westinghouse 29100 100 03 ‘27400 -44500 -1,5 6,53 195 CCTI8dic.90 994 
Cantoni 4680-40 _-08 4680 9630 -2,7 4,49 35 Mondadori DOS05 145-0714250 2250039 17i 21,8 “orningion 1320 10 08 1050 1900 _-04 — — CCTgensI 102,6 
Cantoni fisp. 5300 110 _2,j 5100 9800 -28 5,66 39 Mondadoripriv. 9700 100 107810 1960010 381 109 [4 CCT17 gen. 91 9975 
. Cart.Binda-De Medici 1915 =0 05 1910 3950 -1,5 5,22 175 Mondadoritne, 6660 20 03 5680 12584 02 5,56. 72 AGO 3940 210. 0,31 7-:9710» 48751108457 +82! COTfoh.9] 102,75 
Cart Burgo ©. I2680 70 06 9600 14600 _: 0,0 3,55 13,4 © Montedison 1553 53 851010 3000-29 258191 È CECHI] 99,45 
Cart,Burgo priv. 9000 211, 2,4" 7850 11150 0,7 7.22 96 Montedisonino. WE NNO E I NUOVE QUOTAZIONI ò di 2a 
Cart.Burgo risp. 12580 190 15 9470 14300 3,0 4397 192. Montefibre 1807 47 271265 2720 -15 553 98 CERTI SELSASI done 
Cement, di Augusta 440030 07 36005271 60 662 11,3 Montefibrerno. 1234 000 ao a7 Ame Finanziaria ESA ASSE SI e O 99.75 
Gemeni i ona 5660 20 OT 9600 7 Sori_00 0a ‘N 0. 101000 1690219, Do t975_-25 13 1601 2630 07 Z09 96 Corano 1015 
;ementeria Merone 3900 70 ;alag r.n.C. ,0 1000 1390 __-0,4 5. K Ù 
Gement. Sicilfane Pe LORI Se RESO SESSO Re 52 219.185 CUrOpa Merci Iii sue 
Cemeni. rl e dr na 1020 20 171059 0400 27 656 Td USA ZE i eg OI 101,45 
Giga Hotels 3510 20 06 30055000 -3,0 1,42 — Necchi i SOI rod io Rodriguez JO gi 00 IO IO i CRI SOLO 
Ciga Hotels rin.o. 1619 30 19—125î "2498-25 775 = NuovoPignone SRI EI no si Lio eo SiosGeni787 525__5 10 84 — 586 26 — 136 CCTago0i 101 
ci odi pp | se me i e nn me 
îrrisp. .T__—3100 7350 __0,6 2,65 _226 j ; ; 17 = 80 CCTONOI 
Giruno. 2479 39 16 1638 40601868699 Ova SN STI ar SI li ds AcqM.met497 lo a DO di oso 40 48 CornOvDI 10088 
cu i gt e Sei ; 14780 _-22 341 97  iniz Meta1-7-87 9410 160 17 8000 10210 01 143 242 oi. Ò 
Sus 200 Ir LI asso ss sot se Olveltip 5100-90 d 4341 8690-50 996195. Garlere Ascoli 356020 06 2990 ‘4020 06 SERI 100,4 
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Cogefar mne. 2180 35 162000 492028894 46 Parcooleti Vede — a IRE OB ROSA A i sisa 5 1607 2 01 1400 1780 03187 — © CCT182p,920V 
CUTE ore E can gI25 3009 2025 4000 -21 248-136 imm Metanopoî 1053 8 08 960 1090 08 427 — Cori9magozov 
Condotte Acqua To 63603005 ‘5110 686012 220 309 Porri nno di A i e 
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MS EINER PRIMA - .S. (Fave 1790-10 -06 - 1750 3905 53726 660 Ramimno 35000 =Î00_-08 10300 19000 _-04 — — BcaPop.diBerg. 15990 900,6 15900. 123950 -0,1 5,94 126 CCTIUg.96, 
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Ù È i È Fabi n A 60 37 1399 3100 4,6 8,28 139 Banca Pop. di Milano 9950 o 00 9850 15550 -6,1 5,28 6,7 (CCT ECU 82-89 13,00% 
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(8/5 sera. RAB Scalo L. (B) 36 Franco francese 2195 219,10 21950 AMeFin.87.91 6,50% 98,9 0,40 MediSip86-918,00% 940,37 sme 10058 013 torcepii 13666 06 RR Sr 
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navi in porto | tela I dI Él smeioiom ST — insrensioo Mm [L) “i n 
pento franco vecchio: ANTONELLA A., STORM 2, BLUE LINER. Lira irlandese 1989,20 1970 199070 Centrob.Binda91 10,00%, 104,1, 0,36 Med.Unicom®&6:967,00% 86 ‘Aureo 14737 022. Phenofund SIO0SI0I A lazioniae DE 
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Siot: BILLIE JEANNE A Franco svizzero 896,92 892 TE PIREO - 207. Cash Maneg. Fund 12057 0,02 pe 14963 005 Enel84-93 ind, 2° 106,1 0,09 
facemmo MiA Franco svizero 195 LE coni .M de —  Pireli&0.85-91 9,75% 1101 — Centrale Reddito 10733 0,05 Ancinodi —- 006 Enel 84-93 ind. Ta 
Arsenale S. Marco: LE PING LING, AGIP MONFALCONE, APULIA, Corona norvegese 203,18 199 208215 i oI00N 2005 0.78. Perligina 86:92.9,00% 927043 Comm risma Teo 0A Rispitala pino TRIOA 020 Enol8499mdAe 1082 _ 023 
ALI AMIROV, PROVINSIA DE EL ORO, SCARABEO 3, STORM 8. Corona svedese 213.16 212 Riggio, NonOae a :5 021. Rinascente 86-93 8,50% 97 1046 Eptabond 11208 0,04 Rsplialatedo 33527-.:0,03— Enel85-95ind, 102,85 -019 
Rada: UMB) Ù Ù Marco finlandese 312,99 312,50 312,375 Ferruzzi Agr.86-92 7,00%, 83,6. 0,1 Rologest 10547 0,08 - : Ù 
ERTO D'AMATO, NODILO, KRAS, FENIX si Li 16012 (Saf Gole 9672 0,22 da Enel 85-2000 ind. 2 102,85. -0,05 
Î ) 7 : Escudo portoghese 9,09, 9,50 9,095 Generali 61-68 /12,00 eve I Se Euro Andromeda 74748 024 Bolomix 9652 0,19 n da 
'M prep) Ara] Tr Peseta spagnola 11,305 1120 11,301 = di Selm 86-93 7,00% 865 = Euro Antares 12610 0,04 Saiquota 10469/3:0,03) | Enel 85-2000 na 3° IOZTOEOZE 
ONFALCONE navi în arrivo Dollaro australiano 959,45 935 o SL I0et _— | Siosceazgzzon 819 Ale SE da TITIOTOOI  PeSTsesa i 
- ; : ; 7 ‘ do gn i Bi sco 20, ind. 98 
ESQUIRE (Cipro), ag. Adriacostanzi, tronchi, da Valencia; SIPAN (Ju- Dinaro (Milano) tg 0,75 = Gim85:91 975% ORLO ADI - È Euromob ap Fund 978007 Sorzeso ii one EnelBG93ind.d 1092 — 
I £ - pie ‘ ; Dinaro Trieste = I) î 7,00% ; SAD El O LO Soli DE: geni Enel 86:2001. ind 026 -02: 
poslavia). 2g. Adriacostanzi, da Venezia; CHADI (Libano), ag. Adria- Dimaro Trest = Îniz Meta 86937 Son) SS Fondativo 11178029 Verde F008G100,04 0 REINA AVROLEORA 
ostanzi, carrube, da Creta; G. KOVACIC (Jugoslavia), ag. Adriaco- Sudatcoho = 563 = © MedBuitoni85-958.00% 2862: SMS SA OO RIA orders 23594170,23  Visconteo 34280:350,25- I ESIBISA IE 92IE CORIO 
r J 9 251,66 rs î 
Stanzi, cellulosa, da Trieste; ANIMAR (Grecia), tronchi, da West Afri- Wedutoni 8595/1008 1465 410 S1@Bpd85931000% 111,75 291 Fondato 10873 180.01 ELMO Resa I0IC15 50.03 VEN ATSI DEI Jong: — 
ta; POLINA (Grecia), ag. Adriacostanzi, crusca, da Salonicco; SO- LE ALTRE VALUTE — 7008 a So.Pa.F. 86-92 7,00% 87,2 -0,23 cui . SETT 008 | Coen 10106 0.36 Obbligazionicon Warrant 
CAR 5(Italia), ag. Cattaruzza, cemento, da Trieste. Med. Cir 86-96, 86,1_0,12 - È Od ondimpiego SSL ETRO 10302 0,17 ;rrAgritalia 96-:939,00% 116,1 0,09 
e; Vanna E n (e Zuigo.— Meg ETos@797to0i — 778 — Zicci0593900% 90 044 Fomdinvesti? 11837 0.03  Lagestobbl, F0182 003 life I 04 
rr PARO 1,6773671 5,6985-7105 _1,8655:8665 _1,3965-3975Megiitalc.85-957,00% 140 Parzialmente convertibili Fondo Conta DOO TE eee o ne 
navi in porto i Yen 31/3465-3475 4,5800-5876 232,44-76_*1,1210-1220 de > ra cr Forno Fondo E Too 003 Iris. Spinto 89-98 8,50% 1004 2085 
TE a Merco i "99004058 3924-1951 "B926:30 Met ikas 80950 ORO Is Lgs IOLESSITO 1941 _— Fondo Professionale 25385 016 invesiieBil 10004 2021 SSRETSSTA Ie see 
ERNICE (Bahamas), ag. Cattaruzza, Portorosega, sbarco caolino; fano Cr. 2938-40 = 10,656-672_*2444-46 Med. Italmobiliare 7,00% 106 -0,47 ImiUnicem 84-901400% 1145. 1,14 Genercomit 15505 031 Centrale Global TOT06 036  IniStet8491575% 158127 
KYRENIA (Cipro), ag. Adriacostanzi, Portorosega, sbarco tondello; Fmos Oli IOCI0OO EORIGIIS 2,6050:6080. Meg. Linificio 937,00% 89. 022 lriStet73-887,00% CENE cn n CÈ FLO Fa mole ci 3 {1 S(kB5:90.9,004; 108,5 0,65 
THREE STAR (Filippine), ag. Adriacostanzi; SPIROS (Honduras), ag. Lira STO SSIO FA 90035097 0399,3:0342,5 CO, Mid-iTis Med Marotto93700% 103 1194 MedSSpirto73-887,00% ‘130, 10,77 Seporend 10217 001 Sogesfit 10000 E e SESIA 
Adriacostanzi, banchina De Franceschi, sbarco crusca. () Percento unità. (*) Per mille unità, — Medi Pioli & C.650% IDE Mesi Ù Gestielle B 9348 0,28 Aureo Rendita 10000 Stet-Sip 83-88 6,50% 110 1,45 
: n È Ù “ci i Sip 73-88 7,00% 102,25. 1,47 ISOn0I 10680 ol ‘Aureo Previdenza 10000 _ = Efib-Necchi86-917,00% 89,1 0,90 
(e n . Jestiras 17268 0 ital Ital = 
(ai Rea eno CECA RETTO tem sano II) dg a 
i i i i Imindustria, 8986 0,10 Interfund$ 356 ont 
REBIC (Yugoslavia) per Spalato; CHALKIDON (Cipro) per Ortona; maggio Dom. off. maggio. Dom. Off PERIODO Denaro Î 
C p \ t Li i È a n Lett. Imirend” 13716 0,02 Int Securiti 138. È A 
CHARNIC (Cipro) per Pireo. Oro Milano (1) IMISOITOI ‘Serio o AS1000 126000. Ovemigion i eS0175) 1101008 Ta ceri I Tigni 00A  talorimes— SO SCADENZA  Giomi Prezzi Var® 
Oro Londra (2) RASIO A: do torni 9,125 10,500. interbancaria az. 15787 0,38 Italunion$ it 2974 
I I 4620 Sterlina crono. 129000 135000 vista TRADISCE 21,66 97:88) 81 98,092, 0,07% 
- - — = —— - Oro Zurigo (2) 446,00 44650 Marengo.italiano 108000 115000 = BI50 S UL MET Tio JOE 13805 0,05 Mediolanum $ 926 055 31-10-88 175 95929 0,07% 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di Argento (8) (ind) 257800 264150 Marengo svizzero 110000 116000 SiOmi i 10,625 2.Mesi 10,125 10625 inetoancara end. 1E0E 00I pomnesie 305016 >p.4.-89 354 92.013 007% 
È x 7 >: 5 ignime 7 x È I 0, iasfund (fi “s a i A 
MONETE D’ORO GIULIO BERN ARDI (1) Lire per grammo (2) Dollari per oncia (3) Lire per Kg. * Anteriore 1973 Lira intetbancaria: 1 mese (9,500-10,500); 2 mesi (10,125-10,625); 3 mesi (10,250-10,750).. Money-Time 10109. -0,03 TERMO aa “if. (Rendimentiindicativi) 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


oe0 


Fi 


re aaiadini 


5 ". ba Ln ones 


SPECULAZIONE 


Pressione sulla lira 


Record assoluti per marco e fiorino 


BOT 
Immobili 

I tassi 

ROMA — Una nuova 
emissione di Bot, per un 
ammontare di 6 mila mi- 
liardi complessivi, a tas- 
si sostanzialmente inva- 
riati, è stata decisa ieri 
dal ministero del Teso- 
ro. 

A fronte dei titoli di nuo- 
va emissione, ne vengo- 
no a scadere per 4.250 
miliardi, dei quali 3.651 
nelle mani degli opera- 
tori economici e 599 nel 
portafoglio della Banca 
d'Italia. 

| titoli trimestrali, offerti 
per un ammontare di 2 
mila miliardi, hanno 92 
giorni di durata, scaden- 
za 16 agosto '88 e un 
prezzo base di 94,47 lire, 
Il rendimento effettivo 
annuo composto lordo 
offerto è del 10,70% e 
del 9,27% netto. 

Nella precedente asta, in 
sede di aggiudicazione, i 
trimestrali registrarono 


un tasso lordo del 
10,64%. 


Istituto 


nazionale 
per il 
Commercio 
Estero 


Servizio di 
Gianni Mazzoleni 


ROMA — La pressione spe- 
culativa contro la lira è ‘tor- 
nata a manifestarsi ieri con 
una certa forza anche se in 
modo non ancora virulento. 
C'è stata pressione anche 
sul franco francese, ma mol- 
to minore. Marco e fiorino in 
Italia hanno fatto segnare re- 
cord assoluti. 


Il dollaro è rimasto in dispar- 
te, trascurato in attesa di 
nuovi dati. sull'economia 
Usa. La Banca d’Italia ha af- 
frontato abbastanza agevol- 
mente la pressione sulla lira, 
lasciando salire quasi libe- 
ramente il marco, come de- 
terrente contro la specula- 
zione che ha visto così assot- 
tigliarsi i margini di guada- 
gno su cui contava. La mone- 
ta tedesca ha superato nel 
pomeriggio le 748 lire dalle 
744 di mercoledì.. 

Come accade puntualmente 
in queste occasioni, si è vo- 
ciferato di imminenti rialli- 
neamenti fra i cambi delle 
monete nello Sme, il sistema 
monetario europeo, con sva- 
lutazione delle deboli (lira e 
franco) e con rivalutazione 
delle forti (marco e fiorino). 


Ma a unsimile capolinea an-‘ 


Bankitalia pilota una discesa 


«morbida» della nostra moneta. 


Il voto in Francia scatena 


turbolenze monetarie in Europa 


cora non ci siamo, non in 
questo fine settimana alme- 
no, anche se il momento sì 
avvicina. Dovranno passare 
le elezioni presidenziali 
francesi di domenica e i loro 
effetti immediati. Resta il fat- 
to che il voto in Francia si 
conferma come un appunta- 
mento con le turbolenze mo- 
netarie europee, avendole 
scatenate anche in questo 
caso. 

In vista del fine ‘settimana, 
quando la chiusura dei mer- 
cati per due giorni può favo- 
rire riallineamenti ufficiali 
dei cambi, la speculazione si 
è messa in moto soprattutto 
in Italia, per anticipare even- 
tuali decisioni delle autorità 
monetarie. Molto richiesto 
da banche, clientela banca- 
ria e operatori commerciali, 
il marco è salito fin dalle'pri- 


Settore 
FORMAZIONE 


me battute a 745 lire. 
Bankitalia ha lasciato fare, 
senza ricorrere in questa fa- 
se — almeno sembra — a 
vendita di riserve monetarie. 
Alla fine della mattinata, alla 
chiamata del listino ufficiale 
dei cambi, si era accumulata 
una notevole richiesta di 
marchi che il mercato non 
poteva soddisfare. Se li vole- 
te dame — ha fatto intende- 
re Bankitalia — dovete pa- 
garmeli 746-747 lire. 

Al cambio ufficiale il marco è 
stato così quotato 745,85 con 
circa 65 milioni venduti dalla 
«mamma» a Milano sui 98 
milioni scambiati. Bankitalia 
ha ceduto anche: 100-150 mi- 
lioni di franchi francesi, la 
cui quotazione ufficiale è sa- 
lita a 219,50 (da 218,93), mas- 
simo degli ultimi due anni. 
Non sono stati ceduti dollari 


delle riserve. La moneta Usa 
è stata quotata in Italia a 
1249,33 lire, due in meno del 
giorno prima. Nel pomerig- 
gio però il. dollaro, pur in lie- 
ve flessione sulie altre mo- 
nete, è salito a 1252,50 recu- 
perando in in pratica la stes- 
sa’ quota di svalutazione 
subita dalla lira contro mar- 
co. 

Bankitalia ha mollato il cam- 
bio del marco come deter- 
rente \anche in vista della 
giornata odierna, ultima pri- 
ma del fine settimana: oggi 
la corsa al marco potrebbe 
ripetersi, tanto vale renderlo 
preventivamente più costo- 
so. Lunedì e martedì, svanita 
la prima occasione, gli spe- 
culatori potrebbero smobili- 
tare e la moneta tedesca 
scendere. Ma la «carica» ri- 
comincerebbe con l'appros- 
simarsi del fine settimana 
successivo. Bankitalia - un 
certo margine di manovra ce 
l’ha; ma non è eterno: con un 
marco sulle 755 lire la nostra 
moneta sarebbe costretta al- 
la svalutazione ufficiale (una 
complessa, talvolta umilian- 
te, procedura Cee), il limite 
massimo consentitole nello 
Sme è a 765,40. Se la Germa- 
nia, come si vocifera, au- 
mentasse i tassi, saremmo 
immediatamente al dunque. 


PRESTITI. La delibera con 
la quale Ja Cassa depositi 
e prestiti ha deciso di con- 
cedere finanziamenti per 
un importo complessivo di 
più di 2.334 miliardi di lire 
farà affluire risorse, in di- 
versi settori d'intervento, 
in tutte e 20 le regioni ita- 
liane: Nel Friuli-Venezia 
Giulia l’importo totale dei 
finanziamenti è di 36 mi- 
liardi di lire scarsi; otto mi- 
liardi 115 milioni di lire 
serviranno ancora a rea- 
lizzazioni di edilizia socia- 
le. 


MICOPERI. La. Micoperi, 
società costruttrice della 
celebre ammiraglia omo- 
nima «Micoperi 7000», ha 
firmato recentemente una 
lettera d’intenti con la so- 
cietà norvegese Bp deve- 
lopment limited U/A per il 
trasporto e l'installazione 
di «jacket» (struttura di ba- 
se e sostegno della piatta- 
forma) e piattaforma nel 
Campo Gyda, nella sezio- 
ne norvegese del Mare del 
Nord. Secondo il contratto, 
del valore di circa 115 mi- 
lioni di corone norvegesi, i 
lavori . di installazione 
prenderanno avvio nella 


LA MONTEDISON IMPEGNATA SU DUE VERSANTI 


Si allunga l'ombra della Dow Chemical I 


Venerdì 6 maggio 1988 


ACCUINO 


La Cassa depositi 


apre i rubinetti 


seconda metà dell’89. Per 
attuare il progetto la socie- 
tà si avvarrà dell'apporto 
dell’ammiraglia «Micoperi 
7000», la grande nave gru 
costruita nello stabilimen- 
to Fincantieri di Monfalco- 
ne ed entrata in esercizio 
agli inizi di quest'anno. 
L'unità conta su due gru 
gemelle della potenza 
combinata di sollevamen- 
toe carico di 14 mila ton- 
nellate. 


LEASING. Allo scopo di fa- 
vorire, attraverso l’aggior- 
namento tecnologico, il 
rinnovo e lo sviluppo della 
produzione e della distri- 
buzione, il governo del 
Friuli-Venezia Giulia — su 
proposta del vicepresiden- 
te, Gianfranco Carbone — 
ha concesso oltre mezzo 
miliardo di lire a favore di 
piccole e medie imprese 
industriali e di aziende 
commerciali quale contri- 
buto su operazioni di loca- 
zione finanziaria di mac- 
chine e attrezzature. Di 
questo provvedimento 
usufruiranno complessiva- 
mente cinquantasette. im- 
prese, distribuite nelle ae- 
ree provinciali di Gorizia, 


L’Eni sonda Foro Bonaparte per verificare la fattibilità del polo chimico 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Montedison an- 
cora al centro dell’attenzio- 
ne. Sia in Borsa, sia sui mer- 
cati internazionali. Due di- 
stinti fatti hanno animato ieri 
gli osservatori di Foro Buo- 
naparte. Questi sono stati: 
l’incontro di Alexander Giac- 
co con Lorenzo Neccì per la 
creazione del cosiddetto po- 
lo chimico nazionale ela ma- 
nifesta volontà da parte del- 
l'americana Dow Chemical 
nel procedere a un ulteriore 
acquisto di. azioni Montedi- 
son (attualmente intorno al 
5% del capitale ordinario). 
Si tratta di\ eventi legati fra 
loro dalla necessità di far 
scendere l'elevato indebita- 
mento finanziario netto del 
gruppo Ferruzzi nel suo, in- 
sieme che, al 31 dicembre 
scorso, è stato pari a 7.837 
miliardi per la Montedison e 
a 3.304 per la Ferruzzi Finan- 


IBM Italia e Unione Regionale API del Friuli Venezia Giulia 
invitano 
gli Imprenditori - Dirigenti d’azienda - Professionisti 
aun seminario sul tema: 


E interpretazione del testo unico 
per la dichiarazione dei redditi 1987 


Relatori: S. Moroni - (Fiscalista) - 
G. Tomasin (Presidente ordine dottori commercialisti di Venezia) 


gio alle ore 9.30 


La manifestazione si terrà il ‘7 mag 


nel Salone Centrale di Villa Manin - Passariano 


Per informazioni telefonare al N° 0432/294881 


IBM Itala sede di Mestre - Via Pepe 12 - tel. 041/5330111 


EPlami 


ionale API 


enezia Giulia 


‘ Accordo 


ziaria. 
Ma si tratta anche di’ due 
eventi che consentono di in- 
dividuare in una sofisticata 
strategia la risposta dell’a- 
zionista di maggioranza (la 
famiglia Ferruzzi) ai tentativi 
della concorrenza di sfilarle 
di mano «gioiellini» come 
l'Himont e, contestualmente, 
di impedire che una determi- 
nata struttura societaria sia 
messa nella condizione di 
funzionare. 

In ragione di ciò va valutata 
la strenua difesa di Garofano 
Eni-Montedison. 
L'atteso incontro nel capo- 
luogo lombardo tra il presi- 
dente dell’Enichem, Lorenzo 
Necci, e il nuovo amministra- 
tore delegato della Montedi- 
son, Alexander Giacco, c'è 
stato, ma il più stretto riser- 
bo sul contenuto del collo- 
quio impedisce peraltro ogni 


approfondimento sulla fatti-- 


bilità o meno, del polo chimi- 
co nazionale. L'importanza 


della posta in gioco è comun- 
que enorme. Basti ricordare 
che alle soglie del 2000, sti- 
me della Federchimica indi- 
cano un mercato mondiale 
dalla dimensione di 1.000,mi- 
liardi di dollari, che al 40% 
verrà coperto da ‘non più di 
una decina di produttori in- 
ternazionali. 

Ne consegue che la nostra 
industria dovrà necessaria- 
mente riunificarsi sotto un'u- 
nica bandiera, se non vorrà 
scomparire dalla scena. 


Dow Chemical. Sesto al 
mondo, il colosso chimico 


‘americano ha annunciato al 


Dipartimento di Giustizia 
Usa il raggiungimento di una 
quota Montedison, compre- 
sa tra il 4 e il 5%. A distanza 
di un mese, quando informò 
di possederne il 2%, la Dow 
entra dunque a pieno diritto 
tra i principali azionisti di Fo- 
ro Buonaparte: 

Curiosa è la puntualizzazio- 
ne formulata da fonti interne 


‘alla consociata milanese 


della Dow di «non voler en- 
trare nel consiglio di ammi- 
nistrazione della società ita- 
liana». Ancora più curiosa è 
poi la dichiarazione di avere 
l'intenzione'di procedere ad 
altri acquisti sul mercato, in 
relazione al prezzo e alla di- 
sponibilità dei titoli (ieri in 
rialzo del 3,5%). 

Come. valutare. l'iniziativa 
della Dow? Vanificata dal 
buon senso l'affermazione di 
chi sostiene che la Dow, fin 
da oggi, riesca a superare la 
quota del 10% in Montedison 
e archiviata come fantaeco- 
nomia la tesi di una sua pos- 
sibile scalata, non. rimane 
che una risposta. La Dow è 
interessata a far sentire il 
suo peso al tavolo delle trat- 
tative tra Eni e Montedison, 
facendo opera di persuasio- 
ne’ per ottenere la Himont. 
Vero ago della bilancia sul 
futuro assetto del gruppo 
Ferruzzi. 


Pordenone, Trieste e Udi- 
ne, per un investimento to- 
tale che si aggira sui due 
miliardi e 700 milioni di li- 
re. Come. previsto dalla 
legge regionale 63 del di- 
cembre 1976, successiva- 
mente modificata nel 1985 
e con la normativa 3 dello 
scorso 30 gennaio, la mi- 
sura del contributo previ- 
sto per tali operazioni di 
leasing è fissata al 20 per 
cento del valore d'acquisto 
dei macchinari e delle at- 
trezzature. 


CIVIDALE. Il consiglio di 
amministrazione della 
Banca popolare di Civida- 
le, riunitosi all'indomani 
dell'assemblea’ dei soci, 
ha fissato il nuovo prezzo 
unitario. di sottoscrizione 
delle azioni dell'istituto di 
credito in 10.850 lire. La ri- 
valutazione rispetto allo 
scorso anno'è di 700 lire 
alla quale va aggiunto il di- 
videndo approvato dall’as- 
semblea sociale di 590 lire 
per. azione che portano il 
rendimento medio dei titoli 
della Popolare di Cividale, 
calcolato nell'ultimo trien- 
nio, al 13,61%. «Esemplifi- 
cando ulteriormente, si 


può affermare — si legge 
in una nota — che 100 lire 
investite nel 1980. nelle 
azioni della banca civida- 
.lese oggi valgono 290,30 li- 
re. Inoltre, la Popolare ha 
voluto offrire ai propri soci 
un servizio in più: coloro 
che detengono o acquista- 
no almeno 300 azioni sono 
automaticamente e gratui- 
tamente assicurati contro 
gli infortuni in forza di una 
polizza ‘stipulata con la 
compagnia di assicurazio- 
ni ‘’La Previdente"». 


‘ ICE. «1992: Il Mercato uni- 
“co europeo. Conseguenze 
per il sistema produttivo 
italiano». E' questo il tema 
di un seminario a carattere 
nazionale organizzato dal- 
l’Istituto nazionale per il 
Commercio estero (Ice) - 
Ufficio formazione esterna 
e internazionale, in colla- 
«borazione con l'Ente auto- 
nomo Fiera di Trieste. La 
manifestazione avrà luogo 
lunedì 23 maggio nella sa- 
la convegni dell'Ente fiera 
di Trieste, piazzale De Ga- 
speri 1,ed è a partecipa- 
zione libera. li programma 
prevede alle 9 l'apertura 
dei lavori. 


Raoul Gardini 


RIAVVICINAMENTO 


Cee, la Svezia adesso ci ripensa. 


Nel °71 la sinistra aveva escluso la possibilità di aderire 


BUITONI 
Accordo 


raggiunto 


PARIGI — La conclusio- 
ne della vicenda Buitoni- 
Nestlè, in seguito all'ac-. 
cordo raggiunto da Nest- 
lè con gli azionisti mino- 
ritari di Buitoni sa (in 
particolare con il Credit 


Agricole, detentore del 
10 per cento della filiale 
francese), è confermata 
oggi dalla Buitoni spa. 


Nel comunicato Buitoni 
spa conferma l'accordo 
per la cessione di Buito- 
ni sa a Nestlè attraverso 
Buitoni International, 
condizionato solo all’ap- 
provazione della dire- 
zione del tesoro france- 
se. 


STOCCOLMA — «La Svezia 
ci ha ripensato»: è il titolo a. 
piena pagina di un quotidia- 
no economico di Stoccolma 
a commento della decisione 
parlamentare di avviare con 
la Comunità economica eu- 
'ropea un dialogo costruttivo 
che, pur tenendo conto della 
neutralità svedese, possa 
preludere all'ingresso tra | 
Dodici. 

Il. voto. del. Parlamento, 
espresso dopo dieci ore di 
discussione «durante le qua- 
li c'era l'accordo più comple- 
to tra la stragrande maggio- 
ranza» ha cancellato così la 
dichiarazione fatta nel 1971 
(l'adesione non è possibile a 
causa della nostra neutrali- 
tà) approvando un nuovo te- 
sto: «Desideriamo collabora- 
re con la Cee nel rispetto de- 
gli interessi comuni e tenen- 
do conto della nostra neutra- 
lità». Una posizione sulla li- 
nea di quella irlandese in- 
somma e che favorirebbe di 


certo sia la. Svezia, Paese 
ricco e tecnologicamente as- 
sai avanzato, che l'Europa 
unitaria, già oggi partner as- 
sai importante tanto da as- 
sorbire il settanta per cento 
delle esportazioni svedesi. 


E' questa la terza volta che.il 
Parlamento di Stoccolma 
modifica la' propria posizio- 
ne: nel:1969 una maggioran- 
za di centro-destra si era 
pronunciata per una doman- 
da di adesione, nel 1971 la 
maggioranza di sinistra ave- 
va categoricamente escluso 
la possibilità di associarsi, 
ma ora la nuova volontà è 
stata dichiarata da destra, 
centro e socialdemocrazia 
mentre i soli comunisti in 
netta minoranza sono rima- 
sti del parere che per l’eco- 
‘nomia svedese sia meglio ri- 
manere fuori dell'Europa. 

Alla domanda di un deputato 
di destra: «Ma perché allora i 
comunisti italiani, ad esem- 
pio, la vedono diversamen- 


te?», il portavoce comunista 
non ha saputo dare risposta. 
Come si sa, la neutralità è 
una delle basi della stessa 


costituzione svedese e il ti- . 


more ‘precedentemente 
espresso era che essere 
membri della Comunità po- 
tesse coinvolgere il Paese in 
decisioni politiche anche di 
carattere assai grave come 
ad esempio un conflitto, 
mentre spesso si è parlato 
delle clausole del trattato di 
Roma come. di un cappio al 
collo. 

Più tardi, la discussione «Eu- 
ropa o no» ha superato gli 
aspetti politici interessando 
invece ambiente, sistema fi- 
scale, libertà di movimento, 
capitali e mano d'opera, as- 
sai delicati a dire il vero in 
una società socialista come 
quella svedese ma a poco a 
poco ci si è accorti che questi 
temi non erano poi così im- 
portanti come apparivano a 
‘prima vista. 


La vicina Danimarca ad 


esempio non ha avuto parti 
colari problemi ambientaliro: 
di lavoro e nemmeno fiscali 
o economici. dall’apparte 
nenza alla Cee. E così.i parti” 
ti di centro e di destra hanrio 
cominciato a condurre un4 
sostenuta campagna di in- 
formazione illustrando i vafi- 
taggi di ogni genere dall'as: 


sociarsi a quella che ormai | 
viene. chiamata  semplicé: 


mente «Europa». 


Al Parlamento si è ora for: A 


mata una grossa maggiorah= 


za al di sopra delle frontiere 
ideologiche, il che ha pet 


messo. alle ali della stori4 


moderna di raggiungere an » 
che la Svezia (così ha scritto 


un quotidiano) e ciò che ha 
portato tra l'altro al cambia” 
mento di opinione è stata |a 
possibilità di. poter «influene 
zare nel meglio l'Europa co 
le idee e lè tecnologie assai 
avanzate di cui si dispone». 


[Marcello Bardi] 


IL NUOVO LIBRO DI ALAIN MINC 


ll mercato sta preparando una «purga» 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «Divido le mie 
ore tra intelletto e finanza. 
Questa è la mia ora dell’in- 
telletto e quindi non rispon- 
derò a nessuna domanda né 
sul Belgio, né sulla Suez, né 


sulla Cerus». Dopo le notizie , 


distensive giunte dal fronte 
Sgb, notizie che confermano 
l'ottimismo espresso 4a scor- 
sa settimana da Carlo De Be- 
nedetti, neppure Alain Minc, 
‘amministratore . , delegato 
della Cerus e in questo caso 
l’uomo più al corrente dei re- 
troscena sull’armistizio del 


Belgio, rompe la consegna 
del silenzio osservata dal 
gruppo. 

Intellettuale e finanziere'non 
ancora quarantenne, balzato 
alla ribalta alcuni anni fa con 
il libro «Convivere con il cal- 
colatore», pietra miliare del- 
l’informatizzazione france- 
se, Alain Minc è stato uno. 
degli uomini di punta del go- 
verno Mitterrand. E non. è 
escluso che, se l'attuale pre- 
sidente francese verrà ricon- 
fermato, Minc possa consi- 
derare l'ipotesi di un mini- 
stero. 

«Dipende  dall’esito delle 
elezioni», ha detto ieri, in oc- 


casione della presentazione 
milanese del.suo ultimo. li- 
bro, «ka nuova rivoluzione 
— le sfide del XXI Secolo». 
edito da Comunità, una casa 
‘editrice entrata da poco nel- 
l'orbita della Mondadori. Ar- 
gomenti affrontati, le grandi 
sfide del prossimo futuro, a 
partire dalla più importante, 


» cioè quella demografica che 


secondo lo studioso rappre- 
senta una variabile del siste- 
ma molto poco controllabile. 
«Il baby-boom è iniziato in 
tutta Europa nel 1945 sotto 
l'euforia. della fine . della 
guerra, mentre la contrazio- 
ne della natalità si è fatta 


sensibile. a partire dal 1964, 
ma nessuno riesce a spie- 
garsi come in Francia lo svi- 
luppo delle nascite abbia 
avuto | origine clamorosa- 
mente nel 1942, proprio nel 
momento più tragico». 
Secondi in ordine di impor- 
tanza, i problemi di tipo stra- 
tegico connessi all’indeboli- 
mento della centralità del 
Patto Atlantico. Sul versante 
economico, secondo Minc, si 
andrà verso una crescita de- 
bole nei prossimi anni; men- 
tre la funzione dello Stato sa- 
rà sempre meno di assisten- 
za e sempre più di arbitrato. 
«Abbiamo bisogno di una 


purga economica che ridefi- 
nisca' l'assetto delle forze 
economiche in gioco. Sarà il 
mercato stesso a farlo, forse 
con un nuovo crollo di Bor- 
sa», ha detto Minc, sottoli- 
neando che ovunque negli 
Stati Uniti come in Europa si 
consuma troppo e si rispar- 


mia troppo poco, con l'ecce- | 


zione dell'Italia. ; 

La purga partirà dagli Stati 
Uniti per iniziativa del gover- 
no con l'introduzione di una 
maggior pressione fiscale 
tesa a deprimere i consumi; 
oppure dal mercato attraver- 


so-un nuovo crollo per il dol- » 


laro e per Wall Street. 
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LA CEE SULLA SIDERURGIA 


Un mese di respiro 


'PPSS 
‘Bicamerale 
‘în «rivolta» 


{ROMA — Il Parlamento 
(deve essere messo in 
grado di «indirizzare» i 
‘Programmi degli enti di 
{Cui è «azionista» (quelli 
ca Partecipazione statale) 
Oppure deve limitarsi a 
scoprire» decisioni pre- 
(Se senza il suo interven- 
lto? E’ il quesito che la 
‘Commissione bicamera- 
‘le per i programmi degli 
lenti di gestione (Iri, Eni, 
«Efim) si è decisa a porre 
[a se stessa, al governo, 
alla presidenza delle 
| Camere, visto che ormai 
‘Non riesce a svolgere in 
{Modo adeguato ‘i suoi 
iCompiti. 
Tutti i gruppi politici, dal 
‘Psi al Pci, dalla De agli 
(altri gruppi di maggio- 
ranza e di opposizione, 
condividono questa 
 Sprotesta». E la commis- 
‘Silone si rifiuta in sostan- 
«Za di continuare a esa- 
Minare programmi già 
| Vecchi e di formulare pa- 
Teri ininfluenti. 
Nell'attesa di sapere co- 
Sa deve fare, la commis- 
Sione ha deciso due in- 
dagini conoscitive: una 
Sull’internazionalizza- 
zione delle Partecipazio- 
Ni statali in rapporto al- 
l'evoluzione! dei mercati 
Mondiali; l’altra sull’evo- 
luzione del rapporto tra 
Pubblico e privato nel 
Quadro della competiti- 
Vità globale in Gran Bre- 
{ tagna, Francia, Germa- 
« Nia Ovest, Svezia, Un- 
‘gheria e Cecoslovac- 
| chia; 
15 maggio, dunque, la 
{Commissione bicamera- 
| | sulle. Partecipazioni 
| Statali non emanerà i 
| «Pareri» sui programmi 
| dei tre enti di gestione. 
| Le iniziative avviate re- 
enne da Iri, Eni ed 
hi fim modificano talmen- 
| {e ! programmipresenta: 
i ti nel settembre dell'87 
| alla commissione da im- 
i Pedirle «di svolgere i 
« Propri compiti istituzio- 
nali». Da qui l’interruzio- 
“ ne dei lavori, annunciata 
ieri mattina dalla com- 
è Missione al. completo, 
* nel corso di una confe- 
tenza stampa. 
| parlamentari chiedono 
anche a Iri, Eni ed Efim 
la presentazione dei 
| Nuovi programmi. 


concesso all’Italia. 


Accolta la proposta del ministro Fracanzani, 
per poter elaborare un progetto completo. 
Audizione del ministro dell’Industria, Battaglia, 
alla Camera: il Cogea diventerà Spa. Presto 

la «mappa» della siderurgia italiana. Oggi 
l’incontro Finsider-sindacati per un protocollo 
comune. Si ipotizza un fondo nazionale. 


ROMA — La Cee ha accolto 
definitivamente la proposta 
italiana di presentare il pia- 
no siderurgico ai primi di 
giugno in modo da consenti- 
re la preparazione di un pro- 
getto completo che tenga 
presenti gli aspetti dell’indu- 
stria pubblica e privata oltre 
alle implicazioni finanziarie 
esociali. 

Lo ha reso noto il ministefo 
delle Partecipazioni statali, 
precisando che il ministro 
Fracanzani ha avuto ancora 
ieri ripetuti contatti con la 
commissione Cee che ha an- 


. che accolto la proposta di te- 


netè nelle prossime settima- 
ne riunioni di lavoro a livello 
tecnico e politico con il go- 
verno italiano. 

La prossima settimana, in- 
tanto, il ministro dell’Indu- 
stria darà l'autorizzazione 
per la trasformazione def 
Cogea (Consorzio genovese 
acciaio) in società per azio- 
ni. Lo ha annunciato ieri lo 
stesso Battaglia, intervenen- 
do alla commissione attività 
produttive di Montecitorio 
nell’ambito dell'indagine co- 
noscitiva sulla siderurgia 
che si conclude oggi con le 
audizioni dei ministri delle 
Partecipazioni statali, Fra- 
canzani, e del Lavoro, For- 
mica. \ 

Altro, elemento di rilievo, 
emerso dall’audizione del 
ministro dell'Industria, è la 
prospettiva di quotazione in 
Borsa per le aziende 'side- 
rurgiche risanate, in presen- 
za di un piano industriale se- 
rio. 

Battaglia ha quindi rivolto un 
invito al Parlamento perché 
dia le linee politiche per la 
ristrutturazione siderurgica 
ma si astenga dall’entrare 
troppo in dettaglio sugli in- 
terventi industriali necessa- 
ri. Dal Parlamento dovrebbe 
inoltre venire un nuovo im- 
pulso per la creazione di un 
rapporto nuovo tra pubblici e 
privati in siderurgia. 

A questo proposito, Battaglia 
ha confermato che per il Co- 
gea ci sarà un imprenditore 
privato che assumerà la 
maggioranza mentre Finsi- 
der manterrà intatta «l'attua- 
le importante partecipazio- 
ne». Più in generale, il mini- 


stro ha parlato di «vane po- 
liemiche» sulle privatizza- 
zioni in siderurgia dove inve- 
ce «bisogna tornare in realtà 
a forme di collaborazione 
pubblico-privato». 
Comunque, nei prossimi 
giorni il Parlamento sarà a 
conoscenza della mappa 
della siderurgia italiana che 
le associazioni dei produttori 
si accingono ad inviare al 
ministro dell’Industria. In at- 
tesa di tale mappa, in ogni 
caso, gli incontri ministeriali 
con i produttori privati sono 
proseguiti. 

l sindacati metalmeccanici di 
Cgil, Cisl e Uil, incontrano in- 
tanto oggi i dirigenti dell’Iri e 
della. Finsider, con: l'intento 
di realizzare un protocollo 
comune da presentare al go- 
verno nell'incontro previsto 
per il 10 maggio con il mini- 
stro delle Partecipazioni sta- 
tali, Carlo Fracanzani. «Per 
l'elaborazione di questo pro- 
tocollo comune — spiega 
Roberto Di Maulo, coordina- 
tore per la siderurgia della 
Uilm — porteremo all’incon- 
tro: tecnico con l’Iri le nostre 
proposte per la soluzione di 
due dei nodi principali dell’o- 
perazione: la reindustrializ- 
zazione nelle aree colpite 
dai tagli’ e gli interventi le- 
gislativi di sostegno all'occu- 
pazione». 


Per quanto riguarda la rein- 


dustrializzazione, i sindacati 
proporranno all’Iri la costitu- 
zione di un fondo nazionale 
che ‘operi sull'esempio di 
quello già istituito per la Fit- 
Ferrotubi, nuovi 
menti per gli insediamenti 
industriali nelle aree di crisi 
siderurgica e norme che fa- 
voriscano gli accordi fra pro- 
duttori pubblici e privati. 


Si apprende intanto che il ti- 
tolo. Finsidet verrà presto 
cancellato dal listino ufficia- 
le di Borsa. Le azioni, della 
Finanziaria siderurgia. (uno 
dei più vecchi titoli azionari 
quotati in Borsa) erano state 
sospese dal listino poco me- 
no di tre anni fa. A chiedere 
la trasformazione dalla can- 
cellazione in sospensione è 
stata la stessa finanziaria, a 
causa della crisi del settore 
siderurgico pubblico. 


finanzia- 


Ligresti più forte 


MILANO — Salvatore Ligresti ha rafforzato la 
sua posizione di azionista di maggioranza della 
Sai e si appresta ad assumerne la presidenza al 
termine dell’assemblea di bilancio convocata 
per fine giugno. Lo scrive l’ultimo numero di 
«Espansione», documentando le ultime mosse 
dell’immobiliarista siciliano. Attraverso la 
finanziaria Premafin il peso di Ligresti sarebbe 
passato dal 39.7 al 40.9 per cento. 


a sn 


I SINDACATI AGLI ENTI LOCALI 


500 posti, in fretta 


Ricetta per alleviare la disoccupazione a Trieste 


TRIESTE — «D'accordo, si 
facciano pure belli davanti 
all'opinione pubblica in vista 
delle elezioni, però perlome- 
no in questi ultimi due mesi 
facciano qualcosa ...». Con 
questa battuta, amara e iro- 
nica, i vertici triestini della 
triplice sindacale lanciano 
un appello ai pubblici ammi 
nistratori cittadini, affinché 
vengano ‘recepite alcune 
proposte da loro formulate in 
un documento dal titolo em- 
blematico: «Piattaforma per 
illavoro». 

insomma, Cgil-Cisl-Uil, valu- 
tando 'drammatica’ la situa- 
zione occupazionale della 
provincia giuliana, hanno 
deciso di impostare congiun- 
tamente alcune linee di azio- 
ne che potrebbero - a loro 
giudizio - rafforzare la lotta 
per difendere le aziende in 
crisi e potrebbero garantire 
in tempi brevi nuovi posti di 
lavoro. 

La «piattaforma» sindacale è 
stata presentata alla stampa 
ieri mattina presso la sede 
della Cgil: erano presenti i 
tre responsabili provinciali 
delle organizzazioni sinda- 


cali, Livio Feletti per la Cisl, - 


Rodolfo Gasivoda per la Uil, 
Roberto Treu per la Cgil. 

Lo «j'accuse» dei dirigenti 
delle organizzazioni sinda- 
cali non ha risparmiato nes- 


OCSE, DIBATTITO A PASSARIANO 


Le piccole imprese in campo aperto 


I1?92 impone lo sviluppo delle partnership internazionali 


PASSARIANO— La globaliz- 
zazione dei mercati e la ne- 
cessità di allargare la base 
produttiva per creare nuova 
occupazione obbligano il si- 
stema delle piccole e medie 
imprese europee (le grosse 
holding economico-finanzia- 
rie hanno già superato que- 
sta! fase) a porsi in modo 
nuovo di fronte agli strumen- 
ti finanziari internazionali. 

Di questi problemi e soprat- 
tutto sulle prospettive. delle 
piccole e medie imprese 
(Pmi) in Europa si discute a 
Villa Manin di Passariano 
dove l'Ocse;, l’organizzazio- 
ne per.la cooperazione e'lo 
sviluppo, economico, ha or- 
ganizzato, in collaborazione 
con la Camera di commercio 
di Udine e la finanziaria re- 
gionale «Friulia» una «due 
giorni» sull'impatto della 
mondializzazione dei mer- 
cati e del cambiamento tec- 
nologico sullo sviluppo. 

Una «mutazione» che inve- 


ste in pieno le imprese e le 
banche attraverso nuovi 
meccanismi (per esempio il 
buy-out e il venture-capital) 
e un nuovo ruolo degli inter- 
mediari finanziari. AI riguar- 


‘do Ronald Gass, direttore 
dell’Ocse, ha fornito alcuni + 


dati. Nella prima metà degli 
‘anni Ottanta il volume di pre- 
stiti internazionali alle im- 
prese è passato da 100 mi- 
liardi di dollari a circa 25 mi- 
liardi, mentre l'emissione di 
titoli e obbligazioni è qua- 
druplicata, da 50 miliardi di 
dollari a quasi 200 miliardi in 
pochi anni, «E su queste ope- 
razioni — ha detto Gass— si 
misurano oggi i grandi ban- 
chieri internazionali nel nuo- 
Vo ‘rapporto tra finanza e 
banca». ì 

Gass è partito da questa con- 
statazione per ricordare che 
«questi cambiamenti hanno 
determinato una nuova on- 
data di imprenditorialità che. 
ora però deve superare un 


grosso problema: una ri 
strutturazione del settore 
che implichi uno sviluppo 
del’occupazione». Su questi 
problemi e .sul più generale 
tema, dei servizi reali alle 
piccole e medie imprese 
(l’Ocse ha proposto di istitui- 
re in Friuli-Venezia Giulia un 
‘centro servizi a livello inter- 
nazionale) si sono confronta- 
ti industriali (i saluti sono 
stati. portati da Gianfranco 
Zoppas e dal presidente del- 
la Confapi, Gianantonio Vac- 
caro), politici e finanzieri 
(Vittorio Zanon per l’Asso- 
fir). 

In tutti gli interventi della pri- 
ma giornata sono state sotto- 
lineate. l’importanza. della 
piccola e media. industria 
(Pmi) nello sviluppo econo- 
mico internazionale e le diffi- 
coltà che il sistema sta in- 
contrando. Secondo l'Ocse, 
che al riguardo ha presenta- 
to uno studio dettagliato, 
«per ovviare a tali svantaggi 


PARLA MAURIZIO GUCCI 


Gucci, una crisi da «terza generazione» 


per costruire, non come reperto da mostrare ai turisti 


CR 


Maurizio Gucci 


«Credo nella tradizione, come base 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


LUGANO — E' sorridente, 


‘sereno. Sulla veranda del- 


l'antico albergo di Lugano 
che ha eletto da alcuni mesi 
a sede operativa in Europa, 
Maurizio ‘Gucci accetta la 
prima intervista da quando, 
lo scorso anno, ha avuto ini- 
zio il carosello di voci e di. 
notizie sui mutamenti azio- 
nari e sui nuovi assetti pro- 
prietari del gruppo. Come 
spesso accade dopo i lunghi 
silenzi («Un silenzio che mi 
sono imposto':— dice — per 
non cadere nelle molte pro- 
vocazioni di cui sono stato 
oggetto, ma soprattutto per 
non cedere al clima da rissa 
che avrebbe forse irrimedia-- 
bilmente danneggiato l’im- 
magine della Gucci»), il desi- 
derio di parlare, spiegare, 
puntualizzare è molto, anche 
se a prevalere è ancora la 
prudenza, e a volte la reti 


cenza, di fronte a una situa- 
zione aziendale che deve 
ancora ritrovare la soluzione 
a molti problemi. 

I suoi cugini hanno venduto 
le loro quote. Paolo fu il pri- 
mo, a settembre, a cedere il 
3,3%. Poi, il 13 aprile scorso, 
anche Giorgio e Roberto 
hanno passato la mano. Chi, 
dietro lo schermo della Mor- 
gan° Stanley, ha rastrellato 
questo 47,7%? 

Non sono stato io. Questa è 
la verità di fronte a tante voci 
inesatte. Posso dichiarare 
che io non ho acquistato al- 
cuna. azione; così come pos- 
so dire che non ho venduto 
nulla né intendo, in futuro, 
farlo. 

Si dice che lei continui a ne- 
gare solo per mantenere un 
clima più sereno in Italia, in 
attesa della conclusione del- 
le vicende giudiziarie in cui è 
coinvolto. 

Si dicono tante cose sbaglia- 
te. E alcune si dicono appo- 
sta. lo con questi acquisti 


non c'entro. 

E chi ha comperato? 

Questo non posso dirglielo. 
Inteoria potrei anche non sa- 
perlo. 

Via, dottor Gucci. Lei investi- 
rebbe in quote di minoranza 
senza ‘accordi con chi pos- 
siede il 50%? 

No, naturalmente. Ma ci so- 
no accordi precisi che. vinco- 
lano alla riservatezza. Del 
resto a fine maggio, quando 
penso si terrà l'assemblea 
Gucci, tutto sarà chiaro. E si 
vedrà chi in questi anni ha 
veramente avuto a cuore la 
sorte del gruppo. 

Un quotidiano economico ha 
scritto che la Gucci sarà 
francese e finirà nell’orbita 
di Bernard Arnault, come di- 
re Christian Dior. 

Non posso dire nulla al ri- 
guardo. 

Parliamo d’altro, allora. Lei 
Vedrebbe . favorevolmente 
come pàrtner al 47,7% della 
Guccio Gucci, azienda sim- 
bolo del made in Italy, un 


gruppo che è simbolo del gu- 
sto di un altro Paese, per 
esempio della Francia, come 
potrebbe essere, dico a ca- 
so, Christian Dior? , 
Le risponderò.così: oggi non 
si può parlare in termini di 
barriere doganali o di fron- 
tiere. E gruppi Importanti a li- 
vello internazionale non si 
classificano, 0 non si dovreb- 
bero classificare, in base a 
questa o quella bandierina. 
Sono gruppi internazionali, e 
sono ben lieti che uno di que- 
sti abbia deciso di investire 
nella Gucci. 
E’ curioso che questo discor- 
so provenga dall’interno di 
un gruppo che ha visto negli 
ultimi anni più scenari da te- 
lenovela familiare che non 
da grande panorama inter- 
nazionale. 25) 
Ma è proprio qui il punto. Su 
questi temi è avvenuta quel- 
la che io chiamo crisi da ter- 
za generazione. 

‘erza generazione? 
Esattamente. La prima è la 


generazione che crea; la se- 
conda, in genere, sviluppa 
una crescita incisiva. La ter- 
za si confronta con le grandi 
scelte di sviluppo. E qui la 
mia via ha caratteri diame- 
tralmente' opposti a quelli 
auspicati dai miei cugini. Co- 
me si può pensare di tenere 
un gruppo che lo scorso an- 
no ha fatturato 240 miliardi, 


legato al palo da una menta- . 


lità tradizional-familiare 
chiusa a ogni prospettiva? lo 
credo nella tradizione, ma 
per me le fondamenta devo- 
no essere una base su cui 
continuare a costruire, non 
un reperto archeologico da 
mostrare a qualche turista 
curioso. 

Quanto è costata questa 
guerra? 

Molto. L'azienda è stata pe- 
nalizzata per anni. Non.nel 
lavoro în sè, perché tutti han- 
no continuato a fare il loro 
dovere ovunque. Ma. nelle 
sue potenzialità di indirizzo 
e di sviluppo. 


SOTTOSCRITTORI DI EUROPROGRAMME, TUTTO DA RIFARE 


| Servizio di 
Barbara Consarino 


‘MILANO — La patata bollen- 
‘te tornerà ai 75 mila rispar- 
(Miatori dell’Europrogramme 
‘Serie. '69. La Pacchetti ha 
‘gettato la spugna e ha uffi- 
‘cialmente confermato di vo- 
‘ler esercitare il diritto di re- 
cesso previsto dal contratto 
‘stipulato il 23 giugno 1987 
. con Ifi-Interfininvest, la so- 
Cietà di Lugano che gestisce 
‘gli immobili ‘che: facevano 
‘capo al gruppo di Orazio Ba- 
‘gnasco. Si riparte da zero, 
‘quindi, dopo un anno di 
smentite, controsmentite ed 


episodi apparentemente in- 
comprensibili. 

La decisione della Pacchetti, 
che tanto aveva insistito per 
partecipare al salvataggio 
del fondo di diritto svizzero, 
è stata presa dal consiglio di 
‘amministrazione della finan- 
ziaria che si è riunito il 3 
maggio scorso ed è stata uf- 
ficializzata dalla stessa so- 
cietà in un comunicato nel 
quale si annuncia che il valo- 
re di ogni quota Europro- 
gramme è di 66 mila lire. La 
stima deriva dalla perizia sul 
patrimonio Europrogramme 
eseguita dal professor Paolo 


‘ Jovenitti, esecutore dell’in- 


carico conferitogli dal tribu- 
nale di Milano su. richiesta 
della Pacchetti. 

«Il valore della quota — pre- 
cisa la nota della Pacchetti 
— deve intendersi quale va- 
lore di conferimento della 
quota e non deve confrontar- 
si né con il valore di inventa- 
rio risultante dai periodici 
rapporti di gestione del fon- 
do, né con un eventuale va- 
lore di riscatto». La Ifi-Interfi- 
ninvest ha diramato anch’es- 
sa un comunicato, nel quale, 
dopo aver preso atto della ri- 
nuncia della Pacchetti, 
preannuncia  un’imminente 
prima distribuzione di pro- 


venti. La  Ifi-Interfininvest 
esprime anche soddisfazio- 
ne per la perizia Jovenitti so- 
prattutto per un altro valore 
di 77.642 lire che fa riferi- 
mento al patrimonio della 
società sostanzialmente 
coincidente con i bilanci Eu- 
roprogramme. 

Dai comunicati. si capisce 
quindi che Bocchi ha abban- 
donato perché l'operazione 
gli sarebbe risultata troppo 
onerosa. ll divorzio era già 
nell'aria da parecchi mesi ed 
era emerso chiaramente du- 
rante l’ultima assemblea 
della Pacchetti alla fine di 
marzo, che doveva delibera- 


re sullo scambio tra quote 
Europrogramme e titoli Pac- 
chetti. La riunione dei soci si 


‘era svolta regolarmente, ma. 


l’ordine del giorno era stato 
annullato perché la perizia 
Jovenitti non era ancora 
pronta. 

Neppure in quell'occasione, 


: però, i soci di minoranza del- 


la Pacchetti erano riusciti a 
farsi spiegare il perché dei 
ritardi. Diverse le reazioni 
suscitate dalla decisione di 
‘chiudere con la vicenda Eu- 
roprogramme: delusione da 
parte del gruppo dei rispar- 
miatori veneti organizzati in 


un comitato che dall'inizio 


No della Pacchetti all’acquisto del patrimonio 


ha caldeggiato la soluzione 
Bocchi. 

_ Sollievo da parte di un grup- 
po di risparmiatori di Bene- 
vento; che il 16 aprile scorso 
si erano rivolti alla Consob, 
dopo. aver presentanto due 
denunce anche all'autorità 
giudiziaria. 
| risparmiatori chiedono che 
la direzione del fondo venga 
sottratta alla Ifi-Interfininvest 
e sollecitano la Consob a 
prendere l’iniziativa in tal 
senso presso l'organo di 
controllo svizzero; la Com- 
missione delle Banche che 
ha sede a Berna. , 


suno: non i politici e la pub- 
blica amministrazione - rei 
di non utilizzare in modo 
conveniente le ingenti risor- 
se finanziarie a loro disposi- 
zione e colpevoli di una ec- 
cessiva frammentazione del 
livello decisionale -; non l’Iri, 
la cui esperienza triestina 
viene definita in complesso 
fallimentare; non l’Associa- 
zione industriali, accusata di 
mancanza di idee e di linea 
politica. 

«Il sindacato non può essere 
tenuto fuori dalla gestione 
delle. risorse destinate alla 
città» hanno ribadito a più ri- 
prese i tre segretari. Secon- 
do loro, operando bene e in 
fretta, si potrebbero creare 
in un paio di mesi circa 500 
posti di lavoro. 

Come? Innanzitutto solleci- 
tando, nei confronti degli enti 
locali, la priorità della coper- 
tura degli organici mediante 
il perfezionamento dei con- 
corsi in atto e attraverso un 
sistema di assunzioni colle- 
gate direttamente alle liste di 
collocamento. 

Le segreterie sindacali chie- 
dono, con l’applicazione del- 
l’art. 16 del Dpr 268/1987, la 


definizione urgente di pro- 


getti finalizzati di spesa, in 
grado di produrre alcune 
centinaia di posti di lavoro a 
tempo determinato. Spette- 


oggi sembra più importante 
che mai promuovere l’asso- 
ciazione anche transaziona- 
le di piccole imprese, le part- 
nerships e le joint-ventures. 
Tali gruppi di imprese do- 
vrebbero fornire la struttura 
organizzativa e le infrastrut- 
ture per la promozione di tali 
raggruppamenti. 


Tuttavia — secondo l'Ocse 
— è probabile che il potere 
delle lobbies a livello locale 
e nazionale si rafforzi nei 
prossimi anni se le piccole 
imprese aumenteranno le lo- 
ro quote sui mercati mondia- 
li». Oggi il convegno si con- 
cluderà con una sessione 
sulla nuova tecnologia e la 
diffusione dell’innovazione e 
le «testimonianze» degli im- 
prenditori. 


Per il presidente:della giunta 
regionale Adriano Biasutti, il 
convegno dell’Ocse apertosi 
a Villa Manin è stato l’occa- 


sione per tracciare un qua- 


CONFERMA 
La Burgo? 


| Scalabile 


TORINO — La «Burgo» è 
«tecnicamente  scalabi- 
le» ma resta da vedere 
come. Sulla questione 
che. riaffiora puntual- 
mente a ogni assemblea 
sospinta dalle «voci» de- 
gli ambienti borsistici, si 
è espresso ieri il presi- 
dente della società, Lio- 
nello Adler, nel corso di 
un rapido «faccia a fac- 
cia» con i giornalisti al 
termine dell’assemblea 
ordinaria riunita per 
l'approvazione del bilan- 
cio '87. 

| «numeri», dunque, di- 
cono con chiarezza che 
una scalata è possibile 
«non essendo noi una 
società — ha precisato 
Adler — che ha un pa- 
drone con il 51%». E ha 
aggiunto: «Con un’Opa, 
come per la Pirelli o le 
Generali, fatta in Italia 
sulla Burgo, potrebbe 
essere possibile». Ma a 
sgomberare subito il 
campo da ogni equivoco 
il presidente della socie- 
tà torinese ha ricordato 
che della Burgo fanno 
parte azionisti di «presti- 
gio inequivocabile come 
Mediobanca» che  se- 
guono da vicino chi 
avesse intenzione di fa- 
re scalate. 

Come dire, in altre paro- 
le, c'è chi vigila con at- 
tenzione affinché ciò non 
avvenga. E c'è, inoltre, 
un sindacato di blocco 
che dovrebbe avere un 
32% circa delle azioni 
ordinarie. Di questo sin- 
dacato di blocco fanno 
parte i principali azioni- 
sti, escluse le banche e i 
fondi comuni.. 

Il presidente della «Bur- 
go» ha quindi parlato 
delle nuove acquisizioni: 
le «Cartiere di Arbatax», 
«Chieti» e «Toscolano» 
(è di mercoledì la firma 
del. decreto di vendita, 


rebbe soprattutto al Comune 
di Trieste, dopo l'accordo 
con la Provincia, concordare 
con le organizzazioni sinda- 
cali la spesa di circa 1200 mi- 
lioni\per la nuova occupazio- 
ne nel:corrente anno. 
Analoghe iniziative riguar- 
dano altri enti pubblici (lacp, 
Camera di. commercio), 
mentre - sempre secondo i 
sindacati - risultano vacanti 
circa 200 posti di assistenza 
sanitaria, in parte attivabili. 
Inoltre i sindacati ritengono 
che possano essere realisti- 
camente coinvolti nel discor- 
so-occupazione lo Stato (en- 
te Fs), l'Act, il comparto delle 
opere. pubbliche, il settore 
della ricerca. 
Nella valutazione di parte 
sindacale, non è del tutto ac- 
cettabile l’«inflazione» dei 
contratti formazione-lavoro, 
che a Trieste sono circa 
3000. 
Proprio.per oggi, infine, Cgil- 
Cisl-Uil'hanno ottenuto un in- 
contro con la Commissione 
del Fondo Trieste, onde veri- 
ficare l’entità delle somme 
destinate alla città e non an- 
cora spese: avere le possibi- 
lità finanziarie e non saperle 
sfruttare costituirebbe - a 
giudizio dei sindacati - un ve- 
ro affronto agli 8600 disoccu- 
pati della provincia. 
[Massimo Greco] 


dro delle «status» del Friuli- 
Venezia Giulia e delle sue 
concrete prospettive di cre- 
scita. : 


Le politiche di sviluppo poste 
in essere per il decollo delle 
attività economiche, il com- 
pletamento del grande dise- 
gno di infrastrutture che la 
regione sta portando a termi- 
ne, pronta anche in questo 
ad accogliere la sfida del ’92, 
e la volontà di non rinchiu- 
dersi entro spazi, territorial- 
mente limitati, cercando, in- 
vece, forme di collaborazio- 
ne, di strumentazioni anche 
‘finanziarie, con il Veneto e il 
Trentino: questi, per il presi- 
dente, sono stati i tasselli 
fondamentali che, accanto 
alla specialità statutaria, 
hanno permesso al Friuli-Ve- 
nezia Giulia di uscire dall'e- 
marginazione collocandosi 
nel cuore dell'Europa comu- 
nitaria con importanti aper- 
ture verso i paesi dell’Est. 


PPSS 
Il confronto 


riprende 


TRIESTE — Il ruolo delle 
aziende a partecipazio- 
ne statale nelle province 
di Trieste e Gorizia verrà 
esaminato il 17 maggio a 
Roma nel previsto incon- 
tro tra il nuovo ministro 
delle Partecipazioni sta- 
tali Carlo Fracanzani e le 
organizzazioni sindacali 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

«L’incontro — rileva un 
comunicato emesso dal- 
la Uil regionale — servi- 
rà a riprendere le fila del 
discorso interrotto con il 
precedente governo. La 
Uil chiederà al ministro 
Fracanzani il rispetto de- 
gli impegni assunti dal 
suo predecessore Gra- 
nelli. 

«La prima questione che 
dovrà essere affrontata 
— conclude il comunica- 
to della Uil — sarà quel- 
la relativa alla Ferriera 
di Servola (ex Terni) per 
la quale la Uil intende 
sollecitare al ministro la 
presentazione di un pia- 
no di risanamento, 
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Biasutti: la regione sta 
uscendo dalla 
marginalità 


RIFORMA 
La Airbus 


più snella 


FRANCOFORTE — Air- 
bus industrie si snellirà 
entro l’anno alfine di ac- 
crescere l’efficienza e ri- 
durre i costi. Alla testa 
del consorzio anglo- 
franco-tedesco-spagno- 
lo si rafforzerà la posi- 
zione del direttore gene- 
rale. Verrà nominato un 
nuovo direttore finanzia-- 
rio. 

La riforma del direttivo è 
stata decisa dai ministri 
competenti dei quattro 
paesi cui il consorzio ap- 
partiene. Il consiglio di 
supervisione sarà di soli 
cinque membri, anzichè 
17: uno per ogni paese 
più l'amministratore de- 
legato. Quest'ultimo è 
Franz Josef Strauss, pri- 
mo ministro della Bavie- 
ra, che — almeno per 
ora — resterà al suo po- 
sto. 

Il consiglio di gestione 
seguiterà a essere com- 
posto da sette membri. 
La nuova carica di diret- 
tore finanziario dovreb- 
be migliorare la gestio- 
ne dei fondi del consor- 
zio, attualmente molto 
involuta. 

L’Airbus appartiene al- 
l’Aérospatiale (Francia), 
Messerschimitt (Germa- 
nia), British Aerospace 
(Inghilterra) e Construc- 
ciones aeronautica 
(Spagna). | quattro «so- 
ci» però tengono conti 
separati e segreti, ri-- 
guardo alle loro attività 
nel consorzio: impossi- 
bile quindi determinare i 
costi e i ricavi dell’Air- 
bus. 

Ora la riorganizzazione 
consegue alle racco- 
mandazioni avanzate da 
un comitato di quattro 
imprenditori estranei al 
consorzio, sui cui punti 
qualificanti già c'è l’ac- 
cordo dei quattro mini- 
stri, 
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Sport 


Venerdì © maggio 1988 


COPPA ITALIA 


ipoteca dorian 


Il Torino sotto di due reti nel primo round 


Vialli, autore della seconda rete blucerchiata, in 


azione sotto la porta del Torino. 


TOTOPICCOLO 


La schedina n. 9 Cortiula, 


da giocare oggi 


r--------------------—--—220=02020000071 


LI 


2-0 


MARCATORI: 10’ Briegel, 32? 
Vialli. 

SAMPDORIA: Pagliuca, Briegel, 
Mannini, Fusi (88° Salsano), Vier- 
chowod, Pellegrini, Pari, Cerezo, 
Bonomi, Mancini (83° Ganz), Vial- 
li (80’ Branca). (12 Bistazzoni, 13 
Paganin). 

TORINO: Lorieri, Corradini (46° 
Benedetti), Ferri, Crippa, Rossi, 
Cravero, Berggreen (68° Lentini), 
Sabato, Polster, Comi, Gritti (46? 
Bresciani). (12 Zaninelli, 14 Fu- 


ser). 
ARBITRO: Casarin di Milano. 


GENOVA — La Sampdoria si 
aggiudica il primo atto della 
finale di Coppa Italia batten- 
do il Torino con un netto 2-0, 
un risultato che dovrebbe 
consentirle di affrontare con 
una certa sicurezza il retour- 
match di Torino, tra 15 gior- 
ni. Ma i tifosi blucerchiati si 
mordono le mani pensando 
che il punteggio sarebbe po- 
tuto essere più favorevole ai 
propri beniamini, se il palo 
non avesse respinto una pe- 
ricolosa conclusione di Vialli 
e se Pari e Mancini non 
avessero fallito due favore- 
voli occasioni da rete. Tutto 
questo, a ogni buon conto, 
dimostra la piena legittimità 
del successo della Sampdo- 
ria, che nel primo tempo ha 
messo alle corde il Torino e 
nella ripresa, agendo in con- 
tropiede, ha creato grossi 
pericoli per la porta difesa 
da Lorieri. 

Le migliori armi della Samp- 
doria, oggi, sono state Cere- 
zo, Mannini, Fusi e Mancini. 
Il brasiliano ha orchestrato il 
gioco a centrocampo con 
una. sapiente regia non di- 
sgiunta da una combattività 
in fase di interdizione che ha 
davvero stupito. Mannini e 
Fusi non sono stati semplici 
marcatori di Polster e Berg- 
green, ma hanno dato spinta 
e consistenza all'attacco, sia 
con inserimenti sulle fascé 
sia. con perentori lanci in 
profondità. Mancini, infine, è 
stato una continua spina nel 
fianco della difesa ospite, e 
la sua giocata che ha fruttato 


. il gol di Vialli è stata assolu- 


tamente splendida. 

A fronte di questa Sampdoria 
che univa lucidità di giogo e 
spigliatezza di ritmo, il Tori- 
no non è riuscito a impostare 
la gara secondo le sue carat- 
teristiche preferite, vale a di- 
re attenta difesa; pressing e 
contropiede. Nel primo tem- 
po, infatti, soltanto una volta 
il Torino si è affacciato con 
pericolosità in area sampdo- 
riana, al 7’, ma Corradini, be- 
ne inseritosi sulla fascia de- 
stra, ha sprecato l'appoggio 
di Cravero con un pallonetto 

di 


TRIESTINA 


fuori misura. E tre minuti do- 
po è arrivato il primo gol blu- 
cerchiato: Cerezo ha impo- 
stato sulla sinistra per Vialli 
che, con un tocco di velocità 
ha servito Briegel, pronto a 
lanciarsi in avanti, e il tede- 
sco, appena entrato in area, 
ha battuto Lorieri con un sec- 
co rasoterra sul primo palo. 


Trovatosi in svantaggio, .il 
Torino ha dovuto spostare in 
avanti il baricentro della sua 
azione, ma la sua manovra è 
apparsa inefficace, e d'altra 
parte Mannini e Vierchowod 
montavano una attenta guar- 
dia, rispettivamente, a Pol- 
ster e Crippa, per cui la 
Sampdoria ha continuato a 
comandare il gioco, ispirato 
da un Cerezo all'altezza dei 
suoi giorni migliori, con 
sgroppate lungo le fasce la- 
terali di difensori e centro- 
campisti, con la continua pe- 
ricolosità di Mancini e Vialli 
(anche se quest'ultimo è ap- 
parso leggermente sotto to- 
no) in avanti. 


Così, dopo un clamoroso gol 
sbagliato da Pari (30°) su 
smarcante suggerimento di 
Mancini, al 32’ è arrivato il 
raddoppio. Lungo lancio di 
Vierchowod sulla destra ‘a 
cercare ancora Mancini, che 
con una splendida giocata si 
è liberato di Rossi e ha poi 
offerto a Vialli, dalla parte 
opposta, un pallone che non 
chiedeva se non un piccolo 
tocco per finire alle spalle di 
Lorieri. La reazione del Tori- 
no, nei minuti finali, si con- 
cretizzava con una punizio- 
ne diagonale e tagliata di 


-Polster che Pagliuca, prefe- 


rito da Boskov all'incerto Bi- 
stazzoni, deviava sulla tra- 
versa. 


Nella ripresa la Sampdoria 
arretrava nella sua metà 
campo (e anche ‘troppo) la- 
sciando l'iniziativa al Torino, 
e si limitava a veloci contro- 
piede. Ma Lorieri (46°) era 
molto bravo a respingere di 
piede un colpo di testa di 
Vialli su lancio di Pari, poi 
Mancini (70°) «ciccava» ma- 
lamente la palla su servizio 
di Bonomi, e Vialli (74°), su 
servizio di Fusi, si vedeva re- 
spinta dal palo la conclusio- 
ne in diagonale. Per contro, 
il grande attaccare del Tori- 
no si esauriva in lunghi cross 
facili prede di Pagliuca, e 
quando Cravero segnava, 
guardalinee e arbitro erano 
pronti a rilevare la sua posi- 
zione irregolare. 


Boskov, nei minuti finali, rile- 
vava nell'ordine, Vialli con 
Branca, Mancini con Ganz e 
Fusi con Salsano, per evi- 
denti motivi di stanchezza. 


GLI STADI PER ITALIA ’90 


2 |Problemia Torin 


oeRoma. 


Note positive per Udine 


ROMA — Torino e Roma 
preoccupano la Fifa, ma la 
Commissione che ha ispe- 
zionato gli stadi che ospite- 
ranno i Mondiali di calcio 
1990 hanno ricavato un’im- 
pressione sostanzialmente 
positiva. Herman Neuberger 
e Joseph Blatter, vicepresi- 
dente e segretario generale 
della Federcalcio internazio- 
nale, hanno tenuto ieri una 
conferenza stampa insieme 
con il presidente della Figc 
Antonio Matarrese e con il 
direttore generale del Col, 
Luca di Montezemolo. 

Sul nuovo stadio torinese 
Neuberger ha affermato: «La 
Fifa mette in evidenza che 
non'si può aspettare più a 
lungo del 29 giugno per risol- 
vere i problemi. Quel giorno 
il calendario sarà fatto e le 
cose dovranno essere chia- 
re. Sarebbe un peccato per il 
calcio italiano se Torino non 
potesse ospitare partite del 
Mondiale. Sulla situazione di 
Roa, Blatter ha invece riba- 
dito la necessità della coper- 
tura: «La Fifa deve insistere, 
per ospitare la finale l'Olim- 
pico deve avere 80.000 posti 
coperti». 

Ecco la situazione stadio per 
stadio com'è delineata da 
Neuberger (che ha guidato la 
commissione «Nord» a Ge- 
nova, Udine, Verona, Bolo- 


MILANO — Fine delle preoc- 
cupazioni per Gullit e Van 
Basten. Le apprensioni per i 
malesseri dei due olandesi 
sono durate 24 ore soltanto: 
ieri sono scesi regolarmente 
in campo nell'amichevole in- 
frasettimanale che il Milan 
ha giocato a Nerviano, e 
hanno mostrato di essere in 
ottima forma. Van Basten ha 
anche segnato un gol, il 
quarto del 6-0 con cui i rosso- 
nerì hanno battuto il Nervia- 
no, squadra che milita in pri- 
ma categoria. C'erano 3500 
tifosi entusiasti ad applaudi- 
re la squadra di Sacchi, e fra 
questi il signor George Gul- 
lit,54 anni, papà di Ruud. 

Ex calciatore, nazionale del 
Suriname (in una sola parti- 
ta), George Gullit assisterà 
domenica a Milan-Juventus. 
Suo figlio si era presentato 
ieri mattina a Milanello col 
sorriso sulle labbra e una 
battuta ironica: «Visto come 
sto male?». L'olandese è 


gna e Torino) e da Blatter 
(commissione «Sud» a Ro- 
ma, Napoli, Palermo, Bari, 
Firenze e Cagliari). 
MILANO: «San Siro è uno 
stadio strutturato in modo 
estremamente positivo. So- 
no opportune alcune piccole 
correzioni che saranno fatte 
in breve tempo». 

GENOVA: «La situazione è 
del tutto positiva. Esistono 
alcuni problemi particolari 
legati alla collocazione topo- 
grafica e ai collegamenti 
stradali, ma faccio i compli- 
menti perché sono stati risol- 
ti». UDINE: «Nessuna per- 
plessità. Si è pensato anche 
a costruire un moderno cen- 
tro per la stampa e la televi- 
sione». 

VERONA: «Abbiamo visto un 
cantiere enorme. Le possibi- 
lità tecniche sono state sfrut- 
tate in modo sorprendente. Il 
ritmo dei lavori è incredibile. 
BOLOGNA: «Qui c’è qualche 
problema in più legato alla 
tutela dei monumenti. Biso- 
gna infatti lavorare preve- 
dendo di conservare intatta 
la facciata. E' comunque im- 
portante che si prevedano 
solo posti a sedere. Conforte 
‘sicurezza però, viaggiano di 
pari passo». 

TORINO: «Sul nuovo terreno 
sono già stati fatti gli scavi e 
sono stati costruiti i piloni in 


IN VISTA DIMILAN-JUVE 


Gli olandesi già guariti 


‘ Da Torino echi di guerra: la Juventus pungolata da Rush 


sembrato un po' infastidito 
per certe voci sul suo males- 
sere dopo il viaggio a Torino 
per assistere al concerto di 
Sting. «Forse si è un po’ esa- 
gerato — ha detto —. La mia 
presenza in campo domeni- 
ca non è mai stata in discus- 
sione», e ha confermato di 
aver chiesto alla società il 
permesso per recarsi a Tori- 
no. 

Nella partitella hanno segna- 
to Virdis (doppietta in apertu- 
ra), Ancelotti, Van Basten e 
Massaro (doppietta conclu- 
siva). Non hanno giocato Ba- 
resi, che domenica è squali- 
ficato, Donadoni (lieve tendi- 
nite), Filippo Galli e Colombo 
(che si sono allenati a parte. 


Da Torino rimbalzano intan- 
to le dichiarazioni di guerra 
della «vecchia signora». Suo 
malgrado arbitra di uno scu- 
detto destinato ad altri, la Ju- 
ventus si prepara ad affron- 
tare il Milan con una forma- 


scuola Soldan 


Il sostituto di Gandini ha conquistato la grande popolarità 


TRIESTE — Tanti anni di sacrifici ed oscuro lavoro, un allena- 
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mento costante ed in apparenza inappagato, l’anonimatotra i 
tanti aspiranti ad un ruolo di rilievo nel mondo effimero del 
calcio, la pazienza e l'attesa di una stagione in panchina, 
quindi la grande opportunità offerta dall'incidente di. percor- 
so in cui è stato coinvolto l’amico-collega titolare della ma- 
glia numero 1. E' la storia di Leonardo Cortiula, balzato do- 
menica all’onore delle cronache per un paio di interventi ri- 
solutivi che hanno permesso alla Triestina di concludere vit- 
toriosamente il suo incontro con la Lazio. «Tutti si sono ac- 
corti di lui domenica — ha dichiarato Enzo Ferrari, suo alle- 
natore, all'indomani della maiuscola prova del portiere ala- 
bardato —.questa buona prestazione non è però un'improv- 
visazione ma il frutto di un lungo lavoro, che ebbe inizio mol- 
to, ma molto tempo fa, quando il ragazzo di Tolmezzo giunse 
a Udine». Ù 
«Certo — conferma il promettente successore di Gandini — 
quando sono arrivato a Udine ho avuto la grandissima fortu- 
na di trovare una persona, che purtroppo non c'è più, Narciso 
Soldan (sì, il portiere che fu alabardato in. serie A, prima di 
divenire campione d'Italia e vicecampione d'Europa con il 
Milan n.d.r.), colui che mi ha insegnato a stare fra i pali. Mi 
prese da ragazzo qual ero, con le qualità di tanti, e mi trasmi- 
se quasi tutto sul difficile mestiere del portiere. lo ho cercato 
di imparare il più possibile, perché avevo capito che era la 
persona giusta, la persona da seguire. Logicamente anche il 
nostro mister era nello staff tecnico friulano a quel tempo. Si 
lavorava già insieme. Sono arrivato a Trieste l'anno scorso, 
dopo un paio di stagioni lontano, in cui non mi sono allenato 
nella dovuta maniera. Ho ripreso con calma, all'oscuro, sen- 
za che nessuno neanche sapesse che esistevo, a lavorare. 
Ora è capitato di dimostrare quello che ero riuscito ad impa- 
rare con queste persone. Soldan in particolare lo ricordo ol- 
tre che maestro, come l'uomo che mi ha insegnato molto al di 
là del solo profilo tecnico, come si vive, ad esempio, in un 
determinato ambiente come quello calcistico e come ci si 
comporta come persona». 

Stai vivendo questa settimana il tuo piccolo momento di glo- 
ria che tutti i giovani calciatori sognano? 3 
«Logico ci sia una contentezza dopo una partita disputata 
bene. Sono contento più che altro perché ho contribuito a 
portare questi due punti che per noi erano molto importanti. 


Ultime ore per giocare la 
schedina numero 9. 

Come ogni settimana, infatti, 
le schede devono essere'de- 
positate entro questa sera 
nelle urne presso le edicole. 
| «ritardatari» hanno però 
un'ultima possibilità: recapi- 


tarle in redazione entro le 13 . 


di domani. 

Tra i pronostici che i nostri 
lettori devono tentare di az- 
zeccare questa settimana 
spiccano le due partite di se- 
rie A, dalle quali dipenderà 


l'assegnazione dello scudet- 
to, Milan-Juventus e Fioren- 
tina-Napoli. 

Per la serie B bisognerà in- 
vece cercare di indovinare 
l'esito degli incontri delle 
due formazioni regionali. 

La Triestina sarà impegnata 
sul difficile campo del Lecce, 
in cerca di altri preziosi punti 
nella lotta per la salvezza, 
mentre l’Udinese, reduce 
dalla trasferta a Bergamo, 
ospiterà al «Friuli» il Bre- 
scia. 


Da martedì tutto è passato e adesso pensiamo solo alla pros- 


sima partita». 


Due trasferte temibili vi attendono. Temi più il Lecce o il Bolo- 


gna, che in casa va in gol con estrema facilità? 


«Per Bologna si vedrà. Intanto pensiamo a questo Lecce, si- 
curamente una squadra molto forte, con due stranieri, prote- 
sa anch'essa verso la serie A. Andremo in Puglia a cercare di 
fare un’altra buona partita, di portare a casa i punti che ci 


servono», 


Scarse frattanto le novità e le indicazioni fornite dall'allena- 
‘ mento al Grezar. Ferrari ha cercato di velocizzare al massi- 
mo le manovre, dovendo preparare una gara esterna in cui è 


il contropiede l’arma più efficace per le squadre ospiti. 


[Luciano Zudini] 


UNDER 18 


Triestina 3 
Rapp. regionale 2 


MARCATORI: al 33° Mar- 
sich, al 69° Blascotto, al 72? 
Matelloni, all’82’ Luce, all’85? 
Furlani. 

TRIESTINA: . Salzano, Cer- 
necca, Rizzotti, Mayer, Cher- 
maz, Romano (Presello 76?), 
Marchesan, Casonato, Luce 
(Di Tora 83°), Pasqualini, Mar- 
sich (Blascotto 59°). 
RAPPRESENTATIVA RE- 
GIONALE U.18: Contin, Po- 
letto, Catalfamo, Giordano, 
Donaggio, Greatti, Sforzin, 
Garofoli (Furlani 70°), Modolo, 
Schiabel (39° Mattelloni), Coc- 
chietto. 

ARBITRO: Fradiani di Gori- 
zia, " 


MANZANO — La Triestina 
non senza faticare strap- 
pa il biglietto d'ingresso 
alla finalissima del Memo- 
rial Cecotti in svolgimento 
a Manzano, al Polisporti- 
vo, battendo la rappresen- 
tativa regionale under 18. 


Incrocerà le armi questa 
sera alle 21, in un ennesi- 
mo derby con l'Udinese; 
alle 19 sul medesimo cam- 
po avrà luogo la finale per 
ilterzo e quarto posto tra il 
Sevegliano e la rappre- 
sentativa regionale. 


| Rossoalabardati e i bian- 
coazzurri hanno dato vita 
ad una partita giocata a 
ritmo sostenuto per tutto 
l'arco dei 90’, senza ri- 
“sparmio di colpi ed ener- 
gie e ne fanno fede le cin- 
que reti messe a segno. 


Memorial Cecotti 
Oggi finale Triestina-Udinese 


‘pallonetto Contin. Accor- 


Fino a poco meno della 
metà del secondo tempo ! 
giuliani avevano palesato 
una marcata supremazia 
dimostrando di essere 
squadra quadrata e con 
un gioco piacevole aveva- 
no costretto gli avversari 
nella loro metà campo. 


Ma con l’ingresso nelle fi- 
le della rappresentativa 
del mobilissimo Furlani, 
che aveva rilevato il lento 
Garofoli, la partita si in- 
fiammava di nuovo fino a 
mettere in dubbio la legit- 
timità della vittoria finale 
da parte dei triestini. 


La successione delle reti: 
dopo tre occasioni manca- 
te gli alabardati passano 
in vantaggio al 33’ con ' 
Marsich che sfrutta a do- 
vere un delizioso assist di 
Pasqualini; raddoppia 
Blascotto ‘al 69° che s'im- 
possessa della. palla, ‘en- - 
tra in area e batte con un 


cia le distanze al 72' Ma- 
telloni che batte Salzano 
dopo un triangolo con Fur- 
lani, va di nuovo in van- 
taggio la Triestina all’83’ 
con Luce che si trova sui 
piedi la sfera mancata cla- 
‘morosamente da Poletto e 
spedita dalla destra in 
area da Pasqualini; la se- 
conda rete della rappre- 
sentativa è opera di Furla- 
ni che all’85° di testa spe- 
disce in fondo al sacco la 
sfera ribattuta in area da 
Greatti dopo un calcio 
d'angolo. 

[Tristano Vattolo] 


cemento. E' però ancora 
aperta la questione della de- 
cisione politica del Comune 
sugli ultimi permessi. Anco- 
ra martedì sera mancavano 
alcune concessioni. La Fifa 
mette in evidenza che non si 
può aspettare più a lungo». 
NAPOLI: «E’ stato deciso di 
conservare la pista di atleti- 
ca leggera. | progetti, inoltre, 
prevedono di snellire il traffi- 
co con la costruzione di un 
tunnel». 

PALERMO: «Lo stadio verrà 
totalmente rinnovato. Siamo 
convinti che ce la faranno, ri- 
solvendo anche qui il proble- 
ma del traffico». 

CAGLIARI: «E' uno stadio 
nuovo, costruito nel 1970. Es- 
sendo in una zona isolata, si 
è dovuto cercare e trovare 
una soluzione al problema 
della corrosione delle strut- 
ture. 

FIRENZE: «Costruito nel 
1932 è monumento naziona- 
le e non si può toccare molto. 
Per mantenere la capienza a 
55.000 posti, si è quindi co- 
stretti a scavare per fare 
spazio sotto il livello attua- 
le». 

ROMA: «Finalmente sono 
cominciati i lavori. Non è una 
situazione facile, ma se Ro- 
ma vuole ospitare la finale la 
Fifa deve insistere che l’O- 
limpico deve avere 80.000 


zione rimaneggiata e, in par- 
te, inedita. Alla scontata indi- 
sponibilità di Magrin (che ha 
finito una deludente stagione 
con due mesi di anticipo), si 
‘sono infatti aggiunti la squa- 
lifica di Bonini (uno degli ele- 
menti chiave nelle ultime 
partite), l'infortunio a Napoli 
e le precarie condizioni di 
Favero che lamenta una for- 
te contusione a una coscia in 
passato interessata da uno 
strappo: Se il terzino non sa- 
rà disponibile, probabilmen- 
te Marchesi utilizzerà come 
libero il «vecchio» Scirea, 
con il conseguente sposta- 
mento di Tricella nel ruolo di 


centrocampista. Finora, co- 
munque, non è stato deciso 
nulla. Lo ha confermato lo 
stesso Scirea, che ha poi ag- 
giunto: «Mi sono sempre al- 
lenato con impegno e quindi 
spero di non sfigurare; mi 
auguro che un mio eventuale 
rientro coincida con un risul- 


UDINESE 


Caso Mariottini 


Il «digì» coinvolto nel giro Mazza-Corsi? 


UDINE — Le botte del giudi- 
ce sportivo non turbano i 
sonni dei bianconeri, asse- 
stati in una posizione di clas- 
sifica di assoluta neutralità 
che consente all'Udinese di 
dispurare un finale di cam- 
pionato tutto rilassato. An- 
che se Nedo: Sonetti ora si 
sbilancia e dice che l'auto- 
bus per la serie A si è perso 
a Parma, con quei due gol 
balordi subiti dalla difesa 
friulana che hanno vanificato 
le prodezze di Dossena e 
Fontolan. Due reti, una svol- 
ta. Un tempo subire un gol 
era deleterio, ora non ne ba- 
stano tre per vincere un in- 
contro. E l'atteggiamento del 
calcio cittadino si diffonde 
oggi in'un tutt'uno con quello 
del basket, con entrambe le 
squadre timorose di vincere 
ed in balia spesso dei minuti 
finali dal sapore tragico. Co- 
me quello dell'Udinese a 
Bergamo, a pallino tre volte 
in maniera splendida (e due 
delle quali con un giocatore 
di difesa come Rossi, solo 
negli ultimi tempi inserito nel 
ruolo di titolare da Sonetti), 
in vantaggio di due reti fino 
ad un quarto d'ora dal termi- 
ne e capace di infliggere una 
cocente delusione ai propri 
supporters con l'assurdo pa- 
reggio subito dal carneade 
Compagno a spiccioli dal 
termine. 

Udinese, dunque, abbonata 
ai pareggi, buoni fin che si 
vuole ma sempre produttivi 
a metà. Ma sono discorsi ac- 
cademici, forse, e pretenzio- 
si solo ricordando la situa- 
zione del pre Sonetti, quattro 
mesi fa, con.l’Udinese sem- 
pre sconfitta malamente fuo- 
ri casa, incapace di sviluppa- 
re il proprio gioco, sconcer- 
tante come il continuo cam- 
bio di timonieri voluto da 
Pozzo per rabberciare una 
barca la cui falla si stava al- 


posti coperti». 

BARI: «La costruzione del 
nuovo stadio procede bene». 
«L'impressione generale — 
ha aggiunto Neuberger. pri- 
ma di lasciare la conferenza 
stampa in anticipo per rag- 
giungere in tempo l'aeropor- 
to sfuggendo al traffico ro- 
mano — è che c'è un grande 
interesse generalizzato per 
il Mondiale. Siamo inoltre 
soddisfatti per lo stadio ‘dei 
lavori nelle varie zone. Que- 
sto giro di ispezione ci per- 
mette di dire che l’Italia ospi- 
terà certamente i Mondiali 
del 1990». 

Sulla situazione di Torino, 
Luca di Montezemolo ha af- 
fermato: «E' quella che pre- 
senta il ritardo maggiore, ma 
se si vuole lo si può recupe- 
rare». Un giornalista ameri- 
capo ha poi chiesto a Blatter 
e Montezemolo di fare il pun- 
to della situazione sulle in- 
frastrutture, affermando fra 
l’altro che le telecomunica- 
zioni italiane sono «da terzo 
© quarto mondo». 

«Il Comitato organizzatore 
— ha detto Montezemolo. — 
lavora con la Fifa e la-Figc 
per una popolazione specifi- 
ca di giornalisti e tecnici. 
Non ha obblighi nei confronti 
dei problemi della sicurezza, 
del traffico, delle strade e 
delle telecomunicazioni». 


tato positivo, magari un pun- 
ticino utile per raggiungere 
la Coppa Uefa. In ogni caso, 
sia chiaro, giocheremo sol- 
tanto pensando ai nostri inte- 
ressi e non a quelli del Milan 
o del Napoli». 


Analoghi concetti, per quan- 
to riguarda l'impegno, sono 
stati espressi da Brio e Tac- 
coni. «Sarà una partita bella 
e interessante — ha precisa- 
to il portiere — con un Milan 
che non potrà certamente 
sperare di trovarsi di fronte 
una Juventus poco aggressi- 
va e appagata dagli ultimi ri- 
sultati positivi». 


Per Rush, invece, la trasferta 
di San Siro potrebbe diventa- 
re l'occasione per far dimen- 
ticare una delle peggiori pre- 
stazioni in maglia biancone- 
ra. Nella partita di andata 
‘(vinta dai rossoneri milani 
sti, con una rete di Gullit), il 
gallese fallì infatti due faci- 
lissime palle gol. 


largando a dismisura. 

Pozzo oggi pare alle prese 
con un nuovo caso societa- 
rio, quello relativo al nuovo 
direttore . sportivo. Marino 
Mariottini, da poco assunto, 
e che in ritardo si è saputo 
appartenente al carro Maz- 
za-Corsi. Un licenziamento 
costerebbe ora molto caro a 
Giampaolo Pozzo, che di sol- 
di quest'anno ne ha già spesi 
in abbondanza. Ma gli svi- 
luppi del nuovo caso non po- 
tranno essere, seppure ab- 


PORDENONE 
Convegno 
con Rivera 


PORDENONE. — Sarà 
Gianni, Rivera, l'ex gol- 
den boy del calcio italia- 
no, oggi parlamentare 
nelle file della Democra- 
zia cristiana, il «clou» 
del convegno che si ter- 
rà oggi a Pordenone sul 
tema: «Il gioco del calcio 
tra dilettantismo e cam- 
pionati mondiali: aspetti 
positivi e contraddizio- 
ni». 
Il convegno che si terrà 
presso la sala del cine- 
ma Don Bosco con inizio 
alle ore 20.30 è promos- 
so dal gruppo consiliare 
regionale e dal comitato 
regionale della Dc del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Ricco il programma de- 
gli interventi con l'aper- 
tura dei lavori affidata ad 
Armando Angeli e Alva- 
ro Cardin rispettivamen- 
te presidente della com- 
missione bilancio e'affa- 
ri istituzionali del consi- 
glio.regionale e sindaco 
di Pordenone. 
A Mario Brancati, asses- 
sore. regionale allo 
| sport, spetterà di svolge- 
re la relazione introdutti- 
va cui faranno seguito le 
comunicazioni di Elio 
Giulivi presidente nazio- 
nale della Lega calcio di- 
lettanti e Diego Meroi 
presidente regionale 
della Federazione italia- 
na gioco calcio. Dopo il 
dibattito trarrà le conclu- 
sioni l'on: Michelangelo 
Agrusti. 
Il convegno di Pordeno- 
ne vuol essere un'utile 
occasione di incontro e 
di valutazione, in patti- 
colare per le tante socie- 
tà che operano nel setto- 
re del calcio dilettantisti- 
co, per i tanti riflessi po- 
sitivio meno, che posso- 
no derivare dall’occasio- 
ne rappresentata dai 
campionati mondiali di 
calcio del 1990. 


bastanza . marginalmente; 
traumatici per la dirigenza 


friulana, per altro adusa da I 
mesi alle diatribe in serie. E | 
mentre Pozzo rimugina sulle. 
proprie ingenuità, Nedo SO. 
netti peregrina in lungo e iN I 
largo per le montagne della 
Carnia in cerca del sito idea” 
le per gli ozi e le fatiche de! | 
propri guerrieri la prossim4. 
estate. Eliminate Tarvisio; 
Forni di Sopra e Arta Term@; 
fatto un pensierino ai mont! | 
del Trentino, l'Udinese (ché 
è in cerca del soggiorno gra” 
tuito in cambio del ritorn0 
pubblicitario offerto al centr0 
ospitante) pare stia per ce. 
dere alle blandizie di Rava” 
scletto. Quali saranno i nuo”. 
vo bianconeri che usufrul” 
ranno della salutare aria del | 
centro friulano è per ora sol0 
vagamente ipotizzabile: 
Dossena è dato, nonostani?” 
il parere avverso della tifo”. 
seria, come sicuro partent@ | 
verso più alte vette, mentre 
dalla panchina che partono! | 
propositi di prossimo sfolti” | 
mento da parte dello sta! 
tecnico bianconero (Chieric0 
e Caffarelli. su tutti con Ri 
ghetti a ruota). 
| giocatori comunque dichia” 
rano di pensare solo al cam” 
pionato, quello che appunto 
offre attualmente poco spa” 
zio a particolari riflessioni, 4! 
di là degli stimoli offerti dall& 
ricerca di estemporanee? | 
soddisfazioni. | primi de! 
quali sono costituiti dal pros° | 
simo arrivo al Friuli, in seri@: 
di Brescia e Lecce. | primi iN 
posizione neutra, i secon: 
impegnati nella scalata all@ 
serie A. 
In vista dell'imminente impe? 
gno con le rondinelle Sonetti 
ha fatto giocare ieri titolal 
contro primavera al Friuli, 
consueto match in famigli 
di metà settimana. 
Ù [Edi Fabris]. 


\ | Venerdì 6 maggio 1988 


Sport 


| BASKET /PLAY-OFF 


antu firma la resa 


Niente da fare contro là formidabile Tracer di Casalini 


Mike D'Antoni, una delle colonne portanti della Tracer campione d'Europa che non 


Servizio di 
Gabriele Tacchini 


MILANO — A meno di due 
minuti dalla fine di Arexons- 
Tracer,. a risultato ormai de- 
ciso, Antonello Riva ha com- 
messo il suo quinto fallo, che 
l’arbitro Maggiore ha giudi- 
cato intenzionale. Prima di 
abbandonare il campo, Riva 
si è avvicinato all'arbitro e 
gli ha porto la mano, per una 
stretta. Maggiore, credendo 
si trattasse di un atteggia- 
mento ironico, ha rifiutato e, 
all’insistenza del giocatore, 
ha perfino ritirato la mano 
dietro la schiena. Invece, e 
Riva lo ha confermato negli 
spogliatoi, era soltanto un 
modo per prendere congedo 
da questo campionato. 


L'Arexons del «nembo Kid» 
di Rovagnate esce dalla co- 
mune, per mano di una Tra- 
cer impietosa, capace di tro- 
vare a turno gli uomini chela 
fanno restare grande: Mene- 
ghin contro il Banco, McA- 
doo, Brown e Montecchi nel- 
l'andata con Cantù, ancora 
Brown, Montecchi e il risorto 
D'Antoni nel ritorno. 


Le semifinali, mentre — co- 
me si pronosticava — hanno 
rimandato ‘allo spareggio 
una decisione su Divarese e 
Scavolini (nettissima vittoria 
dei pesaresi dopo quella dei 
varesini), hanno promosso 
la Tracer alla sua settima fi- 
nale consecutiva e. hanno 
fatto. rinfoderare, un’altra 
volta, i sogni brianzoli. L'im- 
magine di Antonello Riva, 
che si allontanava, deluso, 
verso la panchina dopo quel 
quinto fallo, è in fondo Vim- 
magine di tutta. l’Arexons. 


Potrebbe essere l’ultima im- 
magine ufficiale del «nembo 
kid» in maglia canturina. Ha 
sussurato ‘qualcuno. La si- 
tuazione è abbastanza sem- 
plice: Riva, miglior realizza- 
tore italiano, è il giocatore 
che parecchie squadre vor- 
rebbero: lui, a sua. volta, 
aspira a giocare in un grosso 
complesso (la Tracer, tanto 


-per essere chiari) e comun- 


que tornare, a breve scaden- 
za, a disputare la Coppa dei 
campioni: la sua attuale so- 
cietà lo ritiene pressoché in- 
toccabile, sborsa uno stipen- 
dio fuori dal comune per 
Cantù anche perché, con 
Marzorati agli sgoccioli della 
carriera, è chiaro che Anto- 
nello è destinato a diventare 
un «simbolo» più di quanto 
non lo sia già e soprattutto la 
sua presenza consente di 
spuntare più quattrini dagli 
sponsor. 

Quindi è chiaro che le possi- 
bilità che Riva si muova da 


Cantù non sono moltissime, 
a meno che il presidente Al- 
lievi non decida di fare il 
gran balzo ottenendo una 
adeguata contropartita tec- 
nica oppure una barca di sol- 
di (la valutazione di Riva non 
è sicuramente inferiore ai 
due miliardi e mezzo, anche 
se ilg.m. canturino 

Corsolini afferma che «non 
ci siamo neppure mai posti il 
problema»). Tutto questo, 
però nel caso non vada in 
porto il progetto — ormai al- 
la stretta finale — di dotare 
Cantù di un nuovo palasport 
da 9500 posti. 


E Riva cosa dice? «Sto bene 
a Cantù, sono cresciuto in 
questa squadra, è evidente 
che se si fa questo benedetto 
palasport anche la società, 
può puntare più in alto con 
maggior tranquillità. Andare 
alla Tracer? Si, mi farebbe 
piacere, come credo farebbe 
piacere a tutti. Però, ripeto, 
prima vengono le scelte con 
Cantù». 

Alla Tracer il discorso-Riva 
nemmeno viene sfiorato: 
«Dobbiamo pensare alla fi- 
nale» dice il g.m. Cappellari. 
In alternativa i pensieri van- 
no a Bob McAdoo, che ha un 
muscolo irrigidito. Ma i me- 
dici sono ottimisti per il recu- 
pero per mercoledì prossi- 
mo. La squadra milanese, ol- 
tre a non sapere il nome del- 
l'avversario, non sa neppure 
dove giocherà mercoledì la 
prima gara di finale. 

A Milano se avrà come av- 
Versaria la Divarese (meglio 
classificata nella regular 
season), a Pesaro se ci sarà. 


‘ la Scavolini. 


Ma per chi fanno il tifo i mila- 
nesi? La risposta è un coro, 
dai giocatori ai tecnici: «Per 
Nessuno». Ogni avversario 
ha le sue controindicazioni: 
con la Divarese ci sarebbero 
tre partite su cinque fori ca- 
sa, con la Scavolini ci sareb- 
be un vantaggio a livello di 
fattore campo ma anche un 
rivale in ascesa. E ogni av- 
versario ha le sue suggestio- 
ni: Varese riproporrebbe gli 
storici scontri’ Ignis-Sim- 
menthal, Pesaro porterebbe 
alfaccia a faccia sul campo.il 
duello verbale con Valerio 
Bianchini. 

E' previsto un incasso di 
quasi 200 milioni di lire per 
la prima finale-scudetto che 
la Tracer disputerà sul suo 
campo contro l'avversario 
che uscirà dalla sfida Divare- 
se-Scavolini di sabato. La 
prima gara di Milano è previ- 
sta mercoledì 11 (se l’altra fi- 
halista sarà la Divarese) o 
sabato 14 (se finalista sarà la 
Scavolini). 


BASKET /PLAY-OFF «BI» 


| 
i 
| Vuole abdicare al suo scudetto tricolore. 
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Un Teorema da dimostrare 


» Serviziodi 
onza| Silvi 
ada “’ivioMaranzana 
ie. E Passano le ore che dividono 
sulle? la Stefanel dagli scontri con 
SOI Il Teorema Arese che var- 


Ri fanno la A2. Domenica alle 
della | 19 primo:round al Palalido di 

i ilano. Ma il nemico che fa, 
> del. trema? Luigi Bergamaschi 
simA| Coach nemico, un simpatico- 
risi | Ne, pare quasi sfiduciato. 


ur “Peggio di così non ci poteva 
non! I andare, avrei preferito Imo- 
(ché. la, dico di più, avrei preferito 


gra. Verona, e ora che ho sentito 


oi che Brumatti ha una mano 
entr0.ingessata, ma chissà se è 
rc. Vero, l'avrei preferita due 
fava”. Volte». 

nUasi Se è pretattica, è ben ma- 
Dire Scherata. «I giovani della 
a de' Stefanel. hanno avuto un 
sOl0 campionato per maturare, e 
abile: senz'altro ci saranno riusciti 
tant. — continua Bergamaschi — 


tifo. e poi io temo di più i vecchi, 
1 il Fischetto, Riva e Ardessi. Di- 
tre”. ‘cono che io abbia una pan- 


tono! ‘| chinalunga;eallora la Stefa- 
sfolti*| ‘nel ha la curva intera di un 
sta. palazzetto di giocatori da po- 
leric0 | ter schierare. La verità è che 
n RE io posso far conto su otto uo- 
.__\ ‘mini, e Tanjevic invece non 
ichia” ne ha dieci, ma dodici, com- 
enti Preso Bonventi». È 
Ea 1 ‘Inrealtà il diavolo è più brut- 
oni, al to di come si autodipinge. Il 
i dalla Sorema ha concluso il cam- 
ranee Pionato quattro punti, sopra 


i dei la Stefanel, al Palalido è pas- 
Sata solo la Citrosil alla ter- 
Zultima giornata. Ci hanno ri- 
Messo le penne tutte le altre, 
condi | ‘Stefanel inclusa, in gennaio, 
a alla| Sotto gli sguardi di Gamba 

{Che abita ad Arese, ma vole- 


impe: ini Vedere Cantarello) e Ru- 
sonetti ill La partita finì 92-83 con 
titolari | 2 Stefanel che andò alla de- 
Friuli, RIS a cinque minuti dalla fi- 
miglia 25 


Era Stata tutta altra storia a 
abrisl {ylarbola, in ottobre, con i 
; lestini che, in periodo di 


grazia, dilagarono, conclu- 
dendo 98-74. E a Chiarbola il 
Teorema dovrà. venirci, nella 
rivincita, domenica 15 mag- 
gio. Nuovamente al Palalido 
però una settimana dopo è in 
programma l'eventuale bel- 
la. Ma Bergamaschi fa anco- 
ra il modesto: «Non è un 
grande vantaggio, noi non 
abbiamo un grande pubbli- 
co, sarà un miracolo ‘se do- 
menica riusciremo ad avere 
duemila sostenitori. Cono- 
sco invece il,caldo pubblico 
triestino. Sono convinto che 


tanti arriveranno da Trieste 
coni pullman, con le macchi- 
ne». | sogni di Bergamaschi 
sembrano popolati di triesti- 
ni che gli invadono anche la 
stanza da letto. 

E il coach lombardo non ha 
neppure segreti sulla con- 
dotta di gara. «Difendiamo 
da sempre individualmente, 
giocheremo uomo contro uo- 
mo pure contro la Stefanel, 
siamo una buona squadra e 
facciamo una buona pallaca- 
nestro. Cercheremo di evita- 
re il gioco duro, che favori- 


Sfiduciato il coach Bergamaschi - Il triestino Blasi aveva visto giusto 


rebbe solo Trieste che ha 
gente molto più robusta co- 
me Zarotti, come Riva e cer- 
cheremo anche di lottare ai 
rimbalzi per colmare l’handi- 
cap di altezza con la Stefanel 
che sotto le plance può 
schierare pure il lunghissi- 
mo:Cantarello, e Tasso. 

E’ vero che Arese ha otto uo- 
mini buoni. Sono i playmaker 
Blasi e Noli, la guaardia La- 
na, le ali Della Flora e Ma- 
spero, e i pivot Battisti, Inno- 
centi e Ongari. Un buon pac- 
chetto di lunghi, una valida 


batteria di tiratori e l'arma 
totale Maspero che giustiziò 
i neroarancio nella regular- 
season. } 
Andrea Blasi, il regista è 
triestino, nato a Trieste, da 
entrambi i genitori triestini, 
ma trasferitosi a Milano poco 
dopo la nascita in seguito al 
trasferimento. del padre. E' 
perla terza volta che si scon- 
tra con la sua Città natale in 
tre anni e, malinconicamen- 
te, sempre una serie più sot- 
to: Due anni fa era nella Tra- 
cer che affrontò la Stefanel in 
A1, l'anno scorso nella Citro- 
sil che si trovò i triestini in 
A2, ora Trieste e Blasi sono 
in B1, ma entrambi in lizza 
per risalire immediatamen- 
te. È 

Andrea è anche un mago dal 
momento che a gennaio fece 
al nostro giornale questa 
previsione sulla classifica fi- 
nale della regular-season: 
prima Verona, seconda Are- 
se, terza Trieste, quarta Imo- 
la. 


Così è stato. Negli ambienti 
cestistici si sOnO sentiti dei 
sussurri secondo i quali Are- 
se e Imola, per Questioni di 
soldi, di palazzetti e di aree 
geografiche, non morirebbe- 


ro dalla voglia di venir pro-' 


mosse. Bergamaschi è piut- 
tosto esplicito: Contro la 
Stefanel andremo sul par- 
quet per vincere. 

M GIUDICE — Il giudice 
sportivo della federazione 
italiana pallacanestro ha 
multato Cantù, Pesaro, Tre- 


‘viso, Udine e Firenze per le 


partite disputatesi mercoledì 
sera per i playoff e i playout 
del campionato italiano di 
basket. L’Arexons è stata 
multata di 400.000 lire, la 


Scavolini di 200.000, la Be-' 


netton di 800.000, la Fantoni 
di 400.000 e la Neutroroberts 
di 200.000. 


CICLISMO. Lo svizzero To- 
ni Rominger ha vinto la se- 
conda tappa del Giro cicli- 
stico del Trentino, percor- 
rendo i 178 chilometri in 5 
ore 1’03”, alla media dì km 
36,340. Urs Zimmermann 
conserva la maglia di lea- 
der della classifica gene- 
rale. Ordine di arrivo della 
seconda tappa: 1) Toni Ro- 
minger (Svi) 5.01’03”; 2) 
Wechselberger. (Aut) a 
31”; 3) Gianni Bugno (Ita) a 
34"; 4) Silvano Contini (Ita) 
s.t.; 5) G. Battista ‘Baron- 
chelli (Ita) s.t.; 6) Maurizio 
Vandelli (Ita) s.t.; 7) Marco 
Giovannetti (Ita) s.t.; 8) Urs 
Zimmermann (Svi) a 42”. 
VUELTA. Sean Kelly si è 
aggiudicato allo sprint la 
ti.a tappa della Vuelta, la 
Santander-Valdezcaray, di 
217,200 km. Il corridore ir- 
landese ha tagliato il tra- 
guardo in 6 ore 12°'46”, al- 
la media di 34,930 km/h. Lo 
spagnolo Cubino è sempre 
al comando della classifi- 
ca generale. 

RALLY. Didier Auriol su 
Ford Sierra Cosworth ha 
chiuso al comando la terza 
prova del mondo. Al se- 
condo. posto, a 2°23”, la 
Bmw di Beguin, poi le due 
Lancia Delta integrali del 


TENNIS 
Chris abbandona la scena romana 
Reggi e Cecchini ai quarti di finale 


Duello svizzero 
nel «Trentino» 


Martini Racing di Saby e 
Loubet. Molto più staccate 
le de Toyota Celica 4x4 del 
campione del mondo 
Kankkunen e dello svede- 
se Eriksson. AI decimo po- 
sto, a sorpresa, l'Alfa Ro- 
meo 75 del francese Rou- 
by. 

TENNIS. L’eliminazione 
dell'americano Arias ad 
opera del brasiliano Mat- 
tar è la principale sorpresa 
degli incontri del terzo tur- 
no del singolare maschile 
al torneo dei campioni di 
Forest Hill. Mattar si è im- 
posto su Arias in due set 
con il punteggio di 6-2, 7-5. 
Si sono qualificati invece 
per gli ottavi di finale, tra 
gli altri, l'equadoriano Go- 
mez, che ha eliminato l’ar- 
gentino De La Pea per 6-2, 
6-1, lo svedese Stefan Ed- 
berg e Mikael Penfors. 
NOAH. Yannick Noah che 
sarà tra i protagonisti degli 
Internazionali d’Italia ma- 
schili in programma a Ro- 
ma da lunedì, ha battuto in 
due set con il punteggio di 
6-4, 7-5 l'australiano Pat 
Cash. L'incontro era stato 
organizzato per benefi- 
cienza e l'incasso della se- 
rata è stato devoluto ad un 
fondo creato per le vittime 


dell'Aids. Cash, assente 
da qualche tempo dai cam- 
pi da gioco, ha palesato 
una certa difficoltà nel ser- 
vizio facendosi strappare 
per quattro volte la battuta 
dall’avversario. 

BASKET. Roberto Bruna- 
monti, playmaker della 
Dietor Bologna e della na- 
zionale di basket, è stato 
sottoposto ad intervento 
chirurgico per l’ernia al di- 
sco che gli aveva fatto sal- 
tare le ultime partite della 
stagione. L'intervento è 
stato compiuto nell'ospe- 
dale Bellaria e la Dietor 
nel tardo pomeriggio di ie- 
ri ha diffuso un comunicato 
specificando che «il decor- 
so post-operatorio è buo- 
no». Se il recupero sarà ra- 
pido, Brunamonti potrà 
partecipare alle qualifica- 
zioni olimpiche della na- 
zionale in programma a fi- 
ne giugno in Olanda. 
BASEBALL. Questi i risul- 
tati degli incontri della 13.a 
giornata. di andata del 
campionato di serie «A» 
Lega nord. A Rimini: Ron- 
son Lenoir Rimini-World 
Vision Parma 1-2; a Mila- 
no: Bkv Milano-Ams Bolla- 
te, rinviata per pioggia. Le- 
ga sud. A Grosseto: Mamo- 


li Grosseto-Bassetti Roma 
15-0;. a. Firenze: Nuova 
Stampa Firenze-Majorca 
Reggio Emilia 4-2. 


PALLAVOLO. Per la nazio- 
nale. italiana maschile è 
arrivato il momento delle 
verifiche agonistiche. A 
partire da oggi, nel giro di 
sette giorni gli azzurri af- 
fronteranno quattro volte 
la nazionale finlandese: il 
primo incontro si svolgerà 
oggi a Lucca, il secondo 
domenica a Cagliari, il ter- 
zo lunedì a Pisa e.il quarto. 
martedì a San Miniato. 


ROTELLE. Risultati delle 
gare di ritorno dei play-off: 
Levante Viareggio-Novara 
7-6, Seregno-Vercelli 9-8, 
Trissino-Roller Monza 4-5, 
Beretta Monza-Bassano 7- 
3. Passa il turno e accede 
alla semifinale il Roller 
Monza. 


IN TV. Raidue: 16, Giro del 
Trentino (3.a tappa); 24, In- 
ternazionali d'Italia femmi- 
nili. Raitre: 14.30, Interna- 
zionali d’Italia. femminili, 
quarti di finale. Telecapo- 
distria: 20.30, basket, cam- 
pionato Nba, Chicago-Cle- 
veland; 23.30: ciclismo, Gi- 
ro di Spagna, 12.a tappa. 


Fra assenti, ritirate e sconfitte, iltorneo femminile degli internazionali d’Italia rischia di diventare un piccolo 
torneo. Alle rinunce della Navratilova e della Graf, si aggiungono il ritiro di Chris Evert e la sconfitta della 

tedesca Kohde-Kilsch a opera dell’austriaca Judith Wiesner. Della impresa della Wiesner potrà approfittare 
Sandra Cecchini (nella foto) che ieri si è qualificata ai quarti di finale. 


Servizio di 
Roberto Mazzanti 


ROMA — Un'apparizione da 
prima donna quella di Sua 
Maestà Chris Evert al-Foro 
Italico: solo un incontro sul 
Centrale (vinto in 2 set con- 
tro l’australiana Provis cui 
rendeva la bellezza di 14 an- 
ni) e subito dopo il forfait che 
ha lasciato l’amaro in bocca 
ai suoi fans e agli organizza- 
tori. .leri infatti la 34.enne 
stella del tennis mondiale è 
stata costretta ad annuncia- 
re il ritiro dal torneo a causa 
di una brutta distorsione alla 
caviglia destra rimediata nel 
match con l'australiana. In 
un primo momento l’infortu- 
nio non aveva destato preoc- 
cupazioni anche perché da 6 
mesi la Evert accusava di- 
sturbi in quel piede, ma alla 
sera all'atto di uscire per la 
cena pare si sia accorta di 
non poter camminare: di qui 
l’annunciato abbandono no- 
nostante, è stato detto, il de- 
siderio di incantare il pubbli- 
co romano come aveva fatto 
già 14 anni fa e l'aspirazione 
a non infrangere il suo ecce- 
zionale record (nemmeno un 
ritiro nella carriera). 

A dare l’annuncio ufficiale. 
del forfait di Sua Maestà è 
stato Andy Mill, l'ex campio- 
ne di sci Usa che da alcuni 
mesi è l’inseparabile compa- 
gno di Chris dopo il'definitivo 
divorzio di quest’ultima da 

John Loyd, Davisman ingle- 
se di modeste fortune: Men- 
tre Mill parlava alla stampa 

dell'infortunio alla caviglia’ 
della numero uno del tabel- 
lone, Chris era confinata in 

albergo in attesa dell'aereo 
che oggi la riporterà in Flori- 

da da uno specialista di fidu- 

cia che ha già avuto in cura il 
piede malato. 

Fin qui la versione ufficiale. 

A nessuno però è stato mo- 

strato il certificato medico 

che confermi la distorsione; 

d'altra parte nessuno l'altro 

giorno si era accorto dell’in- 

fortunio durante il match con 

la Provis. Qualcuno infine ha 

giurato di aver visto la Evert 
l’altra sera tranquillamente 

a spasso per via Veneto. | 

maligni in sostanza sosten- 

gono che Sua Maestà a Ro- 


ma aveva un solo scopo: es- 
sere ricevuta dal Papa. 
Forse ha anche intascato il 
sottobanco che la Federten- 
nis spesso riconosce ai cam- 
pionissimi per convincerli a 
venire in Italia; forse si è ac- 
corta che in un tabellone pur 
privo di ostacoli c'è una Sa- 
batini in grandissima forma, 
in grado di farle fare brutta 
figura in finale; certo è che il 
forfait della Evert rappresen- 
ta un brutto colpo per la cre- 
dibilità degli Internazionali 
romani che, non potendo 
schierare alla partenza né la 
numero 1 del mondo Steffi 
Graf, né la numero 2 Martina 
Navratilova, ora vedono ri- 
dotto drasticamente il tasso 
di classe nel tabellone. 

Con la Evert, testa di serie 
numero 1, è uscita ieri anche 
la numero 3, la tedesca Kod- 
he-Kilsch; mentre out fin dal 
primo turno si trovano la nu- 
mero 4, la bulgara Katerina 
Maleeva, la 9, la francese 
Tauziat, la 11, la cecoslovac- 
ca Novotna, la 12, l’Usa Hor- 
vath, una ecatombe che ren- 
de ihcomprensibile il suc- 
cesso di cassetta del torneo. 
Sono stati venduti infatti 4 
mila 100 abbonamenti per un 
incasso di 1,4 miliardi di lire 
superiore di 150 milioni al to- 
tale fatto registrare nel corso 
dell'intera edizione 1987. Il 
mistero si spiega forse con il 
patto che per garantirsi la 
presenza all'appuntamento 
maschile gli appassionati 
hanno dovuto acquistare 
l'abbonamento per tutte e 
due le settimane. 
In ogni caso, pur con un ta- 
bellone falcidiato dalle elimi- 
nazioni a sorpresa, chi vo- 
lesse assistere a semifinali e 
finale in programma domani 
e domenica può risparmiarsi 


il viaggio a Roma: i biglietti © 


sono esauriti così come non 
c'è più un posto libero dal 12 
al 15 maggio, cioè dagli otta- 
vi al big-match della gara 
maschile. Pur tra mille con- 
traddizioni anche in Italia il 
tennis si sta quindi avviando 
sulla strada tracciata da più 
di vent'anni da Wimbledon: 
chi vuole dire c'ero anch'io 
al Foro Italico deve organiz- 
zarsi ormai con un anno di 
anticipo. 


XLV Campionati Internazionali d'Italia 


Due italiane ai «quarti» 


Si indebolisce iltorneo e automaticamente si rinforzano 
le speranze italiane di un piazzamento di prestigio. In- 
fatti nella giornata che ha visto l’eliminazione della te- 
desca-Claudia Kohde e soprattutto non ha visto in cam- 
po Chris Evert, costretta alla rinuncia da un infortunio, 
Raffaella Reggi e Sandra Cecchini si sono qualificate 
per i quarti di finale con la prospettiva di affrontare oggi 
‘avversarie meno forti di quelle che il tabellone aveva 


teoricamente proposto. 


La Reggi troverà pertanto, al posto della Evert, la cana- 
dese Helen Kelesi, che probabilmente vale qualcosa di 
più del 40.0 posto che'ilcomputer le accredita. A parte le 
origini cecoslovacche (i genitori sono fuggiti da Praga 
nel 1968), la Kelesi si annuncia pericolosa per l’eccel- 
lente condizione (ha vinto la settimana scorsa il torneo 
di Taranto) e per un successo ottenuto sulla Reggi l’an- 
no scorso ad Amelia island. E' vero che Raffaella aveva 
vinto un precedente confronto, ma nel 1985 la Kelesi 


aveva solo 15 anni. 


- La Reggi ha battuto, non senza qualche difficoltà, la te- 
desca (di origine e look sudamericani) Isabel Cueto (n. 
28) rimontando nel primo set da 2 a:4 e imponendo la 
sua cattiveria, più dei suoi colpi, nei momenti decisivi. 
Sandra Cecchini è venuta fuori a fatica e soltanto al set- 
timo match-point, dalla ragnatela di palle arrotate co- 
struita dalla sua avversaria, la greca Angelika Kanello- 


polou. 


Oggi la Cecchini dovrà affrontare l’austriaca Judith 
Wiesner (ex Polzi) che ha buttato fuori una Kohde fuori 
forma o più probabilmente poco motivata. La Cecchini 
ha perso con la Wiesner nelinovembre dell’anno scorso 


ma sul veloce a Zurigo. 
itiva c'è la possibilità di avere due italiane in 


In defi 
semifinale. 


Risultati ottavi di finale 


Bettina Fulco (Arg) b. Julie Halard (Fra) 6-3, 6-3. 
Arantxia Sanchez (Spa) b. Sabrina Goles (Jug) 6-3, 6-3. 
Sylvia Hanika (Rfg) b. Alexia Dechaume (Fra) 6-2, 6-1. 
Helen Kelesi (Can) b. Chris Evert per ritiro. Judith Wies- 
ner (Aut) b. Glaudia Kohde Kilsch (Rfg) 6-4; 4-6, 6-4. 
Annamaria Cecchini (Ita) b. Angelika Kanellopolou 


(Gre) 4-6, 6-1, 6-4. 


Raffaella Reggi (Ita) b. Isabel Cueto (Rdt) 7-5, 6-3. 
Gabriela Sabatini (Arg) b. Niege Dias (Bra) 6-0, 6-2. 


EI a 


| 
| 
ì 


AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - UDI- 
NE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 - MILANO: via Pi- 
relli 32, telefono 6769/1 - 
BERGAMO: via Zelasco 1, 
p.ita S. Marco 7, telefono 
225222 - BOLOGNA: via Irne- 
rio 12-2, telefoni 2277801 - 
277802 - BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 - FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto. 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d'Azeglio 60, tel. 6502203 
- TRENTO: via Cavour 3941; 
tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata. all'insindacabile 
giudizio della direzione det 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone ‘0 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la:risposta. 


La collocazione. dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
- chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5.rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7. profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, mota, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e.locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
) offerte di lavoro, in qualsiasi 
| pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 


» norma dell'art. 1 della legge 9- 


12-1977 n.903). 


‘. Le tariffe per le rubriche s'in- 


tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2 -4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22-23 - 
26-27. lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita .pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate. inserzioni 
odomissioni. l reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b,. 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve ‘essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12.e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 

» festivi. servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori. possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOGIETA' PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare 'le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di' corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
‘oraccomandate. 


IL PICCOLO 


| 
Venerdì © maggio 198$ 


Fotocopiatrici. Macchine per scrivere elet- 
troniche. Videoscrittura. Facsimile. Perso- 
nal Computer. Stampanti. Registratori di 
cassa. Tutto subito. Senza interessi... 
Con l’operazione Olivetti Personal 
Credit, fino alla fine di giugno i privati, i 
professionisti, icommercianti e gli impren- 
ditori di piccole e medie aziende potranno 
portarsi via le migliori macchine per ufficio 
del mondo e pagarle con dilazioni che arri- 


INVESTITE 


IN OLIVETTI 
SENZ 
IN INTERESSI. 


vano fino a un anno, a RESI Zero. Nes 
suna particolare formalità: basta l’approva- 
zione della finanziaria FinMaCo S.p.A. che 
propone, in collaborazione con Olivetti, 
questa offerta. 

Per saperne di più, Li. dai Conces- 
sionari Prodotti per Ufficio, dai Concessio- 
nari Sistemi e dai Rivenditori Autorizza- 
ti Personal Computer. Vi aspettano. Non 


SPENDERE 


OLIVETTI 


I Concessionari Oli 


tti e i Rivenditori Auto- 
rizzati Personal Computer che espongono que- 
sto simbolo aderiscono all'operazione Olivetti 
Personal Credit. 


‘aspettate. 


olivetti 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e ————— 
AFFIDASI lavoro ricaico ester- 
no. Scrivere Arco casella po- 
stale 17183 (20170) Milano. 
0019 

AFFIDASI lavoro ricalco ester- 
no. Scrivere Arco casella po- 
stale 17183 (20170) Milano. 
0019 

BAMBINI et ambosessi tutt'età 
cerchiamo per introdurre tele- 
pubblicità, moda, cinema, fo- 
toromanzi. Telefonare 06- 
318610-316552. 0479 
CERCASI cameriere per festi- 
vità solo serale. 828669. 

51513 

CERCASI persona interessata 
‘a svolgere attività redditizia in 
propria abitazione nelle zone 
di Trieste e Monfalcone. Tel. 
0432/580786 (ore 15.30-18.30 
). 49 
CERCASI pizzaiolo con espe- 
rienza pluriennale tel. 726286- 
773250 dalle 8-13, 15-19. 
CERCO internista pratica cuci- 
na tel. 726257 ore 9-12. 750 
DITTA impermeabilizzanti e 
prodotti chimici per edilizia ri- 
cerca con urgenza geometri o 
periti edili automuniti per com- 
mercializzazione prodotti in- 
novativi province Trieste e Go- 
rizia. Tel. per appuntamento 
0421/75082 ore ufficio. 

050076 

PART-TIME pratica ufficio pa- 
ghe cercasi residente Isonti- 
no. Tel. 0481/93210. 189 


SOCIETA cerca autisti patente 
C.e D possibilmente pratici 
mezzi d'opera per provincia di 
Trieste. Telefonare 
0432/281016. 85 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 

MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni raschiature verni- 
ciature batiiscopa. Tel. 393348 

908 
PITTURAZIONI varie, ripristi- 
no appartamenti, anche am- 


bienti singoli. Tel..301300. 
52720. 


ANTIQUARIATO; IL GIARDINO 
via Mazzini 12 acquista mobili, 
quadri, soprammobili. Tel. 
68242. 669; 


Acquisti 
d'occasione 


Mobili 
ve pianoforti 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO pia- 
noforti, mobili, soprammobili, 
quadri, tappeti, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 51476 


A.A.A. ACQUISTO mobili so- 
prammobili quadri di qualsiasi 
genere + sgomberi anche 
gratis negozio via Udine 19 tel. 
412201, abitazione 43038. 
52595 


A. ACQUISTIAMO mobili pia- 
noforti oggetti quadri bianche- 
ria fino 1940 sgomberando ri- 
manenze. Tel. 68657-571526. 
52637 


CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147. 
233 ; 


SOGGIORNO, libreria, sedie, 
poltrone, tavolini, attaccapan- 
ni. Falegnameria viale R. San- 
zio 20. 51510 


Commerciali 


CENTRALGOLD acquista ORO 


a prezzi superiori CORSO ITA- 


LIA 28 primo piano. 545 
Auto, moto 
cicli 


Ci 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 652 


A.A.A, AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 679 


da Venezia 
per l'Europa. 


Prenotate presso ogni Agenzia di Viaggi 
INFORMAZIONI MESTRE VIA T. TASSO, 21 TEL. 041/988.666 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 736 
FIAT Ritmo 5 porte, 5 marce, 
occasione, vendesi 3 mesi ga- 
ranzia. Tel. 948722. 1055 
GOLF 1100 uniproprietario 
vende, permuta, 2.680.000. 
Garanzia, occasione. Tel. 
948722. 1055 
GOLF Cabriolet nera perfetta 
vende Autocar. Forti,4/1, Tel. 
828655. i T.AM1I 
MERCEDES 190/E vende Auto- 
car. Forti 4/1. Tel, 828655. 
PRIVATO vende Escort XR3 
turbo, 9 mesi, perfetta, 5.000 
km, affarissimo, eventuale 
permuta, utilitaria. 291193. 
51511... 
SOCIETA vende Bmw 745 tur- 
bo anno 1983 superaccesso- 
riato in perfette condizioni, Te- 
‘ lefonare ore ufficio tel. 
02/67693212. 41258 
VENDO 126 1.300.000, Renault 
5 1.400.000, 127, 128, Alfasud 
tel. 68064 pasti. 51497 


Roulotte 
nautica, sport 


| GIESSECARAVAN camper aù- 


tocaravan motorhome cara- 
van carrelli tenda. Condizioni 


E 
{ 
AUSTRIAN AIRLINES 


favorevoli su oltre cento pro- 
poste nuovi e occasioni usato 
garantito. 0422/97057 Zero 
Branco. 211 
PILOTINA Gobbi m 6.con moto- 
re Johnson 90 hp completa in 
ottime condizioni buona occa- 
sione privato vende. Rivolger- 
si Nautica Ostuni - Grignano, 
tel. 224417. 1057 


VENDO motoscafo Vega Pio- 
nier con Johnson 25 Hp. Tele- 
fonare 0481/60507. 197 
19 Offerte affitto 
sa —— 
AFFITTASI Grado apparta- 
mento ammobiliato 90 mq, te- 
lefonare 68158 ore 17-19. 662 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
GIULIA, ammobiliato, recente, 
saloncino, stanza, cucina, 


doppi servizi, poggiolo, riscal- 
damento, ascensore. S. Laz- 


Appartamenti e locali 


zato 10. Tel. 61712. 1064 
| Capitali i 

20 Aziende i 
: SI 


A.A.A.A. PRESTITI artigiani, 
commercianti, dipendenti, 
professionisti.in 48 ore! Firma 
unica. Ottimo tasso. Nessuna 
spesa anticipata. Tel. 040- 
718737. 82 


A.A.A. ANCHE în firma singola | 


‘fino a 30 milioni in pochi giorni 
(5 milioni 24 ore). Nessuna 
spesa anticipata. Tel. 040- 


‘390055. 82) 


A. IN pochi giorni finanziamen- 
ti ad artigiani commercianti 
professionisti. Tel. 764105, 
1018 

ACCONTO minimo rimanenza 
dilazionato vendesi gelateria 
artigianale zona forte passag- 
gio. 0432/294016-758447., 48 
AS.CO.FIN eroghiamo 48 ore 
singola firma 3 milioni - 50 


. milioni cessione quinto sti- 


pendio, mutui dipendenti, ar- 
tigiani, commercianti. Aper- 
to anche sabato mattina. 
Monfalcone 0481/791044. 
AVVIATA casa di riposo con 16 
posti letto, forte incasso, ven- 
de causa trasferimento 
150.000.000 anche dilazionan- 
do. Scrivere cassetta n. 30/V 
Publied 34100 Trieste. . 1061 
DATAPRINT 0481/83637 per 
leasing, mutui I-II, competen- 
za, rapidità. 215 
DATAPRINT 0481/83637. Fi- 
nanziamenti anche firma sin- 
gola: erogazioni immediate. 


PENSIONE ”“ 


EDELWEISS 


Mese Giugno 

Camera + Servizi L. 23.000/25.000 

Mese Luglio : 

Camera + Servizi L. 30.000/35.000 
Cucina gestita dai proprietari 

Per prenotazioni telefonare 


“allo 0721/884535 - Via Buo- 


hincontri, 27 Torrette di Fano. 


MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 Grado azienda com- 
merciale rivendita lane mer- 
cerie biancheria intima locale 
nuovo avviato. 01 
MONFALCONE ALFA Ruda 
bar-trattoria rivendita tabac- 
chi, attrezzata, alto reddito. 

01 


PRESTITI a pensionati edi- 
pendenti anche in firma singo- 
la. Tel. 764105. 1018 
PRESTITI famiglia per ogni ne- 
cessità tasso bancario fino 
20.000.000 eroghiamo veloce- 


mente a improtestati. Finter- . 


gestum istituto finanziario 
‘Trieste tel. 040/63610 piazza 
Benco, 4; Monfalcone.tel. 
0481/40063 Androna CAMPARE, 
le, 2. 864 
PRESTITI fiduciari anche sen- 


«Za garanti eroghiamo a.impro- 


testati. Fintergestum istituto fi- 


‘nanziario. Trieste piazza Ben- 


co, 4 tel. 040/630610; Monfal- 
cone Androna Campanile, 2 
tel. 040/40063. 866 
PRESTITI fiduciari anche sen- 
za garanti eroghiamo a impro- 
testati. Fintergestum istituto fi- 
nanziario. Trieste tel. 
040/630610; Monfalcone tel. 
040/40063. 866 
PRESTITI fiduciari senza ga- 
ranti eroghiamo anche a pro- 
testati dipendenti comuni-pro- 
vince-regione-Usi-porti-com- 
pagnie portuali ecc. Finterge- 
stum istituto finanziario Trie- 
‘ste tel. 040/6306810 piazza Ben- 
co, 4; Monfalcone Androna 
Campanile, 4 tel. 0481/40063. 


Ù 
E RE 


PRESTITI fiduciari senza ga 
ranti eroghiamo anche a pro; 
testati dipendenti Comuni 
Province, Regione, Usi, Porti, 
Compagnie Portuali ecc. Fini 
tergestum Istituto Finanziario 
Trieste tel. 040-630610 Piazza — 


Benco, 4. Monfalcone tel; 
DI 


0481-40063 Androna Campani 
le, 2. 8 
PRESTITI in 24 ore sino a 
milioni a: casalinghe pensi 
nati dipendenti artigiani com 
mercianti, senza spese antici; 
pate rimborso ultima rata a fl 
ne finanziamento. Tel 
040/60418-631478-631815. Vi: 
Donota 3 Trieste, ji 


- SOCIETA’ di estrazione ba 


caria, finanza, acquisto autò 
nuove-usate, eroga rapida? 
mente mutui immobiliari pef 
‘acquisto-ristrutturazione. Fili 
0481/81981-30387. 21 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


liceo iaia 


A.A.A.A. PERuna stima gratui; 
tadel tuo immobile telefona ale 
la 3i 774881. Troverai dei pro? 
fessionisti al tuo servizio. DI 
714 

CERCHIAMO urgentemente! 
appartamento tre stanze cuci” 
na recente, Definizione imme? 
diata, 774882. 7iù 


CERCO da privato villetta co 
giardino qualunque zona; 
Massimo 250.000.000. Tel: 
630120. 072 


VILLETTA indipendente 0 
schiera compro qualsiasi zon4 
max 350.000:000. 631512. 719) 


ESE AI 
Case, ville, terreni. 
Vendite HI 
[1 AAAEEEIEEI@MMIMIESI 
AGENZIA Meridiana 733275 
CENTRALISSIMO, recente) 
ascensore, riscaldamento, 200 
mq, V piano. 74h 
AGENZIA Meridiana 733275: 
Via PICCARDI, recente, 63 mq 
| p., soggiorno, angolo Coira 
bagno, matrimoniale. Ottim® 
manutenzione. 

BIBIONE 50m mare 49,500. 00 
vendesi nuovo trilocale arre? 
dato 6 persone.'0431/430391 
511067. 8 
D'ANNUNZIO seminuovo 60 
mq, più:40 mq mansarda, tel? 
razza. Telefonare 227237. 
52741 

GRADISCA Poggio, vondedi 
rustici, capannone. Prezzi im 
teressanti. Geom. Leone 0481 
791402. 1 ;1 
IMMOBILIARE CIVICA vend 
SANSOVINO, recente, spione 
no, 2 stanze, cucina, bagn0i 
terrazza, riscaldamento 
ascensore. S. Lazzaro 10. tal 
61712. 

IMMOBILIARE CIVICA ‘vendl i 
BESENGHI, soleggiato, 2 stalli 
ize, cucina, doccia, 20.000. 000 ; 
S. Lazzaro 10..Tel, 61712. 

1064 

IMMOBILIARE CIVICA vendi 
zona Giardino PUBBLICO, ri 
novato, 3 stanze, cucina, b&î 


x gno, autoriscaldament0; 


54.000.000. S. Lazzaro 10. Tel 
61712. 106° 
LIGNANO Pineta 56,750.000 dl 
lazionati mutuabili impre 
vende Iva 2% trilocale mq 62 
0431/439981-422409. 
MONFALCONE. Mandament® 
villa con parco vendesi. Geom: 
Leone 0481-791402. 196 
MONFALCONE: appartamen 
con ingresso indipendent@ 
vendesi. Geom. Leone 048f 
791402. 1gÉ 
PENSIONATO vende casa is0 
lata, 2 appartamenti, giardino 
garage, capannone, Gorizi 
città. Tel. 0481/32519, FP.) 
VILLE ‘a schiera tisponibil 
Ronchi dei Legionari mutuo 
agevolato 75% del costo 048Î 
(741461. © < SLI 
prelifo in i e 


Matrimoniali... ©’ 
se 


A. ARMONIA. Finalmente I? 
vera soluzione ai tuoi problé 
mi affettivi, amicizia, matrim0” 
nio. Sede centrale Udin@ 
42972. Trieste: 942007. Gori 
zia: 81138. Monfalcone 
40925. # 


SOLITUDINE? Desiderate fl 
solverla felicemente con ami 
cizia, seria unione, matrim0! 
nio? Rivolgetevi all'associ4 
zione nazionale anima geme! 
la «Anag» Trieste 577319 
772462 Udine 25188 Monfalc0 
ne 44055. 5148 


TANDEM, ricerca computeri? 
zata di partner per amicizi! 
convivenza, matrimonio: A 
stema più»serio efficace e ri 
servato. Trieste 574090; Udif?! 
293444. i 


| Diversi 


I 


CASA DI RIPOSO «JENNY PIÙ 
PERS» assistenza comple” 
anziani uomini e donne. Telé 
fonare al 305831. 51 


il 
per la pubblicità sU 


IL PICCOLO! 


rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 
7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORI) 
ZIA - Corso Italia 36, tel. (0481) 
34111 ® MONFALCONE - Vi&, 
F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @. UDINE 
Piazza Marconi 9, tel. (0432)! 

‘203924 ® PORDENONE - Vi: 
le Libertà 2, tel. (0434) 2551 


